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Gli exit poll danno i democratici cristiani della Cdu e i socialdemocratici della Spd divisi da un paio di punti 
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Decisivi i liberali, vera sorpresa con il 10%, e la sinistra radicale di Lafontaine 
La Merkel è avanti ma non ha i numeri. Schréder: niente coalizione, governo io 


NUOVI 
IMPREVEDIBILI 
EQUILIBRI 


di Angelo Bolaffi 


n risultato sorpren- 
[ | dente che spiazza 
ogni previsione. Cer- 
to il cancelliere Schroder 
esce come il vero vincitore 
mentre la grande sconfitta 
è la sua sfidante Angela 
Merkel. Ma nessuno può di- 
re come sarà formato il go- 
verno che domani guiderà 
la nazione demograficamen- 
te ed economicamente più 
forte del Vecchio continen- 
te. Infatti osservando i dati 
usciti dalle urne sarebbero 
numericamente possibili 
addirittura quattro coalizio- 
ni. Mentre l’unica alleanza 
che le previsioni elettorali 
davano come la più probabi- 
le, e cioè quella formata dai 
democristiani della : Cdu/ 
Csu e dai liberali della 
Fdp, è l’unica che è stata 
clamorosamente bocciata 
dall’elettorato. Teoricamen- 
te la soluzione realistica- 
mente e politicamente più 
probabile resta quella di 
una «grosse Koalition» for- 
mata dalla Spd e dalla Cdu/ 
Csu. Ma a renderla difficile 
sino all’impossibile sta il 
fatto che Schròder forte del 
successo personale riporta- 
to che ha di fatto trasforma- 
to la Spd in una sorta di 
ostaggio della sua popolari- 
tà, ha posto quale condizio- 
ne per la partecipazione 
della Spd quella di ottenere 
il ruolo di cancelliere, come 
ha a chiare lettere afferma- 
to durante la tavola roton- 
da tenuta assieme ai capi 
dei partiti presenti in Par- 
lamento. Cosa che ovvia- 
mente molto difficilmente 
la Cdu/Csu potrà accettare. 
E allora? Si vedrà. 

Giorni confusi e: difficili 
attendono la democrazia te- 
desca che si avvia a essere 
sempre più simile alla Pri- 
ma Repubblica italiana'che 
a quella stabile e prevedibi- 
le che ha caratterizzato la 
vita politica tedesca del se- 
condo dopoguerra. Si arrive- 
rà a una alleanza tra Spd, 
Verdi e liberali? Per ora la 
Fdp dice che questo è esclu- 
so. 
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BERLINO Testa a testa nello 
Sposo delle elezioni politi- 
che in Germania tra cristia- 
no democratici e socialde- 
mocratici. Secondo le proie- 
zioni di ieri sera la Cdu- 
Csu ridiventa primo parti- 
to superando la Spd. La for- 
mazione della sfidante An- 
SE Merkel viene infatti in- 

icata al 35%, contro il 
34% attribuito ai socialde- 
mocratici del cancelliere 
Gerhard Schréder: entram- 
bi avevano però il 38,5% al- 
le legislative nel 2002. I 
verdi, alleati della Spd, so- 
no dati all'8,2%, i liberali 
(Fdp) invece al 10%, in net- 
to progresso, e il Partito 
della sinistra di Oskar La- 
fontaine all'8,6%. Dai pri- 
mi dati emerge che nessu- 
na delle più probabili coali- 
zioni raggiunge la maggio- 
ranza. 
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Rutelli a Lignano: «Rosato 
sarà il sindaco di Trieste» 


Dall'inviato Ciro Esposito 


LIGNANO «Per vincere anche al 
Nord dobbiamo rafforzare il no- 
stro sistema federale. Ben ven- 
ga il cantiere del Nord tra Tren- 
tino, Friuli Venezia Giulia, Ve- 
neto e Lombardia. È un model- 
lo che dovremmo esportare an- 
che nelle altre regioni»: alla 
chiusura della tre giorni di con- 
vention della Margherita del 
Nordest Rutelli plaude all’ope- 
razione lanciata dal coordinato- 
re del Veneto Bottacin e da 
quello del Fvg Pertoldi. «Parla- 
te ai giovani, lasciate ai ragaz- 
zi la responsabilità di fare poli- 


tica - ha detto Rutelli -: solo co- 
sì la Margherita e tutta l’Unio- 
ne continueranno a crescere». 
La capacità di intercettare le 
nuove esigenze di un mondo 
che cambia è stato il filo con- 
duttore del convegno, alla ricer- 
ca di un nuovo modo di concepi- 
re il partito. Riferendosi alle 
primarie del centrosinistra e 
con riguardo allo scenario trie- 
stino Rutelli si è sbilanciato: le 
vincerà Rosato; che poi sarà 
eletto sindaco di Trieste. 


@ Alle pagine 2 e 12 


KOIZUMI AL BIVIO 


A TOKYO 
RISCHIO 
DEFLAZIONE 


di Franco A. Grassini 


a strepitosa vittoria di 
Koizumi nelle elezioni 
giapponesi potrebbe 
avere qualche ripercussio- 
ne non positiva sull'econo- 
mia mondiale e, quindi, an- 
che sulla nostra, se, per pa- 
radossale che possa appari- 
re, le promesse fatte duran- 
te la campagna elettorale 
di riportare in equilibrio il 
bilancio saranno mantenu- 
te. 
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Oggi la presentazione 
del progetto al Verdi 


Il Parco del mare 
creerà mille 
posti di lavoro 


TRIESTE Il progetto 
del Parco del mare, 
che dovrebbe tra- 
sformare il terrapie- 
no di Barcola, at- 
tualmente abbando- 
nato, in una cittadel- 
la della scienza e 
del divertimento, sa- 
rà presentato uffi- 
cialmente questo po- 
meriggio alle 16.30 
al Teatro Verdi di 
Trieste. Nell’occasio- 
ne il presidente del- 
la Camera di com- 
mercio Antonio Paoletti, primo sostenitore 
dell’idea, illustrerà le potenzialità del pro- 
getto che dovrebbe svilupparsi inizialmen- 
te su un’area di 35mila metri quadrati: 
centri di ricerca scientifica, musei, un ac- 
quario, parcheggi, spazi per i giochi. Tutto 
legato al tema del mare: un progetto che, 
se andrà a buon fine, garantirà un miglia- 
io di posti di lavoro. 


Antonio Paoletti 
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Il pubblico ha dimostrato di non gradire giornata e orario, anche se con l’AlbinoLefie non ci sono stati problemi di ordine pubblico 


Sabato allo stadio: solo cinquemila al «Rocco» 


ILIRIKA - LAST MINUTE CENTER 
34122 Trieste, Via San Lazzaro 13 
00 39 040/637025, www.lastminutecenter.it 


LUN: 15.00-19.00 + MART-VEN: 9.00-19.00 « SAB: 9.00-13.00 


Vierchowod ancora alle 
prese con la formazione: 
i nuovi sono da scoprire 


TRIESTE L'esperimento delle 
partite allo stadio «Rocco» 
al sabato pomeriggio, per il 
momento, sembra riuscito: 
grazie anche al fatto che 
l’AlbinoLeffe non aveva tifo- 
si al seguito la partita del- 
l'Unione non ha creato par- 
ticolari problemi al quartie- 
re. Ma il problema è solo ri- 
mandato ad appuntamenti 
più «caldi». Da registrare 
però il fatto che il «Rocco» 
era semideserto: meno di 
5mila persone. I paganti 
erano 1796, segno che man- 
cavano anche molti abbona- 
ti. E la curva si fa insoffe- 
rente mentre Vierchowod 
deve sempre affidarsi alla 
vecchia guardia. 


@® Nello sport 


PIAZZA GOLDONI 


Sms: la cascata non piace 
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Grandi manovre nel Friuli Venezia Giulia in vista della consultazione di primavera 


Politiche, la corsa alle candidature 
32 nomi per 20 seggi parlamentari 


TRIESTE È corsa aperta alle candidature per 
iventi parlamentari che la Regione mande- 
rà a Roma con le politiche di primavera: 
già 32 i nomi in ballo. Dopo che a fine ago- 
sto i Ds hanno aperto le danze annuncian- 
do di voler puntare sulla riconferma di Mi- 
los Budin e Alessandro Maran e sulla «new 
entry» del segretario regionale del partito 
Carlo Pegorer, nonché su un’adeguata rap- 
presentanza «rosa» (come Anna Maria Me- 
nosso e Renata Bagatin), il centrodestra ha 

a sua volta 


DOPO IL SALONE 
Sedia in crisi 
è polemica 
tra la Cdl 


NEW YORK 


LE DUE 
DEMOCRAZIE 
AMERICANE: 


di Umberto Curi 


Frossrsrzo a, © aperto le 
15h È grandi DO: e la Regione Meri: olitici po 
Comunità ebraiche, | tre Coe fi n 


Luzzatto rimane 
al vertice dell’Unione 


di aspiranti. 
@ A pagina 4 


In testa c'è il 
capogruppo 
Gottardo, che dopo tre legislature regionali 
insidierebbe a Pordenone il seggio senato- 
riale di Cellegaro (Udc) o quelli dei deputa- 
ti Ballaman (Lega) e Contento (An). Ma ci 
sono anche Roberto Menia e Giovanni Colli- 
no, e nell’Ude spunta anche Angelo Compa- 
gnon. A Udine le candidature forziste sono 
collegate al destino degli uscenti. Collavini 
correrà ancora dopo tre consecutive legisla- 
ture? E Ferruccio Saro promuoverà davve- 
ro una lista civica autonomista? 


@ Giorgio Pison a pagina 7 


Un nuovo DA 
spazio - = 
di sartorialità 
maschile 
prossimamente 
a Trieste, 


FELETTO UMBERTO 
SHOWROOM AZIENDALE 
Vendita al dettaglio 


LIGNANO SABBIADORO 
Terrazza Mare —Gossip Gattè 


TREVISO (PROSSIMA APERTURA) 
Via Martiri della Libertà î 


TRIESTE (PROSSIMA APERTURA) 
Via del Teatro, 2 


AGOS S.P.A. 

Via E. Fermi, 53 - Feletto Umberto (Ud) 
Tel, 0432 570765 - Fax. 0432 572755. 
www.marchiolcontezioni.it 
info@marchiolconfezioni.it 


Stampa on-line 
1: letuefoto digitali su 


KataWeb 


www.kataweb.it/foto 


Parte oggi 
il bus-navetta 
da Pirano 


screzioni in @® Apasna7 spettacolo di una zuffa - que- 
Fi, che vanta peg: ca volta, TEO alla Go: 
l uadr: e trovata di ritornare al si- 
più I fvilata VOLI SU LONDRA stema proporzionale - a 


New York si svolgevano in 
parallelo due incontri inter- 
nazionali di eccezionale im- 
portanza. Al Palazzo di ve- 
tro, i capi della Terra si riu- 
nivano per affrontare so- 
prattutto i temi connessi col 
terrorismo e con l'inarresta- 
bile corsa all'aumento dei 
IU petroliferi, relegan- 

lo in secondo piano l'eterna 


Ù questione degli aiuti ai Pae- 

d Ronchi sì POove e la discussione 

sulle iniziative per frenare 

rin n ite l'inquinamento ambientale. 
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Lavanderie a gettone, 
è boom a Trieste 
con single e studenti 


TRIESTE Costano poco, servono soprattut- 
to a studenti, single, immigrati: le la- 
vanderie self service a gettone, impor- 
tate dagli Stati Uniti, stanno avendo 
successo anche a Trieste. Nel giro di 
pochi anni ne sono sorte una decina: si 
entra con la propria biancheria, si ac- 
quistano i gettoni e in una manciata di 
minuti (coda permettendo) si ritira il 
bucato lavato e asciugato. Niente per- 
sonale, prezzi concorrenziali. E duran- 
te l’attesa anche un’occasione per socia- 
lizzare, scambiare due parole con per- 
sone mai conosciute, fare amicizie. Co- 
mme nei film americani. 

Ma i grandi fruitori, oltre agli extra- 
comunitari in cerca di una sistemazio- 
ne abitativa più stabile e agli studenti 
universitari, sono soprattutto gli anzia- 
ni. Per questo la rete di lavanderie si è 
sviluppata principalmente in' centro: 
dopo una certa età è faticoso spostarsi 
con sacchi pesanti. 


@ Ugo Salvini a pagina 14 
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Intervenendo a Lignano al meeting del partito il leader della Margherita rispiega la sua controproposta 


Unioni civili, la sinistra non ci sta 


Illy si dice invece favorevole all'idea dei contratti di convivenza solidale 


dall'inviato Ciro Esposito 


LIGNANO «Il matrimonio tra uomo e donna è sancito dal- 
la Costituzione e quindi non si tocca». Nel dibattito 
sui Pacs il giudizio di Rutelli è chiaro. Ma lo stesso 
leader della Margherita ha sottolineato al termine 
del meeting di Lignano come il centrosinistra non ab- 
bia raggiunto ancora una posizione unitaria, Quindi 
la discussione è aperta. Sabato Rutelli aveva lanciato 


la proposta di istituire i Contratti di convivenza soli- 


dale. 


Solo il governatore Riccar- 
do Illy si è espresso a favo- 
re di Rutelli. «La sua idea - 
sostiene Illy - è più avanza- 
ta a patto di partire da un 
dato antropologico, quello 
del ruolo della famiglia nel- 
la continuità della specie». 

Ma sul tema Rutelli ha 
incassato il niet dalla sini- 
stra più estrema. «La Pacs 
è già una mediazione della 
mediazione - ha detto il 
diessino Grillini - non ci sto 
a un gioco al ribasso». Il ri- 
fondarolo Pisapia rincara 
la dose. «La proposta di Ru- 
telli - commenta il deputa- 
to - è incomprensibile e con- 
traddittoria. Il leader della 
Margherita, invece di ope- 
rare per fare passi unitari 
e chiari sul riconoscimento 
giuridico delle coppie di fat- 
to e su cui in Parlamento 
c'è già una sostanziale con- 
vergenza di tutta l'Unione, 
cambia le carte in tavola». 
Ma anche Prodi si muove 
con una certa freddezza. 
«Attenti a non cadere in di- 
vergenze terminologiche - 
ha sottolineato il professo- 
re - Il tema va affrontato 
con grande serenità e stan- 
do attenti a non incartarsi 
attorno a questioni giuridi- 
che più di forma che di so- 
stanza». 

Ma Rutelli dice la tutela 
dei diritti delle minoranze 
è fuori discussione ma che 
questa non può scavalcare 
quella della maggioranza. 

«Il problema delle unioni 
civili - spiega Rutelli - va in- 
serito nel contesto del wel- 
fare familiare. Chi governa 
deve dare risposte alla con- 
vivenza tra persone non 
sposate. È necessario ana- 
lizzare e risolvere le situa- 
zioni conseguenti a un cam- 
bio negli ultimi anni della 
nostra società. Forse pro- 
prio per questo motivo pen- 
so che forse possiamo dare 
una risposta più matura ai 
concetti di diritto e libertà, 
attribuendolo al diritto del- 
la persona ma anche ai do- 
veri verso la comunità. In- 
somma il sostegno alla fa- 
miglia, come definita dalla 
Costituzione, è una priori- 


in’ipotesi che non ha riscosso troppi consensi. 


tà. Sarebbe meglio risolve- 
re in fretta il problema del- 
le coppie di fatto senza far- 
ci condizionare dalla pres- 
sione politico-ideologica di 
una parte della coalizione». 
«Vorrei ricordare - conclu- 
de Rutelli - che in Francia 
cinque anni dopo l’entrata 
in vigore dei Pacs, meno 
dell’1% degli interessati vi 
ha fatto ricorso». Anche per 
Riccardo Illy non bisogna 
trascurare il ruolo centrale 
della famiglia per lo svilup- 
0 della società «Si è persa 
i vista - sottolinea il gover- 
natore del Friuli Venezia 
Giulia - la motivazione an- 
tropologica dello DEMO 
di misure di sostegno pub- 
blico alla famiglia, che non 
sono privilegi da redistribu- 
ire ma un aiuto alla nasci- 
ta e alla crescita dei figli e 
finora la storia ha dimostra- 
to che la famiglia è la strut- 
tura più SA a svolgere 
uesto ruolo». Altro è secon- 
o Illy il sostegno alla cop- 
pia non finalizzato alla ri- 
produzione della specie. 
«La famiglia - dice - va for- 
malizzata nel matrimonio, 
se poi non è possibile è op- 
OO mantenere forme 
i tutela, ma sempre rivol- 
te ai figli». Ma il ragiona- 
mento di Riccardo Illy si 
spinge anche più in là. «Ri- 
tengo ‘quasi inopportuna 
anche la pensione di rever- 
sibilità estesa alle coppie di 
fatto - conclude il governa- 
tore - che serve alle fami- 
glie monoreddito, peraltro 
quasi scomparse, a mante- 
nere i figli. Anzi la reversi- 
bilità andrebbe forse aboli- 
ta e le risorse indirizzate al 
sostegno di strutture quali 
asili e scuole che consenta- 
no al coniuge di lavorare. 
Comunque ci sono forme di 
tutela che vanno mantenu- 
te anche per le coppie di fat- 
to e volte a garantire una 
migliore qualità della vita 
e una migliore condizione 
di reciproco supporto». Ieri 
intanto i Circoli Arcigay e 
Arcilesbica hanno denun- 
ciato la distruzione dello 
stand sui Pacs allestito a 
Udine. 


IL GOVERNATORE: LA REGIONE HA RADICI CRISTIANE 


«Ritengo che sarebbe stato opportuno citare le radici cri- 
stiane nella Costituzione europea e non ho approvato l' 
estremismo laico che ha inteso cancellarle»: lo ha rileva- 
to ieri a Illegio di Tolmezzo presidente della Regione 
Friuli Venezia Giulia, Riccardo Illy, nell'aprire il convea 
gno su «Cristianesimo, eucarestia, civiltà d'Occidente e 
cammino di comunione dei popoli», cui ha partecipato an- 
che il cardinale Angelo Scola, patriarca di Venezia e rela- 
tore generale all'imminente Sinodo mondiale dei Vesco- 
viin programma il 2 ottobre in Vaticano. Illy ha ricorda- 
to che nel nuovo Statuto del Friuli Venezia Giulia l'am- 
ministrazione regionale ha voluto richiamare le radici 
cristiane della Regione. «Era opportuno - ha detto - che 
nel nostro Statuto fosse presente il richiamo alle radici 
aquileiesi, patriarchine, della nostra regione», Oltre a 
questo segno tangibile e istituzionale nella carta della 
Regione, vi è anche la scelta fatta per il nuovo logo. «Per 
la scritta Friuli Venezia Giulia - ha continuato Illy - sia- 
mo andati alla ricerca degli antichi segni di Aquileia: ab- 
biamo trovato dunque anche una forma estetica per ri- 
chiamare queste importanti origini». Il presidente della 
Regione ha inoltre toccato il tema del sacrificio. «Inten- 


dendolo laicamente - ha precisato - il senso del sacrificio 
appartiene a tutti: è una rinuncia e può diventare un in- 
vestimento. Anche le istituzioni pubbliche debbono pen- 
sare a fare sacrifici e dunque investimenti, sia nello spa- 
zio, sia nel tempo. Nello spazio, ad esempio, a beneficio e 
favore di popoli che non hanno ancora il nostro benesse- 
re. Nel tempo, ad esempio nella ricerca di nuove fonti 
energetiche che ci consentano di mantenere il benessere 
attuale e rispettino l' ambiente e il creato». Illy ha inol- 
tre visitato a Illegio con il cardinale Scola la mostra su 
«L' Eucarestia nei capolavori dell' arte europea», ovveros- 
sia 68 fra le più importanti opere d'arte europee (quadri, 
sculture, oggetti d' oro); opere di artisti quali Signorelli, 
Carpaccio, Tiepolo, Barocci, Pozzo, Rembrandt. «Sono 
colpito e sorpreso - ha detto il cardinale Scola - per que- 
sto regalo che oggi ho visto qui a Illegio. Qui avete trova- 
to la strada giusta: la nostra società ha bisogno di bellez- 
za, come via alla fede, alla verità». La comunità di que- 
sto borgo è un esempio per le realtà, Illy ha anche parla- 
to di Intesa Democratica, che potrà fondersi nell'Unione, 
ma i tempi non sono ancora maturi; < vero che l'Unione 
è in buona parte sovrapponibile al progetto di Intesa ma 
all'Unione manca una componente di liste civiche». 


Rutelli al convegno della Margherita a Lignano (Anteprima). 


} 


Alla convention nella stazione balneare si è parlato anche delle aggregazioni con Trentino e Lombardia 


Rutelli: «Il cantiere del Nord va ripreso in altre regioni» 


Plausi all'idea dei coordinatori del Friuli Venezia Giulia Pertoldi e del Veneto Bottacin 


2AA 


Il governatore.Illy a Lignano al convegno della Margherita. 


Conclusione in Riva Schiavoni della manifestazione dell’ampolla presenti anche Maroni e Castelli 


Calderoli: subito la devolution 


LIGNANO Solo due mesi fa il villaggio Efa-Getur era popola- 
to da migliaia di ragazzi giunti da tutto il mondo per le 
olimpiadi giovanili. Dal da del palazzo dello sport a cen- 
tinaia di colleghi e simpatizzanti Rutelli lancia un mes- 
saggio: «Parlate ai giovani, lasciate ai ragazzi la responsa- 
bilità di fare politica. Solo così la Margherita e tutta 
l'Unione continueranno a crescere». La capacità di inter- 
cettare le nuove esigenze di un mondo che cambia sono il 
filo conduttore della convention organizzata dalla Marghe- 
rita del Friuli Venezia Giulia e del Veneto chiusa ieri dal 
leader. Un nuovo modo di concepire il partito, una politica 
fatta con strumenti diversi, grande attenzione all’innova- 
zione in campo economico: queste le linee sulle quale svi- 
luppare la strategia politica di uno dei pilastri dell’Unio- 
ne. «Per vincere anche al Nord dobbiamo rafforzare il no- 
stro sistema federale. Ben venga il cantiere del Nord tr: 
Trentino, Friuli Venezia Giulia, Veneto e Lombardia. 
un modello che dovremmo esportare anche nelle altre re- 
gioni». Rutelli applaude all’operazione lanciata dal coordi 
natore del Veneto Bottacin e da quello del Friuli Venezia 
Giulia Pertoldi. «Questi tre giorni - commenta Pertoldi - ci 
hanno dimostrato che la Margherita non ha i media ma 
sa dialogare con i cittadini e ogni regione deve intensifica- 
re l'interscambio con quelle vicine». «Chiamamolo cantie- 
re, laboratorio o.filiera - dice Bottacin -. Quel che è impor- 
tante è che il prossimo anno questo incontro l’organizzia- 
mo assieme agli amici del Trentino e della Lombardia». I 
coordinatori Betta e Bonfanti assentono. L'operazione può 
partire. 

LA RICETTA «Al Nord non abbiamo ancora vinto - s0- 
stiene Rutelli - perché serve rafforzare l’azione sul territo- 
rio. In parte del Piemonte, del Veneto, della Lombardia e 
della fascia pedemontana il centrodestra è ancora forte. È 
necessario far crescere la leadership e comunicare un mes- 
sa; gio unitario». ; 

ECONOMIA «Il NordEst non è morto e ha solo biso- 


gno di rinnovarsi e ha dentro di sè le risorse necessarie - 
continua Rutelli -. Gli analisti sostengono che i ‘cicli di 
cambiamento economico sono più brevi di un tempo. Quin- 
di l’ondata orientale potrebbe finire tra soli cinque anni. 
Ma è necessario che le imprese e la politica lavorino per ri- 
tornare competitivi». . i 

INCENTIVI «Diciamo sì alla flessibilità e no alla preca-' 
rizzazione del lavoro - dice il leader -. Servono incentivi 
utili e non assistenziali per le imprese. Mi riferisco al fi- 
sco che premia: una riduzione di tasse solo alle aziende 
che lo meritano. Ma dobbiamo al più presto definire i crite- 
ri che identificano le aziende che fanno ricerca e innova- 
zione». 

LA FORMULA ILLY «Per vincere, come noi abbiamo 
sperimentato, serve coerenza nelle scelte, buoni candidati 
e rispettare gli impegni presi con gli elettori - dice Illy -. 
L'Unione non ha ancora focalizzato i punti del program- 
ma a mio avviso decisivi: investimenti per la 
competitività del sistema Paese e lavorare sulle nuove fon- 
ti di energia nel rispetto dell'ambiente. Sul piano sociale è 
necessario fare scelte forti su salute e previdenza. Scelte 
inevitabili persoò la qualità della vita è migliorata, la vita 
attesa si allunga e i costi per il pubblico inevitabilmente a 
breve termine saranno insostenibili». 

IL PARTITO DEMOCRATICO Dall’amministratore- 
manager all’amministratore-filosofo. Cacciari è d’accordo 
sui punti del programma Illy ma ritiene che devono esse- 
re migliorati gli strumenti politici. «La Margherita - spie- 
ga Cacciari - ds fare uno sforzo più intenso per diventa- 
Te un RELA democratico. Il movimento deve essere un 
luogo di confronto permanente tra diverse culture, un luo- 
go di valore e di senso. Perché il mondo sta vivendo un mo- 
mento epocale e cambia vertiginosamente. Solo un siste- 
ma aperto è capace di intercettare le esigenze della Lore, 
lazione, anche quella del centrodestra, e trovare delle solu- 
zioni». 

ci. es. 


Il Professore e il segretario Ds attaccano chiudendo la festa dell'Unità 


Prodi al Polo: «Rubate la vittoria» 


A Venezia la Lega fa quadrato attorno a Bossi «padano» 
Pra 


VENEZIA Torna Umberto Bos- 
si a Venezia e la Lega, che 
vuole leggere i tempi dei 
passaggi politici chiave, tor- 
na a lanciare ultimatum 
sulla devolution. Oggi è il 
compleanno del senatur, 
ma è anche il giorno dell'ul- 
timo passaggio alla Came- 
ra sulla devolution. Così 
per Roberto Calderoli, mini- 
stro che ereditato da Bossi 
il dicastero delle riforme, 
non c'è palco migliore della 
Riva Schiavoni di Venezia 
per minacciare che «doma- 
ni saremo alla resa dei con- 
ti». 

Roberto Maroni gli fa 
eco: «Se la devoluzione non 
passerà un secondo dopo la 
Lega Nord uscirà dal gover- 
no e dalla maggioranza». 
Slogan per il popolo leghi- 
sta accorso, nonostante la 
pioggia, a salutare il ritor- 
no del proprio leader dopo 
un anno di assenza da Ve- 
nezia. Ma anche un messag- 
gio agli alleati della Cdl. 
«Domani è il compleanno di 
Umberto Bossi - ha scandi- 
to Calderoli dal palco - e do- 
mani ci sarà l'appuntamen- 
to con la storia con l'ultimo 
passaggio alla Camera sul- 
la devolution. Non so se sia 
vero, come qualcuno dice, 
che si stanno condensando 
delle nuvole. Domani sare- 
mo alla resa dei conti». Per 
quattro cinque anni la Le- 
ga, ha ricordato Calderoli, 


Ma nonostante questo i 
sostenitori della Lega, che 
a metà mattinata sembra- 
vano ancora restii ad arri- 
vare, sono alla fine accorsi 
numerosissimi: secondo le 
forze dell'ordine alla mani- 
festazione hanno partecipa- 
to 15 mila persone, tra un 
fitto sventolare di bandiere 
con il «Sole delle Alpi» e slo- 
‘gan ripetuti come «Secessio- 
ne, secessione», «Bossi, Bos- 
sì» e «Libertà», scandito più 
volte, quest'ultimo, con vo- 
ce rotta dalla commozione, 
dallo stesso Umberto Bossi 
durante il suo breve inter- 
vento. 

Anche quest'anno, dal 
balcone dell'abitazione del- 
la signora Lucia Massarot- 


Fassino: «Sarebbe giusto andare alle urne in autunno» 


MILANO La difesa dello Stato 
sociale, la lotta al precaria- 
to, l'attenzione per i malati 
e soprattutto per gli anzia- 
nì non autosufficienti, il ri- 


mila, ben oltre 
le previsioni»). 

iero Fassi- 
no si è presen- 
tato al comizio 


pensamento dell'attuale di chiusura del- 
modello scolastico: sono la Festa nazio- 
questi, in sintesi, gli argo- nale dell'Uni- 


menti su cui ha insistito il 
leader dell'Unione, Roma- 
no Prodi, nel comizio con- 
clusivo della Festa naziona- 
le dell'Unità a Milano.E sul- 
la legge elettorale Prodi ha 
attaccato la Cdl: «Le prima- 
rie - ha sottolineato - sono 
una difesa della democra- 
zia contro una legge eletto- 
rale che si vuole cambiare 
quando si vota». E ancora 
più duramente ha aggiunto 
che «così vogliono rubare la 


tà, con accanto 
Romano Prodi. 
Nel suo inter- 
vento (durato 
un'ora e 40), 
Fassino ha an- 
che invitato 
Rutelli a non 
fare una guer- 
ra sui Pacs, ha 
sottolineato co- 
me «l'offensiva 
contro i Ds» 
sulla questione 


Romano Prodi 


legittimo da parte nostra 
riaffermare il valore e la 
prospettiva di quell'unità 
delle forze e delle culture ri- 
formiste che sola può garan- 
) tire la creazione di un sog- 
la maggioran- getto politico centrale, un 
za. «Non tra- cardine riformatore nella 
sformate - ha coalizione ampia dell'Unio- 
detto - l'agonia ne», 
vostra nell'ago- A beneficio di militanti e 
nia del Paese. iscritti confluiti a Milano, 
Almeno in que- Fassino con una punta di 
ste ore fate pre- orgoglio sottolinea come il 
valere un mini- partito sia «in crescita di 
mo di responsa- — consensi e di iscritti» e rea- 
bilità. Piutto-  gisce a quanti nel centrosi- 
sto che Fica nistra vorrebbero dipingere 
i} s des) a i Ds come una pura forza di 
Sign di che stabilizzazione, ma conser- 
elademo- vatrice. «È caricaturale - 


anche quando 
ossono esserci 
iversità di opi- 
nioni»; Poi Fas- 
sino ha attacca- 
to il governo e 


crazia, piutto- 


Bossi e Calderoli a Venezia versano l’acqua del Po. 


è stata leale, «ha mandato 
giù rospi, ora ora si aspetta 
la stessa lealtà perchè i pat- 
ti devono essere rispettati». 
Toni più concilianti, ma 
non meno decisi, da parte 
di Bossi, che ha parlato di 
«cambiamento epocale del 
Paese», rilevando che «è fi- 
nito l'assistenzialismo, sia- 
mo al Federalismo». «Il Fe- 
deralismo - ha però precisa- 
to - dobbiamo ancora guada- 
gnarcelo - ma ce la faremo 
a superare gli ultimi due 
passaggi. 

Ci stiamo avvicinando al 
risultato e tutti lo sento- 
no». 


Una giornata, quella del- 
la Festa nazionale dei Popo- 
li padani, che ha dovuto fa- 
re i conti innanzitutto con 
la meteorologia: un forte 
vento e una pioggia batten- 
te hanno flagellato Venezia 
durante tutta la notte e sta- 
mani, rendendo tra l'altro 
particolarmente difficoltoso 
l'allestimento dei numerosi 
gazebo - che contenevano i 
prodotti tipici dei vari «po- 
poli» padani, ma anche po- 
stazioni per giornalisti - e 
del grande palco su ponto- 
ne galleggiante ancorato al- 
la Riva. 


to, situata proprio di fronte 
al palco galleggiante, sven- 
tolava il tricolore che nel 
1997 aveva irritato Bossi. 
«Oggi - ha detto Castelli - 
lei può esporre quella ban- 
diera tranquillamente pro- 
prio perchè c'è la Lega. Se 
domani vincerà la sinistra 
l'unica cosa che potrà espor- 
re sarà la bandiera della 
mezzaluna». 

Lucia Massarotto, dal 
canto suo, ha risposto a Ca- 
stelli parlando al telefono 
con i giornalisti: «Il tricolo- 
re alla finestra? - ha detto - 
non ho certo bisogno del 
consenso o del permesso di 
Castelli per esporlo. Eppoi 
non credo proprio che se la 
sinistra vincesse potrei 
esporre solo la mezzaluna». 


vittoria anche in caso di 
sconfitta». Ma chi vince de- 
ve avere un programma e 
Prodi ha spiegato: «Le ele- 
zioni si dovevano già fare 
da mesi, perchè il Paese è 
proprio allo sbando, e noi 
siamo pronti con gli uomini 
e il programma». 

Un discorso, il suo, di chi 
pensa che governerà fra 
breve il Paese e che per que- 
sto chiede l'appoggio e il 
coinvolgimento della gente, 
a partire dalla Primarie 
che ha definito «uno stru- 
mento indispensabile di 
preparazione e partecipa- 
zione». 

Proprio per questo il Pro- 
fessore ha ringraziato chi 
ha firmato per la sua candi- 
datura (per ora più «di 200 


morale è «diventata fango 
che si è ridotto in polvere» 
e ha definito «caricaturale» 
la visione di un partito che 
rifugge dall'innovazione. 
Anzi, a suo avviso è vero il 
contrario, e qui sta la forza 
dei Ds. 

All'inizio, Fassino ha sa- 
lutato Prodi, accolto da un' 
ovazione nel catino del Pa- 
lamazda (scelto all'ultimo 
momento per la troppa 


pioggia che aveva reso un' 


acquitrino il luogo origina- 
rio della manifestazione) 
con un «Caro Romano, tu 
puoi contare su tutta l'intel- 
ligenza, la solidarietà, la ge- 
nerosità di questo popolo». 
Fassino ha assicurato al 
Professore di poter contare 
«sempre sulla lealtà dei Ds, 


sto che imporre una ricetta 
economica che aggravereb- 
be la recessione, fate quel 
che non avete fatto fin qui: 
si vada subito al voto». Du- 
rissimo il giudizio sulla leg- 
ge elettorale: «Stanno già 
vacillando, balbettando pro- 
poste confuse. Li abbiamo 
presi con le mani nella mar- 
mellata e adesso non sanno 
come pulirsi le dita». 

Sul fronte del centrosini- 
stra, il segretario dei Ds 
Fassino ha rivendicato il di- 
ritto di credere ancora nel 
progetto di unire le forze ri- 
formiste. Ha auspicato ele- 
zioni in autunno. Definen- 
do «legittima anche se non 
condivisibile» la decisione 
della Margherita, Fassino 
sostiene che «è altrettanto 


ha sottolineato - rappresen- 
tarci come una forza che ga- 
rantisce stabilità, mentre 
ad altri resterebbe il compi- 
to di guidare una stagione 
di innovazione». «La politi- 
ca dei Ds in questi anni - 
ha rivendicato - non è mai 
stata conservatrice, Sem- 
pre ci siamo sforzati di in- 
novare e continueremo così 
con determinazione». 

E a quanti in questi gior- 
ni hanno chiesto al suo par- 
tito se punti verso «il socia- 
lismo francese, il laburi- 
smo inglese o il globalismo 
democratico clintoniano», 
Fassino ha risposto secco: 
«Non siamo la dependance 
di qualcuno, ma una gran- 
de forza del riformismo ita- 
liano». 


To e i 
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BERLINO Doccia fredda per 
Angela Merkel che al voto 
ieri in Germania ha visto 
sfumare il sogno di una coa- 
lizione con i liberali e si ri- 
trova ora incalzata da Ge- 
rhard Schròder che rivendi- 
ca, come lei, il diritto a go- 
vernare. Le elezioni antici- 
pate si sono chiuse ieri con 
un risultato pasticciato che 
lascia adito solo a moltepli- 
ci sperimentazioni alchemi- 
che ma non alle opzioni 
chiare auspicate dalla sfi- 
dante cristiano democrati- 
ca, una coalizione con i libe- 
rali, e dal cancelliere social- 
democratico, una prosecu- 
zione di rosso-verde. Il ve- 
ro vincitore del voto è il 
partito liberale Fdp che ha 
fatto un balzo di quasi tre 
punti rispetto alle ultime 
elezioni ma che a causa del- 
la aritmetica elettorale ri- 
schia seriamente di restare 
a bocca asciutta e rimane- 
re all'opposizione: i liberali 
escludono accordi con la co- 
alizione uscente. 

Secondo le ultime proie- 
zioni della seconda rete 
Zdf, l'Unione Cdu-Csu ri- 
sulta il primo partito ma 
penalizzata rispetto al 
2002: viene indicata al 
35% (38,5% tre anni fa), La 
Spd è data al 34,2% (38,5% 
nel 2002). I verdi, alleati 
della Spd, sono dati 
all'8,2%, i liberali al 10,1% 
e il Partito di Sinistra 
all'8,7%. I verdi risultereb- 
bero così l'ultimo partito al 
Bundestag. 

Escluso .lo scenario di 
una coalizione Cdu-Csu/ 
Fdp, restano in gioco altri 
possibili scenari per i quali 
nessuno dei protagonisti si 
dice entusiasta. L'opzione 


BERLINO È l'uomo dei colpi 
di scena e delle sorprese, 
dei gesti plateali e delle 
parole forti: con la sua de- 
cisione di scendere diret- 
tamente in campo con un 
nuovo partito a sinistra 
della Spd, Oskar Lafontai- 
ne - n «Napoleone della 
Saar» - è stata la vera sor- 
presa della campagna 
elettorale tedesca. Con un 
unico vero obiettivo: favo- 
rire la sconfitta del cancel- 
liere Gerhard Schròder e 
vendicarsi così della sua 
emarginazione e uscita di 
scena dalla politica attiva 
sei anni fa, quando in di- 
saccordo con il corso di po- 
litica economica troppo li- 
berale del suo avversario 
‘Schréòder, sbattè la porta 
in faccia al governo dimet- 
tendosi all'improvviso da 
ministro delle finanze e 
da presidente della Spd. 
Ed è riuscito abbondante- 
mente nell'impresa di por- 
tare la sua Nuova sini- 
stra, fondata con il leader 
Pds Gregor Gysi, in Parla- 
mento. 

Nato il 16 settembre 
1943, educato dai gesuiti 


‘IL RETROSCENA 
La vera sorpresa elettorale 


Oscar Lafontaine, la vendetta 
del «Napoleone rosso» 
pronto a tornare in sella 


Primo Piano 
x | Secondogli exit poll nel voto tedesco i Democratici cristiani quasi alla pari con la Spd: testa a testa nella notte. Exploit dei liberali al 10% 


IL PICCOLO 3 


Delusione Merkel, non c'è maggioranza 


I risultati 


L'esito delle elezioni 
tedesche secondo le proiezioni 
del canale pubblico Zdf 


EDU 


EDP | 


DIE LINKE,[Z1* (TR, 


VERDI 


pr 
LL 
A 
Se 


9,2% 


Schroder dice no a una grande coalizione guid 
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“coalizione elettorale composta da Pds nuova Iniziativa elettorale per.il lavoro 


8 la giustizia sociale (assente nel 2002) 


più scontata è quella di 
una grande coalizione fra 
Cdu e Spd. Le altre sono 
una semaforo rosso-verde- 
giallo (giallo è il colore del- 
la Fdp), una coalizione ros- 
so-rosso-verde (fra Spd, Si- 
nistra e verdi) e anche teo- 
ricamente una cosiddetta 
Schwampel (semaforo ne- 
ro, il colore della Cdu, con 
verdi e liberali) o anche co- 
alizione Giamaica, in riferi- 
mento ai colori della ban- 
diera dell'isola caraibica 
(nero, giallo, verde). 

Il leader Fdp Guido We- 
sterwelle ha però ieri sera 


e laureato in fisica all'uni- 
versità di Saarbruecken, 
Lafontaine è stato in se- 

ito FROAZINA SO della 

aar (1985-1998) e nel 
1995 è stato nominato pre- 
sidente della Spd, in sosti- 
tuzione di Rudolf Schar- 
ping. ; 

Insieme a Gysi, il lea- 
der carismatico dei postco- 
munisti della Pds, Lafon- 
taine - dopo essere uscito 
dalla Spd la scorsa prima- 
vera - è riuscito in breve 
tempo nel suo intento di 
formare un nuovo partito 
della sinistra, che mette 
insieme i nostalgici del re- 
gime comunista della Ddr 
e i delusi della Spd, scon- 
tenti delle misure 'impopo- 
larì e 'antisocialì del go- 
verno Schròder. Col risul- 
tato che il cancelliere, ol- 
tre che allo schieramento 
conservatore fsuidato da 
Angela Merkel, ha dovuto 
far fronte a una nuova en- 
tità alla sua sinistra, che 
è protagonista in queste 
ore di spoglio delle schede 
in un testa a testa con i 
verdi per il quarto posto 
tra le forze politiche del 
paese, 


ANSA-CENTIMETRI 


ripetuto per l'ennesima vol- 
ta di escludere per il suo 
partito la coalizione sema- 
foro con l'argomento che il 
suo obbiettivo era manda- 
re a casa i rosso-verdi e 
non aiutarli a tenersi a gal- 
la. 

Esternando per prima do- 
po il voto, la Merkel ha ri- 
vendicato il diritto ad av- 
viare trattative per un nuo- 
vo governo essendo risulta- 
ta la Cdu il primo partito. 
«Siamo la forza più forte e 
vogliamo formare il gover- 
no», ha detto. La coalizione 
«Rosso-verde è stata scon- 


| 


Angela Merkel, leader dei Cristiano Democratici. 


fitta», si tratta ora di for- 
mare un governo in «condi- 
zioni difficili... noi abbiamo 
ricevuto il mandato dagli 
elettori». Ha ammesso che 
sperava in un risultato mi- 
gliore ma ha messo in chia- 
ro che intende accettare il 
mandato ricevuto dagli 
elettori. 

Il cancelliere Schroder 
non intende però sgombra- 
re il campo così facilmente: 
«Quelli che volevano un 
cambio alla cancelleria 
hanno fallito alla grande», 
non si capisce come la Cdu- 
Csu, «con un risultato così 


disastroso possa ambire a 
governare la Germania». 
«Sono sicuro per il nostro 
paese che nei prossimi an- 
ni ci sarà un governo stabi- 
le sotto la mia guida». An- 
che il leader Spd Franz 
Muentefering ha detto da 
parte sua che «il paese vuo- 
le Gerhard Schroder come 
cancelliere». Dalle file Cdu- 
Csu i vari leader e premier 
regionali hanno tutti fatto 
quadrato attorno alla Me- 
rkel sottolineando che è 
scontato che toccherà a lei, 
in quanto leader del parti- 
to più forte, avere il manda- 


to per formare un nuovo go- 
verno. 

A un dibattito televisivo 
di tutti i leader politici ieri 
sera sulla Zdf, Schròder ha 
detto che o la Cdu-Csu hai 
numeri per allearsi con la 
Fdp o la partita è aperta. 
In caso di grande coalizio- 
ne, non sarebbe la Merkel 
a guidarla ma lui stesso. 
La Merkel ha per contro ar- 
gomentato che il voto ha 
lanciato un messaggio chia- 
ro: i rosso-verdi sono stati 
sconfitti. Su una sola cosa i 
due sono d'accordo: nè la 
Spd nè la Cdu vogliono av- 
viare trattative con il Parti- 
to di Sinistra dell'ex leader 
Spd, Oskar Lafontaine, e 
Gregor Gysi dei post-co- 
munsiti. 

Secondo i commentatori, 
le maggiori chance ce l'ha 
una grande coalizione ma 
non è escluso nulla: è possi- 
bile che la Spd rivendichi 
lei il diritto a formare il go- 
verno dicendo che in realtà 
il risultato dell'Unione è 
frutto di quello della Cdu e 
Csu assieme e che quindi 
da sola la Cdu sarebbe sot- 
to la Spd (un argomento 
questo mai usato in passa- 
to che potrebbe scatenare 
la rivolta della Cdu-Csu). 

possibile anche che dopo 
i colloqui per sondare le 
possibili coalizioni si arrivi 
a un fiasco e si ritorni alle 
urne (anche questo scena- 
rio è stato ventilato). 


Una cosa è sicura, la si- . 


tuazione non è chiara e le 
chance di un governo stabi- 
le auspicato da tutti sono 
sfumate. Gli elettori non 
hanno espresso un voto 
chiaro: Schroder è ancora 
in gioco e la Merkel è solo 
una cancelliera in panchi- 
na. 


ata dalla sfidante: «Il cancelliere sarò i0» 


BERLINO All'incertezza gene- 
rale determinata dal voto 
di ieri in Germania si ag- 
RES anche l'incognita 

i Dresda. Nel capoluogo 
della Sassonia (a Est) in- 
fatti non si è votato nel col- 
legio 160 di Dresda I a 
causa della morte di una 
candidata del partito neo- 
nazista Npd che correva 


per un mandato diretto. 


Gerhard Schròder 


Le elezioni si terranno qui 
il 2 ottobre. 

Nel frattempo il partito 
nazionaldemocratico tede- 
sco ha trovato un sostitu- 
to, l'ex leader dei Repu- 
blikaner Franz Schoenhu- 
ber, il cui nome è già stam- 
pato sulle nuove schede 
elettorali. Nel collegio si 
voterà dunque quando in 
tutto il paese conoscerà 
già i risultati provvisori. 


C'è anche l'incognita Dresda 
Ai seggi solo il 2 ottobre 


Tuttavia la sua influenza, 
con 219.492 aventi diritto 
al voto, è stata quantifica- 
ta solo nello 0,35% rispet- 
to al numero complessivo 
degli elettori. Ovvero 2,1 
seggi dei 598 mandati di 
cui si compone general- 
mente il Bundestag. 

L'ampiezza del Parla- 
mento è influenzata tutta- 
via dai mandati in ecces- 
so. Questi si ottengono 
quando un partito ha otte- 
nuto con la seconda sche- 
da elettorale (quella con 
la lista dei partiti, propor- 
zionale) meno voti di quan- 
ti conquistati con la prima 
scheda, quella dei candida- 
ti con mandato diretto. 
Questi «mandati in ecces- 
so» non vanno perduti e ri- 
mangono al partito. 

Nell'ultimo Bundestag, 
con questi mandati, i der 

i erano 608. Nel 2002 Ia 

du e la Spd a Dresda I fi- 
nirono testa a testa, ma 
con un mandato diretto la 
Cdu arrivò al 33,8% e la 
Spd al 31,3%. (Con le se- 
conde schede, invece la 
Cdu prese solo il 30,5% e 
la Spd il 32,9%). Teorica- 
mente, dunque, se il voto 
nazionale è di misura, an- 
che i voti del collegio 160 
di Dresda I potrebbero es- 
sere decisivi. 

I risultati finali provvi- 
sorì resi noti in nottata 
dall'Ufficio federale eletto- 
rale di Wiesbaden, come 
ha sottolineato il responsa- 
bile dell'Ufficio Johann 
Hahlen, sono «risultati 
particolarmente provviso- 
Th». 


La nuova coalizione sarà diversa'da quella rossoverde che ha guidato il Paese per gli ultimi sette anni 


Liberali decisivi, la Germania vuole cambiare strada 


Perdite contenute per i 


BERLINO Guido Westerwelle, 
Oskar Lafontaine e Gregor 
Gysi: sono loro - i leader 
del partito liberale (Fdp) e 
di quello della nuova sini- 
stra - i veri unici vincitori 
del voto anticipato di ieri in 
Germania, che ha fatto regi- 
strare invece perdite per la 
Cdu-Csu di Angela Merkel 
e Edmund Stoiber, la Spd 
di Gerhard Schroder e in 
misura più contenuta per î 
Verdi di Joschka Fischer. 
Un risultato quello di ieri - 
con i due maggiori partiti 
pressocchè appaiati fra il 
34% e i 35% - che rende 
estremamente complessa 
la ricerca di una nuova 
maggioranza di governo, 
che sarà comunque di sicu- 
ro diversa da quella rosso- 
verde (Spd- Verdi) che ha 
guidato il paese per gli ulti- 
mi sette anni. 

Quando al quartier gene- 
rale dei liberali a Berlino al- 
le 18 in punto gli schermi 
hanno mostrato i primi exit 
poll (con la Fdp data al 
10,5%) la folla di sostenito- 
ri è esplosa in un boato da 
stadio. «Guido, Guido, Gui- 
do», hanno scandito a lun- 
go le centinaia di persone 


presenti. Lo 
stesso Weste- 
rwelle è rima- 
sto sorpreso 
dall'autentico 
exploit del suo 
partito, che 
nessun sondag- 
gio aveva indi- 
cato nelle setti- 


mane rima 
del voto al diso- 
pra dell'8%. 


«Siamo noi i 
vincitori di que- 
sta giornata 
elettorale, Sia- 
mo noi la terza 
forza politica 
in parlamen- 
to», ha detto 
Westerwelle in 
un frastuono ir- 
refrenabile di 
applausi e gri- 
da di gioia. Gio- 
ia ed entusia- 
smo tuttavia che sono stati 
un tantino stemperati dal 
risultato deludente della 
Cdu-Csu, insufficiente a co- 
stituire una coalizione nero- 
gialla (Cdu-Csu-Fdp) come 
erano invece i programmi 
della vigilia fra Merkel e 
Westerwelle. Per la Fdp di 


Westerwelle è la quinta vol- 
ta nella sua storia che rie- 
sce a ottenere un risultato 
a due cifre, l'ultima volta 
era stato nel 1990. Non so- 
no stati evidentemente in- 
vano gli oltre 120 comizi e 
manifestazioni elettorali 
snocciolati da Guido Weste- 


DALLA PRIMA PAGINA 


Joschka Fischer al voto: i Verdi, ago della bilancia, tengono le posizioni di tre anni fa. 


rwelle nel corso della infati- 
cabile campagna elettorale 
d'estate. Per questo i suoi 
sostenitori lo hanno accla- 
mato per cinque minuti 
brindando e festeggiando. 
E pensare che nel 2002, do- 
po il deludente risultato 
elettorale, lo stesso Weste- 


rwelle aveva 
addirittura 
pensato a un 
suo ritiro dalla 
politica... 

Nelle sue 
tante dichiara- 
zioni e intervi- 
ste questa se- 
ra, Guido We- 
sterwelle ha 
tuttavia esclu- 
so una parteci- 
pazione del 
suo partito a 
un governo di 
coalizione con 
Spd e Verdi (la 
cosidetta coali- 
zione «semafo- 
ro» rosso-gialla- 
verde), cosa 

uuesta che ren- 

e problemati- 
co il suo ingres- 
so în un nuovo 
governo. Un go- 
verno «semaforo» viene in- 
dicato come una delle po- 
che alternative possibili do- 
po il voto-impasse di ieri in 
Germania. La Fdp, ha det- 
to, è disponibile solo a una 
alleanza con la Cdu-Csu. 
«Altrimenti andremo all'op- 
posizione», ha sottolineato. 


DALLA PRIMA PAGINA 

arà possibile una si cando di salvaguarda- 
eletta eolie Verso NUOVI re il To di con- 

rosso-verde» tra : oprota senso sociale. 
socialdemocratici, for- imprevedibili D'altra parte il co- 


mazione di sinistra di 
Lafontaine'e della ex 
Pds. che ha ottenuto 
un risultato di tutto rispetto e i Ver- 
di di Joschka Fischer? Anche questa 
soluzione è stata giudicata impossi- 
bile sia dalla Spd che difficilmente 
siederebbe al tavolo della trattativa 
con i seguaci di Lafontaine che giu- 
dica come dei veri e propri traditori 
che dagli stessi dirigenti del partito 
ecologista. E allora? 

La realtà è che tutti sanno che la 
Germania ha bisogno urgente di 
grandi riforme e che queste riforme 
Non saranno affatto indolori. Il pun- 
to su cui gli animi si dividono è sul 
Modo in cui queste riforme dovran- 
No essere realizzate, Se cioè la via è 
Quella di una radicale neoliberismo 
alla Thatcher come qualche volta ha 
fatto balenare la Merkel oppure se 
Si dovrà procedere con cautela e cer- 


equilibri Ù 


spicuo aumento dei vo- 
registrato dalla 

Fdp, il partito libera- 
le, indica che c'è un nucleo di borghe- 
sia urbana che ritiene SESRRIE proce- 
dere senza troppi riguardi a un radi- 
cale processo di modernizzazione 
dell'economia e della società. Sarà 
questo partito pronto, come lo invita- 
va a fare Schroder, a formare una co- 
lazione con la Spd e i Verdi capace 
di trovare un punto di equilibrio tra 
spinte modernizzatrici, rispetto del- 
la sostenibilità ambientale e equili- 
bri sociali? In ogni caso l’unica cosa 
certa in questa confusa realtà tede- 
sca è che a 15 anni dalla riunificazio- 
ne lentamente ma irrevocabilmente 
anche il sistema politico sta suben- 
do una radicale trasformazione ver- 
so nuovi ma ancora imprevedibili 
equilibri. 


Angelo Bolaffi 


pochi isolati di distanza, 
rappresentanti di quasi. 


jutti i paesi del mondo ri- 
spondevano all'invito di Bill 
Clinton per prospettare una 
svolta radicale nel modo di con- 
cepire e risolvere i problemi 
aperti a livello planetario. Sa- 
rebbe molto istruttivo poter ana- 
lizzare nel dettaglio le differen- 
ze fra le due riunioni, dalla defi- 
nizione dell'agenda dei lavori fi- 
no alla precisazione delle priori- 
tà. Il fatto stesso che nel mee- 
ting promosso dall'ex presiden- 
te americano l'argomento princi- 
pale fosse la lotta contro la po- 
vertà, seguito a ruota dai finan- 
ziamenti per un'energia pulita, 
lascia capire quale radicale di- 
versità di impostazione vi sia 
stata fra le due assise newyor- 
chesi. 

In apparenza, un punto di 
convergenza vi è stato, là dove 
si è discusso della democrazia. 
Sia i capi di governo (fra i quali, 


lo stesso Berlusconi), sia gli ade- 
renti alla Clinton Global Initiati- 
ve, hanno infatti convenuto sul- 
la necessità di provvedimenti ca- 
paci di favorire l'estensione del- 
la democrazia a quei paesi - an- 
cora numerosi - nei quali preval- 
gono regimi illiberali o dispotici. 
Ma le analogie si fermano qui. 
Anzi, se si vuole cogliere in ma- 
niera sintetica lo scarto fra le 
due riunioni, è sufficiente con- 
centrarsi su quest'unico punto. 
Che cosa intendano, Bush e gli 
altri potenti della terra suoi alle- 
ati, per «estensione della demo- 
crazia», è risultato evidente da- 
gli atti concreti della politica 
estera americana degli ultimi 5 
anni. Come è esemplificato in 
maniera convincente dall'Afgha- 
nistan e dall'Iraq, quanto al 
«metodo» si tratta di usare la 
persuasione dei bombardamen- 
ti prima, e dell'insediamento mi- 
litare, poi; quanto ai risultati, or- 
gogliosamente esibiti soprattut- 


Le due 
democrazie 
americane 


to dagli americani, le recenti ele- 
zioni svoltesi nei due paesi occu- 
pati starebbero a dimostrare 
che «la missione è compiuta». 
Radicalmente diverso è il con- 
cetto di democrazia emerso nell' 
altra riunione, anche per il con- 
tributo offerto dall'intervento di 
Romano Prodi. Se si vuole dif- 
fondere e generalizzare il «buon 
governo» (formula che, tra l'al- 
tro, è molto meno equivoca e 
molto più concreta di un termi- 
ne generico e vuoto, quale è «de- 
‘mocrazia») occorre superare l'ap- 
proccio unilaterale praticato da- 
gli Usa, in nome di un autentico 
multilateralismo. Occorre con- 
trapporre all'idea dell'uso delle 
armi per esportare la democra- 


zia, il principio del dialogo fra le 
culture e le religioni. Occorre fa- 
vorire lo sviluppo economico dei 
paesi più poveri, nella consape- 
volezza che nessuna forma poli- 
tica «buona» potrà mai affermar- 
sì finché dureranno la miseria e 
il sottosviluppo. Occorre rifor- 
mulare le basi stesse della politi- 
ca energetica, investendo nella 
ricerca di energie pulite e rinno- 
vabili. Alla base di queste propo- 
ste - così semplici, e al tempo 
stesso così diametralmente op- 
poste rispetto agli orientamenti 
oggi prevalenti - vi è un'idea che 
può sembrare perfino banale 
nella sua evidenza, e che invece 
è lontanissima dalle scelte dei 
potenti della terra, vale a dire 
la convinzione che il presuppo- 
sto per cancellare o ridurre le 
tensioni internazionali, le guer- 
re, lo stesso terrorismo, è l'elimi- 
nazione degli squilibri economi- 
ci fra aree diverse del pianeta. 
La convinzione che la lotta 


Ma la festa non è stata 
solo dai liberali. A esultare 
ieri sera sono stati infatti 
anche i sostenitori della 
Linkspartei, il nuovo parti- 
to della sinistra creato da 
Oskar Lafontaine e Gregor 
Gysi in funzione anti-Spd. 
Nata solo qualche mese fa, 
la nuova formazione (che 
mette insieme i postcomuni- 
sti della Pds, forte sopratut- 
to a est, e i socialdemocrati- 
ci dissidenti confluiti nella 
Wasg, forte a ovest) ha otte- 
nuto l'8,7%, stando alle ulti- 
me proiezioni. Un risultato 
SORSta che le apre le porte 

el parlamento e la pone se 
non come terza forza - co- 
me sperato - di certo come 
quarto partito del paese, re- 
legando i Verdi in quinta e 
ultima posizione. 

«Il voto per noi dimostra 
che la gente respinge la po- 
litica basata sull'abbatti- 
mento dello stato sociale», 
ha detto un Lafontaine rag- 
giante e più in forma che 
mai. Tra l'esultanza del po- 
polo della sinistra gli ha fat- 
to eco Gysi, secondo il qua- 
le «da oggi la Germania si 
trasforma, e questo grazie 
a noi». 


Verdi di Joschka Fischer. Ma l’ago della bilancia ora è l’Fpd 


contro la povertà non è solo un 
imperativo «umanitario», ma è 
il modo più efficace per disinne- 
scare il potenziale distruttivo 
alimentato dalla disperazione. 
La convinzione che se si vuole 
un mondo più sicuro, è indispen- 
sabile adoperarsi affinchè esso 
sia più giusto; che se si vuole la 
ace, ben più incisiva rispetto al- 
lo strumento della guerra pre- 
ventiva è la rimozione delle cate- 
ne della miseria in cui versano 
centinaia di milioni di esseri 
umani. Questa concezione del 
«buon governo» dovrebbe rap- 
presentare il punto di riferimen- 
to obbligato per la costruzione 
di un modo davvero nuovo, più 
sano e pulito, di concepire la po- 
litica. Nel confronto le 
riunioni svoltesi a New York, è 
possibile cogliere la delineazio- 
ne di una alternativa radicale, 
di fronte alla quale ciascuno di 
noi dovrebbe assumersi le pro- 
prie responsabilità. 
Umberto Curi 


4 iILPIccOLO 


Giustizia, si arena 


ATTUALITA' 


Senza effetti l'apertura del ministro Alemanno disponibile ad affrontare insieme ai magistrati soltanto i decreti applicativi della legse 


Il dialogo con i giudici 


Giuliano Pisapia, responsabile giustizia di Rifondazione. 


ASIAGO Sulla riforma dell'ordina- 
mento giudiziario il governo in- 
tende andare avanti: dialogare 
sì con i magistrati sulla stesu- 
ra dei decreti delegati, ma sen- 
za nessuna marcia indietro 
nemmeno sui punti più conte- 
stati del provvedimento. È il 
sottosegretario alla Giustizia 
Giuseppe Valentino a mettere 
in chiaro le cose, dopo l'apertu- 
ra che c'era stata ieri dal mini- 
stro Gianni Alemanno, verso 
l'Associazione nazionale magi- 
strati con l'invito ad avviare un 
confronto sulla stesura dei de- 
creti delegati. 

Delusi i vertici del sindacato 
delle toghe, che sabato, nel da- 
re la propria disponibilità a un 
confronto purchè utile, aveva- 
no invitato il governo a far ca- 
dere nel nulla e dunque a non 
esercitare la delega sui concor- 
si come sistema per la valuta- 


zione della professionalità dei 
magistrati e sulla «separazione 
di fatto delle carriere». 
Valentino parla allo stesso 
convegno di Magistratura Indi- 
pendente a cui Alemanno ave- 
va fatto arrivare il suo messag- 
gio e subito sottoscrive la linea 
del suo collega di governo e di 
partito: «Da Alemanno è arriva- 
ta una mano tesa alla magistra- 
tura. Mi auguro vivamente che 
il suo auspicio possa realizzar- 
si e che in sede di stesura dei 
decreti delegati si possano asse- 
condare, nell'ambito della nor- 
ma varata,esigenze di migliore 
operatività della legge». Una di- 
sponibilità che però si ferma 
qui: «Credo che sia molto diffici- 
le assecondare la richiesta dell' 
Anm - chiarisce - e che quindi 
il governo possa esercitare la 
delega in maniera parziale per- 
chè il Parlamento ha votato la 


L'Italia è il Puese europeo insieme a Francia e Germania ad aver eseguito il maggior numero di controlli 


Influenza aviaria: in arrivo 90mila euro per i test 


UNIONE EUROPEA 


BRUXELLES È iniziato il conto 
alla rovescia per l'accordo 
politico sulla prima rifor- 
ma europea della pesca nel 
Mediterraneo, che Commis- 
sione e presidenza della 
Ue puntano a chiudere 
martedì a Bruxelles. Ma il 
primo compromesso sulla 
proposta, inviato informal- 
mente alle delegazioni in 
vista della sessione mini- 
steriale, è considerato an- 
cora insufficiente da alcu- 
ne ed in particolare da 
quella italiana. Il proble- 
ma forse maggiore riguar- 


minima del nasello e delle 
sardine, oltre al problema 
della data di entrata in vi- 
gore della nuova dimensio- 
ne delle maglie. 

Su queste questioni, se- 
condo gli addetti ai lavori 
a Bruxelles, l'Italia, rap- 

resentata dal ministro 

anni Alemanno e dal sot- 
tosegretario Paolo Scarpa, 
darà battaglia. Anche sul- 
la riforma del Mediterra- 
neo l'Italia sarà in prima li- 
nea nelle trattative. Di fat- 
to, con 16.000 imbarcazio- 
ni, SURE italiana è la pri- 
ma flotta del Mediterraneo 
che garantisce 40.000 po- 


Pesca nel Mediterraneo: 
la riforma non piace a Roma 


sti di lavoro diretti, per le 
catture del pesce, senza 
contare l'indotto. A dare 
battaglia, oltre alla delega- 
zione italiana, sarà anche 
quella francese, che tutta- 
via ha già ottenuto dal pri- 
mo compromesso una buo- 
na apertura sull'utilizzo di 
una propria rete tradizio- 
nale. Per i negoziatori ita- 
liani le trattative si presen- 
tano comunque complesse: 
sulla carta c'è già una mag- 

ioranza di paesi europei 
‘avorevoli alla riforma (per 
il Sud Spagna e Grecia 


da il futuro non hanno 
della pesca (GEote pro- 
tradiziona- lemi), ma 
le come il appare im- 
rossetto, probabile 
presente che l'accor- 
soprattut- do sì chiu- 
to nell' da senza il 
Adriatico, consenso 
il bianchet- dei partner 
to, abbon- che rappre- 
dante. so- sentano il 
prattutto numero 
in Puglia e maggiore 
il latterino di marine- 
che si pe- rie mediter- 
sca di pre- ranee. Joe 
valenza Borg crede 
nella Lagu- che sia pos- 
na Veneta. sibile rag- 
L'altra te- giungere 
matica an- un accordo 
cora aper- olitico sul- 
ta per l'Ita- a riforma 
lia riguar- Gianni Alemanno la prossi- 
da la di- ma setti 
mensione mana, e 


nel corso della sessione il- 
lustrerà ai ministri le sue 
intenzioni per andare in- 
contro alle richieste delle 
marinerie europee sul fron- 
te del caro-gasolio. 

Il prezzo alle stelle del 
carburante sta infatti met- 
tendo in ginocchio il setto- 
re che è sul piede di guer- 
ra. Così, salvo contrordini, 
domani, contemporanea- 
mente al consiglio dei mini- 
stri Ue, scatterà lo stato di 
agitazione delle marinerie 
italiane e il 22 è prevista 
una iniziativa unitario del 
mondo della cooperazione 
a Roma. 


COMO «È giusto un allarme, esse- 
re cauti. Ma nessun allarmi- 
smo», Lo ha ribadito ieri pome- 
riggio il ministro della Salute, 
Francesco Storace, a margine 
di un incontro pubblico a Como 
parlando con i giornalisti sulla 
pandemia influenzale. «Il vero 
rischio - ha aggiunto - sarà 
quando il pericolo verrà dichia- 


* rato ufficialmente dall'Organiz- 


zazione Mondiale della Sanità. 
L'Italia è il Paese che meglio si 
sta preparando per affrontare 
il virus dei polli con tutta una 
serie di iniziative che saranno 
adeguate alle necessità. Con il 
decreto approvato da poco ab- 
biamo completato il quadro del- 
le misure di prevenzione che, 


Il caso Bankitalia: si ricompone lo strappo; all’interno dell’Unione delle comunità israelitiche 


tra l'altro, prevedono la predi- 
sposizione di 35milioni di dosi 
vaccino». Il ministro ha rilan- 
ciato l'invito, intanto, a sotto- 
orsi alle vaccinazioni per l'in- 
cai tradizionale. 

Secondo i dati forniti dal- 
l'Unione europea, il nostro Pae- 
se sì situa nel gruppo di testa - 
insieme a Francia e Germania - 
di quelli che hanno effettuato il 
numero più elevato di test sui 
volatili (tra pollame e uccelli 
selvatici) nell'ambito delle mi- 
sure di prevenzione contro la 
presa del virus dei polli. Glo- 

almente sono 25.000 i test per 
i quali gli stati membri interes- 
sati - tra cui l'Italia - hanno pre- 
sentato una domanda di finan- 
ziamento all'Unione europea. 


legge e noi abbiamo il dovere di 
uniformarci alla sua volontà». 
No dunque a cancellare una 
parte della legge sull'ordina- 
mento giudiziario; ma sì al con- 
fronto con le toghe ‘anche sulle 
riforme che servono alla giusti- 
zia, a partire da una nuova leg- 
ge elettorale per il Csm che cor- 
regga quella fatta dalla maggio- 
ranza : «sono convinto che una 
riflessione su una nuova legge 
elettorale sia non solo possibile 
ma doverosa da parte nostra». 
Deluse le toghe, che vedono 
affievolirsi la pur lieve speran- 
za di un nuovo corso sulla rifor- 
ma dell'ordinamento giudizia- 
rio. Il segretario dell'Anm Anto- 
nio Patrono dal tavolo dello 
stesso convegno definisce quel- 
la di Valentino una «chiusura» 
che «conferma la già poca spe- 
ranza che dall'apertura di Ale- 
manno possa arrivare un risul- 


Francesco Storace 


Non solo. Il commissario Ue 
alla sanità e alla protezione dei 
consumatori, Markos Kypria- 
nou, ha annunciato ieri che ora 
tuttii paesi europei dispongono 
di piani di sorveglianza nazio- 
nale per i quali potranno conta- 
re su un finanziamento di 


Il governo non è disponibile a modificare î punti più contestati della riforma 


tato positivo» Ad Alemanno 
conferma il proprio «apprezza- 
mento» per l'iniziativa, ma no- 
tando che la sua è una posizio- 
ne isolata dice: «Ho il dovere di 
sperare ma se devo ragionare 
sui precedenti sono pessimi- 
sta». 

«Non respingere in toto l'ipo- 
tesi di esercitare le deleghe so- 
lo sulla parte della riforma su 
cui la condivisione può essere 
rilevante» chiede alla maggio- 
ranza Giuliano Pisapia, respon- 
sabile Giustizia di Rifondazio- 
ne comunista, che a Valentino 
dice: «questo non significhereb- 
be buttare a mare tutto, ma so- 
lo la parte più negativa di una 
riforma che ha punti condivisi- 
bili». Più drastico Guido Calvi, 
presidente dei senatori Ds per 
Il quale il nuovo Parlamento do- 
vrà riscrivere la riforma «inte- 
gralmente, magari con norme 
più severe verso i magistrati». 


Il ministro della Salute 
Storace invita a essere 
cauti senza allarmismi 


884.000 euro tra il luglio del 
2005 e il gennaio 2006. L'Italia, 
secondo i calcoli effettuati dalla 
Commissione europea, potrà di- 
sporre esattamente di 86.960 
euro. Più in particolare sul fron- 
te della vaccinazione, la cui re- 
sponsabilità incombe agli stati 
membri, il commissario Kypria- 
nou intende portare all'attenzio- 
ne dei colleghi, «alla fine di set- 
tembre o all'inizio di ottobre», 
un piano per rilanciare il parte- 
nariato tra pubblico e privato 
per incoraggiare i 25 stati mem- 
bri ad applicare l'accordo di coo- 
perazione con l'industria, in mo- 
do di avere a disposizione un 
numero sufficiente di vaccini, 
se dovesse rendersi necessario. 


Ebrei, Luzzatto riconfermato al vertice 


Chiesti interventi al 


MILANO Rientra lo strappo di 
Amos Luzzatto il presidente dell' 
Unione delle comunità ebraiche 
italiane che nei giorni scorsi ave- 
va offerto, colpito dalle critiche 
dopo un'intervista rilasciata al 
Corriere della Sera, le sue dimis- 
sioni dalla carica che ricopre da 
sette anni. Ieri ha deciso di re- 
stare con il consenso del Consi- 
glio, che all'unanimità gli ha 
confermato «l'incondizionata fi- 
ducia», e della gente comune, 
con lettere, telegrammi ed 
e-mail: «Mi hanno ripetuto: non 
se ne vada, siamo tutti con lei». 
L'Ucei ieri sì è riunita a Mila- 
no prima dell'insediamento del 
nuovo rabbino capo della città: 
quattro ore a porte super-chiuse 
e poi un comunicato per spiega- 
re che gli equilibri al vertice dell' 
organismo, per ora, non cambia- 
no, Eppure il polverone solleva- 
to dalle parole di Luzzatto non 
era passato inosservato. Dalle 
colonne del Corriere non aveva 
risparmiato opinioni su vicende 
come Bankitalia e da più parti 
li era subito stata ricordata 
'inopportunità di entrare in ar- 
gomenti che non sarebbero di 
speaio pertinenza del mondo 
ebraico, 
«Il problema - ha detto Luzzat- 
to ai giornalisti, dopo la riunio- 


Luzzatto mentre parla ai ragazzi della scuola Campi Elisi a Trieste. 


ne del Consiglio - è di capire do- 
ve passa la linea di confine per- 
chè non è molto facile. Qualcuno 
potrebbe dirmi che quando mi 
occupo di altri razzismi, non po- 
trei farlo. Io credo invece che 
qualsiasi razzismo debba essere 
combattuto nell'interesse degli 
ebrei». Oppure «potrebbero dir- 
mi che un'etica pubblica generi- 
ca non interessa gli ebrei ma al 
massimo le autorità pubbliche o 


i partiti politici del Paese. Io cre- 
do invece che interessi anche gli 
ebrei perchè noi vogliamo un'eti- 
ca pubblica limpida. Certo, la 
border line è molto difficile da 
stabilire in maniera rigida». Ie- 
ri, però, anche su questo il dibat- 
tito dovrebbe aver chiuso il cer- 
chio: «la discussione politica» 
per vedere «se la mia linea era 
valida, se il consiglio l'accetta- 
va», ha ricordato lo stesso Luz- 
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TRIESTE «Macchè miracolo. Quello di San Gennaro è 
solo un composto a base di ferro che quando si agi- 
ta diventa liquido», Non ha dubbi Margherita 
Hack: il liquido contenuto all’interno delle ampolli- 
ne custodite nella cattedrale di Napoli è una so- 
stanza chimica che contiene alcuni elementi pre- 
senti nel sangue ma che in pratica non ha nulla a 
che fare con il liquido organico. L’astrofisica trie- 
stina lo afferma senza reticenze alla vigilia del mi- 
racolo. Lo fa come componente del Cicat, il Comi- 
tato italiano per il controllo delle affermazioni sul 
paranormale. 

Quest'anno si celebra l'anniversario - 17 secoli - 
dal martirio del patrono di Napoli, avvenuto secon- 
do la tradizione nella solfatara di Pozzuoli il 19 
settembre dell'anno 305. Una solennità, dunque, 
particolare, che vedrà come sempre devoti, turisti 
e curiosi affollare la cattedrale in attesa che il gru- 
mo rosso contenuto nelle ampolline si sciolga. Il ri- 


to sarà presieduto dal cardinale Michele Giorda- 
no. 
La reliquia consiste in due bottigliette sistema- 
te fra i due vetri della teca rotonda con lunga im- 
ugnatura che si vede maneggiare dall'officiante. 
tte: arte rotonda con i vetri ha un diametro di cir- 
ca 12 centimetri. La bottiglietta più piccola, cilin- 
drica, ha solo delle macchie al suo interno. È vuo- 
ta dal 1575. La bottiglietta maggiore è tondeggian- 
te, appiattita, dal volume stimato di 60 millilitri 
ed è parzialmente riempita della sostanza ignota. 
Secondo fi esperti non è possibile che una so- 
stanza cambi da solida a liquida senza una causa 
evidente. Eventualità ancor più difficile se si trat- 
ta di sangue. E allora il miracolo di San Gennaro 
è un abuso della credulità popolare? «Chi ci crede 
è sicuramente in buona fede. - risponde UT 
ta Hack - Mala realtà è un’altra. Forse quello del- 
le ampolle potrebbe essere stato sangue che in pas- 
sato era stato inquinato da particolari sostanze. 


governo per le dichiarazioni antisemite di Crosetto 


zatto, è finita con «un'accettazio- 
ne unanime». 

Poi c'era stato uno scivolone 
che il presidente dell'Ucei aveva 
subito ammesso: nell'intervista 
al Corriere aveva definito Camil- 
lo De Benedetti «non ebreo». 
«Quando commetto un errore di 
valutazione o di ricordo o di no- 
mi - ha tagliato corto Luzzatto -, 
sono abituato a dire che ho sba- 
gliato' senza paura di guardare 
In faccia chi mi ascolta. Tutto 
qua». 

Così le dimissioni non sono 
nemmeno arrivate all'attenzio- 
ne del Consiglio. Poi è arrivata 
la conferma della «fiducia incon- 
dizionata» con il Consiglio che, 
semmai, ha ricordato le afferma- 
zioni del parlamentare di Forza 
Italia, Guido Crosetto «che ha ri- 
RIODORtA lo schema antisemita 

i un complotto ebraico legato al- 
la vicenda Fazio». Il Consiglio 
ha quindi messo nero su bianco 
l'«apprezzamento» per le scuse 
formulate da Silvio Berlusconi 
(quale presidente del partito) do- 
po l'episodio e gli ha chiesto, co- 
me presidente del Consiglio, 
«quali atti concreti intende adot- 
tare contro le gravi manifesta- 
zioni di antisemitismo quali 
quella che si è prodotta all'inter- 
no di forze che partecipano al go- 
verno del Paese». 


Ma non è un miracolo. Se la gente vuole avere del- 
le illusioni è padronissima. La scienza toglie le il- 


lusioni, ma anche le paure. 
Il professor Luigi 


lasciati indisturbati. 
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IN BREVE 
Le autorità Usa frenano 


New Orleans: 
in 200mila 
vogliono tornare 


WASHINGTON Troppo presto per riaprire le 
porte a 200 mila persone. Il governo fe- 
derale americano è preoccupato per il ri- 
torno degli abitanti a New Orleans, che 
oggi comincerà ad assumere ritmi soste- 
nuti. Il nuovo capo della protezione civi- 
le (Fema) preme sul freno, cercando di 
convincere il sindaco Ray Nagin a pren- 
der tempo. Ma i residenti fanno già la fi- 
la ai posti di blocco militari e molti di lo- 
ro sono rientrati in città già nel fine set- 
timana. La Fema, l'agenzia per l'am- 
biente Epa e gli esperti federali in epide- 
mie e virus del Cdc di Atlanta, sono con- 
cordi nel ritenere che ci siano ancora 
troppi interrogativi sulla qualità delle 
acque e la situazione delle infrastruttu- 
re, per permettere un ritorno in massa 
dei cittadini di New Orleans. A contri- 
buire alle preoccupazioni del governo 
c'è anche lo scenario da incubo - ma per 
ora del tutto prematuro - del possibile 
arrivo di una nuova, forte perturbazio- 
ne tropicale. 


Forti terremoti in India 
Bangladesh e Messico 


NUOVA DEHLI Un sisma di magnitudo 6.1 
Richter ha scosso ieri il nord est dell' 
India e il Bangladesh: lo hanno annun- 
ciato le autorità secondo le quali per il 
momento non si segnalano vittime nè 
danni. Il terremoto è stato registrato 
alle 8.26 ora italiana e ha seminato il 
panico tra le popolazioni di Assam, 
Manipur e Meghalaya. L'epicentro è 
stato individuato in una zona tra il 
Manipur e la Birmania. 

Sempre ieri due scosse di terremoto 
di 4,3 e 4,1 gradi della scala Richter 
‘hanno causato panico ma nessun dan- 
no a Città del Messico, che si appresta- 
va alle celebrazioni per ricordare il tre- 
mendo sisma che vent'anni fa causò la 
morte di diecimila persone. Le scosse 
che si sono verificate all'alba di ieri 
non hanno provocato danni materiali 
nè vittime, ma hanno suscitato mo- 
menti di panico. e migliaia di chiamate 
ai vigili del fuoco. 


Elezioni in Afghanistan: 
i risultati il 10 ottobre 


KABUL L'Afoha- 
nistan ha fatto 
un altro passo 
sulla . strada 
della democra- 
zia. Per la pri- 
ma volta in 36 
anni, milioni di 
cittadini,  sfi- 
dando la minac- 
cia dei talebani 
che hanno cer- 
cato di sabota- 
re fino all'ulti- 
mo le elezioni, 
sì sono recati 
alle urne per 
scegliere i com- 
ponenti della 
camera bassa del Parlamento e i rappre- 
sentati dei consigli provinciali. «Oggi fac- 
ciamo la TRIO commentato il presi- 
dente Hamid Karzai». Quattordici perso- 
ne sono morte durante le operazioni di 
voto, tra cui un militare francese. I risul- 
tati si sapranno il 10 ottobre. 


Nucleare, l'Iran non convince 
né Europa né Stati Uniti 


NEW YORK Non ha convinto Europa e Stati 
Uniti sul nucleare il neo presidente ira- 
niano Mahmud Ahmadinejad ma un ri- 
corso al Consiglio di Sicurezza, come pa- 
ventato dall'Ue, pppare improbabile vi- 
sta l'opposizione della Russia che all'Onu 
gode del diritto di veto. Il ministro degli 
esteri italiano Gianfranco Fini ha spiega- 
to che la posizione dell'Iran sulla questio- 
ne nucleare ta preoccupazione og- 
ettivamente la dà » e «avvertiamo tutti 
a necessità di una azione dell'Unione eu- 
ropea che sia innanzi tutto unitaria». 


Hamid Karzai 


‘arlaschelli, chimico dell’Uni- 
versità di Pavia e membro del Cicap, fornisce la 
«ricetta» per la duplicazione del fenomeno. Questi 
gli «ingredienti» utilizzati: cloruro ferric: 
to di calcio, cloruro di sodio, un tubo da 
medioevo si utilizzavano probabilmente budelli 
animali). Quello creato, si legge sul sito www.aure- 
liolatella.it/vaticano/sangennaro.html, è un gel 
tissotropico, ovvero capace di passare dallo stato 
solido a quello liquido se viene agitato. Il miracolo 
starebbe tutto nella tissotropia, una proprietà fisi- 
ca nota fin dall'antichità, secondo la quale i mate- 
riali tissotropici diventano più fluidi se sottoposti 
a una sollecitazione meccanica, come piccole scos- 
se 0 vibrazioni, tornando allo stato precedente se 


Secondo la scienziata triestina non c'è niente di soprannaturale, nelle ampolle c'è un composto ferroso che se viene agitato si liquefa 


Margherita Hack su San Gennaro: «Macché miracolo, È chimica» 


0, carbona- 


dialisi (nel 


‘cb. Margherita Hack 
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ATTUALITA' 
Il maltempo flagellerà l'Italia per tutta la giornata odierna. Numerose chiamate ai vigili del fuoco nelle Marche 


Weekend di pioggia da Nord a Sud 


Neve in Trentino oltre i 2000 metri. Napoli in tilt con voragini e allagamenti 


ROMA Una Notte bianca 
che, «nel momento delle 
preoccupazioni del terrori- 
smo», ha il valore di «una 

‘ande dichiarazione di fi- 

ucia e di speranza». Si av- 
valora dunque per questo 
anche il fatto. che la città 
non abbia «ceduto alla 
pioggia e alla paura». Così 
il sindaco di Roma Walter 
Veltroni ha 
tracciato un bi- 


lancio della 
terza edizione 
della Notte 
Bianca, il cui 
programma 
vantava 500 
eventi. 

In periodi 
cupi e difficili 


a causa della 
minaccia del 
terrorismo, 

er Veltroni la 
lunga marato- 
na culturale è 
per la città un 
modo per «vin- 
cere la paura». 

Veltroni ha 
cominciato la 
Notte in Cam- 
pidoglio acco- 
gliendo Rober- 
to Benigni che subito l’ha 
abbracciato. Non è stato il 
solo gesto di affetto: dovun- 
que sia andato tra i vari 
appuntamenti in cartello- 
ne, il sindaco è stato accol- 
to da gesti di affetto e sti- 
ma. Forse anche questo lo 
spinto a dichiarazioni inte- 
se alla gioia e alla sereni- 
tà: Una notte «di gioia se- 


CULTURA È FESTA | 
Il bilancio del sindaco di Roma sulla kermesse che vantava 500 eventi 


Notte bianca, ha vinto l'allegria 


rena, di cultura vissuta in- 
sieme per le strade, nei 
musei, nei teatri, sotto i 
palchi dei concerti, nelle 
ville del centro e nei quar- 
tieri più lontani, nei mille 
luoghi che questa nostra 
straordinaria città regala 
ai suoi abitanti e agli ospi- 
ti. Una notte tranquilla, 
senza il minimo incidente, 


La pioggia battente non ha scoraggiato i romani. 


senza paure, senza danni, 
senza vandalismi» Per ma- 
nifestare la soddisfazione 
per l’indigestione di cultu- 
ra e festa, Veltroni ha fat- 
to propria: una dichiarazio- 
ne dello scrittore Marco 
Lodoli: «Non siamo solo co- 
dici fiscali, numeri di ban- 
comat, numeri in fila al 
banco del supermercato» 


ma persone, «che hanno bi- 
io degli altri e della 
bellezza che sempre uni- 
sce». La dimostrazione di 
dla sono le «le migliaia 
fi persone che tacciono in- 
cantate a sentire Roberto 
Benigni recitare Dante», 
oppure le altrettante che 
«si mettono in coda per 
ammirare la testa di Co- 
stantino o la 
corazza di Na- 
poleone». 

Un modello 
che cancella di- 
scriminazioni 
e disuguaglian- 
ze, perchè la 
gratuità delle 
manifestazio- 
ni ha un valo- 
re sociale evi- 
dente, permet- 
te a tutti e so- 
prattutto ai 
più giovani, 
senza. distin- 
zioni di reddi- 
to, di essere 
protagonisti: 

Uno sforzo 
complessivo 
che, concreta- 
mente, «porta 
anche vantag- 
gi quantificabili in termini 
economici». Calcolato. in 
termini immediati di pre- 
senze negli alberghi, in- 
troiti di ristoranti, negozi 
e altro, sull'ordine dei 60 
milioni di euro. 

Cui vanno sommati gli 
effetti indotti, a comincia- 
re da quelli generali sul tu- 
rismo. 


IN BREVE 


velivolo M-346. 


Volo dimostrativo dell’M-346 
Tanagra, le evoluzioni 
delle Frecce tricolori 
entusiasmano i greci 


TANAGRA Almeno 100.000 persone hanno 
aspettato per ore con il naso all'insù per 
ammirare e applaudire le mitiche Frec- 
ce Tricolori, la Pattuglia acrobatica na- 
zionale (Pan), che si sono esibite ieri nel 
cielo sovrastante la base militare di Ta- 
nagra, circa 50 km a Nord di Atene, nel- 
l'ambito della prima edizione dell’air 
show internazionale Archangelos 2005 
organizzato dall'Aeronautica militare el- 
lenica. Subito prima dell’esibizione dei 1 
nostri «magnifici 10», si è levato in volo Riorti sul colpo. 
dimostrativo uno dei due prototipi del 


Christie's, Brunello all'asta: 
il ricavato va in beneficenza 


ROMA Ben 4.200 euro per una bottiglia 
di Brunello di Montalcino Riserva 1964 
Tenuta «Il Greppo» della famiglia Bion- 
di Santi, al cui nome è legata l’«inven- 


accaduto la notte di saba- 
to, poco prima di mezzanotte e 
mezza in via Gallarate, alla pe- 
riferia nord della città, quasi al 
confine con il comune 
In uno stradone periferico, un 
lungo rettilineo, sul quale si af- 
facciano distributori di benzi- 
na, autorimesse, concessionari 
d’auto e piccole aziende, qual-' 
che bar e trattoria, quello che 
doveva essere un lieto fine sera- 
ta si è trasformato in un dram- 


i Pero. 


bre e, l’altro ieri, il festeggiato, 
la moglie 76enne Bertina Poli, 
pensionati, abitanti a Canegra- 
te, un paese dell'hinterland mi- 
lanese, e una loro cognata, Gio- 
vanna Ferrante, 58 anni di Pa- 
derno Dugnano, sono morti al- 
l'istante. 

Era arrivato il momento di 
rincasare, dopo la cena. Dopo 
gli abbracci e la buonanotte 
con gli altri famigliari, i tre si 
sono incamminati verso le auto- 
mobili, parcheggiate dall’altro 


EUROSTAR CONTRO AUTO 


Un treno Eurostar, il 94-13 Torino-Lecce, ha investito ieri sera 
un’auto che - per cause non ancora accertate - ha sfondato un 
passaggio a livello regolarmente chiuso. 
zione principale di Bari-Palese, in via Duca d'Aosta. Il corpo di 
una persona è stato recuperato dai vigili del fuoco tra i rottami 
della vettura, una Audi 80, troncata in due. L’automobile è sta- 
ta trascinata per decine di metri sin quando i macchinisti non 
sono riusciti a fermare il treno. Nella vettura travolta dall’Eu- 


ROMA Nuvole e pioggia, un 
po’ dappertutto, hanno ca- 
ratterizzato questo week- 
end e precipitazioni sparse 
continueranno anche nella 
pinna odierna: ma-il bi- 
‘lancio più pesante si è avu- 
to a Napoli dove un tempo- 
rale di fine estate, durato 
tre ore dalla mezzanotte di 
sabato, ha mandato la città 
letteralmente in tilt. Piog- 
gia insistente è caduta an- 
che su Emilia Romagna e 
Marche, e la neve è arriva- 
ta in Trentino. 

CAMPANIA Nel capoluo- 
go campano, voragini e alla- 
gamenti hanno messo a ri- 
schio la vita di cinque per- 
sone, tra le quali due bam- 
bini. Tutto si è, per fortu- 
na, concluso bene anche se 
è risultato evidente che ba- 
sta un nubifragio appena 
un po’ sostenuto per getta- 


re Napoli nel panico a cau- 
sa del dissesto della rete fo- 
gnaria e stradale. Chiuso, 
er inagibilità, lo stadio 
Ban Paolo dove oggi l’arbi- 
tro verificherà se ci sono le 
condizioni per lo svolgimen- 
to della partita di C1 Napo- 
li-Sassari Torres. 
EMILIA-ROMAGNA O01- 
tre 100 millimetri di piog- 
gia, e in molte zone anche 
130, sono caduti nel bolo- 
gnese, nel faentino, nel bas- 
so ravennate e nel rimine- 
se. La pioggia era attesa da 
giorni e, sebbene qualche 
canale abbia tracimato, nel 
complesso non ci sono stati 
firadlni Diversi allaga- 
menti e rigurgiti dalle fo- 
gne ci sono stati sulla costa 
adriatica, soprattutto a Ce- 
senatico. 
MARCHE Lungo la costa 
si sono avuti - a causa della 


pioggia intensa - allaga- 
menti di scantinati e primi 
pimi piani, con auto rima- 
ste in panne. Tante le chia- 
mate ai vigili del fuoco, so- 
prattutto a Ancona, Pesa- 
ro, e sul litorale di Numa- 
na, Marcelli e Fano, que- 
son nasa da un 
nupilragio per ore. 
TRENTINO Gli abitanti 
di Trento si sono svegliati 
con le cime imbiancate at- 
torno alla città e la neve è 
caduta oltre i duemila me- 
tri, La temperatura scende. 
FRIULI NEZIA GIU- 
LIA Da sabato la bora sof- 
fia sul golfo di Trieste, con 
raffiche che in nottata e ie- 
ri mattina hanno superato 
spesso i 100 km orari. 

pruzzate di neve sui rilie- 
vi del versante orientale, 
ma nessun disagio da se- 
gnalare. 
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Auto ribaltate dal maltempo che ha travolto Napoli. 


Il ministro a Parma al primo campionato Guida sicura: «L'obiettivo entro il 2010 è di ridurre la mortalità del 50%» 


PARMA «Quando siamo arriva- 
ti al governo, in tema di sicu- 
rezza stradale ho trovato 
che negli ultimi 30 anni, a 
parte î casco obbligatorio 
er i motociclisti, non si era 
‘atto nulla, niente di un cer- 
to peso». } 
li Ministro per le infra- 
strutture e i trasporti Pietro 
Lunardi, a Varano dè Mele- 
gari, in provincia di Parma, 
per il primo campionato di 
«Guida sicura» (vinto da An- 
tonio Zanette, 23 anni, di 
Vittorio Veneto) - ha detto 
anzi di «aver trovato in gene- 
rale una grande rassegnazio- 
ne». C'erano 8000 morti al- 
l’anno, 350.000 feriti, 30.000 
invalidi. 


lato, dove c'è una stazione di 
servizio. Mentre stavano attra- 
versando la strada sulle strisce 
pedonali, proprio di fronte al ri- 
storante, sono stati investiti da 
un furgone Mercedes bianco: al- 
la guida c'era Francesco Sarace- 
no, 56 anni, originario di Lenti- 
ni, in provincia di Siracusa, ma 
residente a Settimo Milanese. 
L’uomo, che dovrà rispondere 
di omicidio colposo plurimo, si 
è fermato immediatamente ma 
non ha retto e poco dopo, in sta- 


E 170 morti al giorno in 
Europa: «Un aereo al giorno 
- ha detto parlando a una 
platea in cui erapresente 
l'ex pilota Andrea dè Adami- 
ch, che come consulente del 
ministero ha ideato con Lu- 
nardi il campionato di Gui- 
da sicura, e alla madrina 
della manifestazione Megan 
Gale - ed è come se non suc- 
cedesse niente. In agosto so- 
no caduti 5 aerei ed è succes- 
sa la fine del mondo. Ecco: 
abbiamo introdotto quattro 
tipologie di interventi con- 
tro la rassegnazione: sulle 
infrastrutture, sui mezzi, 
sul conducente, e sullo stu- 
dio, l’analisi dell’incidente. 


avvenuto nella sta- 


Una volta si diceva che gli 
incidenti erano sempre e so- 
lo dovuti all’altà velocità. 
Non è così. A volte è l’uso di 
alcol o di droghe, a volte 
l'inadeguatezza del mezzo. 
Un pilota può prendere una 
curva stretta a 80 all’ora e 
non succede nulla. Arriva 
un principiante e va a sbat- 
tere. Piuttosto bisogna parla- 
re di velocità non adeguata 
alle capacità di guida. Ognu- 
no si deve adeguare alle pro- 
prie capacità. Per questo vo- 
gino agire sulle coscienze. 

erve che le famiglie aiutino 
i giovani a prendere consape- 
volezza. E bisogna rendere 
severe le concessioni della 


to di choc, è stato portato in am- 
bulanza al SEIT soccorso del- 
l’ospedale 

già stato dimesso. 

Tra i testimoni del terribile 
incidente il nipote di Giovanna 
Ferrante, Francesco, anche lui 
sul marciapiedi fuori dal risto- 
rante in attesa che arrivasse la 
moglie. Ha raccontato ai vigili 
urbani, intervenuti per i rilie- 
vi, di aver sentito il rumore di 
un urto, di essersi girato e di 
aver visto la zia e la coppia ve- 
nire sbalzati via, in avanti. E 
più o meno la stessa scena è 
stata descritta da un automobi- 
lista che stava sopraggiungen- 

lo 


an Carlo da dove è 


Alla polizia municipale, che 
ha IRESDETZO un primo rappor- 
to finito sul tavolo del pm 
leo Proietto, ha spiegato di esse- 
re stato sorpassato dal furgone 
che poi ha visto frenare e ster- 
zare improvvisamente. L'inci- 


ali- 


zione» del Brunello. È stata questa la 
più alta quotazione battuta all’asta da 
Christie’s in occasione della manifesta- 
zione «Vini nel mondo» chiusa ieri a 
Spoleto. Il ricavato, 18.000 euro, dell’im- 
portante asta (24 lotti) di vini, sarà de- 
voluto a due organizzazioni che si batto- 
no per i diritti dei bambini: «Il Giroton- 
do» di Roma e la «Comunità educativa 
San Sabino» di Spoleto. 


Agrigento, giovane bruciato 
da coetanei dopo una rissa 


AGRIGENTO Sembrano arrivate a una svolta 
le indagini sull'omicidio di Simone Fer- 
rauto, il 23nne trovato cadavere ieri mat- 
tina nei pressi del cimitero del paese, in 
contrada Oliva. Il delitto sarebbe l’epilo- 
go di una rissa avvenuta nella tarda sera- 
ta dell’altro ieri a Racalmuto. Gli investi- 
gatori avrebbero già individuato alcuni 
coetanei della vittima, resisi irreperibili. 


Concorso a Vercelli, eletti 
Miss e Mister vigile urbano 


VERCELLI Miss e Mister vigile urbano, i 
due vincitori di un concorso ideato per 
premiare i vigili più belli e più simpatici 
d'Italia, proprio nei giorni di Miss Italia, 
anno trionfato ieri a Varallo Sesia (Ver- 
celli). Sono una vigilessa laziale e un vi- 
gile piemontese. La Miss è Maria Cristi- 
na lacomelli, 32 anni. Mister vigile urba- 
No è Andrea Pisoni, 29 anni, di Torino. 


ma, complici forse la pioggia 
che cadeva a dirotto, forse Fal 
ta velocità o forse un momento 
distrazione di chi guidava. 
Fuori dalla trattoria italo ci- 
nese «La Pergola«, un anonimo 
locale con quattro sale zeppe di 
tavoli al pian terreno di una ca- 
supola gialla con tanto di Ma- 
donnina sulla facciata, Giusep- 
pe Stoppa, 75 anni il 12 settem- 


rostar c'era una sola persona, Michele Camassa, di 39 anni, na- 
to in Germania e residente a Palese. La circolazione ferrovia- 
ria è stata interrotta in tutti e due i sensi. Sul posto sono inter- 
venuti i vigili del fuoco, la polizia ferroviaria e operatori del 
servizio di emergenza sanitaria 118. A quanto si è appreso, la 
vettura, di colore scuro, era ferma davanti alle sbarre chiuse 
del passaggio a livello Guardie lentamente, ha cominciato ad 
avanzare, buttando giù la sbarra e fermandosi sui binari. Pro- 
Pai in quel momento sopraggiungeva il treno: il conducente 
lell’Eurostar non ha potuto arrestare la corsa. 


DALLA PRIMA PAGINA 


a privatizzazione del ser- 

| vizio postale è stata pre- 

sentata dal vincitore co- 

me un primo passo sostanzia- 

le verso un ritiro dello Stato 

dall'economia. E non vi è dub- 
bio che sia così. 

Con 24 mila uffici, 280 mila 
dipendenti, l'85% delle fami- 
glie che hanno presso di loro 
un libretto di risparmio, il 
60% un'assicurazione, attivi- 
tà totali per $ 53.190 miliardi 
(due volte e mezzo quelle di 
Citigroup, il gigante america- 
no) le Poste nipponiche sono 
la più grande istituzione fi- 
nanziaria del mondo intero. 
Privatizzarle sia pur gradual- 


Paese del Sol di 
Levante si è pri- 


mente (l'operazione sarà com- 
pletata tra 12 anni nel 2017), 


significa certamente un consi- ma ricostruito e Di hi la bancarotta. I 
i asa gico dello poi ha imbocca- rISchio giapponesi, abi- 

tato. In particolare a partire to, sino a tutti . tuati alla parsi- 
dal 2007 le Poste non saranno gli anni 80, le deflazione monia e al ri 


vie di un vortico- 
so sviluppo. In quel periodo 
non solo la concorrenza nippo- 
nica minacciava, come ora la 
Cina, le industrie occidentali, 
ma il suo modello, fondato su 
una funzione guida, quasi pia- 
nificatoria, dello Stato, sull' 
impiego a vita nelle grandi e 
medie imprese, su uno stretto 
legame banche-imprese, su 
una notevolissima dose di 
egualitarismo, veniva da mol- 
ti occidentali considerato vin- 
cente e da imitare. Poi,come 
sempre la storia mostra, al 
boom ha fatto seguito la crisi. 
I prezzi dei terreni e delle 
case che avevano raggiunto 
valori stratosferici, sono crol- 
lati. Idem la Borsa. Molte ban- 


più obbligate ad acquistare 
tutti i buoni del tesoro che lo 
Stato desidera e che hanno 
permesso allo stesso di finan- 
ziare in deficit moltissime ope- 
re pubbliche di scarsa o nulla 
validità economica. 

Il debito pubblico ha rag- 
giunto la non trascurabile vet- 
ta del 160% del Prodotto na- 
zionale lordo. Logico che 
Koizumi il primo leader di 
partito che non viene dalle 
campagne, le principali benefi- 
ciarie dei grandi e inutili lavo- 
ri pubblici, proclami la neces- 
sità di riforme e di riportare il 
Giappone verso l'equilibrio. Il 
problema sono i tempi. Di- 
strutto drammaticamente dal- 
la ultima guerra mondiale, il 


A Tokyo 


dente è anche stato parzialmen- 
te filmato dalla telecamera fis- 
sa che sì trova su una colonna 
del distributore di benzina di 
fronte alla trattoria. 

Tutti gli abitanti della zona 
ricordano che in quel tratto di 
via «non è la prima volta che ca- 
pitano incidenti. È una strada 
con diritto di precedenza e le 
auto vanno abbastanza veloci». 


che si sono tro- 
vate sull'orlo del- 


sparmio, hanno 
tagliato i consumi. Le impre- 
se per vendere hanno ridotto i 
prezzi. A loro volta i consuma- 
tori attendendo ulteriori ribas- 
si hanno contenuto gli acqui- 
sti. In breve il Giappone è ca- 
duto in una spirale deflazioni- 
stica. Più o meno come l'Ame- 
rica dopo la crisi del 1929. Poi 
è finalmente arrivata la Cina: 
le imprese nipponiche hanno 
trovato un nuovo grande mer- 
cato, il reddito nazionale dopo 
la sostanziale stagnazione de- 
gli anni 90, una prima pallida 
ripresa agli inizi di quelli 
2000, un nuovo fermo nel 
2003-4, .pare in modesta 
espansione nel 2005. Già al- 
tre volte nel recente passato 


patente. Non basta far vede- 
re che si sa parcheggiare se 
non si è mai fatto un test di 
guida sul bagnato, sulla ne- 
ve, o nella nebbia». 

Ora, si vanta il ministro, 
incidenti in calo: -23% i mor- 
ti, -20% feriti e invalidi. «Un 
buon inizio, ma è solo un ini- 
zio. Abbiamo l’obiettivo di ri- 
durre i morti sulle strade 
italiane del 50% entro il 
2010». 

Lunardi illustra i quattro 
campi su cui il governo ha 
deciso di intervenire: infra- 
strutture, automezzi, condu- 
centi, analisi delle cause de- 
gi incidenti. «Ho chiesto al- 

‘Anas di rivedere quei punti 
dove si ripetono sempre gli 


Lunardi: «Dopo i punti servono patenti più severe» 


stessi incidenti. Abbiamo 
speso 500 milioni di euro, la- 
voriamo per eliminarli», 

E poi si lavora sul condu- 
cente: «Sulla sua coscienza. 
Ma non c'è norma che tenga 
se le famiglie non fanno cre- 
scere i figli nel rispetto della 
vita, propria e altrui. Serve 
l’aiuto della scuola». 

Lunardi fa l’elenco delle 
cose fatte, patente a punti, 
abbassamento del tasso alco- 
lemico, il giubbotto per le so- 
ste d'emergenza, l’uso dei fa- 
ri di giorno sulle autostrade 
e superstrade. «Ma non pos- 
siamo cantare vittoria, non 
dobbiamo fermarci finchè si 
perderà anche una sola vita 
umana«. 


È accaduto l'altro ieri notte dopo la festa di compleanno di uno di loro. Stavano raggiungendo le macchine parcheggiate nel lato opposto della strada 


Milano, tre pedoni travolti e uccisi da un furgone 


Erano appena usciti da un ristorante e attraversavano sulle strisce pedonali: morti sul colpo 


MILANO Una cena di compleanno 
finita in tragedia a Milano. Do- 
poi brindisi e i saluti, tre perso- 
ne, tra cui il festeggiato, sono 
state travolte da un furgone 
mentre attraversavano la stra- 
da sulle strisce pedonali, appe- 
na fuori dal ristorante, dove, in- 
sieme ai parenti, avevano tra- 
scorso la serata in allegria. Per 
i tre non c'è stato nulla da fare. 


Controlli della polstrada sulle patenti. 


aumenti delle tasse hanno de- 
terminato un arresto. 

Il problema, quindi, per 
Koizumi è quello di fare teso- 
ro, come gli suggeriscono mol- 
ti economisti nipponici e stra- 
nieri, dell'insegnamento di 
Keynes e di non tagliare trop- 
po drasticamente la doman- 
da, inclusa quella pubblica 
che lui può direttamente con- 
trollare. In caso contrario lo 
spettro della deflazione può fa- 
cilmente riemergere con con- 
seguenze negative per il Giap- 
pone e per tutta l'economia 
mondiale. Riduzioni nei prez- 
zi da parte di uno dei maggio- 
ri attori globali, per giunta 
non trascurabili dopo i miglio- 
ramenti 
conseguiti in questi ultimi an- 
ni senza incidere troppo sugli 
equilibri esistenti, 
trasmettersi a tutti i concor- 
renti in un'economia sempre 
più globale. Se l'inflazione è 


nella produttività 


possono 


certamente la più iniqua delle 
imposte, la deflazione è la via 
certa al ritorno del protezioni- 
smo e alla stagnazione, se 
non alla crisi. 


Fortunatamente la privatiz- 


zazione delle Poste nipponi- 
che, oltre ad essere un fatto 
oggettivamente molto impor- 
tante, ha un grande valore 
simbolico e 
soddisfare i desideri di «rifor- 
ma» che dal 2001 sono il caval- 
lo di battaglia, più nelle paro- 
le che nell'azione, di Koizumi. 
Speriamo la saggezza orienta- 
le prevalga sull'euforia di una 
strepitosa vittoria elettorale. 


uò ampiamente 


Franco A. Grassini 
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La linea quotidiana tocca Portorose e Capodistria ed è gestita dalla società slovena «Atlas Express». Costo del biglietto: 15 euro 


Aeroporto, parte il bus da Pirano 


Collesamento con Ronchi dei Legionari abbinato ai voli della Ryanair per Londra 


ANNESSIONE LITORALE 
Istriani: «Oftensive le dichiarazioni di Jansa» 


TRIESTE Dura replica dell'Unione degli 
Istriani alle dichiarazioni del premier slo- 
veno Janez Jansa a Portorose, in occasio- 
ne della nuova festa nazionale della vici- 
na repubblica, la «Giornata della riannes- 
sione alla madre patria del Litorale». Jan- 
sa aveva parlato tra l’altro di «Trieste e 
Gorizia perdute a causa del regime titi- 
no». Il presidente Massimiliano Lacota, 
nel respingere una simile provocazione, 
si dichiara «sbalordito da un atteggia- 
mento nazionalista, ancora così forte, che 
dimostra purtroppo come la Slovenia non 
abbia ancora raggiunto un livello politico 
e culturale sufficiente, credibile ed ade- 
guato agli standard europei». Secondo La- 
cota «il primo ministro Jansa dovrebbe ri- 
leggersi la storia dell'Istria, poiché quello 


n 


che ha avuto il coraggio di affermare of- 
fende tutti gli esuli, in particolare quelli 
che dopo la sottoscrizione del Memoran- 
dum di Londra nel 1954 abbandonarono 
in massa Capodistria, Isola e Pirano». La- 
cota, che ha inviato una nota al governo 
sloveno e alle autorità diplomatiche ita- 
liane a Lubiana e Capodistria, sostiene 
che «le dichiarazioni del capo del governo 
sloveno sono semplicemente irricevibili». 
Lacota plaude alla netta posizione di al- 
cuni esponenti della minoranza italiana 
in Slovenia, che non hanno preso parte al- 
le manifestazioni di Portorose, anche se 
«non basta dichiararsi contro la Giornata 
della riannessione del Litorale alla Slove- 
nia e poi non condividere e celebrare nem- 
meno quella del Ricordo in Italia, è una 
double-face troppo evidente». 


Presto il semellagsio con 2 cittadine piemontesi 
A Torino vallesi esuli e rimasti 
riannodano i fili spezzati: 

il prossimo incontro nel 2006 


TORINO Intense giornate vissute a Torino dai vallesi nel fi- 
ne settimana. Un soggiorno con una valenza duplice: da 
una parte l’incontro tra esuli e rimasti, una sorta di ricon- 
ciliazione; dall'altra parte l’avvio del gemellaggio con due 
cittadine piemontesi, Rosta (in provincia di Torino) e Vol- 
pedo (in provincia di Alessandria). 


La delegazione di Valle, guidata dal sindaco Edi Pastro- 
vicchio ha dunque ripreso e instaurato importanti scambi SLOVENIA 
e collaborazioni. Partito con le note dell’inno «Son nato a Tallero 1,00. = 0,0042 Euro* 
Valle», il ricongiungimento simbolico tra i vallesi è un si- CHOAZIA, RISE 
gnificativo contributo alla dissoluzione dei dubbi rimasti UR RESO Ha 
aperti per decenni. Foltissimo il pubblico accorso a saluta- 
re le parole emozionate del sindaco Pastrovicchio e degli CROAZIA 
altri vallesi giunti a Torino per ritrovare quanti erano KunefItro 8,50. = 1,14 litro 
espatriati al tempo del grande esodo istriano. Momenti 
emozionanti, in cui non si è parlato soltanto di storia (0 
delle storie individuali): i rappresentanti di Valle hanno SLOVENIA ERA 
colto l'occasione per illustrare la città così com'è oggi, con paliotto 254.002=6.08-e/vo) 
le trasformazioni che ha subito e che la investiranno in fu- CROAZIA: PARA 
turo. Infatti, gli esponenti dell’amministrazione comunale È 
hanno presentato ben tre documenti fondamentali su Val- 


SLOVENIA 


le, nonché uno studio sullo sviluppo del paese. Dall’incon- VE 
Talleri/litro 238,90 = 0,99 €/litro** 


tro è scaturito l'invito a ritrovarsi nell’ambito di un radu- 
no di vallesi che vivono all’estero, in PIOETARINEA agli inizi 
di maggio 2006, in concomitanza con la giornata del patro- 


(1) Dato fomito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 
(*) Prezzo al netto. Aî distributori viene maggiorato 
delle trattenute Sui servizi di cambio. 


no di Valle — San Giuliano. 


PIRANO Partirà oggi alle 10.30, da 
Pirano, il primo autobus della 
nuova linea tra il Litorale slove- 
no e l'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari. La corriera, della slove- 
na Atlas Express, farà tappa a 
Portorose, Isola e Capodistria e 
dovrebbe arrivare a Ronchi dopo 
in circa due ore di viaggio. Il ri- 
torno dall'aeroporto in direzione 
della Slovenia è fissato invece 

er le 14.30, dopo l'arrivo del vo- 
lo della Rynair da Londra. Oltre 
all'orario del nuovo collegamen- 
to, è stato fissato anche il prezzo 
del biglietto: 15 euro. 

L'apertura della nuova linea, 
attesa da tempo, è frutto della 
collaborazione tra lo scalo di 
Ronchi dei Legionari e i tre co- 
muni della costa slovena. Per 
Ronchi è un'occasione per venire 
incontro agli utenti sloveni (qua- 
si il 10 per cento, in base ai dati 
del 2004) agevolando gli sposta- 


CITTANOVA Continua a tenere ban- 
co il progetto di costruzione di 
un «aparthotel» nel querceto se- 
colare di Daila in direzione di 
Carigador, sull’immobile vendu- 
to tre anni fa dalla Diocesi di Pa- 
renzo e Pola al cittadino italiano 
Diego Scagiga della Silva di 
Montegioco in Piemonte per la ci- 
fra di 430 mila euro. Il boschetto 
di 7.620 metri quadrati era sta- 
to chiaramente acquistato a sco- 
pi edilizi e il vescovo Ivan Milo- 
van, come scrive il «Glas Istre», 
aveva rassicurato l'acquirente 
che l’urbanizzazione era pratica- 
mente cosa fatta. Dopo la prote- 
sta della gente del luogo ie del 
l'associazione ambientalista 
«Istria verde» che vogliono salva- 
re il querceto dalle motoseghe 
modificando la proposta del Pia- 
no di sviluppo ambientale, il sin- 
daco Anteo Milos annuncia che 
nessun albero verrà sacrificato 


menti dei passeggeri dalla Slove- 
nia, mentre per Capodistria, Iso- 
la e Pirano si tratta di un'oppor- 
tunità per attirare un maggior 
numero di turisti britannici. I 
dati degli operatori del settore 
parlano infatti chiaro: gli inglesi 
sono sempre più numerosi e, per 
giunta, sono dei buoni consuma- 
tori. Per venire ulteriormente in- 
contro alle esigenze della cliente- 
la, specie britannica, nei prossi- 
mi giorni sarà aperto anche un 
«punto informativo» turistico dei 
tre comuni del Litorale sloveno 
all'aeroporto ronchese: uno spor- 
tello dove sarà possibile avere 
tutti i tipi di dati richiesti. 
A Capodistria, Isola e Pirano 
ESS della nuova li- 
nea bus soltanto come il primo 
passo di una strategia di cresci- 
ta turistica più ampia, che do- 
vrebbe essere sollecitata, a parti- 
re dall'aprile del 2006, dall'intro- 


vedono 


Il terreno era stato venduto dalla Chiesa a un’immobiliare 


(littanova, il sindaco assicura: 
«Il querceto non sarà toccato» 


al cemento. 

«Bisogna anche far 
rispettare la recente 
legge sulla tutela del- 
la fascia costiera — di- 
ce — che impedisce in- 
terventi edilizi a me- 
no di 70 metri dal ma- 
re. Il caso verrà sotto- 
posto a dibattito pub- 
blico, onde permettere 
alla popolazione di di- 
re il suo parere». 


Secondo il sindaco nella zona 
si potrebbero costruire solo abi- 
tazioni a due piani lungo la stra- 
da e senza toccare il bosco. Per 
gli investitori italiani che nel 
frattempo hanno aperto in Croa- 
zia la società «Isea», le cose dun- 
que stanno prendendo una piega 
diversa rispetto alle garanzie da- 
te dal vescovo. Interessante no- 


duzione di un nuovo collegamen- 
to aereo della Rynair tra Ronchi 
dei Legionari e Londra (i voli 
non saranno più uno, ma due al 
giorno) e da un più frequente ar- 
rivo delle grandi navi da crocie- 
ra in zona, su organizzazione del- 
la Swan Hellenic. A Capodi- 
stria, in particolare, sperano che 
questi fattori contribuiscano an- 
che allo sviluppo del porto pas- 
seggeri, uno dei grandi progetti 
infrastutturali da realizzare nei 
prossimi anni. 

Per quanto riguarda Ronchi si 
tratta della risposta alla concor- 
renza dell'aeroporto di Lubiana 
che, come abbiamo pubblicato in 
questa pagina, sta aumentando 
i collegamenti con tutte le capita- 
li europee e, in particolare con 
quelle dell’Est, oltre ad aver svi- 
luppato moltissimo i charter esti- 
vi soprattutto verso la Grecia. 

Cp. 


Uno scorcio del querceto di Daila. 


cesi ha venduto nella zona vaste 
superfici di terreno ottenute con 
la restituzione dei beni ai frati 
benedettini, cacciati dalla zona 
subito dopo la seconda guerra 
mondiale. 

I frati nel frattempo stabilitisi 
nel Veneto, ora rivendicano gli 
immobili e il contenzioso è ogget- 
to di una battaglia giudiziaria 
con la stessa diocesi. 


tare che negli ultimi anni la Dio- p.r. 


IN BREVE : 
Sulla vetta del monte Prisojnik 


Kranjska Gora, 
un fulmine uccide 
due giovani slovacchi 


KRANISKA GORA Due escursionisti slovacchi so- 
no stati uccisi sabato pomeriggio da un ful- 
mine mentre tentavano la scalata del Pri- 
sojnik (2.547 metri), montagna delle Alpi 
Giulie. Insieme a altri due compagni, i gio- 
vani, di 17 e 18 anni, si erano avventurati 
in montagna senza il necessario equipag- 
giamento. Quando è scoppiato il maltempo, 
uno del gruppo ha preferito ritirarsi, men- 
tre gli altri tre, poco esperti, hanno deciso 
di continuare, Il fulmine li ha colpito aun 
centinaio di metri dalla vetta. E' stato il 
terzo giovane, sceso immediatamente a val- 
le, a dare l'allarme. Il medico non ha potu- 
to far altro che constatare la morte. 


Tutto fatale per un turista serbo 
nel mare mosso di Verudella 


POLA Aveva sfidato il mare in condizioni proi- 
bitive con onde impetuose ed è morto. Un 
turista serbo montenegrino 50.enne è anne- 
gato sulla popolare spiaggia del Faro di Ve- 
rudella dove era l’unico bagnante. Con lui 
c'era una ragazza che ha dato l’allarme. L’ 
autoambulanza è giunta tempestivamente, 
tuttavia avrebbe potuto arrivare anche pri- 
ma se non ci fosse stato un errore nella se- 
gnalazione della spiaggia in questione, L’e- 
quipe di sanitari ha tentato per 20 minuti 
di rianimare il turista, ma senza esito. 


Pola, giornata della Marina 
celebrata senza Stipe Mesic 


POLA Doveva esserci anche il capo dello Sta- 
to Stipe Mesic nella sua veste di comandan- 
te supremo delle Forze armate ma il suo ae- 
reo causa le fortissime raffiche di vento non 
ha potuto atterrare all'aeroporto istriano e 
quindi è ritornato a Zagabria. Alla giornata 
della Marina da guerra croata che quest’an- 
no si è svolta a Pola c'era comunque il mini- 
stro della difesa Berislav Roncevic che ha 
annunciato, la prossima istituzione della 
Guardia costiera e il comandante della Ma- 
rina vice ammiraglio Zdravko Kardum . 


Primi incontri istriani 
del neoconsole Rustico 


POLA Dopo il primo incontro ufficiale dei 
giorni scorsi nel capoluogo quarnerino con î 
vertici dell’Unione Italiana, il nuovo Conso- 
le generale a Fiume Fulvio Rustico ha fatto 
ieri un giro ricognitivo nella Comunità na- 
zionale italiana a Pola. Al Palazzo comuna- 
le ha incontrato il sindacò Valter Drandic e 
il vice sindaco italiano Diego Buttignoni. 
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IL PICCOLO 


Prime manovre in Friuli Venezia Giulia in vista delle politiche della prossima primavera: molti consiglieri regionali in pole position per un collegio 


Elezioni 2006, scatta la corsa per un posto a Roma 


Fioccano le candidature: 32 nomi per 20) seggi in parlamento. In 


TRIESTE Si arricchiscono di 
nuovi nomi i gossip sulle 
candidature per le elezioni 
politiche della prossima pri- 
mavera, dopo che i Ds han- 
no aperto le danze a fine 
agosto, mettendo sull’avvi- 
so i partiti alleati di voler 
EREDE sulla riconferma di 

ilos Budin e Alessan- 
dro Maran e sulla «new en- 
try» del segretario regiona- 
le del partito; Carlo Pego- 
rer, nonché su un’adeguata 
rappresentanza «rosa» (co- 
me Anna Maria Menosso 
e Renata Bagatin). Ma an- 
che dentro Forza Italia fioc- 
cano i «rumors». In testa c'è 
il capogruppo Isidoro Got- 
tardo, che dopo tre legisla- 
ture regionali 
insidierebbe a 
Pordenone il 
seggio senato- 
riale di Lucia- 
no Cellegaro 
(Udc) o quelli 
dei Ronn 
Eduard Balla- 
man (Lega) e 
Manlio Con- 
tento (An). Ma 
ci sono anche 
Roberto Menia e Giovan- 
ni Collino, e nell’Udc spun- 
ta anche Angelo Compa- 
gnon, A Udine le candida- 
ture forziste sono collegate 
al destino degli uscenti. 
Manlio Collavini correrà 
ancora dopo aver già eserci- 
tato tre consecutive legisla- 
ture? E Ferruccio Saro, 
nel Medio Friuli, promuove- 
rà davvero una lista civica 
autonomista? Intanto già 
scalpitano, pronti a salpare 
per Roma, 1 consiglieri re- 

ionali Roberto Asquini e 

‘assimo Blasoni, la cui 
sorte è legata anche all’inco- 
gnita sulle quote proporzio- 
nali? Pronta a prendere il 
volo per Roma è anche Ales- 
sandra Guerra, capogrup- 
po consiliare della Lega, an- 
‘che se ultimamente il mini- 


° be correre, stavolta, a Trie- 


I Ds hanno già 
inserito fra le 
«new entry» il 
segretario Pegorer 


stro Calderoli l’ha esortata 
a restare a fare l’opposizio- 
ne in Regione, Ma a sostitui- 
re Callegaro ambisce anche 
il collega di partito Rober- 
to olinaro a Udine. 
Quanto a Ettore Romoli, 
recuperato nel 2001, ora 
può realisticamente spera- 
re in una conferma sul «pro- 
porzionale». Mentre il sotto- 
segretario Roberto Anto- 
nione, che a Gorizia aveva 
battuto il diessino Budin 
(poi ripescato a sua volta 
nel «proporzionale») potreb- 


ste; e pare abbia chiesto lo wa 
stesso seggio di Giulio 
Camber, pena la presenta- 
zione di una propria lista ci- 
vica — dicono i 
maligni — alle 
prossime «am- 
ministrative». 

a c'è anche 
una candidatu- 
ra — regionale 


è speso perso- 
nalmente Ber- 
lusconi: si trat- 
ta dell'ex cam- 
pionessa di sci 
di fondo Manuela Di Cen- 
ta. Molte aspettative nutro- 
no infine, tra i consiglieri re- 
ionali, il diessino Mauro 
‘avanut (che potrebbe 
candidare nella Bassa, qua- 
lora Carlo Pegorer venisse 
dirottato altrove, ma che 
viene insidiato da Ivano 
Strizzolo, della Margheri- 
ta) e Antonio Martini. Il 
quale sarebbe pronto a pre- 
sentarsi in Carnia per la 
Margherita se il suo avver- 
sario fosse l'azzurro Vanni 


= 


per la quale si anioni 


Carlo Pegorer 
(Ud a Bassa) i 


Annamaria 
Menosso (Ud) 


SA 


Roberto 
Damiani (Ts) | Bassa Poropa! 
—_- ARA so” 


I 


Milos Budin | 
(Go) | 


Alessandro | 
Maran (Go) - | 


Mauro 
Travanut 


Renata Bagatin Î 
(Pn) 


Î 
i 
È 


Maria Teresa { 


Lenna, mentre rinuncereb- i; 
be se Forza Italia candidas- (| LI 
se l’ex paesi dont] della giun- | È 
ta regionale. nzo Ton- È d 
do, che invece vorrebbe evi- bano Fortuna | Giorgio | Antonio 
I 
È 


tare di pestare i piedi a Len- 
na: accetterebbe solo se il 
posto fosse vacante. 

Giorgio Pison 


Brandolin (Go) | 


Martini 


‘ delle candidature 


per le politiche 


Franco 
Brussa 


Manlio | 
Collavini (Ud) | 


IN BREVE 
Antonione e Baccini a Trieste 


Microcredito: 
nuovo sostegno 
per il «sociale» 


TRIESTE Il ministro della Funzione Pub- 
blica, Mario Baccini, e il sottosegretario 
agli Esteri Roberto Antonione interver- 
ranno oggi e-domani a Trieste al conve- 
gno promosso dalla Regione Friuli Vene- 
zia Giulia, in collaborazione con il Comi- 
tato nazionale per l'anno internaziona- 
le del microcredito ed il Centro regiona- 
le servizi per il volontariato, sul tema 
delle diffusione del microcredito come 
strumento finanziario di sviluppo socia- 
le. L'apertura dei lavori sarà affidata og- 
gi all'assessore regionale alle Relazioni 
internazionali, Franco Iacop, e al sotto- 
segretario agli Esteri, Roberto Antonio- 
ne. Domani, oltre al ministro, è previsto 
l'intervento dell'assessore regionale alle 
Risorse economiche e finanziarie, Mi- 
chela Del Piero. 


Confcommercio, rivista 
sull’impresa nel Fvg 


TRIESTE La Confcommercio di Udine, Go- 
rizia e Pordenone unisce le forze e pro- 
pose il suo giornale di categoria, "Oggi 
mpresa Fvg', il mensile per i propri as- 
sociati che si presenta con una veste 
nuova: una parte regionale, di quaran- 
ta pagine, e un inserto di otto pagine di- 
verso per ciascuna delle tre province. 
«L'obiettivo - s, lega il presidente regio- 
nale Alberto Mare iori - è di mettere a 
disposizione dei nostri lettori un mensi- 
le più completo, più ricco di notizie, più 
accattivante, unendo le forze delle reda- 
zioni provinciali». «I soci troveranno l'in- 
formazione nazionale - s, iero il presi- 
dente provinciale di dh ‘commercio 
Udine Giovanni Da Pozzo -, con le batta- 
glie e le iniziative della confederazione 
a livello italiano, l'approfondimento re- 
gionale, la cronaca provinciale». 


Educazione scientifica, 
un seminario a Udine 


TRIESTE L'Ufficio scolastico regionale or- 
ganizza domani presso l’Istituto Mali: 
gnani di Udine un convegno di forma- 
zione rivolto a dirigenti scolastici e do- 
centi della regione, dal titolo «Appren- 
dere la scienza. Tra manipolazione e 
astrazione, tra diritti individuali e de- 
mocrazia, e tra speranza e sacrificio», 
interamente dedicata alla diffusione e 
al potenziamento dell’educazione scien- 
tifica nelle scuole. Il programma dei la- 
vori si può consultare sul sito: www. 
scuola.fvg.it. 


Giovanni 


Forza Italia il maggior affollamento di aspiranti 


CONGIMERRLIE 
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È 
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Roberto 
Asquini (Ud) i 


Alessandra 
Guerra (Ud) } 


Eduard | 


Collino Ballaman (Pn) | 


Ancora polemiche dopo il salone. Il sindaco di Manzano Macorig: utile l'intervento della politica 


Sedia in crisi, è muro contro muro Cdl-Intesa 


TRIESTE Due filosofie. Enrico Bertossi 
conferma quanto affermato all’inau- 
gurazione del Salone della sedia. 
Dall’altra parte, due parlamentari 
del centrodestra, Ferruccio Saro e 
Giovanni Collino, condividono l’ana- 
lisi del presidente di Promosedia Fa- 
brizio Mansutti e rilanciano il grido 
d'allarme: «Con questa politica eco- 
nomica la Regione rischia di condan- 
nare a morte le aziende del manza- 
nese». 

IDEE OPPOSTE Il confronto sulla 
crisi della sedia fa ancora discutere. 
Non è una contrapposizione solo poli- 
tica, è uno scontro di idee. «Sono ri- 
masto sconcertato dalla durezza e 
dall’arroganza delle dichiarazioni di 
Bertossi — afferma Saro —. Era la rea- 
zione scomposta di chi, per la prima 
volta, non aveva sentito il coro del 
“tutto va bene”, Ma la politica — pro- 
segue — non può reagire così alle ri- 
chieste di aiuto. Deve invece ascolta- 
re, comprendere, intervenire. Soprat- 
tutto dopo un intervento come quel- 
lo di Mansutti, molto più costruttivo 
che critico». 

GLI AIUTI Secondo il deputato friu- 
lano «è inaccettabile che la giunta 
aiuti solo chi sta in piedi da solo. Ab- 
bandonare quel territorio a un mer- 
cato condizionato da formidabili fat- 
tori esterni significa far chiudere 
quasi tutti. E limitarsi ad aspettare 


CODROIPO «La situazione politica regio- 
nale è contraddittoria perché vede 
le categorie economiche e sociali as- 
soggettate alla maggioranza di sini- 
stra nonostante siano scontente dell' 
operato della giunta Illy e questo 
sta avvenendo anche perché l'opposi- 
zione di centrodestra non è in grado 
di svolgere un ruolo di opposizione 
incisiva e risoluta». Lo ha detto il se- 
‘etario dell’Ude regionale Angelo 
DIRE on, in occasione dell’incon- 
tro di Codroipo cui ha partecipato 
anche il ministro per i rapporti con 
il Parlamento Carlo Giovanardi. 
«Da qui - sempre secondo Compa- 
on - l'esigenza di un migliore coor- 
inamento dei partiti d'opposizione, 
che può cominciare proprio attraver- 
so la riorganizzazione dell'Udc, for- 


za politica maggiormente in grado 


L'Ude «Gli elettori scontenti di Illy 
ma l'opposizione non ne approfitta» 


Saro: «Regione arrogante». Bertossi: «Inutile p 


Mansutti illustra all'assessore Bertossi uno dei «prototipi» del recente salone. 


gli applausi dei grandi industriali 
non porta da nessuna parte». Pure il 
senatore di An Giovanni Collino chie- 
de alla politica «di consentire al si- 
stema produttivo di poter produrre 
al minor costo possibile. Servono leg- 
gi sul credito agevolato, per l’interna- 
zionalizzazione delle aziende, per 
consentire ai giovani di creare nuove 
imprese. La selezione — aggiunge il 


più di intercettare il consenso dell' 
elettorato moderato». Giovanardi ha 
dapprima ricordato i meriti della 
Dc, i cui ideali sono stati ora raccolti 
dall'Udc, richiamando alla mente 
l'esperienza della Cdl del 1994 e del 
2001 che ha consentito la formazio- 
ne di un governo che non fosse di si- 
nistra. «Tuttavia, solo attraverso 
una ritrovata coesione dei partiti 
della Cdl nei mesi che ci separano 
dalla fine della legislatura si potran- 
no recuperare le distanze esistenti 
tra gli schieramenti». «Tutti si stan- 
no rendendo conto che l'attuale siste- 
ma elettorale non è in grado di ga- 
rantire la governabilità e una giusta 
rappresentatività dell'elettorato -ha 
aggiunto Giovanardi- e per questo 
motivo l'Udc ha proposto una rifor- 
ma di tipo proporzionale». 


senatore di An — è un fatto di merca- 
to che non può essere determinato 
dalla politica». 

LA REPLICA Bertossi, tuttavia, ri- 
lancia gli argomenti del giorno del- 
l'inaugurazione. «Gli imprenditori 
lungimiranti — dice l’assessore regio- 
nale — sono tutti d’accordo sul fatto 
che serve un scossone al sistema. 
Inutile piangersi addosso e perdere 


cizio 


dell’attività di distribuzione. E cita quindi 
le società presenti in regione oltre all’Enel: 
l’AcegasAps di Trieste, la Iris (ex Amg) di 


langersi addosso, serviva una scossa» 


tempo a parlare, l’unica soluzione è 
darsi da fare di più». Ma la Regione 
può a sua volta fare di più? «L’econo- 
mia ha le sue regole — prosegue Ber- 
tossi —, va avanti al di là delle opinio- 
ni. Un'istituzione come la nostra 
può aiutare le imprese ad avere una 
prospettiva, ma non può salvare chi 
non è salvabile». Bertossi ripete la 
sua analisi sul manzanese: «Quel- 
l’area ha basato per vent'anni il suo 
successo su una catena di imprese 
che, a caduta, passava attraverso su- 
bfornitori, terzisti, fino alle falegna- 
merie. Sono state queste le prime a 
soccombere e non mi pare di ricorda- 
re che il centrodestra si sia precipita- 
to a salvarle. Né ha lavorato, quan- 
d’era al governo, per migliorare le in- 
frastrutture della zona«. 

O La crisi, oggi, ha colpi- 
to anche altri anelli della catena. «Al- 
cune azienze si salveranno da sole — 
dice Bertossi —, altre le salveremo 
noi, ma qualcuno è inevitabilmente 
destinato a sparire perché incapace 
di riconvertirsi: difficile vendere 
gbizena al polo. Alla Regione — riba- 

isce l'assessore — non si può però 
chiedere di fare l’elettrochoc a ripeti- 
zione. L'ho fatto all’inaugurazione 
del Salone come in altre occasioni, 
ma i segnali di attivismo devono ve- 
nire dal territorio e dalla stessa Pro- 
mosedia, che si deve dare una pro- 


An: ritardi nella razionalizzazione della distribuzione di corrente elettrica 


«Piano energetico, giunta assente» 


TRIESTE Adriano Ritossa sente «un silenzio 
assordante» e osserva «un’indifferenza to- 
tale» in materia di energia e interroga una 
volta ancora Riccardo Illy. La richiesta è 
di comprendere «il perché della mancata 
definizione del piano energetico regiona- 
le». Ritossa sottolinea come, su questo te- 
ma, «nonostante le continue sollecitazioni 
che pervengono dal mondo industriale», 
nulla è stato fatto. Nella sua interrogazio- 
ne, il consigliere di An ricorda come il de- 
creto legislativo 79 del 1999 prevede la ra- 
zionalizzazione della distribuzione del- 
l'energia elettrica e la possibilità per le so- 
cietà di distribuzione partecipate dagli en- 
ti locali di chiedere all’Enel la concessione 
dei rami d’azienda dedicati all’eser 


za». 


Gorizia, la idroelettrica Valcanale, la Se: 
cab dell’Alto But, la cooperativa Arl Farne- 
se, «tutte regolarizzate». Secondo Ritossa i 
criteri ottimali per la distribuzione e la 
vendita dell’energia non trovano riscontro 
nella bozza del piano energetico. «Il tema 
dell’economicità — afferma — è praticamen- 
te dimenticato; lo sviluppo nel rispetto dei 
vincoli ambientali paesaggistici e sanitari 
trova indicazioni troppo generiche; pubbli- 
ca utilità, indifferibilità e urgenza sono in 
contrasto con alcuni punti della bozza». 
Premesso ancora che un sistema di libera- 
lizzazione «potrà svilupparsi di fatto nella 
produzione di energia elettrica, ma avva- 
lendosi della rete di distribuzione esisten- 
te», Ritossa chiede dunque spiegazioni 
«sull’attuale immobilismo della maggioran- 


Renzo | 
Tondo (Carnia) | 


i Vanni | 
Blasoni (Ud) Di Centa (Carnia). Lenna (Carnia) | 


Roberto 
Molinaro (Ud) | 


Luciano | 
Callegaro (Pn) | 


Un'immagine di «Promosedia». 


Spettiva strategica più vicina alle esi- 
genze degli imprenditori. Non posso 
andare io davanti a quel cda a dire 
che cosa fare: il dirigismo economico 
del modello sovietico non è nei no- 
Stri programmi 
POCA RICONOSCENZA Infine, la 
voce del territorio. Quella del sinda- 
co di Manzano Daniele Macorig. «La 
provocazione di Bertossi — afferma — 
può essere condivisa in linea teorica, 
Ma si può fare un discorso simile a 
chi ha trascinato l'economia regiona- 
le per anni e, ancora oggi, copre il 
26% dell’occupazione in provincia di 
Udine? Ora che servirebbe un inter- 
vento della politica, questa è la rico- 
noscenza». 

Marco Ballico 


| e 
XX ANNIVERSARIO 


‘ Giuseppe Dublo 


Lo ricordano: con. immutato 
amore e rimpianto i figli ET- 
TA, NINO, MARIELLA ei pa- 
renti tutti. 


Trieste, 19 settembre 2005 
—————eccsi 
19-09-1999 19-09-2005 


Paolo Colandrea 


Più passa il tempo più ci man- 
chi. 


PAPÀ e SANDRA 
Trieste) 19 settembre 2005 
II DIEDE 
V ANNIVERSARIO 


Danilo Furlan 


Trieste, 19 settembre 2005 
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Lievi modifiche estetiche e nuove motorizzazioni per la «Mazda 6» che arriva alla seconda generazione 


L'ammiraglia diventa adulta 


Aumentata la potenza, 


CASTAGNETO CARDUC: 
CI Nemmeno tre 
anni di vita ed è 
già andata dal- 
lestetista. Per 
renderla ancora 
più bella e acca- 
tivante. que- 
sto il destino del- 
la Mazda 6, l’am- 
miraglia della 
casa giappone- 
se, della quale è 
gia uscita la se- 
conda generazio- 
ne con cinque 
motori rinnova- 
ti, due nuovi 
cambi, modifi- 
che esterne che 
evidenziano il 
design sportivo 
e interni con li- 
velli qualitativi 
ancor più eleva- 
ti e rumorosità 
diminuita. Per- 
chè questo rinnovo di una 
vettura piaciuta molto, del- 
la quale sono state prodot- 
te dalla casa di Hiroshima 
quasi 800 mila unità? Sem- 
plicemente per renderla an- 
cora più piacevole estetica- 
mente e nel contempo do- 
tarla di nuove motorizzazio- 
ni più moderne eprestazio- 
nali. Da notare che un son- 
daggio nel 2004 tra gli ac- 
quirenti di Mazda 6 nei 5 
maggiori paesi europei ha 
rivelato che il principale 
motivo d'acquisto dell’auto 
è stato il design esterno. Co- 
sì le modifiche sono stati 
soltanti dei lievi ritocchi. 
Tra questi una mascherina 
più arretrata e piatta, con 
un nido d’ape che sostitui- 
sce il precedente modello a 


In sella al rinnovato Gilera «Runner SPy 


Un cinquantino 


che riesce a entusiasmare 
anche gli appassionati adulti 


TRIESTE E' la tenuta di strada 
il punto di forza di questo 
scooter di minima cilindra- 
ta. Le ruote ora di maggior 
diametro e la bontà delle so- 
spensioni fanno del nuovo 


diamante,cornici dei fari 
più scure e paraurti modifi- 
cati, cerchi in lega da 16, 
17 e 18” (qest’ultimi optio- 
nal per il 2.3 a benzina). Le 
modifiche interne, più tan- 


gibili, riguardano i materia- 
li usati per superfici e rive- 
stimenti, che si combinana- 
no con il nuovo design del 
quadro strumenti centrale. 
Ma ciò che fa più sensazio- 


ne nella Mazda 6 Facelift è 
il perfezionamento dei cin- 
que motori, due derivati da 
un Mzr-Cd diesel common 
rail da 2 litri, con Dpf, insie- 
me a tre Mzr 16 valvole a 


diminuiti è consumi e ridotta la rumorosità 


benzina con ci- 
lindrate da 1.8, 
2.0 e 2.3. litri. 
Tutti questi pro- 
pulsori hanno 
una potenza pa- 
ri o superiore 
dei precedenti, 
ma con ridotti 


burante. I due 
motori a gasolio, 
Euro 4 con filtro 
antiparticolato, 
hanno due va- 
rianti di poten- 
za. Quella infe- 
riore è di 121 ca- 
valli a 3.500 giri 
con un consumo 
di appena 6 litri 
per. 100 km, 
mentre quello 
più performan- 
te, riservato a 
una guida sporti- 
va sviluppa 148 
cv a 3.500g/min. Impiega 
l'iniezione multifase fino a 
nove volte per ciclo ha un 
consumo leggermente supe- 
riore al 121.cv, quasi mezzo 
litro in meno rispetto al 
suo prede- 


consumi di car- © 


A sinistra la versione berlina della Mazda 6, qui sopra la station wagon. 


elettronico della valvola a 
farfalla, quello da 2 litri è 
stato modificato in manie- 
ra più consistente, con una 
potenza di 147 cv e una cop- 
pia di 184 Nm. È dotato di 
un sistema di aspirazione a 
geometria variabile e di fa- 
satura sequenziale delle 
valvole, che garantiscono 
la massima potenza a tutti 


i regimi. Ma quello che ti 


da le maggiori soddisfazio- 
ni è il top di gamma, il 4 ci- 
lindri da 2.3 litri, con ben 
166 cv a 6.500 giri. 

Dotato di un brio ecce- 
ziopnale questo propulsore 
spinge Mazda 6 fino a 214 
km orari. 

Bisognava provarlo sulle 
autostrade tedesche, prive 
di limiti, per assaporare in 
pieno tutte le sue capacità: 


dotta rispetto alla prima ge- 
nerazione. Una vettura pu- 
re molto facile da guidare, 
con uno sterzo preciso e un 
cambio manuale a 6 marce 
di ottimo pregio. Una best 
seller quindi che ha trovato 
ancora margini di migliora- 
mento, fornendo pure una 
cella di protezione passeg- 
geri più rigida per una sicu- 
rezza ancora maggiore. La 


CINTURE: PER TRE SU DIECI NON SERVONO 


Tre su dieci non allacciano la cintura di sicurez- 
za, più di un milione parla al telefonino senza 
usare l'auricolare mentre è al volante. Gli italia- 
ni, soprattutto al Sud, risultano essere ancora 


molto indisciplinati, sia alla 


di mezzi a due ruote, sebbene sia in crescita 


l'uso del casco. 


Secondo quanto rileva l'Eures, in un'indagine 
condotta nelle maggiori città del Paese su 70mi- 
la tra automobilisti e motociclisti, il mancato 
utilizzo della cintura di sicurezza ha registrato 
un forte incremento tra ottobre 2003 e giugno 
2005: il 31,4 per cento del campione in esame 


molto «racing» 


guida di auto che 
ti). 


Sempre secondo l’inchiesta dell’Eures il diva- 
rio Nord-Sud emerge anche per quanto riguar- 
da il rispetto della sicurezza stradale: al Meri- 
dione, oltre la metà degli automobilisti (51,7 
per cento) non allaccia la cintura, mentre la leg- 
ge viene rispettata dal 88,7 al Nord, e dal 68,5 
per cento al Centro. 3 


(+7 punti rispetto al 24,4 per cento del 2003), in- 
fatti, non rispetta tale obbligo. I trasgressori so- 
no soprattutto uomini (35 per cento a fronte del 
25,3 percento delle donne) ed aumentano tra i 
giovani (36,1 rispetto al 30 per cento degli adul- 


cessore, con 
potenza e 


coppia mag- | MOTORE MZR20 MZR:CD2.0 
LOL; q un Cilindrata 1999cm? 1998 cm? 
anche coni | Potenzamaxcvig 147/6500 121/3500 
motori a CoppiamaxNm/g__ 184/4000. 320/2000 
benzina. PRESTAZIONI 

Mentre quel- Accelerazione 0-100km/h Divi 10,6” 
lo base da  |Velocitàmaxkmh Ai 194 
1.8. resta |CONSUMICARBURANTE (I/100km) 
l0alicnio Urbano 108 15 
Ei Extraurbano 5,0 5.1 
duzione del | Mito de e 
comando Emissioni CO2 (g/km) 186 165 


noi ci siamo ac- 


Contatta rordi Mazda 6 si suddivide in tre 


versioni di carrozzeria: la 


deliziarci sui A ta 

180 orari in un Station wagon (la più getto- 
breve tratto Data con un 40 per cento di 
dell’autostra- tutte le vetture vendute in 


Europa), la Sport Tourer a 


da che da Pi 
Selizzna cinque porte (meno del 40 


conduce a Ca- 


stagneto Car- per cento) e il rimanente la 
ducci, berlina.Difetti? Sembrerà 
Davvero im- strano, ma non ne abbiamo 


trovato nemmeno uno. E 
tantomento nel costo, con 
un ottimo rapporto qualità- 
prezzo. 


peccabile, sot- 
to tutti i punti 
di vista, com- 
presa una 


rumorosità ri- Claudio Soranzo 


La monovolume giapponese è equipaggiata con un motore a gasolio da 140 cavalli con cambio a sei marce 


Sorpresa, arriva un diesel «pepato» per la Frv 


stare anche un buon 125 cc) 


BRESCIA Lanciata lo scorso no- 


ma il livello qualitativo è ele- | vembre, in listino sino a oggi so- 


vato. Lo standard è alto per- 

ché secondo i progettisti di | 1 

Piaggio-Gilera questo veico- 

lo deve essere un punto di ri- | è 

ferimento per tut- 

ti in questo seg- 

mento del tutto 
particolare. 

Saliamo in sel- 


filiale italiana. 
A RoRo sora tato anche sulla Frv per chiude- 


re i dodici mesi dell'anno fiscale 
-2004 (al 31 marzo) per raggiun- 


0 naturalmente è 
un due tempi (an- 
che perché su un 
cinquantino sporti- 
vo non potrebbe es- 


lo con due motori a benzina (un 


.7 da 125 CV e un 2.0 da 150 


Cv), la Honda Frv in otto mesi 


stata consegnata in mille 


esemplari. Un numero in asso- 
luto esiguo quello realizzato dal- 
la. monovolume giapponese a 
sei posti (tre per fila) tuttavia 
in linea con le previsioni della 


i è infatti con- 


tivo di vendita per il 2005 di 
20.000 veicoli. Un motore dalle 
ottime caratteristiche tecniche, 
che ha ricevuto il premio di In- 
ternational Engine of the Year 
2005 e che è già montato sulle 
Accord berlina e station wagon 
e sul suv Crv. Sulla Frv si rive- 
la ancora più interessante da 
sfruttare, esaltando il piacere 
di parl di una vettura che ha 
nel comfort, nella silenziosità 
di marcia e nell'abbondanza di 
spazio dell'abitacolo i suoi pun- 
ti forti. Caratteristiche che ab- 
biamo potuto apprezza- 
re nel corso del test ef- 


Ilttelaio e anche i freni sono da scooter di 
cilindrata nettamente superiore. 


Runner 50 SP della Galera 
il «motorino» da battere. In 
effetti è una vera roccia an- 
che sulle strade sconnesse e 
sul pavé. Dopo 8 anni va in 
pensione il «vecchio» Run- 
ner, il primo scooter con te- 
laio di tipo motociclistico, in 
grado non solo di garantire 
più sicurezza ma anche di 
fornire la base 


i fettuato lungo le spon- 

sere diversamen- map ; D a 

tele l'alimentazio- | | MOTORE 225-CTDI de orientali Tel lago di 

FA ne è a carburato- | [Cilindrata 2204 cm? Iseo, fino a Pisogne. 

re. Comunque, esi- | [Cilindri 4in linea Guidare questa vet- 

ste anche una ver- | | Alesaggioxcorsa (mm) 850x971 Aura FETAZIO all Sedi 

i i Potenza max CV (kW) 140(103) a 4000.9/m visibilità, permette di 

sione a due tempi È ori aa : si ia “Ri NO 


a iniezione diretta 
(la 50 PJ) che co- 


PRESTAZIONI 


senza perdere la con- 
centrazione necessaria 


su percorsi come que- 


sti. 


La silenziosità del 


motore, la fluidità de- 


| gli innesti del nuovo 


isti sta leggermente | | Accelerazione0-100 10%1 
dipiù. di Velocità maxkm/h 190 
ia posizione può essere | TGONSUMICARSURANTE 
anche avanzata grazie alla | (ftan a 
possibilità di arretrare mol- | |7 DE 
to le gambe. Ed è con il bu- cucite 33 
sto in avanti che si possono | Misto 63 


| cambio a sei marce e i 
consumi contenuti so- 


godere appieno le'prestazio- 


ni del Runner. Intendiamo- | gere un incremento di vendite 


ci, la velocità è «codice», ma | d 
l'estrema maneggevolezza 


lel 14 per cento rispetto ai pre- 


cedenti, segnando un totale di 


no tre piacevoli aspetti 
di questa versione turbodiesel, 
Un piccolo neo è tuttavia da ri- 
levare: la leva del cambio non è 
comodissima da manovrare. 
Peccato che per il momento non 
sia previsto l'automatico anche 
se 
possibilità di montarlo è allo 


fa Honda conferma che la - 


studio. 

Oltre che comoda la 
Frv 2.2 i-CTDi è anche 
una vettura inaspetta- 
tamente brillante: ha 
un'accelerazione più 
che valida per un'auto 
da famiglia e una ripre- 
sa sempre pronta (ec- 
cellente la coppia mas- 
sima di 340 Nm a soli 
2000 giri). Lo sterzo si 
rivela immediato e suf- 
ficientemente preciso a 
ogni andatura mentre 
i freni risultano ben di- 
mensionati e ben mo- 
dulabili. La FR-V adot- 
ta un impianto a quat- 
tro dischi, con gli ante- 
riori ventilati, integra- 
to da Abs, ripartitore 
elettronico della forza 
frenante sugli assi 
(Ebd) e assistenza alla 
frenata di emergenza. 

In regola con i para- 
metri Euro 4 sull'inqui- 
namento, la 2.2 1-CTDi è in listi- 
no con due livelli di allestimen- 
to, Comfort a 23.950 euro ed 
Executive a 30.800. Già comple- 
to  l'equipaggiamento della 
Comfort: prevede il climatizza- 
tore automatico, sei airbag, la 
radio con CD e comandi al vo- 
lante, gii specchietti elettrici ri- 
scaldabili, il computer di bordo, 
il Cruise ORME l'antifurto. 
La ricca Executive ha in più i 
cerchi in lega, i fendinebbia, il 
caricatore da 6 CD, i fari bi-xe- 


Sulle strade ci sono cartelli con indicazioni contraddittorie e addirittura buffe 


Quei segnali illeggibili. Anzi folli 


TIR 13.449 unità. Ora, con l'arrivo 
POOGia EGNA LLASCHEDA ce del turbodiesel di 2.2 litri da 
Alla ita È da | MOTORE MONOCILINDRICO 140 cavalli anche su questo mo- 
a) i è | Clindrata 4940m? dello, le stime puntano ulterior- 

po Ù i, 
nato il campio- Do ; i n mente verso l'alto, con un obiet- 
ni monomar- \aftreddamento a liquido 
o vas quel mo- | Alimentazione carburatore LA RUBRICA 
dello ne sono | Cambio variatore continuo 
stati venduti | Peso 99kg 
300 mila esem- | Telaio a doppia culla intubi di acciaio 

lari tanto da Freno anteriore disco 
iventare un'ico- | Frenoposteroiore disco 
do a <- Capacità serbatorio Tlitri 
ss; Scooter Cal | Ruota anteriore 14 pollici 
Le modifiche LAsetaposteriore 14 pollici Uno dei problemi cui evidente- 


‘2005 sono este- 

riori, ma soprattutto sotto il 
vestito. Tutto nuovo il telaio 
a doppia culla in tubi d'ac- 
ciaio, con geometrie riviste. 
Il serbatoio è nel tunnel cen- 
trale e il baricentro è ancora 
di più abbassato. In questo 
gioco di spostamenti anche 
il vano del casco se ne è av- 
vantaggiato. Ora ospita un 
casco integrale. Senza l'ob- 
bligo di acquistare un bau- 
letto che oltretutto rovine- 
rebbe il design dell'insieme 
e offuscherebbe la grinta di 
questo Runner aggressivo. 
Non costa poco (circa 2500 
euro con i quali si può acqui- 


fa veramente divertire. An- 
che gli adulti. Tanto da con- 
sigliarlo proprio a chi i 18 
anni li ha già passati da un 
pezzo. Freni a disco davanti 
e dietro (anche esagerati nel- 
le prestazioni) e peso ‘com- 
plessivo di 99 chili. Una no- 
ta sulle ruote: prima erano 
da 12 pollici. Ora sono cre- 
sciute: davanti ce n'è una 
da 14 pollici, dietro una da 
13. Da sottolineare che la 
gamma prevede anche un 
Runner da 125 cc, il VX, ma 
di questo ce ne occuperemo 
in seguito. 


F.C. 


mente viene data poca impor- 
tanze in tutte le strade, quindi 
sia urbane che extraurbane, è 
quello della segnaletica verti- 
cale, i classici cartelli. 
Autostrade a parte, ci trovia- 
mo spesso davanti a cartelli o 
inesistenti secondo il Nuovo 
Codice della Strada o incom- 
prensibili, totalmente o par- 
zialmente. Qualche esempio 
concreto, raccolto in giro per 
l'Italia: un cartello di pericolo 
generico corredato della serit- 
ta "Strada senza sfondo". Una 
ripida scarpata erbosa alla de- 
stra della carreggiata, con in- 
fisso un cartello, non percepibi- 


le da chi transita, con la scrit- 
ta "Strada scoscesa". Un car- 
tello triangolare di "Dare la 
precedenza" montato con il ver- 
tice in alto. Un presegnalatore 
di semaforo, con il rosso in 
basso. Senza contare i limiti 
di velocità di 50 10 km/h. 
Esistono anche segnali con- 
traddittori: freccia di senso 
unico in un verso e contestuale 
cartello di senso unico (si può 
o non si può passare ?). 
Manca molto spesso la conti- 
nuità delle indicazioni pet rag- 
giungere una certa destinazio- 
ne. Evidentemente chi le appo- 
ne, conosce la strada e ritiene 
impossibile sbagliare. Chi le 


segue, viceversa, non conoscen- 
Cl nulla, può avere mille dub- 
È, 

Capita anche il caso contra- 
rio, ovverosia abbondanza, ri- 
dondanza di segnalazioni e di 
cartelli che "inquinano"il pae- 
saggio. 

Iteriore casistica negativa 
risiede nella segnaletica "fai 
da te" posizionata da privati, 
ma, in qualche caso, anche 
dalle amministrazioni. Esiste 
anche qualche residuo di car- 
telli (spesso arrugginiti) validi 
fino alla fine UZnio anni ottan- 
ta, oggi fuorilegge, che pur fa- 
cendosi capire nno dai 
vecchi guidatori) non fanno 
certo bella vista di sé. 


Ampia visibilità e grande comfort, consumi contenuti e silenziosità di marcia 


no, i sedili anteriori riscaldabi- 
li, il sensore per la pioggia, il vo- 
lante in pelle, i mancorrenti sul 
tetto, gli specchietti ripiegabili 
elettricamente e il tetto apribi- 
le. Per tutte sono invece optio- 
nal sia il navigatore satellitare 
sia i rivestimenti in pelle. 
Maddalena Donelli 


E' facile, e forse superficia- 
le, concludere con saggezza 
che la segnaletica verticale do- | 
vrebbe essere in assoluta rego- 
la con quanto previsto dal 
Nuovo Codice della Strada, 
ben tenuta e, forse ancor più 
importante, né troppa, né trop- 
po poca. 

Le amministrazioni interes- 
sate ne prendano buona nota. 

Giorgio Cappel 


| La Honda Frvè equipaggiata dallo stesso motore della Accord e della Crv. 


INBREVE |. Ù 
Sarà prodotta dalla Puji Heavy 


Una Subaru elettrica 


nascerà in Giappone 
entro il 2009 


ROMA Fuji Heavy, la compagnia che co- 
struisce la Subaru, potrebbe presto com- 
piere il primo passo nel mondo delle au- 
to elettriche. L'obiettivo è di mettere 
sul mercato nipponico entro il 2009 una 
minicar alimentata a batterie. 


La Porsche sbarca 
nel mercato del Pakistan 


ROMA Presto anche i pakistani potranno 
acquistare o almeno sognare una Por- 
sche direttamente in casa propria. Dal 
rossimo anno il costruttore tedesco di 
olidi di lusso sbarcherà sul mercato au- 
tomobilistico del Pakistan. 


La Bmw realizzerà 
una fabbrica in India 


ROMA Bmw investirà 23 milioni di dolla- 
ri per costruire una fabbrica di auto in 
India. Assemblerà nel nuovo stabilimen- 
to indiano vetture tramite dei kit impor- 
tati dall'estero. 
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Vicenza: veduta aerea del centro storico. 


nissima, 


Vicenza, città del Palladio e 
del Tiepolo, ma anche città 
dell'oro (con un migliaio di 
aziende, è il polo orafo più 
importante d'Italia) e dell'ot- 
tima cucina. L'autunno è 
uno dei momenti migliori 
per scoprirla, per visitarne 
le ville ed i musei, per 
re i sapori e i gusti 
gastronomia che affonda le 
sue radici in antiche tradi- 
zioni di ospitalità.: una me- 
ta ideale per un fine setti- 
mana all'insegna’ dell'arte, 
della buona tavola, del re- 
lax. L'arte, innanzitutto: Vi- 
cenza non può che stupire, 
tanto è ricca di testimonian- 
ze del passato, dal, Medio 
Evo (quando era racchiusa 
all'interno di una cerchia di 
mura) ai tre secoli "venezia- 
ni" (quando, sotto la Sere- 
diventando uno 
dei maggiori centri artistici 
d'Italia). Il Cinquecento fu, 
per Vicenza, periodo di gran- 


TURISMO 


gusta- 
una 


armoniosamente 


Il passato della città, pia- 
cevolissima e a dimensioni 
d'uomo, si legge passeggian- 
do nel centro storico, perfet- 
tamente conservato (dove 
boutiques, librerie, orefice- 
rie, graziosissimi negozi di 
artigianato, ristoranti sono 
inseriti 
nel tessuto antico della cit- 
tà, che ne viene notevolmen- 
te vivacizzato) e nelle deci- 
ne di ville che ne costellano 
i dintorni, in pianura ed in 
collina. Cosa vedere? Innan- 
zitutto le antiche strade e le 

iazze del centro su cui si af- 


iani, dalla Basilica al Tea- 
tro Olimpico, dalla Loggia 


affrescata dal Tiepolo). 


alla- 


del Capitaniato a Palazzo 
Chiericati (dove è ospitata 
la Pinacoteca Civica, una 
delle maggiori collezioni col- 
lezioni di pittura veneta dal- 
le origini all'800). E poi, ap- l'a puntamento più atteso 
pena fuori città, da non per- 
dere sono la "Rotonda" (for- 
se la villa più famosa del 
Palladio, che va assoluta- 
mente vista dal di fuori, da- 
to il pubblico è ammesso so- 
lo il mercoledì), la Basilica 
di Monte Berico, Villa Val- 
marana ai Nani (splendente 


La cucina. Protagonista 
indiscusso è il bacalà a la vi- 
sentina con la polenta, il 
più celebre di tutti i baccalà 
veneti, preparato in bianco, 


La città veneta offre in questi giorni varie occasioni per soddisfare vista e palato 


Vicenza: Palladio, Tiepolo e... baccalà 


de splendore, uno splendore 
di cui massimo interprete è 
stato sicuramente Andrea 
Palladio, che ha segnato - 
con la sua straordinaria e 
innovativa interpretazione 
dei canoni classici - una 
svolta fondamentale e im- 
prescindibile nella storia 
dell'architettura. E proprio 
grazie ai mutamenti palla- 
diani che ne caratterizzano 
ancor oggi l'aspetto Vicenza 
è stata inserita nel 1994 nel- 
la Lista del Patrimonio Mon- 
diale dell'Unesco, un elenco 
in cui sono iscritti luoghi di lasgei alcuni fra i più im- 
interesse eccezionale e di va- ortanti monumenti 

lore universale (poco più di hi 

una decina in Italia). 


insaporito con cipolla, aglio, 
prezzemolo e acciughe e poi 
cotto lentamente nel latte, a 
cui è stato aggiunto del par- 
migiano. Per assaggiarlo, 


dell'anno è il Festival del 
baccalà, in programma l'1 e 
2 ottobre. Tipicamente vi- 
centini sono anche alcuni 
pit a base di anatra ( dai 

igoli con sugo all'anatra all' 
anatra ripiena), i risotti 
(coni bruscandoli, ad esem- 
pio, cioè le cime del luppolo 
che cresce spontaneo nelle 
campagne), 1 piatti a base 
dei prelibati asparagi bian- 
chi di Bassano, di funghi e 
tartufi berici, la cacciagione 
ei corgnoi (lumache) alla vi- 
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centina. In autunno, la po- 
lenta è protagonista della 
Festa dali mais a Marano ( 
7-9 ott) e di Caseifici aperti, 
che svela ai gastronauti i se- 
greti della preparazione dei 
prelibati formaggi della pro- 
vincia. Infine, un appunta- 
mento da non TREE il 
Mercato rinascimentale di 
Thiene splendida rievocazio- 
ne storica ambientata nella 
cornice di una delle cittadi- 
ne più affascinanti del Vi- 
centino(1-2 ott). Per avere 
tutte le informazioni su iti- 
nerari, orari, alberghi e via 
dicendo, ci si può rivolgere 
a "Vicenza E", il super effi- 
ciente consorzio che si occu- 
pa della promozione turisti- 
ca della città, che ha un uffi- 
cio per il pubblico in piazza 
Matteotti 12 (tel. 
0444-320854), e in piazza 


dei ignori 8 (tel. 
0444-544122), info@vicen- 
zae.org. 


Francesca Barni 


Itinerario dal Nord al Sud fra vigneti, cantine e spa dove gli acini diventano basi per varie terapie 


= Tempo di vendemmia: curarsi con l'uva 


d' 
PROPOSTE 


Safari fotografico 
nel Sud Africa 


Tempo di Sud Africa. La combinazione di 
9 giorni-6 notti proposta — come novità — 
da Il Diamante Quality group (tel. 
011-2293240; www.il diamante.com) pre- 
vede il passaggio aereo dall'Italia a Johan- 
nesburg con proseguimento per Città del 
Capo con tre chazonie a disposizione per 
visitare la moderna metropoli o spingersi 
nei dintorni (Capo di Buona Speranza, zo- 
na dei vigneti, Garden Route). Poi via, per 
tre indimenticabili giorni nella riserva pri- 
vata «MalaMala» ai confini del parco na- 


di duecento specie di animali. Costo del 
viaggio 2.650 euro ‘a persona con volo da 
Milano (Roma), pernottamento e prima co- 
lazione a Città del Capo e pensione com- 
pleta al «MalaMala» fino al 31 ottobre. 


Sulle spiagge di Bali 
all'ombra delle palme 


Soggiorni a Bali, la più conosciuta delle 
isole indonesiane, Una vacanza in que- 
st'angolo di mondo offre veramente di 
tutto: spiagge bordate di palme affaccia- 
‘te su un mare di varie tonalità d’azzur- 
ro che segue il ritmo delle maree ma so- 
prattutto un entroterra stupendo. Sug- 
gestivi vulcani, verdissime risaie a ter- 
razza, fantastici templi, paesaggi lussu- 
reggianti oltre naturalmente coloriti 
«naif» e danze folcloristiche. Dimensio- 
ne Turismo (tel. 02/67479168) propone 
delle speciali combinazioni di 9 giorni-7 
notti a 965 euro a persona da Milano 
(715 euro da Roma) con volo a Bali via 
Kuala ORIO e alloggio presso hotel 
«quattro stelle» con pernottamento e pri- 
ma colazione, fino al 16 dicembre. Una 
volta sul posto, disponibile il «pacchetto 
Dimensione Bali» (costo 100 euro pro ca- 
pite) comprendente una serie di escur- 
sioni sull’isola con pranzo incluso). 


Autunno nel nord dell'India 
fra i castelli del Rajasthan 


Vacanza d’autunno nel Rajasthan, nel 
fiabesco nordovest dell’India in un susse- 
guirsi di suggestivi paesaggi naturali, 
antiche fortezze ai margini del deserto, 
stupendi palazzi abitati dai discendenti 
dei Maharaja e dei principi guerrieri 
Rajput e di templi maestosi. to cosa 
propone Apatam Viaggi di Urbino (tel. 
0722/329488 www.apatam.it) con una 
combinazione di 12 giorno-10 notti. Da 
Roma a Delhi (visita città vecchia e nuo- 
Va) e poi via verso Agra, sede del monu- 
mentale complesso del Taj Mahal in 
marmo bianco, una delle «Sette meravi- 
glie del mondo». Il giro tocca successiva- 
mente Jaipur — la «Città Rosa», Bika- 
ner, (avanguardia del deserto), Jaisal- 
mer (costruita in arenaria gialla, unica 
nel suo genere) Jodhpur («Meherangarh 
Fort», un autentico capolavoro). Arrivo 
quindi a Udaipur, la «città dei laghi», pa- 
lazzi e fontane che qualcuno ha ribattez- 
zato la «Venezia d'Oriente». Costo del 
piaggio 1.840 euro a persona con volo, 
hotel, trasferimenti e trattamento di 
mezza pensione. Partenza: 12 ottobre. 


Brasile: ballare il «forrò» 
nelle notti di Fortaleza 


Suggestive spiagge tropicali, un caldo so- 
le, l'azzurro dell’oceano, un lungomare 
mondano, ristoranti tipici, locali con tan- 
to «forrò» — la sensuale e scatenata musi- 
ca di casa —, mercatini notturni a Beira 
Mar, paesaggi di rara bellezza nei din- 
torni. Ecco cosa offre al turista Fortale- 
za, capitale dello stato del Cearà, nel 
nordest del Brasile. Tour 2000 di Anco- 
na (tel. 071/2803752; www.tour2000.it) 
propone combinazioni di 9 giorni-7 notti 
a 990 euro a persona (fino al 30 novem- 
bre). La cifra comprende il volo da Mila- 
no (Roma) a Fortaleza e la sistemazione 


in hotel «tre stelle» con prima colazione. 


zionale Kruger dove vivono in libertà più‘ 


Intorno a un profumato e gu- 
stoso grappolo d'uva ruota un 
mondo intero: enologia, ga- 
stronomia, benessere e salu- 
te. Alla ricerca dei quali si 
muovo le strade del turismo. 
Degustazioni, menu a tema, 
passeggiate tra i filari, visite 
alle cantine, feste per la ven- 
demmia, trattamenti beauty 
a base di vinacce e persino 
l'antica cura dell'uva cara agli 
Asburgo: tra settembre e otto- 
bre la vacanza, golosa e bene- 
fica, è d'obbligo tra i vigneti e 
all'insegna dei loro generosi 
frutti. 

In Veneto, tra le morbide 
colline della Marca Trevigia- 
na dove nascono le preziose 
bollicine del Prosecco, è tem- 
po di vendemmia. Qui, dove il 
raccolto avviene ancora preva- 
lentemente a mano, la tradi- 
zione è ancora viva e trasfor- 
ma il momento in una grande 
festa che coinvolge i locali così 
come ‘i turisti. Le aziende 
aprono al pubblico, che può co- 
sì assistere alle fasi della vini- 
ficazione e degustare vini e 
prodotti tipici del territorio. 
Alla vendemmia è dedicato lo 
speciale pacchetto di due case 
di charme lungo la Strada del 
Prosecco: 2 notti in matrimo- 
niale, colazione a buffet, una 
cena alla "venetiana" ma rivi- 
sitata in chiave creativa e ab- 
binata a una selezione di pro- 
secchi, possibilità di parteci- 
pare alla raccolta dell'uva, 
passeggiata tra le vigne e visi- 
ta al Museo dell'uomo. Il for- 
fait costa 290 euro al Relais & 
Chateaux Villa Abbazia (tel. 
0438.971277) e 170 euro al 
boutique hotel dei Chiostri 
(tel. 0438.971805), entrambi 
a Follina. 

Uva uguale benessere. Gli 
acini e il loro nettare combat- 
tono infatti i radicali liberi, 
rinforzano le vene, difendono 
la pelle da stress e secchezza, 
disintossicano, regalano ener- 
gia... Ecco perché mosto, aci- 
ni, vinacce, succo e vino sono 
richiestissimi dai patiti del 
wellness, e la tradizionale cu- 
ra dell'uva, praticata fin dal 
tempo degli Asburgo nell'Alto 
Garda, continua a riscuotere 
successo, In tutto il Trentino 
i 28 alberghi del consorzio Vi- 
ta Nova Wellness (tel. 
0461.420603 e www.vitanova- 
wellness.it) propongono trat- 
tamenti a tema. Si passa dall' 
impacco alle vinacce dell'Ho- 
tel Kristiania a Pejo al percor- 
so all'uva e vino Teroldego 
dell'Hotel Maria di Moena 


In Veneto i primi assaggi di Prosecco, a Cap 


raia degustazioni in caicco 


Uva, mosto e wellness: le cure a base di Uva trovano all’inizio dell'autunno la stagione ideale. 


passando per la vinoterapia 
dell'Hotel Salvatori a Mezza- 
na-Marilleva. Del circuito Vi- 
ta Nova fa parte anche l'Asto- 
ria Park Hotel (tel. 
0464.576657) di Riva del Gar- 
da che propone il pacchetto 
"La Cura dell'uva": 4 giorni di 
trattamenti viso e corpo tutti 
a base di vinaccioli, mosto 
d'uva rossa del Salento e fra- 
gole di bosco. Tariffe di 400 
euro, pernottamento escluso. 
La cura dell'uva tradizionale, 
quella antica e basata sempli- 
cemente sull'assunzione di 
succo d'uva il mattino e il po- 
meriggio e la consumazione di 
uno o due grappoli ai pasti, fi- 
no al 2 ottobre viene comun- 
que offerta gratuitamente in 
tutto il Garda Trentino negli 
alberghi convenzionati, al Ca- 
sinò Municipale di Arco, alla 
Spiaggia degli Olivi di Riva e 
in piazza Vittorio Veneto a 
Torbole. Per l'occasione, il con- 
sorzio InGarda Trentino (tel. 
0464.554444 e www.garda- 


© NEL BOSCO 


trentino.it) organizza i tour 
"Vendemmia e cantine nel 
Garda trentino" ‘e! "Itinerari 
del gusto". 

Poco lontano, tra i vigneti 
di Rovereto che devono pro- 
prio all'Ora che soffia dal Gar- 
da lo speciale microclima, ec- 
co Castel Noarna che produce 
vino di qualità e vanta canti- 
ne di gran pregio. Il maniero 
è di proprietà degli hotel citta- 
dini Rovereto (tel. 
0464.435222) e Leon d'Oro 
(tel. 0464.437333), che propon- 
gono il pacchetto "Andar per 
cantine e vigneti": 1 notte in 
b&b, cena raffinata, visita gui- 
data al castello con degusta- 
zione vini, visita con degusta- 
zione a una cantina di spu- 
manti e a una distilleria di 
grappe, Rovereto Card. Tutto 
a partire da 88 euro a perso- 
na. 

In Alto Adige dall'1 al 15 
ottobre va in scena a Merano 
la Festa dell'uva, che culmina 
nei weekend con cortei in co- 


metri da 
auto, c'è la val 


tieri si estendono 


echeggiare di valle in valle i bramiti dei 
cervi per i quali a fine settembre incomin- 
cia la IE degli amori. A cinque chilo- 

l'albergo, percorribili anche in 
Tola, una delle più selvag- 
ge dell'arco alpino, dove ai bordi dei sen- 
praterie di mirtilli. 
Sempre a cinque chilometri di distanza 
verso Bormio, a Isolaccia, vi attende il 


stume e allegorici, bande mu- 
sicali, sfilate a cavallo, vendi- 
ta di prodotti tipici, giochi po- 
polari, distribuzione di mosto 
d'uva e vino novello nei masi. 
Ideale il soggiorno "a tema" 
all'hotel Plantitscherhof (tel. 
0473.230577) di Maia Alta: 
antico maso trasformato in al- 
bergo, è circondato da una vi- 
gna, vanta una cantina del 
1300 ricca di etichette pregia- 
te e propone nel centro benes- 
sere il bagno all'estratto di se- 
mi d'uva. Settimana in mezza 
pensione a partire da 595 eu- 
ro. Sempre nel Meranese, e 
più precisamente nel territo- 
rio di Avelengo, Verano e Me- 
rano 2000, dal 15 ottobre al 6 
novembre la vacanza si condi- 
sce di iniziative interessanti. 
Come l'escursione dimezza 
giornata in sella ai cavalli ave- 
lignesi, la gita in carrozza fi- 
no al belvedere Knottnkino, 
robuste merende altoatesine 
ela visita con degustazione al- 
la cantina di spumanti più al- 


Funghi, trote e mirtilli con vista sul ghiacciaio in Valtellina | 


Funghi, trote, mirtilli (e cervi) con vista 
sul ghiacciaio. Il luogo ideale per una va- 
canza tutta natura è Semogo in Valdiden- 
tro, un magico angolo di Alta Valtellina, 
tra Bormio e Livigno. Punto di riferimen- 
to è l'hotel San Carlo, con splendida vista 
sul verde dei boschi e sul ghiacciaio di Ci- 
ma Piazzi. A poche centinaia di metri 


na e di un pernottamento in rifugio ad al- 
ta quota è a vostra disposizione il rifugio 
Val Viola senza costi aggiuntivi. E per gli 
amanti dello shopping val la pena segna- 
lare che a venti minuti d'auto da Semogo 
ci si trova nella zona extradoganale di Li- 
vigno. Carburante, cioccolata, profumi, 
hi-fi, telefonia, ottica, liquori a prezzi in- 
credibili. All'hotel San Carlo fino al 29 ot- 


Bagni al mosto e fragole all’Astoria Park Hotel di Riva del Garda. 


ta d'Europa, a 1200 metri. 
Soggiorni settimanali in mez- 
za pensione a partire da 424 
euro. Consorzio Turistico Me- 
raner Land, tel. 0473.200443, 

Sempre in Alto Adige ma a 
Ora, l'hotel Goldenhof (tel. 
0471.810884), affacciato su vi- 
gneti e meleti, propone fino al 
30 novembre una full immer- 
sion dedicata all'uva e i suoi 
derivati. In programma pas- 
seggiate con l'esperto tra i vi- 
gneti che regalano vini come 
Lago di Caldaro, Lagrein e pi- 
not nero di Montagna, un pee- 
ling al mosto d'uva e miele di 
lavanda, un solarium, una de- 
gustazione vini e un menu a 
tema con insolite specialità co- 
me la zuppa al vino e il gelato 
alla grappa. Tre giorni/2 notti 
in mezza pensione a 249 euro. 

In Piemonte, nelle Lan- 
ghe, da non perdere il 25 set- 
tembre la Festa del Vino che 
anima il centro di Alba tra- 
sformandolo in una ideale 
"via del vino" con stand di ven- 


dall'albergo si possono pescare coloratissi- 
me trote fario nei torrentelli affluenti del 
fiume Viola. Nei boschi vicini crescono i 
porcini. Al tramonto e di notte, si sentono 


parco faunistico «Scianno» con camosci, 
caprioli e cervi. Vivono liberi, all'interno 
di grandi recenti in un luogo ricco di sco- 
iattoli. Se desiderate l'emozione di una ce- 


tobre la mezza pensione costa 38 euro. 

Per informazioni hotel San Carlo, tel. 

0342 - 986125; www.hotel-sancarlo.com 
Fabiana Romanutti 


# A CACCIA DI SAPORI 
Con i primi freschi arriva il momento giusto per assaggiare gli insaccati 


Dalla bresaola al salame di Felino 


Funghi, formaggi di malga co- 
me lo "scimudin" o il "casera 
d'alpeggio", bresaola, miele e 
piatti tipici della cucina valtel- 
linese come i "pizzoccheri" o i 
più rari "sciatt", le frittelle con 
all'interno un cuore di formag- 
gio. In Alta Valtellina a Valdi- 
dentro, si va per per degustare 
il meglio della cucina valtelli- 
nese, soprattutto la bresaola, 
la specialità più conosciuta. A 
quest'ultima viene dedicata 
una particolare full immersion 
con la visita ad una fabbrica 
per vedere da vicino le varie fa- 
si di preparazione, per sapere 
come distinguere una bresaola 
artigianale da una industriale, 
per capire dal colore, dalla con- 


sistenza qual è il prodotto mi- 
gliore, per sapere come conser- 
varla e come gustarla una vol- 
ta nel piatto. A proposito: come 
si consuma la bresaola? Così al 
naturale, con solo olio, con olio, 
limone e pepe? 

Ha inizio in ottobre ma, per 
la gioia dei golosi, si protrae fi- 
no ad aprile 2006: si tratta di 
«Salame mon amour», un even- 
to gustoso programmato nelle 
cantine del Castello di Felino. 

Il turista curioso può compie- 
re un interessante viaggio nel- 
la storia e nell'arte della produ- 
zione del profumatissimo insac- 
cato locale visitando il Museo 
del Salame, inserito nel circui- 
to dei Musei del cibo della Pro- 


vincia di Parma. La festa pren- 
de il via venerdì 7 ottobre 2005 
con «Palato Fine, Mente Sotti- 
le», alle 19.30, alla Sala Civica 
Amoretti di Felino con l'inaugu- 
razione della mostra «Scrittori 
a tavola» (ingresso gratuito). 
Gerardo Lunatici ha raccolto ri- 
tratti e citazioni dei Da grandi 
scrittori sul tema del cibo; do- 
0 il vernissage non mancherà 
immancabile degustazione di 
prodote tipici. Sabato 8 otto- 

re, sempre alla Sala Civica, al- 
le 17, ecco invece la sfida più 
adatta ai creativi dei fornelli: 
«Assaggi d'arte» un laboratorio 
artistico-culinario a cura di 
Marco Piancastrelli e Natalia 
Robusti. Qui il cibo diventa 
davvero un'opera d'arte: se per 


La bresaola e altre specialità valtellinesi sul banco del salumiere. 


gli schizzi di maionese ci si ispi- 
ra a Pollock, per tagliare la sot- 
tiletta il riferimento è Fonta- 
na, mentre per i tramezzini è 
previsto un packaging stile Cri- 
sto (il costo è di dieci euro). Do- 
menica 9 ottobre l'ingresso è ri- 
dotto a due euro, e comprende 
una sfiziosa degustazione. Do- 
po aver dedicato la mattina al- 


la visita del Museo del Salame, 
si può tornare alla Sala Civica 
per il goloso appuntamento 
«Dall'olfatto al gusto», in cui 
Massimo Pelagatti e Filippo 
Valla illustreranno come abbi- 
nare în modo perfetto salumi e 
formaggi al vino «giusto». Per 
informazioni e prenotazioni ci 
si rivolge all'Ufficio cultura del 


dita e banchi d'assaggio divisi 
per aree di produzione. Sono 
rappresentati tutti i grandi 
vanti enologici del territorio, 
da Barolo e Barbaresco fino a 
Nebbiolo e Barbera, passando 
pe i Dolcetto di Alba, Diano e 
ogliani. E proprio a Dogliani 
il 9 ottobre è in calendario la 
eee enogastronomica 
alking around the castle", 
lungo un percorso di 8 chilo- 
metri costellato di punti di de- 
RION: Prenotazione ob- 
ligatoria entro il 6 ottobre 
(cell. 333.6329867). Costo 20 
euro. Info:  GoWine, tel. 
0173,364631 ed Ente Turismo 
Alba Bra Langhe e Roero, tel. 
0173.35833. 

A un passo dalla Francia, il 
Grand Hotel Sestriere (tel. 
0122.76476), nel cuore della 
rinomata stazione turistica, a 
ottobre e novembre lancia spe- 
ciali offerte beauty che abbi- 
nano la vinoterapia (bagni al- 
le vinacce novelle) a INAASERE] 
a tema. Quote a partire da 
390 euro per il weekend lun- 
go, in mezza pensione (2 trat- 
tamenti il giorno). Da non per- 
dere l'esperienza di una cena 
nel suo ristorante-cantina "La 
Vineria del Colle", dove il me- 
nu degustazione è in promo- 
zione a partire da 45 euro. 

Infine un'idea insolita: an- 
dar per vino... navigando. 
Wondergulets (tel. 
02.45494722) propone una set- 
timana in crociera in caicco 
tra l'Isola d'Elba e Capraia, 
con soste in cantine e aziende 
agricole pe degustare i vini ti- 

ici dell'arcipelago toscano. 
‘affitto dell'intera imbarca- 
zione, dotata di 5 cabine dop- 
pie o triple, costa 7.400 euro 

per 7 giorni. 
Federica Zanini 


Al prodotto emiliano 
dedicate mostre 
e avvenimenti culturali 


Comune di Felino 
0521.335920. Ristoranti e trat- 
torie della zona (Antica Oste- 
ria Da Bianchini, 
0521.831165; Ristorante La 
Cantinetta, 0521.831125; Trat- 
toria Leoni, 0521.831196; Ri- 
storante nl Cucciolo, 
0521.836355; Enoteca Pane e 
Salame 0521.336111; La Porta 
di Felino, 0521.836839; la Lo- 
canda della Moiana all'interno 
del Castello, 0521.336020) pro- 
ongono menu a tutto salame 
sro gratuito ai clienti 
che si presenteranno con il bi- 
lietto d'ingresso del Museo 
lel Salame). Per informazioni: 
Parma Turismi Tel 
0521.228152 - 386329, e-mail 

info@parmaturismi.it f 
ri 
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Iniziative per ricordare il bicentenario della nascita 


Nicola Bottacin, commerciante 
con la passione delle monete 


Ripercorrere la vicenda 
biografica e collezionisti- 
ca di Nicola Bottacin nel 
bicentenario della sua na- 
scita, soprattutto attra- 
verso un riesame dei do- 
cumenti dell’archivio per- 
sonale conservato al Mu- 
seo che dal 1871 porta il 
suo nome, farà emergere 
non solo un personaggio 
volitivo, un abile commer- 
ciante nell’ambito dell’in- 
dustria tessile ma anche 
una figura di riferimento 
per ricostruire la mentali- 
tà e l’approccio al collezio- 
nismo d’arte, in particola- 


sili. Tornato in Italia, sce- 
glie l’asburgica Trieste 
quale sede di una propria 
società operante nell’in- 
grosso di manufatti tessi- 
li. Arriva il successo e 
Bottacin diventa uno dei 
più importanti personag- 


go con cui Bottacin condi- 
vide la passione per la bo- 
tanica e il collezionismo 
piuttosto composito. Si 
avvicina alla numismati- 
ca, che assorbe completa- 
mente i suoi interessi. Ri- 
salgono al 1864, quando 
Bottacin abitava ancora 
a Trieste, i suoi incontri 
con Andrea Gloria, diret- 
tore del Museo civico di 
Padova, al quale confida 
il suo progetto di donare 
le sue collezioni alla Cit- 
tà. Segue una lunga serie 
di atti amministrativi 
che si concludono nel 
1971. Ora il Museo è una 
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Ariete 


21/3 20/4 PI 


Aria di crisi nei rappor- 
ti di vecchia data, via li- 
bera alle nuove intese, 
che nascono con la pro- 
tezione degli astri. Un 
debito d’amore deve es- 
sere saldato il prima 
possibile. 


Gemelli 


21/5 20/6 AK 


Non dovete avere fret- 
ta e non dovete preten- 
dere cambiamenti im- 
mediati nella vita pro- 
fessionale e privata. È 
solo con il tempo e la 
pazienza che raggiun- 
gerete certe mete 


23/7 22/8 2. i 


Sentirete il desiderio 
di dare il meglio di voi 


Leone 


21/4 20/5 


ind Toro 


Non fatevi scoraggiare 
da lievi contrattempi. 
Dovete insistere su 
una questione familia- 
re per poterla chiarire. 
Non lasciate nulla al 
caso. Riflettete a lungo 
e con buon senso: 


Cancro 21/6 22/7 


DO 
9 
Mari 


Sarebbe più opportuno 
rinviare di qualche 
giorno l’avvio di un’ini- 
ziativa che tende a di- 
ventare più importante 
di quanto pensiate. Pri- 
ima di decidere pensate- 
ci bene. 


Di. Vergine 23/8 22/9 


La giornata va accetta- 
ta per quello che è e 


Willkommen 
7 IGIOCHI ; 


Cambio di vocale: 
Fontana, fontina. 
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ORIZZONTALI: 1 Sale... da una:gola --3 De- 
ve curare la forma - 9 Le hanno orsi e coni- 
gli - 10 Baruffe da bettole - 11 Addetto stam- 
pa... inglese - 17 Alimenti per bimbi - 18 Un 
sorriso appena accennato - 19 Al fondo del- 
la seggiovia - 21 Il Truman romanziere - 22 
Pianissimo in musica - 23 Dare per certo - 
25 Ha il valore di questo - 26 Una cittadina 
nella valle del Belice - 28 | confini del Labra- 
dor - 29 In italiano e in tedesco - 30 Città 
belga - 31 All’inizio di ottobre - 32 Lo sono 
certi govemi assolutistici - 34 Quantità esor- 
bitante - 36 Incorporated (abbr.) - 37 E stato 
un famoso calciatore brasiliano - 38 Uno... a 
Stoccarda - 40 Il padre del cugino - 42 Fiu- 
me dell'Etiopia - 43 Imita la seta. 
VERTICALI: 1 La formano lui e lei - 2 La re- 
gione con Agadir - 4 Sono maggiorenni da 
una dozzina d'anni - 5.| percorsi dei mezzi 
pubblici - 6 Cardinale d'Oriente - 7 Il capo- 
luogo giuliano (sigla) - 8 Sono collegati da. 
voli - 12 AI centro della steppa - 13 Prete 
cattolico - 14 Libro... con tante note - 15 Ri- 
solvere una lite - 16 | titolari delle edicole - 
18 Estremamente avaro - 20 Serve a dipa- 
nare le matasse - 24 Si ripetono in San Sal- 
vador - 27 Suddividono il dramma - 29 Salta 
nei brindisi - 32 Un pezzo di tenda - 33 Al 
contrario - 35 Il veicolo che allunò (sigla) - 
39 Un numero... in due lettere - 41 Siede a 
Montecitorio (abbr.). 


SCARTO (5/4) 
Tappezziere pigro 
Solo se con le carte si fa il... mazzo, 


i i i i à ita- n N IT , lo chiamano a passare qualche mano, 
re numismatico, diffuso rt eta FERIE stessi e per questo sare- che può dare. Un tenta- Indovinello; MA cio he le foglia Ia mangia 
tra la nascente borghesia a a palazzo Zucker- te disposti a impegnar- tivo di modificarla a vo- Le tegole. se la fila, abbozzando, piano piano. 


della seconda metà del- 
l’Ottocento. 

A quindici anni — è il 
1820 — Bottacin inizia a 
lavorare. Trieste, Milano 
e poi Londra, Liverpool, 
Manchester — le città al 
centro della rivoluzione 
industriale — sono i luo- 
ghi dove si forma e avvia 
in seguito un'attività nel 
campo dei manufatti tes- 


gi della nuova borghesia 
imprenditoriale della cit- 
tà, dove ricopre cariche 
pubbliche e istituzionali. 
A Trieste in quel tempo 
SÌ muovono personaggi 
quali Pasquale Revoltel- 
la, imprenditore e finan- 
ziere di origini veneziane 
e Massimiliano d’Asbur- 


mann. La Mostra, aperta 
agli Eremitani dal 18 set- 
tembre, oltre a documen- 
tare la vicenda biografica 
di Bottacin, offre una pa- 
noramica dei medaglisti 
attivi nel Novecento in 
Italia. Info: Musei Civici, 
0498766959 - 0498204508. 
Nella foto: A. Grilli, Il 
Prato della Valle. (2. fi- 
ne) 

Daria M. Dossi 


U.N.C.Z.A. 


(Unione Nazionale Cacciatori Zona Alpi) 


Pres. Naz. Rino Masera 


ircoli UN.C.Z.A 
regionali 
Alfredo Boscarol 
3282788674 


E. Mail boscarol.aliredo@libero.it 


Gentili lettori, amiche cacciatrici, amici cacciatori, siamo ormai alla giunti all'imminente apertura] 
generale della stagione venatoria 2005-2006. Apertura generale, che per le Provincie di Trieste e di 
Gorizia coincide storicamente con la prima domenica di Ottobre e va ad interessare la così detta piccola 
selvaggina stanzi ale, in genere Fagiano e Lepre.iE' facilmente prevedibile, che in tale occasione, saranno 
ancora molteplici le component somali, tutte (W0n i. dist ile diritto;\i(che approfittando delle ultime 
giornate favorevoli, dal punto di vista cli og incontreranno sullo \stesso territorio. Per i 
rappresentanti del mondo venatona'sarà uni; hi X la non perdere. Il rispetto 
ela convivenza civile infatti, do 
favorevolmente il giudizio di chi, 
noi sullo stesso, molte volte limi 
recitarlo anche i rappresentanti 
con profondo rispetto e fiducia 
protagonisti di episodi, che anzi 
veri e propri atti di persecuzio: 
lavoro educativo, che ‘te Assoc mi V AAA, stanno distribuendo al mondo 
venatorio. Ma aldilà di tutta Giò sarà semp tibligo dei cacciatori, i quali sostenuti da quella 
cultura, da quell’educazione e da quella signorilità tipica dei rappresentanti dell’Ars Venandi delle nostre 
zone, dovranno impegnare e spendere tutte le risorse necessarie atte a diffondere fra la società civile la 
nostra migliore immagine. A risenti 17 ott. 

{PProgettazione, realizzazione di 
arredamenti su misura per locali 

pubblici, negozi e abitazioni 


Hividere e a godere con 
atale saranno chiamati al 


» 


Maurizio Tortolo 
Via C. Battisti Staranzano 


EMMETI INTERNI 101.0481712025 Cell. 336901087! 
Siitsagge pron 


suora Mostra 


vi in un progetto con 
scarse possibilità di 
successo. Tutto bene 
con chi amate. 


Bilancia 23/9 22/10 VE 


La vostra natura espan- 
siva e accomodante su- 
sciterà ammirazione e 
simpatia fra la gente e 
favorirà nuovi incontri. 
Feste fra amici movi- 
menteranno le serate 
di tutti. Allegria. Ù 


Sagittario 22/11 21/12 & S 


Finalmente sentirete 
di avere le idee chiare 
su ciò che desiderate 
dalla vita professionale 
e privata. Questo vi evi- 
terà errori e ritardi nel- 
l’ottenere ciò che vole- 
te. Buon umore. 


Aquario 20/1 18/2 


e& 
Con l’aiuto degli astri 
potrete avviare nuovi 
progetti e migliorare le 
vostre conoscenze in al- 
tri settori del lavoro. 
Programmate un viag- 
gio in compagnia di po- 
chi amici. 


stro vantaggio anche 
con l’aiuto di un amico 
influente, sarebbe del 
tutto inutile. 


Iion 


INCASTRO (7/3=10) 
Redenzione 
Prima soltanto il vino era sua cura, 
povero vecchio negro sventurato. 
Adesso invece studia la natura 
negli esseri minori del creato. 


e I 1 
sE Scorpione 23/10 21/11 


L'atmosfera è piatta e 
senza grandi stimoli. 
Forse dipende dal fatto 
che siete stanchi e fati- 
cate a occuparvi di que- 
stioni che normalmen- 
te vi interessano mol- 
tissimo. 


È Capricorno 22/12 19/1 


Impegnatevi a fondo 
nel lavoro anche se vi 
sentite un po’ giù di for- 
ma. Gli astri vi offrono 
oggi delle possibilità 
che dovete a ogni costo 
sfruttare: molti vantag- 
gi. 

de, Pesci 19/2 20/3 
Poco favoriti gli sposta- 
menti, dato che siete 
anche stanchi e di catti- 
vo umore. In amore oc- 
corre essere più agguer- 
riti, per tenere a bada 
certi sentimenti contra- 
stanti. 


Cid 
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TEDESCO-SLOVENO-CROATO-SPAGNOLO-INGLESE-FRANCESE 


Giulia per insegnanti di inglese 
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dal Gila nia die ape alii 


LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 2005 


OGGI 


Il Sole: 


sorge alle 


IL SANTO 


tramonta alle 19.08 


6:48. San Gennaro vescovo 


LaLuna: si leva alle 


19.48 


cala alle 


3.7 IL PROVERBIO 


38.a settimana dell’anno, 262 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 103. 


L’uomo deve vivere come può, 
non come vorrebbe. 


fa «<a 


TEMPO! 


ore 11.10 +62 cm Temperatura: 14,1minima 

ore 23.14 +38 cm 115,8 massima 
Bassa: ore 4.38 -60 cm Umidità: 69 per cento 

ore 17.24 -49 cm Pressione: ‘1095,6inaumento 
DOMANI Cielo: coperto 
Alta: ore 11.32 +60 cm Vento: 70,2 km/h da E-NE 
Bassa: ore _5.02 -50 cm Mare: 21,2 gradi 


IL PICCOLO 


Vista Più 
nuove collezioni. 


SILHOUETTE 


CICAMLIAMIA 


ROTONDA DEL BOSCHETTO, 1 040.54374 


RIESTE 


Cronaca della città 


Vista Più 


SILHOUETTE” 


citami1ama 


ROTONDA DEL BOSCHETTO, 1 040.54374 


nuove collezioni 


Oggi la presentazione pubblica del progetto per la realizzazione della grande struttura con l'acquario a Barcola 


«Parco del mare, mille posti di lavoro» 


Al Verdi il primo confronto sull'idea di Paoletti, «C'è già una generale condivisione» 


Previsti centomila turisti 
al mese. Il sindaco: 


«Si può fare, se si vuole» 
di Pietro Spirito 
È il giorno della grande 
idea. Oggi, alle 16.30, in un 
incontro pubblico al Teatro 
Verdi sarà presentato alla 
cittadinanza il progetto del 
Parco del mare, il grande 
acquario marino previsto 
sul terrapieno di Barcola 
che nelle intenzioni dei 
suoi promotori, primo fra 
tutti il presidente della Ca- 
mera di commercio Antonio 
Paoletti, dovrebbe dare 


Domenico Romeo 


una sterzata risolutiva alla 
decadenza economica - e 
non solo - della città, e se- 
gnare una tappa fondamen- 
tale nella troppe volte an- 
nunciata rinascita di Trie- 
ste. Non solo sotto il profilo 
strettamente turistico-eco- 
nomico (con i suoi 100 mila 
visitatori al mese previsti e 
mille nuovi posti di lavoro), 
ma anche politico e cultura- 
le; dietro l’acquario c’è 
l’idea di un ritorno della cit- 
tà al mare, «grande oppor- 
tunità di sviluppo per la no- 
stra provincia», dice Paolet- 
ti, com’era un tempo. 

questa «Una grande 
idea per Trieste», come è 
stato initolato l’incontro 
pubblico di oggi, qualcosa a 
metà fra la conferenza e il 
talk-show, con la partecipa- 
zione di tutti i soggetti chia- 
mati a darsi da fare per rea- 
lizzare il progetto. Il quale 
progetto, schematicamente 
riassunto, prevede 10 mila 
metri quadrati di vasche 
per varie specie marine, 5 
mila metri quadri di esposi- 
zione museale, 3500 di labo- 
ratori di ricerca, 15 mila di 
parcheggi, 2500 destinati a 
negozi e spazio giochi, mil- 
le nuovi posti di lavoro e 
una spesa totale di 50 milio- 
ni di euro. 

L'incontro pubblico per 
parlare di tutto ciò è alle 
16.30 al. Verdi. Comincia 
Paoletti. L'idea del Parco 
del mare è sua: gli entusia- 
smi suscitati del pur man- 
cato Expo, la visione appe- 
Na intravista di una Trie- 
Ste attiva e moderna proiet- 
tata sul mare lo hanno con- 
Vinto che questa è la carta 
da giocare. Con l'ausilio di 
un filmato da dodici minuti 
Paoletti illustrerà ai triesti- 
Ni il suo sogno. Poi, alle 
16.50, una tavola rotonda 

Imostrerà che questo so- 
Sho è realizzabile. Ne parle- 
Tanno il rettore dell’Univer- 
Sità Domenico Romeo, il re- 
Sponsabile del settore svi- 
luppo della Costa Edtutain- 
ent (società che dovrebbe 

ontribuire a realizzare e 
Bestire l'acquario) Giovan- 


ni Battista Costa, il respon- 
sabile scientifico dell’Acqua- 
rio di Genova Antonio Di 
Natale, il direttore della Ri- 
serva marina di Miramare 
Maurizio Spoto, il presiden- 
te dei costruttori triestini 
Alessandro Settimo. Finita 
la tavola rotonda, alle 
17.15, Marco Francese e 
Guido Bressan, entrambi 
del comitato scientifico per 
il progetto del parco, illu- 
streranno più nel dettaglio 
che cosa si vuol fare e co- 
me. Poi, alle 17.40, comin- 
cia il talk-show, moderato 
dal giornalista Franco Di 
Mare, noto volto della Rai. 
A confronto politici e ammi- 
nistratori: il sindaco Dipiaz- 
za, il presidente della Pro- 
vincia Fabio Scoccimarro, 
gli assessori regionali Ber- 
tossi e Cosolini, il presiden- 
te dell’Autorità portuale 
Marina Monassi, lo stesso 
Paoletti. 

Che ieri ha passato la do- 
menica a rifinire i suoi in- 
terventi, e che continua a 
mostrare ottimismo. «Su 
questo progetto - dice - c'è 
la massima condivisione; è 
qualcosa che va oltre gli 
schieramenti politici, ed è 
un progetto né mio né dalla 
Camera di commercio, ‘ma 
di tutta la città». Persino 
gli ambientalisti (Wwfin te- 
sta) - che quando si parla 
di acquari sono sempre in 
allerta - appoggiano l’idea. 
Il problema semmai è squi- 
sitamente operativo. Paolet- 
ti elenca le tappe: approva- 
zione della variante al Pia- 
no regolatore in Consiglio 
comunale, approvazione 
della delibera da parte del 
Ministero del lavori pubbli- 
ci, passaggio in commissio- 
ne, parere della Regione 
sull'impatto ambientale e fi- 
nalmente rilascio della con- 
cessione da parte dell’Auto- 
rità portuale. Solo finito 


questo giro si penserà al 
progetto di fattibilità, a par- 
tire dal quale ci vorrenno 


Fabio Scoccimarro 


quattro o cinque anni per 
portare a compimento l’im- 
presa. 

Messa così il dubbio che il 
Parco del mare possa finire 
nel grande armadio dei pro- 
getti mai realizzati può far- 
si insinuante. Ma lo stesso 
sindaco Dipiazza dice che è 
solo questione di volontà: 
«Basta che ognuno faccia 
bene la sua parte: noi stia- 


mo portando avanti la va- 


riante al Piano regolatore, 
cosa che spianerà la strada 
al parco del mare all’80 per 
cento». «Per cinquant'anni 
- continua il sindaco - si.è 
parlato molto su cosa fare e 
non fare senza nemmeno 
pensare agli strumenti ur- 
banistici; ora li stiamo pre- 
disponendo, ed è il primo, 
indispensabile passo». 


L'area individuata per la costruzione del Parco del mare. Oggi la presentazione pubblica del progetto al Teatro Verdi. 
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il costo totale 


Nel porto si fa spazio per traghetti e catamarani 


Verrà adeguato un ormeggio. Trattative per un collesamento veloce con Venezia 


CROCIERE 


In arrivo altre 


Sarà il 2007 l’anno del vero e proprio de- 
collo del traffico crocieristico a neresta: OL 
tre alla tedesca Lili Marlene e alla Costa 
Marina che fa parte del gruppo statuni- 
tense Carnival, altre navi dovrebbero uti- 
lizzare Trieste non solo come scalo per 
una serie di toccate, ma come home-port, 
cioé porto di imbarco e sbarco. Trattative 
molto avanzate sono in atto con una com- 
pagnia cipriota per crociere nel Mediterra- 
neo orientale con toccate, presumibilmen- 
te, a Dubrovnik, in Grecia e logicamente 
a Cipro. La nave impiegata su questa rot- 
ta Cn essere sonia che sarà a 
Trieste, ma per una semplice toccata, già 
il 15 ottobre di quest'anno. Proprio l’Auso- 
nia concluderà questa prima stagione di 
approdi di navi bianche piuttosto fitti. 

‘fon solo, ma secondo quanto afferma 
‘ancora l'assessore comunale Bucci, un ac- 


Si è fatta avanti anche l’«Ausonia», di una compagnia cipriota 


«navi bianche» 


cordo potrebbe essere concluso con una 
compagnia greca. In questo modo i greci 
potrebbe riaffacciarsi presto sul nostro 
porto sia per quanto riguarda i traghetti 

e per quel concerne le crociere. I giochi 
per il 2007 si faranno in gran parte al «Se- 
atrade Med», la fiera delle crociere in Me- 
diterraneo in Rurcemno il primo e il 2 
novembre ad urgo. Se in quell’occa- 
sione Trieste farà incetta abbondante, si 
renderà indispensabile liberare quanto 
prima l’intera Stazione marittima e tra- 
sferire il centro congressi nel nuovo Pala- 
congressi che dovrà sorgere a Campo Mar- 
zio sul sito dell’attuale mercato ortrofrut- 
ticolo. 

Intanto fa oggi l’ultima toccata a Trie- 
ste la Emer: e il Comune organizza 
una cerimonia di arrivederci. 

sm. 


di Silvio Maranzana 


Nella sua offensiva ormai 
globale per tornare a conta- 
re in campo marittimo, Tri- 
este ridà anche l’assalto ai 
traghetti. Oggi il Comitato 
portuale voterà infatti una 
variazione di bilancio per 
effettuare lavori di adegua- 
mento all’ormeggio 57, in 
modo da permettere ai tra- 
ghetti le operazioni di cari- 
co e scarico da poppa. «La 
situazione precaria di quel- 
l’ormeggio fu la causa prin- 
cipale, anche se non la so- 
la, della fuga dell’Anek li- 
nes a Venezia», spiega il se- 
gretario dell’Autorità por- 
tuale Antonio Gurrieri, 
«Non possiamo più permet- 
terci figuracce di quel gene- 
re - aggiunge l'assessore co- 

unale alle attività produt- 
tive Maurizio Bucci - sono 
convinto che non appena la 
banchina sarà adeguata, 
non solo il discorso con l’A- 
nek lines potrà essere ria- 
perto, ma manifesteranno 
il loro interesse per la rotta 
su Trieste perlomeno altre 
tre compagnie greche: la 
Minoan, la Superfast, la 
My Way.» 

Si aprirà poi anche il di- 
scorso delle strutture a ter- 
Ta, ma per queste mentre 
Gurrieri rileva come do- 


‘ vranno essere almeno par- 


zialmente a carico della 
compagnia armatrice, Buc- 
ci spiega che il terminal di 
Civitavecchia che sta se- 
gnando un boom è compo- 
sto solo di gazebi. 

Se i greci non scherzano, 
figurarsi i tedeschi. E pro- 
prio con i tedeschi, per pas- 
sare al campo crocieristico, 
Trieste avrà il proprio esor- 
dio come home port il pros- 
simo aprile con la nave Lili 
Marlene. Già oggi dunque 
il comitato (che si riunisce 
alle due per permettere ai 
componenti di partecipare 

oi alla presentazione del 
Pag del mare) deciderà le 
procedure per costituire la 
società di gestione del Ter- 
minal passeggeri che occu- 

erà l’intero pianterreno 

ella Stazione marittima. 
Dopo il bando fatto pubbli- 
care dall’Authority sono 
giunte ben otto manifesta- 


Maurizio Bucci 


zioni di interesse da parte 
di terminalisti, agenzie ma- 
rittime, tour operator. Nel 
contempo verranno convo- 
cati i responsabili del Cral 
del porto che occupa ben 
600 metri quadrati della 
Marittima con le sue sale e 
uffici per le quali dovrà es- 
sere trovata una sistema- 
zione alternativa. 

La Lili Marlene effettue- 


Si decidono anche 
le procedure 


per la gestione 
del terminal passeggeri 


rà cinque partenze nell’ar- 
co di un paio di mesi con ot- 
tocento turisti in arrivo e al- 
trettanti in partenza che al- 
la Marittima dovranno fare 
il check-in e il check-out e 
una movimentazione com- 
EN di tremila bagagli. 

arà anche una prova gene- 
rale per la Costa Marina 
che di partenze e arrivi in 
città ne farà ben quindici 
nell’arco dell’estate. E i re- 
sponsabili del marketing di 

‘osta crociere saranno pro- 
babilmente a Trieste doma- 
ni per pianificare la prossi- 
ma stagione. 

In particolare però assie- 
me allo stesso Bucci sarà 
valutata l'opportunità di al- 


Antonio Gurrieri 


lestire, in concomitanza 
con gli arrivi di Costa Mari- 
na un servizio di catamara- 
ni veloci con Venezia. Al- 
l'opportunità sembravano 
interessati i proprietari 
maltesi di «Venezia lines» 
che già gestiscono alcuni 
collegamenti tra Venezia, 
l’Istria e la Dalmazia, ma 
ben presto sono emerse al- 
cune difficoltà. I catamara- 
ni hanno infatti una capien- 
za molto ampia, ben 310 po- 
sti, e dati i costi piuttosto 
elevati la linea si terrebbe 
in attivo economico soltan- 
to con la vendita pressoché 
totale dei biglietti. Deve es- 
sere valutata dunque la 
partecipazione a un’escur- 
sione a Venezia dei passeg- 

eri della Costa Marina, 
che non ha il capoluogo la- 
gunare tra le sue toccate, 
una volta appunto sbarcati 
a Trieste. 

Un collegamento maritti- 
mo tra Trieste e Venezia 
che manca da numerosi de- 
cenni segnerebbe una picco- 
la rivoluzione nei trasporti 
cittadini oltre che completa- 
re un rapporto che potreb- 
be concretizzarsi anche con 
l’'annunciata creazione di 
un Distretto nautico. I cata- 
marani dovrebbero partire 
dalla stazione marittima 
per raggiungere a Venezia 
riva Santi iri, a tre 
gie di distanza da piazza 

an Marco. Un collegamen- 
to di un certo prestigio che 
potrebbe anche indirizzare 
nuovi flussi turistici verso 
Trieste. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
A Lignano il segretario della Margherita, applaudito anche da Illy, si dice sicuro della vittoria del suo candidato alle «primarie» 


Rutelli: «Rosato sarà sindaco di Triesten 


Boniciolli: «Forse puntano tutto sul voto dei cattolici ma ne ho qualcuno anch'io» 


LA REPLICA 


Zvech: «Conta solo 
che prevalga 
la coalizione» 


Non polemizza, abbozza. 
Ma è chiaro che al diessi- 
no Bruno Zvech, già re- 
duce da una settimana 
di rivendicazioni mar- 
gheritiane («Pertoldi con- 
tinua a sostenere che la 
direzione della Fed regio- 
nale deve andare a lo- 
ro...Ma tutti hanno pie- 
na legittimità, saranno i 
cittadini con il loro voto 
libero a decretare il peso 
elettorale di ognuno») 
tutta questa. «sana 
competitività della Mar- 
gherita a tutti i livelli» 
non risulti troppo digeri- 
bile. «Sono sicuri del lo- 
ro candidato? Mancasse 
altro che non fosse così. 
Non so se sanno qualco- 
sa di più o si basano an- 
cora su quel sondaggio 
di cui non ho mai capito 
bene i criteri — annota il 
diessino — ma quello che 
conta è un’altra cosa. A 
me interessa che duran- 
te le primarie emergano 
le idee del centrosinistra 
di questa città, che il 
confronto emerga senza 
contraddizioni ma nella 
Piena pluralità delle can- 
idature». 

Vai dunque, con un 
elogio a quel «Boniciolli 
che sta facendo molto be- 
ne e che, man mano che 
la gente può apprezzare 
anche in rapporti diretti 
le sue qualità, si propo- 
ne sempre più come una 
persona che può essere 
un ottimo sindaco», ma 
anche a un monito. «Io 
ro che la Margherita 
abbia presente che il no- 
stro avversario vero è il 
centrodestra. Il compito 
della coalizione non è 
tanto quello di portare 
un punto in percentuale 
in più ai suoi vari parti- 
ti, ma all'intera allean- 
za». 


Organizzare il tempo libero 
e valorizzare spazi e struttu- 
re trascurati o sottoutilizza- 
ti, per metterli a disposizio- 
ne dei cittadini. Questo uno 
tra gli obiettivi di un associa- 
zionismo che eredita spesso 
e volentieri le funzioni di un 
settore pubblico incapace, 
immotivato e, talvolta, vo- 
lontariamente «disattivato» 
nel dare le risposte dovute. 
Del ruolo di gruppi, circoli e 
realtà affini è in grado di te- 
stimoniare e ragionare Giu- 
liano Gelci, consigliere na- 
zionale e presidente provin- 
ciale per almeno una decade 
dell'Unione italiana sport 
per tutti (Uisp), ma anche 
PEARIOterO e organizzatore 
i infinite manifestazioni, 
animatore, pioniere. «Sem- 
brerà strano - sussurra Gel- 
ci, personaggio tanto riserva- 
to e timido quanto dinamico 
e intraprendente - ma sono 
stati proprio gli attori del 
terzo settore, del volontaria- 
to, 0 come volete chiamarli, 
a capire, prima delle istitu- 
zioni, come numerose fasce 
della popolazione necessitas- 
sero luoghi e ambienti dove 
oter incontrarsi e svolgere 
e attività preferite. 
L'«esordio» operativo di 
Giuliano Gelci avviene sul fi- 
nire degli anni Settanta. As- 
sieme a alcuni fuoriusciti da 
Radio Sound 102, è protago- 
nista di una breve ma inten- 
sa stagione con un nuova 
emittente privata dal nome 
inquietante: Radio Ombra 
Trieste, «Nessuno proclama 
rivoluzionario, per carità. 


Comperiamo 
Oro, gioielli e orologi 
anche d'antiquariato 


Bernardi & Borghesi 
Via San Nicolò, 36 Trieste 
po, Tel.040639006 040630052,, 


L'outsider Metz richiama il centrosinistra all'ordine: 
«Meno presunzione e più costruzione, ora bisogna 
ritornare uniti e ripartire dai quartieri» 


Dice: «Anche se alle prima- 
rie in vista delle ammini- 
strative triestine è spunta- 
to un altro candidato propo- 
sto dai nostri amici diessi- 
ni, pazienza. Un po’ di com- 
petizione, anche se interna, 
è uno stimolo». ‘Aggiunge: 
«Sono convinto comunque 
che Rosato vincerà le pri- 
marie e avrà tutto il nostro 
appoggio e quello dell’Unio- 
ne per aggiudicarsi la com- 
petizione con Dipiazza». 
Un discorso dell’affetto? 
Possibile visto che a pro- 
nunciarlo, ieri a Lignano, è 
stato Francesco Rutelli, se- 
gretario della Margherita 


e, per usare le parole del 
diessino Bruno Zvech, «non 
si è mai visto un segretario 
che non sostenga un suo 
candidato». Ma Rutelli-è an- 
dato anche oltre e, sulle ali 
dell’entusiasmo ha afferma- 
to che «Rosato deve racco- 
gliere l’eredità di Illy sulla 
poltrona di sindaco di Trie- 
ste. Saprà amministrare al 
pari del suo predecessore la 
città dopo la parentesi ca- 
ratterizzata dalla guida del 
centrodestra». 

Con una Margherita già 
piuttosto attiva in regione 
su vari fronti, logico che 
nei partiti del centrosini- 


Il sindaco di Trieste, Roberto Dipiazza. 


stra ci si chieda dove vada’ 
a parare, anche se Cristia- 
no Degano smorza il tiro. 
«Visto che lo stesso Boni- 
ciolli aveva parlato di ap- 
poggi trasversali a suo favo- 
re da parte di esponenti del- 
la Margherita, che noi non 
conosciamo, Rutelli ha sem- 
plicemente operato un’op- 
portuna precisazione. Mol- 
to applaudita, tra l’altro, 
dallo stesso presidente Il- 
ly. 

L'uscita viene peraltro 
metabolizzata dallo stesso 
avversario principale di Ro- 
sato nelle imminenti «pri- 
marie, Claudio Boniciolli, 
con assoluta nonchalance. 
«Mi pare giusto che il lea- 
der sostenga il suo candida- 
to, nulla da eccepire. Da do- 
ve nasce la sua sicurezza? 


Non lo so, presumo che con- 
ti sul voto dei cattolici orga- 
nizzati». 

Il solito discorso che vede 
un Rosato molto «forte» nel- 
le parrocchie e, in genere, 
presso un elettorato mode- 
rato e poco ideologizzato? 
Boniciolli va un po’ oltre. 
«Trieste è una città molto 
laica, ma anche i voti catto- 
lici risultano importanti e 
graditi. Capiamoci: ne ho 
anch'io parecchi, proprio 
perchè certi steccati sono 
superati, e speriamo che 
non risorgano...». 

Alla fine sembra quasi 
Rosato il più imbarazzato, 
ma per un altro motivo: lui 
a Lignano non ha proprio 
potuto esserci. «Mi hanno 
riferito, naturalmente, ma 
avevo preso da tempo un 
impegno per l’Open day del- 


la Wartsila e non ho voluto 
annullarlo... Mi sembra na- 
turale e mi fa piacere, natu- 
ralmente, l'appoggio espres- 
so da Rutelli, ma partirei 
da un altro punto. C’è biso- 
gno di un forte sostegno del- 
la coalizione e di un forte 
impegno della stessa per 
vincere le prossime elezioni 
amministrative. Per quan- 
to mi riguarda — continua — 
vado avanti nella mia cam- 
pagna elettorale rafforzato 
dal sostegno forte a livello 
nazionale e da quello tra- 
sversale della coalizione». 
Su un punto, Rosato sem- 
bra credere molto: «Ho dato 
la mia disponibilità a candi- 
darmi perchè dobbiamo vin- 
cere le elezioni aministrati- 
ve a Trieste e in questo sen- 
so è opportuno cercare di 
trovare chi ha più chance 
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Ettore Rosato 


contro Dipiazza. Faccio il 
candidato con serenità, co- 
me sempre. E, ci tengo a ri- 
badirlo, tutto il lavoro effet- 
tuato negli ultimi tempi 
l’ho fatto sempre in qualità 
di rappresentante della coa- 
lizione...». 

Un’elegante maniera di 
prendere posizione contro 
l'eccessiva «personalizzazio- 
ne» della campagna per le 
primarie o un messaggio, 
anche questo trasversale 
agli alleati che temono gli 
«appetiti» della Margheri- 
ta? A tagliar corto, in que- 
sto caso, provvede il terzo 
«incomodo», quell’Alessan- 


Claudio Boniciolli 


dro Metz dei Verdi dato in 
ritardo rispetto ai due «bat- 
tistrada» ma egualmente 
capace di buttare sul tavolo 
una battuta finale e fulmi- 
nante. «Vorrei ci fosse me- 
no presunzione — debutta — 
e più costruzione. E, quin- 
di, al di là delle battute di 
appartenenza, ritengo che 
le primarie risulteranno op- 
portune innanzitutto per È 
discussione in seno al cen- 
trosinistra e poi per ritorna- 
re con unità in città dopo 
quattro anni di assenza. La 
parola d’ordine dev'essere 
dunque: meno presunzione 
e ritorniamo nei quartieri», 


Il centrodestra si interroga sull'opportunità di dar vita a un'agsregazione civica e proporre anche la Lpt 


Piero Camber: «La lista Dipiazza si farà» 


Rosolen (An): «Perderà qualche voto solo Forza Italia, ma i conti torneranno» 


Una lista, due liste, troppe liste. Il centrode- 
stra che ritrova il sorriso dopo un anno diffi- 
cile «Un anno fa — ammette Piero Camber 
di Forza Italia — di questi tempi ci sentiva- 
mo bastonati e pessimisti») si trova a convi- 
vere con l’unica sua incertezza. Quella, ap- 
Do, legata alla possibile presentazione 

i una lista Dipiazza di appoggio al sindaco 
la presenza del- 
la storica Lista per Trieste, che gravita nel- 
la medesima area politica. Il rischio è quel- 
lo di una sovrapposizione che sconcerti gli 


uscente contestualmente 


to la mia certezza: la gente ha fiducia nel 
sindaco. Quelli che diversamente voterebbe- 
ro su indicazione del figlio o della parroc- 
chia gli credono. E anche quelle associazio- 
ni e cooperative che non hanno gradito mol- 
to certe piazzate recenti della Cgil...». 

Più politica la posizione di Bruno Marini, 
consigliere regionale forzista, che peraltro 
teme le sovrap, 
d’accordo con 
l'elettorato di centro al massimo può esserci 
un’altra lista vicina a Forza Italia. Se c'è Di- 


RREion «Sono abbastanza 


ambassini, nell'orbita del- 


elettori, spesso anziani, «ma se la lista del pezza non c'è spazio per la Lpt, cosa che mi 


sindaco portasse un solo voto in più — ag- 
giunge SE — è fatta, almeno a livello di 
possibile al 95 per cento». 

È conscio, l'esponente forzista, che l’ope- 
razione «porterebbe magari valore SEGNO 
ma anche qualche punto via a Forza It 
«Ma la cosa non mi preoccupa — precisa — al 
massimo mi imbarazza un po?... Sono amico 
di Roberto e della Lpt, esponente di Forza 
Italia... Di sicuro non è Dipiazza che fa le fu- 
ghe in avanti. Lo ha detto più volte: se vole- 
te lo faccio, sennò no. Ma girando in piazza 
Goldoni e sentendo i commenti ho coi 


comunali. 


confusione». 


alia». 


(erma- 


Giuliano Gelci, animatore e pioniere del volontariato in varie attività ludiche e culturali 


«Con la Uisp lo sport è davvero per tutti» 


ascia molto perplesso. Non siamo Catania, 
dove presentano venti liste. Ci rivolgiamo a 
un elettorato al quale non dobbiamo creare 


Più defilata, e intoccata dalla vicenda, 
An attende. «Se serve serve tutto — ammet- 
te Alessia Rosolen — e inoltre non credo che 
più liste si disturbino. La Lpt ha una sua 
storia, la lista Dipiazza servirebbe a raccat- 
tare gente altrimenti lontana dalla politica. 
Ci perderebbe qualcosa Forza Italia, ma poi 
i voti sarebbero più o meno gli stessi». 


fib. 


Piuttosto una forte attenzio- 
ne per il territorio e l'impe- 
gno per lanciare nell'etere 
tanti Ln specializza- 
ti condotti da personaggi cul- 
turalmente preparati». E do- 
po la parentesi radiofonica, 
il vero esordio nell'associa- 
zionismo a metà della deca- 
de successiva con la costitu- 
zione della «Marmotta», un' 
associazione composta da ge- 
nitori, insegnanti, e volonta- 
ri, operativa all'interno del- 
la scuola media Riccardo Pit- 
teri, oggi chiusa per mancan- 
za di iscrizioni. Grazie all'in- 
tuito e alla disponibilità del- 
la MUTE Giorgia Mosetti 
d'Henry - ricorda Gelci - l'as- 
sociazione propose agli alun- 
ni sport, teatro, video, intrat- 
tenimento e diverse attività 
complementari. «Dopo aver 
completato l'esperienza 
triennale - la prima, penso, 
di associazionismo all'inter- 
no di un istituto scolastico - 
scoprimmo che i ragazzi e i 
genitori volevano ancora ri- 
trovarsi assieme. Con quella 
classe ci siamo ritrovati di 
recente, a vent'anni di di- 
stanza, per una simpatica 
rimpatriata». Perché porta- 
re l'associazionismo nella 
Scuola? Come succede pure 
oggi, si sentiva la necessità 
di dare ai EE degli spa- 
zi per fare delle cose e per 
potersi organizzare, in un 
contesto difficile come quel- 
lo della Cittavecchia di allo- 
ra. 

Dopo l'esperienza con la 
«Marmotta», Gelci entra a 
far parte dell'Unione italia- 
na sport per tutti (Uisp). Fu 
un esordio un po' strano. 
«Assieme a altri secessioni- 
sti dal Cai triestino, ci tro- 
vammo a uscire da quella as- 
sociazione per ricreare un 
nuovo gruppo di promozione 
per l'escursionismo di mon- 
tagna. Nacque così, sul fini- 
re degli anni Ottanta, nel 


Giuliano Gelci, dell'Unione italiana sport per tutti. (F. Lasorte) 


contesto di Casa Gialla in 
Strada del Friuli, la Lega 
Montagna Uisp triestina. 
Capace, tra le diverse inizia- 
tive prodotte, di lanciare, as- 
sieme a Sergio Serra, un con- 
corso - «Cinema e Monta- 
gna» - ormai noto a livello 
nazionale e in- 


festato sensibilità per le te- 
matiche ambientali. Attra- 
verso la Uisp abbiamo an- 
che tentato di gestire il Cen- 
tro Visite della Val Rosan- 
dra». Maggiore riscontro è 
stato registrato per «Vie del 
Parco», un'idea che ha posto 

al centro di una 


ie manifestazione 
giunto alla ; ‘ un'intera area 
edizione. Con l'Arci gestisce ai pregio del ca- 

L'attività nel- poluogo: il par- 


la Uisp non si 
risolve solamen- 
te nella lega 
Montagna. Co- 
me responsabi- 
le provinciale e 
vicedirettore re- 
gionale, Gelci e 
collaboratori promuovono al- 
cune manifestazioni nazio- 
nali in scala locale. Per tutti 
i triestini quindi «Vivicittà», 
«Biciincittà», per citarne 
due, sono diventati degli ap- 
puntamenti impedibili, capa- 
ci di mobilitare migliaia di 
cittadini. «Ho sempre mani- 


le richieste 
di servizio civile 
dei giovani 


co di Villa Giu- 
lia. Alla sommi- 
tà del colle di 
Scorcola, nel 
campo comuna- 
le Draghicchio, 
avevamo orga- 
nizzato una se- 
rie di momenti a base di 
sport e ricreazione. Il sotto- 
stante parco pubblico è sta- 
to oggetto di escursioni e vi- 
site conoscitive: un modo 
per rivitalizzare e rivaluta- 
re un impianto di verde che 
merita ben altri destini e fre- 
quentazioni rispetto a quelli 


odierni. Oltre alla manifesta- 
zione, tenutasi con regolari- 
tà per diversi anni, la Uisp 
triestina aveva predisposto 
e sottoposto al Comune un 
progetto articolato per la ge- 
stione e il recupero del pre- 
zioso sito, da troppi anni la- 
sciato al proprio destino. Il 
progetto esiste ancora - so- 
stiene il responsabile - e era 
stato concepito in forma par- 
tecipata assieme all'ammini- 
strazione comunale. Tra le 
diverse poro ci saremmo 
assunti l'onere della manu- 
tenzione del verde, la crea- 
zione di spazi dedicati, la 
messa a mago di un angolo 
pen 1 quadrupedì e i loro pa- 
roni. Al Comune chiedeva- 
mo di curare controllo e se- 
gnaletiche del parco. Penso 
che anche oggi un'azione di 
questo tipo potrebbe ridare 
per davvero dignità a un bo- 
sco urbano che altre città 
non si sognano nemmeno». 
E' probabile che il proget- 
to preveda sforzi e coinvolgi- 
menti troppo forti per un'am- 
ministrazione pubblica che 
vive altri ritmi e deve sotto- 
stare a iter piuttosto macchi- 
nosi. «Personalmente hò 
sempre mantenuto inaltera- 
ta la voglia di sperimentare. 
Sono reduce da una breve 
esperienza che si è dimostra- 
ta vincente. Abbiamo orga- 
nizzato un corso di «ginnasti- 
ca dolce" a domicilio per gli 
anziani. Per molti di loro, 
parliamoci chiaro, si tratta- 
va solamente di salire e 
scendere in modo autonomo 
le scale del proprio condomi- 
nio. Ma da questo piccolo 
compito, molti hanno tratto 
motivazione, sicurezza e con- 
sapevolezza, tanto da varca- 
re nuovamente l'uscio di ca- 
sa per tornare in strada. 
Spesso purtroppo queste ini- 
ziative non vengono recepite 
dalle istituzioni. E le stesse 
associazioni trovano difficol- 


La nascita della «Marmotta», e poi la rassegna cinematografica di montagna 


tà a dialogare, mettendo a 
confronto le proprie espe- 
rienze e i risultati ottenuti. 
To continuo a ritenere che ci 
voglia maggiore operatività. 
Trieste è una città dove no- 
minalmente esistono centi- 
naia di associazioni e circoli 
la cui maggioranza, mi duo- 
le segnalarlo, risulta stati- 
ca, fredda e auto referenzia- 
le. C'è da sperare nell'attua- 
le forte motivazione manife- 
stata da tanti giovani. E an- 
che gli anziani si dimostra- 
no sempre più disponibili, E 
dunque si deve sapere caval- 
care e assecondare la voglia 
di fare che proviene da una 
base motivata: le associazio- 
ni devono aiutarli e non osta- 
colarli, questo è tutto. 

Oltre alla Uisp, Giuliano 
Gelci lavora con l'ufficio 
«Servizio civile» dell'Arci. As- 
sieme a altre associazioni, 
l'ufficio DEOGORE e gestisce 
le richieste di servizio Civile 
da parte dei giovani. Oggi i 
ragazzi in età di leva (dai 18 
ai 28 anni) possono scegliere 
di fare volontariamente il 
servizio militare, di non far 
nulla oppure, per l'appunto, 
di prestare servizio civile. 
Assieme all'Acli, alla Cari- 
tas e alla Federsolidarietà 
abbiamo un accordo di coope- 
razione con la Regione per 
sviluppare progetti di servi- 
zio civile. «Contrariamente 
a quel che si possa pensare - 
dice Giuliano - sono tante le 
domande che ci pervengono. 
E i ragazzi sono decisamen- 
te preparati culturalmente e 
tecnicamente per cimentar- 
si nei centri diurni per an- 
ziani, nell'animazione, nello 
sport e nei centri di Salute 

‘entale, nel servizio volon- 
tario all'estero. Dobbiamo 
saper puntare su questi gio- 
vani volonterosi e aperti. E' 
loro, il futuro». 

Maurizio Lozei 


C'è forte entusiasmo e par- 
tecipazione a Contovello 
per la futura pianificazio- 
ne del territorio. Nell'as- 
semblea straordinaria del- 
la locale Comunella infat- 
ti il folto gruppo dei com- 
ponenti ha votato a stra- 
grande maggioranza il do- 
cumento che pone le basi 
per lo sviluppo di quei 
165 ettari di bosco e landa 
che il Municipio ha conse- 
gnato nelle mani dell'orga- 
nismo locale con una tran- 
sazione approvata dal 
Consiglio comunale lo 
scorso 28 maggio. «Il docu- 
mento - puntualizza con 
soddisfazione il presiden- 
te della Comunella Stefa- 
no Ukmar - è passato con 
‘78 voti favorevoli, tre con- 
trari e tre astenuti. Più 
compatti di così...» 

La transazione avvenu- 
ta la scorsa primavera tra 
l'amministrazione centra- 
le e la Comunella di Con- 
tovello, oltre a dare defini- 
tivo riconoscimento all'or- 
ganismo locale, ha fatto 
piazza pulita di anni e an- 
ni di controversie che ave- 
vano portato a un immobi- 
lismo totale nello svilup- 
po del territorio. Per effet- 
to della firma tra i due 
soggetti, proprietà e terre- 
ni da tempo «congelati» so- 
no tornati ai legittimi pro- 
FIST Per la Comunel- 

a di Contovello, rappre- 
sentante delle antiche fa- 
miglie del comprensorio, 
la gestione riguarderà 

ualcosa come 165 ettari 

i territorio, dei quali 110 
di bosco e 55 di landa car- 
sica. «Dopo che Comune e 
Comunella hanno fatto la 

ropria parte - afferma 
EOnA - attendiamo fidu- 
ciosi l'omologazione dell' 
atto da parte della Regio- 


ACCORDO RAGGIUNTO 


Un'immagine dei laghetti di Contovello. 


CONTOVELLO Transazione con il Municipio 
Restituito un pezzo di hosco 
alla Comunella: «Ora potremo 
valorizzare il territorio» 


ne attraverso una pronun- 
zia del Commissario per 
la liquidazione degli usi ci- 
vici. La transazione avve- 
nuta ha risolto le proble- 
matiche attinenti la 
titolarità e la gestione del- 
le terre gravate da presun- 
ti usi civici e rivendicate 
come proprietà collettiva. 
Quest'ultima - puntualiz- 
za il presidente della Co- 
munella - è un bene imma- 
teriale, senza valore com- 
merciale. Quindi il valore 
di tutta questa operazio- 
ne va ricercato altrove». 
Ovvero, secondo il rappre- 
sentante locale, nel recu- 
pero di un patrimonio di- 
menticato e nella valoriz- 
zazione delle comunità lo- 
cali che da sempre vivono 
in questo comprensorio. A 
questi soggetti, riuniti in 
consorzi, viene riconosciu- 
to un ruolo di tutela e svi- 
luppo del territorio. «Pos- 
siamo ben dire perciò che 
il radicamento di queste 
genti assume un valore 
primario, valore che la cit- 
tà di Trieste sente e rico- 
nosce come proprio. A tale 
roposito mi sembra inere- 
ibile che l'unico consiglie- 
re di lingua slovena in 
Consiglio comunale - Pe- 
ter Mocnik - abbia votato 

contro la transazione», 
Nell'assemblea straordi- 
naria della Comunella si 
è parlato anche di un pro- 
getto, attualmente in fase 
i studio, finalizzato al re- 
cupero dei terreni oggetto 
di transazione. Idee per 
uno sviluppo del territorio 
in sintonia con le diretti- 
ve comunitarie, a incenti- 
vare la produzione di ser- 
vizi legati al paesaggio, a 
coniugare le attività pro- 
duttive con la fruizione ri- 

creativa. 

ma. loz. 
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Un albero abbattuto sulle Rive dalla bora. Una scena ripetutasi un po’ ovunque. (Lasorte) 


Assaggio di autunno con raffiche violente e una a che sul Carso è scesa sotto i 10 gradi 


Bora a 145 e pioggia: finita l'estate 


[ie 


li maltempo ha provocato un'crollo delle temperature, con 16 gradi in meno rispetto a sabato. 


Chiusa via Foscolo, blackout in salita Monte Valerio per un albero caduto sui cavi elettrici 


RIEVOCAZIONE STORICA 


Raffiche di vento e abbondante 
pioggia. Stando ai ricercatori sto- 
rici impegnati con la Associazio- 
ne 13 Casade questo doveva esse- 
re.il clima che ha avvolto origina- 
riamente la vicenda d'arme del 
XIV secolo legata allo scontro tra 
le truppe del Conte di Gorizia ed 
una spedizione tergestina. 

A distanza di secoli una traspo- 
sizione metereologica da una par- 
te ha reso ideale la cornice, dall' 
altra ha scompaginato i piani 
spettacolari allestiti dai figuranti 
- quasi 150 - impegnati nella rie- 
vocazione storica programmata ie- 
ri mattina in Piazza Unità. 

Doveva essere la riproposta in 
grande stile del «De Bi Elo tergesti- 
no» (così codificato nei documenti 
attinti dalla contabilità comunale 
del 1352) ma la prima decisa 
spruzzata di autunno in città ha 
abbattuto parte della coreografia 


Il maltempo rovina la «battaglia» 
tra armigeri in piazza Unità 


ideata dalle 13 Casade e dai prati- 
canti di Scrima (la scherma AD: 
ca) della «Compagnia de Ter; 
ste» guidati dagli insegnanti 
drea Maizan e Mauro Pellielo, 
Una rievocazione amputata nel 
numero degli interpreti e del pub- 
blico ma non certo nell' impatto 
scenico.  Mancavano all' quelo 
proprio i EST tipici della cor- 
nice del colore medievale, come i 
sbandieratori, i musici e giullari, 
attesi dalle zone del Veneto e dal- 
la Emilia Romagna. 

Un saggio è stato fornito dalla 
Compagnia de Tergeste e da una 
cinquantina di praticanti attenti 
al maneggio delle armi ma anche 
al rispetto dei costumi reali. L'al- 
tro stralcio medievale in program- 
ma, ovvero lo spettacolo «Marco 


Ranfo-il processo» andrà in scena | 


nelle giornate dell' 1 e 2 ottobre, 
nella sala Tripcovich. 
Francesco Cardella 


di Alessandra Ressa 


L'estate sembra ormai un capitolo 
chiuso, l'ondata di maltempo prean- 
nunciata nei giorni scorsi si è abbattu- 
ta sulla città con pioggia, bora e tempe- 
rature in picchiata e i triestini si sono 
risvegliati in una domenica grigia e 

uasi invernale che ha spinto molti a 
(e il cambio di stagione. 

A creare i disagi peggiori il forte ven- 
to da nord est, che nella notte ha tocca- 
to punte da record. La stazione mobile 
di Meteopoint al campo sportivo di Co- 
logna ha registrato una raffica di 145 
chilometri l’ora. In altri punti della cit- 
tà sono state segnalate raffiche a 130 
e anche durante la giornata la bora ha 
mantenuto un’intensità attorno ai.100 
chilometri l’ora. 

Assieme al vento la pioggia battente 
che per tutta la domenica non ha dato 
tregua, una sgradevole combinazione 
che in città ha fatto strage di ombrelli. 
Conseguenza della perturbazione il 
crollo delle temperature, che dai 26 
gradi di sabato sono passate ai 10 di ie- 
ri pomeri igglo. Sul Carso le minime so- 
no state di 6-7 gradi. 


IL CASO 


Un albero franato inmezzo alla strada che porta al confine di Basovizza. 


Ore senza tregua per i viglili del fuo- 
co che da domenica notte hanno effet- 
tuato oltre 100 interventi. Alberi crol- 
lati sulle strade, sulle macchine e sui 
fili dell’elettricità. In salita Monte 
Valerio un grosso albero è finito sui 
cavi elettrici lasciando le abitazioni cir- 
costanti senza luce per alcune ore. Ad 


7 Aquilinia un castagno secolare è crol- 


lato su una pizzeria fortunatamente 
chiusa. Una moltitudine di rami s È 
zati è invece rovinata sulla strada 

sulle vetture parcheggiate a Cisipo 
Marzio in prossimità del mercato co- 
perto. In via Cordaroli un’auto in so- 
sta è stata centrata da un albero crol- 
lato, disagi anche all’hotel Greif di via- 
le Miramare, dove una grossa quer- 


IL PICCOLO 6. 


SORRISI 


Anche le coperte contro il freddo. (Foto Lasorte) 


cia è finita contro l’edificio. Decine le 
transenne, le impalcature, i reticolati 
dei cantieri, che sono stati trascinati 
via dal vento, alcuni sono finiti sulla 
strada costringendo gli automobilisti 
a pericolose ginkane, altri contro le 
vetture in sosta, altri ancora in mare. 
Via Foscolo è stata interdetta alla cir- 
colazione a causa della caduta di into- 
naci. Parzialmente chiusa al traffico 
anche via Colonna, dove il vento ha 
fatto precipitare da uno stabile decine 
di tegole finite sulle autovetture in so- 
sta. In mare anche parte del tetto del- 
lo stabilimento balneare dell’Auso- 
nia. In serata allarme in piazza Scor- 
cola per la caduta di un albero sui fili 
del tram. stata temporaneamente 
chiusa via Commerciale bassa. 

Oggi la temperatura è in ulteriore 
diminuzione ma almeno il vento do- 
vrebbe diminuire di intensità. Per do- 
mani ancora bora in attenuazione e 
temperature in le, SEESTO aumento. E 
per rammentarci che ormai l’autunno 
è alle porte, le correnti fresche orienta- 
li che hanno investito il nord est han- 
no portato la neve sui rilievi della re- 
gione. 


Nuovi disagi per la materna di via Mamiani. I genitori chiedono una soluzione che non sia temporanea, oggi incontro con il Comune 


«Primi Voli», dopo l'incendio divelta dal vento la copertura 


A due settimane dall’incen- 
dio che ha devastato il tetto 
della scuola materna comu- 
nale «Primi voli» di via Ma- 
miani, le famiglie dei 145 
bambini, trasferiti all’«ex Ti- 
meus» di via dell'Istria sono 
preoccupati per il protrarsi 
della sistemazione di emer- 
genza individuata dall’asses- 
sorato all'educazione del Co- 
mune. E i disagi sono desti- 
nati presumibilmente ad al- 
lungarsi: ciò che rimaneva 
della ‘copertura del tetto è 
stato spazzato via ieri dalla 
bora. 

In una lettera, i genitori 
sottolineano come la struttu- 
ra tampone sia inadeguata 
ad ospitare i bimbi di una 
scuola materna per la man- 
canza di spazi esterni ricrea- 
tivi di cui usufruire, per l’as- 


senza di una cucina interna 
di cui era invece dotata la 
scuola di San Vito, e per la 
posizione dell’«ex Timeus» 
al di fuori del territorio rio- 
nale, che arreca disagi a 
quanti, costretti ad accom- 
pagnare i bambini a scuola, 
hanno altri figli che frequen- 
tano il comprensorio scola- 
stico di Campi Elisi. 

I genitori ringraziano an- 
che la direttrice dell’istituto 
e gli operatori per il loro in- 
tervento. 

Alle proteste delle fami- 
glie replica l'assessore comu- 
nale all'educazione Angela 
Brandi, che nell’assicurare 
l'idoneità della struttura 
tampone ad ospitare i bimbi 
della «Primi voli», spiega 
che ancora non è possibile 
stabilire per quanto tempo 


la scuola di San Vito resterà 
chiusa. «Non è stata ancora 
fatta una valutazione dei 
danni - dice l’assessore - ma 
l'intervento di ristruttura- 
zione sarà sicuramente lun- 
go, poichè ai lavori di ripri- 
stino del tetto potrebbero ag- 
giungersi quelli di manuten- 
zione straordinaria». 

Sulla mancanza di spazi 
esterni all’ex Timeus il Co- 
mune ha trovato una solu- 
zione. A pochi metri dalla 
scuola l’oratorio dei Salesia- 
ni ha messo a disposizione 
dei bambini l'ampio giardi- 
no, 

Oggi l'assessore comunale 
incontrerà. i rappresentanti 
dei genitori delle 6 sezioni 
per fare il punto sulla situa- 
zione. 

a. re. 


LA PROVINCIA DI TRIESTE METTE A FRUTTO LE TUE IDEE 


CONPLETA LO SLOGAN: 
"TRIESTE, PROVINCIA DI..." 


Battezza la tua barca e dai il benvenuto ai turisti 


Invia un sms al numero 340.4350009 


con la definizio- 


PROGRAMMA EVENTI 


2-6 ottobre “SCOPRI LA VELA" uscite nel Golfo 
con ragazzi, anziani, disabili, delegazione sportivi 


2-6 ottobre “TECNICA DELLA VELA” lezioni 
gestite da velisti triestini di fama internazionale 


ne che più si adatta a descrivere la tua provincia e partecipa 
al concorso di idee per dare il nome all'imbarcazione che par- 
teciperà alla Barcolana 2005 e per creare il nuovo messaggio di 
benvenuto della Provincia di Trieste ai turisti che sceglieranno di 
visitare queste magnifiche terre 


riori. 


Concorso tra gli studenti delle scuole supe- 
Tema sulla vocazione marinara di Trieste | 
legata alla Barcolana 


Concorso di pittura | 
Concorso di fotografia “Uno scatto sul mare" I 


Il tetto della scuola materna «Primi voli» di via Mamiani. 


14. inpiccoro 


TRIESTE CITTÀ 


LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 2005 


Nel giro di pochi mesi sono spuntati in quasi tutti i rioni i locali ispirati a quelli diffusi negli Stati Uniti 


Lavanderie self-service, è un boom 


Sono già una decina. Tra î clienti pùù assidui gli studenti e gli extracomunitari 


IN CRISI I LAVASECCO 


può ancora essere proposto ai privati». 


Erano circa 200, distribuite sull’intero territorio provin- 
ciale, fino a una dozzina di anni fa. Adesso sono meno 
di un centinaio e il loro numero continua a calare. A 
Trieste è tempo di crisi anche per le lavanderie a secco. 
La ragione di questo regresso non è da individuare nel- 
l’arrivo delle «sorelle» modello self service a gettone, 
ma piuttosto nelle mutate abitudini della gente. «Fino 
a qualche anno fa — spiega Walter Zeriali, responsabile 
della categoria dei titolari delle lavanderie a secco nel- 
l’ambito della Confartigianato — il ceto medio, in parti- 
colare medici, insegnanti, professionisti, non rinuncia- 
va all’abito completo, al doppio petto, alle cravatte e al- 
la camicie. Di conseguenza doveva rivolgersi a noi — ag- 
giunge — perché per pulire tali capi non c'erano alterna- 
tive. Oggi invece è molto diffuso l’utilizzo di un abbi- 
gliamento cosiddetto casual, che può essere trattato in 
casa senza dover ricorrere al nostro servizio». 

Fra le ragioni che stanno alla base del progressivo 
abbandono di questo servizio non si può comunque di- 
menticare la crisi economica diffusa. Scorrendo il listi- 
no prezzi di questi esercizi, si leggono costi che sono 
oramai proibitivi per una larga fetta della popolazione. 
«La nuova frontiera del settore — conclude Zeriali — è 
quella delle lavanderie industriali, che offrono un servi- 
zio completo alle imprese, ma questo è discorso che non 


u. sa. 


Spuntano come funghi le lavanderie a gettone. (Foto Lasorte) 


Iniziativa della Provincia sostenuta dalla Fondazione CrTrieste con il coordinamento dell'Università 


Salute degli anziani, consigli in 10mila copie 


«Anziani in salute» è il tito- 
lo del: manuale, stampato 
in 10 mila copie, che inten- 
de aiutare non solo le perso- 


ti su un corretto stile di vi- 
ta quotidiana, ma anche i 
familiari e gli addetti ai la- 
vori che si rapportano con 
persone oltre i 65 anni. 
L'iniziativa, realizzata 
dall’assessorato agli Affari 
sociali della Provincia, so- 
stenuta dalla Fondazione 
CRTrieste con il coordina- 
mento scientifico dell’Uni- 
versità di Trieste, è una 
raccolta di consigli proposti 
dagli esperti del «National 
institutes of health», agen- 


zia governativa degli Stati 
Uniti che si occupa della ri- 
cerca sugli aspetti biologi- 
ci, sociali e comportamenta- 
ne anziane con suggerimen- li dell’invecchiamento. I 
consigli sono distribuiti in 
35 capitoli e spaziano dai 
suggerimenti per l’artrite a 
quelli per una corretta ali- 
mentazione, alle giuste ore 
di sonno, all’uso dei farma- 
ci e all'importanza dei con- 
trolli medici. Tra gli altri, 
sono affrontati anche temi 
come i tumori, l’Alzahimer, 
la depressione, l’osteoporo- 
si e il diabete. 

«La percentuale di citta- 
dini con più di .65 anni - ha 
spiegato l'assessore Clau- 


Il volume sarà presenta- 
to oggi a partire dalle 9.80 
all'hotel Savoia Excelsior 
nel corso del convegno na- 
zionale dallo stesso titolo 
del manuale: «Anziani in 
salute». La guida sarà poi 
distribuita dagli uffici della 
Provincia e attraverso i me- 
dici di famiglia sul territo- 
rio provinciale. Alla confe- 
renza interverrà anche il 
rettore dell’Università Do- 
menico Romeo che presen- 
terà il Centro studi sulla s0- 
cietà degli anziani e il pro- 
fessor Giorgio Stanta che 
ha curato l'edizione italia- 
na del manuale. 


dio Grizon - sul territorio 
triestino è il 26,02 per cen- 
to della popolazione com- 
plessiva, mentre su quello 
provinciale è il 25,87 per 
cento. Un trend in crescita 
negli ultimi anni, ma che 
non rende Trieste la città 
più anziana. Dagli anni ‘50 
ad oggi il numero di ultra 
sessanticinquenni è passa- 
to dal 10,76 per cento al 
25,76 per cento. Il 60,4 per 
cento della popolazione an- 
ziana è rappresentata da 
donne e su 41.732 famiglie 
con almeno un componente 
con oltre 65 anni, 21.502 so- 
no. monocomponenti, cioé 
anziani soli». 


Per anni le abbiamo viste solo nei 
telefilm americani trasmessi alla 
televisione. Adesso fanno parte del- 
la realtà quotidiana in città e sono 
utilizzate da migliaia di persone, 
al punto da aver suscitato l’atten- 
zione delle grandi catene del setto- 
re, che hanno intravisto la possibi- 
lità di fare buoni affari anche a Tri- 
este. Sono le lavanderie self servi- 
ce a gettone, cioè di quelle struttu- 
re dotate di grandi lavatrici e appa- 
recchiature per l’asciugature di ca- 
pi d’abbigliamento, prive di perso- 
nale, che funzionano utilizzando i 
gettoni distribuiti da apposite mac- 
chinette. Ce ne sono ormai una de- 
cina distribuite sull’intero tessuto 
urbano. Sembra infatti che a Trie- 
ste sia importante favorire la clien- 
tela, evitandole lunghi e faticosi 
spostamenti; del resto trascinare 
per la strada sacchi di biancheria 
non è divertente, soprattutto in 
una città di anziani come la no- 
stra. Ma è soprattutto un segno del 
fatto che a Trieste aumentano i gio- 
vani single, i lavoratori di passag- 
gio, gli immigrati, gli anziani che 
vivono ormai da soli. Insomma, le 
lavanderie come termometro socio- 
logico del tessuto urbano. 

«Ci siamo accorti subito di que- 
sta necessità - spiega Antonio Ce- 
lant, concessionario per Trieste di 
una delle maggiori catene italiane 
del settore e che in città ha già 
aperto ben cinque lavanderie a get- 
tone — perché l’età media della po- 
polazione è piuttosto avanzata e 
per catturare le simpatie dei poten- 
ziali clienti abbiamo cercato di tro- 
vare fori commerciali situati in zo- 
ne molto popolate, in modo che chi 
vuole utilizzare il nostro servizio 
debba fare solo poche decine di me- 
tri per raggiungerci». 

A preferire le lavanderie self ser- 
vice, oltre agli anziani, sono soprat- 
tutto studenti universitari, extraco- 
munitari immigrati e single. Gli 
universitari, che vivono a Trieste 
per circa otto mesi l’anno, perché 
tale è mediamente la durata di un 
corso di studi, vivono per lo più in 
piccoli appartamenti ammobiliati, 
raramente dotati di lavatrici. 


«Abbiamo fatto delle verifiche — 
precisa Luisa Nemez, presidente 
della sezione triestina dell’Organiz- 
zazione per la tutela dei consuma- 
tori e una persona che vive da so- 
la e che presta un minimo di atten- 
zione al proprio vestiario, in que- 
ste lavanderie spende all’incirca 
una quindicina di euro al mese, 
somma che, moltiplicata per il peri- 
odo di presenza in città, cioè gli ot- 
to mesi dell’anno accademico, è di 
molto inferiore ai prezzi delle me- 
no sofisticate fra le lavatrici sul 
mercato». 

Sulla convenienza si basa anche 
la scelta degli extracomunitari im- 
migrati: quando arrivano in città 
devono soddisfare innanzitutto i bi- 
sogni fondamentali, come trovare 
una casa e un lavoro. Ecco che per 
lavare biancheria e lenzuola lo 
strumento più semplice e immedia- 
to è proprio quello delle lavanderie 
self service. 

Un discorso a parte invece va fat- 
to per i single. Per loro l’attesa da- 
vanti all’oblò della lavanderia a sec- 
co, che può essere in qualche caso 
anche di un’ora, può trasformarsi 
in un'occasione per socializzare e 
conoscere nuove persone. «Ho fatto 
diverse amicizie — conferma un 
cliente — proprio mentre aspettavo 
che si completasse il ciclo di lavag- 
gio e di asciugatura. Anzi — prose- 
gue — se questi locali fossero arric- 
chiti con qualche dotazione in più, 
per esempio un collegamento Inter- 
net, o di qualche macchinetta per 
bibite e caffè, il servizio sarebbe 
completo». 

Gli studenti invece impiegano il 
tempo studiando, portando i libri 
da casa. Il numero di questi parti- 
colari esercizi commerciali tuttavia 
non è destinato a salire: «In Italia 
— afferma Celant — le grandi case 
che si occupano di lavanderie a get- 


‘ tone hanno valutato che media- 


mente per arrivare a un punto di 
pareggio è opportuno installarne 
una ogni 50mila persone. A Trieste 
è già ampiamente superata la me- 
dia nazionale, fatto determinato 
proprio dalle particolari esigenze 
della popolazione». 

Ugo Salvini 


Programma di analisi e interventi a tutela dei bambini 


Il Burlo scende in campo 
in aiuto delle madri a rischio 


IN VIA BONOMO 


l centro dermatologico appena inagurato. 


Nuovo laboratorio 
dermatologico 


È stata inaugurata la nuovissima strut- 
tura «The skin doctors’ center» di via Bo- 
nomo interamente ideata e progettata 
da un team di lavoro tutto triestino coor- 
dinato da Leonardo Marini. Costituisce 
un innovativo prototipo ad alta tecnolo- 
gia studiata per risolvere tutti i proble- 
mi inerenti la dermatologia. Nel centro 
si applicano le più avanzate tecnologie 
per la diagnosi, cura e prevenzione delle 
patologie della pelle. Nell’occasione si è 
tenuto alla marittima il convegno «La- 
ser e pel in dermatologia: dove, come e 
perchè». L’evento è stato promosso dal 
chirurgo dermatologo Leonardo Marini, 
direttore sanitario dell struttura di via 
Bonomo. Ha avuto scopo di fare il punto 
sulla situazione attuale dell’impiego del- 
le sorgenti di luce in dermatologia. Sono 
intervenuti ospiti di grande rilievo come 
Peter Bjerring, direttore della clinica di 
fotodermatologia di Aarhus, Roland 
Kaufmann, direttore della clinica derma- 
tologica di Francoforte e Martino Neu- 
mann di Rotterdam. Hanno partecipato 
dermatologi provenienti da tutta Italia. 


Affollatissimo il gran finale della manifestazione estiva 


«Musei di sera» chiude con un record 


Visite domiciliari settimanali durante 
il primo anno di vita del bimbo. 
Oggi i risultati di una recente ricerca 


Ogni madre «a rischio» condiziona la vita 
del proprio bambino. Condurre una vita 
sregolata, non curare il proprio corpo, non 
badare nemmeno alla propria salute può 
avere gravi ripercussioni sulla vita dei fi- 
gli. È il risultato di una ricerca su cento fa- 
miglie della nostra regione e dell’Emila Ro- 
magna realizzata dall’Irces Burlo Garofo- 


lo, con l'Azienda sanitaria di Cesena. 


I dati completi saranno illustrati oggi al- 
le 16 nell'aula magna dell’ospedale infanti- 
le di via dell'Istria con gli interventi del di- 
rettore scientifico del Burlo (e responsabi- 
le della ricerca) Giorgio Tamburlini, della 
coordinatrice del progetto «Genitori quasi 
perfetti» Maria Grazia Apollonio e del tuto- 
re dei minori del Friuli Venezia Giulia 


Francesco Milanese. 


La ricerca è durata un anno e ha messo 


Eccezionale afflusso di pubblico 
- 1.070 persone - per la serata 
straordinaria ad ingresso libero 
di Musei di sera 2005 al Civico 
Museo di Storia ed arte e l'Orto 
Lapidario sul Colle di San Giu- 
sto. E con le sue cinquemila pre- 
senze, anche l'edizione 2005 di 
Musei di Sera è stata un succes- 
so, hanno commentato il vicesin- 


,daco e assessore alla Cultura e 


allo sport Paris Lippi, e Adriano 
Dugulin, direttore dei Musei di 
Storia ed arte. 

«È un successo - proseguono 
Lippi e Dugulin - che abbiamo 
deciso di festeggiare tutti assie- 
me, con una serata speciale ad 
ingresso libero. L'idea è nata nel 
corso dell'ultima serata ufficiale 
di Musei di sera, quella di merco- 
ledì 31 agosto. La grande sugge- 
stione di quella serata ci ha spin- 
to ad organizzare un gran fina- 


le. È nato così, a tempo di re- 
cord, il programma di questa 
grande festa di fine estate nello 
spirito di Musei di sera. È il no- 
stro modo di ringraziare i visita- 
tori - che da ormai dodici anni se- 
guono sempre più numerosi l'ini- 
ziativa - e di offrire a tutti la pos- 
sibilità di vivere ancora una vol- 
ta la magica atmosfera di Musei 
di sera nella suggestiva cornice 
del civico Museo di storia ed ar- 
te e dell'Orto Lapidario». 

Ancora una volta l'Orto Lapi- 
dario si è vestito e si è «colorato» 
di suoni, in una grande festa del- 
la musica, con il programma 
messo a punto dalla Casa della 
Musica - Scuola di Musica 55. E, 
per sottolineare il clima festoso 
di questo appuntamento straor- 
dinario, a tutti i visitatori è sta- 
to offerto un drink. 

I visitatori hanno girato libera- 


a confronto 49 nuclei familiari non a ri- 
schio e 58 classificati a rischio (madri trop- 
po giovani o troppo anziane, single, stra- 
niere immigrate, donne con titolo di studio 
di licenza elementare). 

Rispetto al bambino, nel gruppo a ri- 
schio sociale i ricercatori del Burlo hanno 
osservato una minor applicazione di buone 
pratiche di salute quali non fumare in pre- 
senza del bambino, effettuare regolari visi- 
te pediatriche, allattare il figlio al seno e 
continuare a farlo anche dopo lo svezza- 
mento, offrire al bambino occasioni di in- 
contro con i coetanei. 

Inoltre nelle madri a rischio è stata rile- 
vata una maggior tendenza alla depressio- 
ne materna e a alti livelli di stress genito- 
riale. 

In aiuto a queste situazioni a rischio il 
Burlo ha proposto un programma di inter- 
venti. Tra le proposte anche visite domici- 
liari a opera di una madre «esperta». Visi- 
te che hanno una frequenza settimanale o 
quindicinale, durano almeno un'ora e pro- 
seguono per tutto il primo anno di vita. 

A giudizio dei ricercatori del Burlo «un 
intervento per ridurre o prevenire l’estrin- 
secazione della condizione di rischio in mi- 
nore salute e opportunità di sviluppo è 
quanto mai opportuno e anzi può essere 
considerato una priorità nell’ambito dei 
programmi per la nascita e la prima infan- 


relli elevatori. 


tenenza all'azienda». 


anche agli amici ed è stata 


proposta da 
conclusione della 


All’appuntamento hanno risposto non solo i fa- 
miliari: alcuni dipendenti hanno esteso l’invito 
an festa, alla quale 
hanno presenziato anche alcuni rappresentanti 
istituzionali. Il percorso che ha toccato tutti i pun- 
ti nevralgici della produzione dello stabilimento 
si è svolto con l’accompagnamento della musica 
ppi chiamati dalla direzione e a 
iornata il brindisi con lo spet- 
tacolo de Il Mago de Umago. «Gli anni appena tra- 


nel 2002, a fronte 


manda, il gruppo 
la sua capacit: 
degli stabilimenti 


settore dei motori 


giovani che 


prossimi due o tr 


renti». 


zia». scorsi hanno visto grandi cambiamenti — ha detto 


con il calice alzato Sergio Razeto, presidente del- 
la Wartsila Italia nel momento culminante del- 
l’incontro con i lavoratori - in particolare quando 


produttiva, decidendo la chiusura 


lo di Zwolle in Olanda a favore della realtà di Tri- 
este, impegnata nella battaglia per contrastare 
la concorrenza coreana, cinese e giapponese nel 


«Qualche tempo dopo — ha ricordato Razeto — 
anche la produzione dello stabilimento finlande- 
se di Turku è stata spostata a Trieste. I numerosi 


nell’operatività aziendale negli ultimi anni ci han- 
no permesso di sfiorare nel 2004 come produzio- 
ne il milione di CV, e nel 2005 tale numero sarà 
quasi raddoppiato. Oggi l’attenzione del manage- 
ment tende a un ulteriore aumento di produzione 
per assecondare il mercato. Le previsioni per i 


«sono ottimiste, ma il messaggio forte è di non ab- 
bassare la guardia nei confronti dei nostri concor- 


Cinquemila presenze per la dodicesima edizione 


mente nell'Orto Lapidario, nel 
Giardino del Capitano e nelle sa- 
le della Palazzina del Museo, go- 
dendo di mezz'ora in mezz'ora le 
diverse proposte di musica, visi- 
te e letture offerte nel corso del- 
la serata. 

stato affidato ai sedici ele- 
menti della BandOrckestra.55, 
diretta dal sassofonista Marco 
Castelli, il gong d'inizio alle 18, 
nell'area antistante la palazzina 
del museo, all'ombra di Michez e 
Jachez. 

Nello stesso luogo, alle 20, l'at- 
tore Adriano Giraldi ha proposto 
una lettura dal titolo «All'ombra 
di Michez e Jachez. Dalle Maldo- 
brie al Campanon alle poesie del 
'noneto'...» 

Altre attrazioni hanno allieta- 
to la serata e le visite guidate al 
museo, in attesa di replicare la 
prossima estate gli stessi succes- 
si, 


di un costante declino della do- 
si è trovato costretto a ridurre 


di Mantes in Francia e di quel- 
a due tempi». 


sono rapidamente entrati 


e anni — ha precisato Razeto - 


N BREVE 
In Campo Marzio 


Infastidiva i clienti 
di un pub: arrestato 
un camionista turco 


I carabinieri del reparto radiomobile di 
via dell'Istria hanno arrestato un citta- 
dino turco, Caus Huseyn, 48 anni, per 
violenza, minacce e lesioni a pubblico uf- 
ficiale. L'uomo, un camionista di passag- 

io, si trovava all’interno di un pub di 

ampo Marzio. Poco dopo le 2 di notte, 
dopo aver abusato di sostanze alcooli- 
che ha cominciato ad infastidire gestori 
e clienti. Quando il personale del bar ha 
cercato di allontanarlo, il turco è diven- 
tato JEgtoselvo: A questopunto è stato 
chiesto l'intervento dei carabinieri, che 
una sul posto hanno tentato di identi- 
icare l’uomo. Ma il camionista, in tutta 
risposta, anzichè esibire i documenti, 
ha reagito scagliandosi contro i milita- 
ri, che sono stati costretti a immobiliz- 
zarlo, ammanettarlo e portarlo in caser- 
ma. 


Due falsi allarmi bomba 
all'ospedale di Gattinara 


Una notte movimentata all'ospedale di 
Cattinara a causa di due falsi allarmi 
bomba. Il primo alle 3. Una voce maschi- 
le annunciava la presenza di un ordigno 
esplosivo all’interno della struttura sani- 
taria. In poco tempo polizia e artificieri 
hanno setacciato la struttura senza rin- 
venire nulla. Poche ore dopo una secon- 
da telefonata dall’identico contenuto. 
Sul posto stavolta i carabinieri. Chiarito 
che si trattava di un falso allarme, non 
è stato necessario mobilitare personale 
medico e degenti. L’autore dello scherzo 
sarebbe già stato identificato. 


Oggi una conferenza 
sull’angoscia umana 


«L'angoscia umana» è questo il titolo 
della conferenza che si terrà oggi alle 
17 all’auditorium del Revoltella. L’ini- 
ziativa è dell'assessorato alla promozio- 
ne e protezione sociale. La conferenza 
di oggi fa parte di un ciclo di tre incon- 
tri sulla «La psicoterapia della Gestalt 
nel Net-building». L’iniziativaè stata 
presentata dal professor Paolo Baiocchi 
alla sala Cappuccio dell'assessorato al- 
la Promozione e protezione sociale. I 
prossimi appuntamenti saranno il 13 ot- 
tobre e il 16 novembre. 


Comune, sei defibrillatori 
alle società calcistiche 


«Sperando di non doverli usare mai». 
Pronunciando queste parole il vicesin- 
daco Paris Lippi ha consegnato nei gior- 
ni scorsi il primo stock di sei defibrilla- 
tori ai rappresentanti di altrettante so- 
cietà calcistiche cittadine. Gli strumen- 
ti d’emerenza sono stati dati all’Opici- 
na, al San Giovanni, al San Luigi, al 
Ponziana, al Sant'Andrea e al San Ser- 
gio. Il Comune ha contemporaneamen- 
te anche avviato uno specifico corso di 
formazione per chi utilizzerà gli stru- 
menti. 


Strage di Udine, domani 
in Corte d'appello 


Udienza in Corte d'appello domani per 
la strage di Udine. Sarà discussa la nuo- 
va perizia disposta dai giudici di secon- 
do grado. Nel dossier che è stato scritto 
dai periti Mario Pellegrino di Roma, Da- 
nilo Coppedi Rimini e Manuele Berna- 
bei di Roma si sostiene che la bomba 
era piazzata davanti all negozio di viale 
Ungheria per uccidere e non per un’azio- 
ne dimostrativa. Una tesi che ha sem- 
pre portato avanti il pm Raffaele Tito 
secondo il quale gli attentatori volevano 
uccidere gli agenti della Volante. 


La fabbrica di motori navali di Bagnoli ha aperto le porte ai dipendenti e ai loro familiari e amici 


In tremila brindano alla festa aziendale della Wartsila 


Quasi tremila ospiti a curiosare fra motori e car- 
‘a riscosso un notevole successo 
l'iniziativa «porte aperte» organizzata ieri dai di- 
rigenti della Wartsila, la fabbrica di motori nava- 
li. Era dal 2001 che i responsabili dello stabili- 
mento non invitavano i dipendenti e le loro fami- 
glie a trascorrere una domenica sul posto di lavo- 
ro. «Abbiamo fatto questa scelta perché negli ulti- 
mi anni il turn over ha coinvolto circa la metà del 
migliaio di dipendenti che attualmente costitui- 
scono la forza lavoro della Wartsila di Trieste — 
ha spiegato Gelsomino Sirabella, responsabile 
per le relazioni esterne — ed era opportuno offrire 
a tutti l’occasione di cementare lo spirito di appar- 


u.sa. Spettacolo all’open day della Wartsila. 
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La piazza è molto bella e fatta con cu- 
ra, ma non dà calore! Spero che i trie- 
stini la rendano più calda con la loro 
presenza!!! 


Piazza tra i Rivi a Roiano e piazza 
Goldoni: mille polemiche x due splen- 
dide piazze! Dipiazza: un nome, un 
programma! Grazie sindaco. 


Piazza Goldoni: il fortino è pronto 
ora aspettiamo i pellerosse. 


No so de chi xe l'idea ma,adesso ba- 
sta tirar zo la casa de Bosco e quela 
de Castiglioni e eco la guera ai totali- 
smi. Dario Rosso. 


Piazza Goldoni bellissima. Bene co- 
sì sindaco Dipiazza! 


Direi una delle più brutte piazze 
d'Italia. Mi ricorda uno dei tanti tri- 
stemente famosi lager.Impatto archi- 
tettonico assolutamente negativo. 


Assolutamente no! Penosi i mura- 
glioni,i fantomatici zampilletti d'ac- 
qua dureranno x il tempo dell'inaugu- 
razionbe,lasceranno il posto a righe 
nere di calcare + smog. 


Bellissima, complimenti al sindaco 
che viene sempre ingiustamente criti- 
cato, anche le Rive sono di estrema 
eleganza. Una Ts cosi fa solo una bel- 
la figura! Edo 76. 


Bravo sindaco, piazza Goldoni bel- 
la! Speriamo che venga rieletto così 
potrà continuare ad abbellire la no- 
stra città!! Sabrina ‘71. 


Belli i manufatti in cemento ruvido, 
ideali per gli artisti murales! Voglio 
vedere come il Comune li terrà puli- 
ti?? Spendendo mensilmente capitali 
in opere di sabbiatura?? Ma che genio 
il progettista!! 


Ve lo immaginate un simile capola- 
voro in piazza San Marco a Venezia. 
Sergio. 


ORA QUESTO SPAZIO 
SEMBRA UN FORTINO 


Dopo tanto tempo ho rivisto piazza 
Goldoni ieri sera: peggio di un pugno 
allo stomaco! Povera ex piazza, ora 
sembra un fortino, una novella «Piaz- 
za della Fortezza» (dove verranno cu- 
stoditi i CD e DVD che inseriranno 
nel brutto obelisco). Raffaele D.F. 


No! È come vedere un bambino col 
nonno sulle giostre. Leonardo. 


È molto brutta su tutto il fronte fon- 
tana troppi cemento e altezza ecc, tan- 
te altre critiche. 


La nuova piazza Goldoni fa schifo, 
Fate nuovi asili. 


La piazza ha un aspetto più ordina- 
to ma orrenda, veramente pacchiana. 
L'allestimento non c'entra nulla con 
il contesto architettonico che la circon- 
da. 


Sembra un'altra piazza dentro la 
piazza e poco verde, 


Chi disi che prima iera meio o xe 
un colombo o xe un furlan. Giusi 


Bellissima. Piace veramente. Bra- 
vo Dipiazza. 


La nuova piazza Goldoni fa schifo! 
Il sindaco poteva mettere panchine x 
gli anziani! Piuttosto di spendere sol- 
di x quel monumento poteva darli a 
chi ne aveva più bisogno! D'inverno 
aspetterò la bora e mi laverò la mac- 
china là della fontana! 


Bella? È una vergogna ,un' offesa 
alla città ed al buon gusto! 


Architettura squallida, poco verde. 
— Wla Trieste liberty! 


Non mi piace la nuova piazza in 
quanto ricorda il piazzale militare del- 
le caserme delle quali non sento un 
gran bisogno di vederle giornalmen- 
te. 


Bella se attorno avesse grattacieli 
e non palazzi centenari. 0.D. — 


Mi piace, ad eccezione dell'obelisco. 
uz 


In una piazza le persone cercano 
un po’ di ombra e qualche panchina 
Per sostare a ripararsi dalle calure 
Sstive! Sono tutti là gli alberi e le pan- 
che? Allo ora venga il sindaco quest' 
Sstate a mangiare il gelato. 


La muraglia di cemento proprio 


TRIESTE CITTÀ 


Ditelo a IL PICCOLO 


li moderno obelisco della «nuova» piazza Goldoni e sullo sfondo gli edifici antichi e passanti che osservano un contrasto che a molti non piace. (Foto Tommasini) 


PIAZZA GOLDONI Le colonne d’acqua al centro di moltissimi messaggi 


Gli sms: «Cascate fuori luogo» 


I favorevoli alla scelta sottolineano che invece ora l'area ha un'identità 


brutta e toglie grazia all' acqua della 
«fontana». La nuova pavimentazione 
con una fontana più delicata e qual- 
che albero in più avtebbero acconten- 
tato tutti. 


Una vera schifezza! 
Il nuovo Bunker di Trieste. 


Finalmente piazza Goldoni è un 
piazza e non un caotico punto di pas- 
saggio per veicoli di tutti i tipi. 


No. Maria Burin 


Non mi piace ,troppo moderna per 
il contesto della piazza. Enzo 


È ‘oscena. 


MOLTO BELLA 
BASTA LAMENTELE 


Bravo Dipiazza! Finalmente qual- 
cuno che invece di lamentarsi fa! 


Centro di una fontana dovrebbe es- 
sere l'acqua. 


La piazza è orrenda non so come si 
possa abbinare uno stile moderno con 
quei bellissimi palazzi storici. Mary. 


La nuova piazza è decisamente 
brutta: troppo rigida, fatta con mate- 
riali senza valore, e non valorizza i 
Dei palazzi. Un pugno nell'occhio. Pao- 
la 


Più bella vista dall'interno. Dall' 
esterno le linee della fontana sono in- 
coerenti con le linee di fuga della piaz- 
za. C'è anche troppa pietra. 


Credo sia terribile, fredda e piena- 
mente in stile «regime» come del re- 
sto tutto quel che sta cambiando, com- 
pletamente privo di armonia. 


Una piazza fruibile al posto dello 
schifo precedente. E un sindaco fruibi- 
le dai cittadini. Voto Dipiazza. 


Perche fare una pseudo fontana se 
sarà chiusa sei mesi l’anno? Compli- 
menti alla commissione che ha scelto 
il progetto. 


P.Goldoni sembra un monumento 
ai caduti...! Che il sindaco tagli meno 
«nastri» e pensi un po + alla qualità 
della città, affidandosi a persone + 
competenti. È 


Piazza Goldoni è stata orribilmente 
deturpata. La banalità del manufat- 
to, che esula dal contesto architettoni- 
co circostante, poteva al limite, ma 
sempre senza alcun pregio, trovare 
collocazione in un'anonima cittadina 
balneare senza storia e cultura. 


Un dibattito che divide i triestini 
I vostri pareri al 335-5802598 


La nuova piazza Goldoni continua ad appassionare triestini e non, che anche 


ieri hanno inviato centinaia di sms per esprimere il proprio parere su ciò che è 
stato realizzato in una delle piazze ‘più amate della città. Anche questa volta, 
nei messaggi arrivati a «Ditelo al Piccolo» è emersa una sostanziale spaccatu- 
ra tra i detrattori del nuovo complesso e i favorevoli ad un tocco di modernità 
nel cuore della città. A tenere banco oggi sono state soprattutto le cascate d’ac- 
qua: molti, infatti, si dicono preoccupati circa ciò che potrebbe accadere in ca- 
so in cui, come in questi giorni, la bora soffiasse a gran velocità: a questo pro- 

osito, infatti, c'è anche chi ironizza: «D'inverno aspetterò la bora per lavare 
‘a macchina là della fontana». Tra gli argomenti più volte ripresi dai contesta- 
tori c'è anche la scarsa coerenza con gli edifici novecenteschi che circondano la 


piazza, che mal si sposano, a loro dire, 
Sul fronte dei cittadinî favorevoli al nuovo «look» di piazza Gol 


con la modernità del nuovo MEERERROI 


‘oni, invece, 


sono in molti a sottolineare il passo in avanti fatto rispetto alla situazione pre- 


cedente: «Finalmente è stato eliminato quel deposito di motorini. I t 


estini 


criticano, ma poi apprezzano» si legge in uno dei messaggi. Tra i vari sms spic- 


cano anche 


alcuni indecisi: «Stranissimo - scrive un lettore - Vista dal 


Cremcaffé la piazza è orribile, vista dal Bar Bianco è meravigliosa». Chi vuole 
esprimere il BIOpno arere sulla nuova piazza Goldoni può farlo inviando un 


sms al numero: 3355802598. 


Mi piace. Rita. 


Avete rovinato la bella Trieste, per 
fortuna siete di partenza. Tullio. 


È un cesso pubblico. 


Muri ideali per gli artisti vandali 
delle bombolette spray. 


Farà la stessa fine delle altre fonta- 
ne prima sporca e dopo via l’acqua 
perchè troppi soldi per mantenerla 
pulita. Una piazza tuttaltro che di 
buon gusto. Cervo. 


IL VERDE È 
IL GRANDE ASSENTE 


Come al solito il grande assente è il 
verde. G.Franco. 


Questa nuova piazza Goldoni sareb- 
be stata piu adatta a piazza Libertà 
come terminal corriere. Non ho paro- 
le. Paolo Cresevich. 


No! Troppo moderno. E il porta cd 
ridicolo. 


In quella piazza con quel traffico ci 
doveva essere una siepe alta attorno 
e alberi ombrosi, panchine = meno in- 
quinamento. Bianca. 


La piazza è uno skifo. 


Stranissimo! Vista dal Cremcaffè 
di Primo Rovis la piazza è orribile. Vi- 
sta dal Bar Bianco meravigliosa. co- 
munque grazie commendatore per 
quanto ha saputo fare. Vittorio Zeto 


Bella la metropolitana. Peccato sia 
piazza Goldoni! 


Un obelisco corto 4-5 metri in più 
darebbero solennità assieme a ùn pa- 
io di salici. Tsm. 


Bella bella bella! Finalmente elimi- 
nato quel deposito di motorini. I trie- 
stini prima criticano ma poi apprezza- 
no grazie signor sindaco! Pat. 


Piazza esagerata e, come sempre, 
con pochi alberi. In estate sarà una 
fornace. 


PRIMA ERA ANONIMA 
ADESSO NON PIÙ 


La nuova piazza Goldoni mi piace. 
Ha una sua precisa fisionomia. Pri- 
ma era uno spazio anonimo, estetica- 
mente insignificante, anzi brutto. Ce- 
sare Stumpo. 


Non esiste più il concetto di piazza. 
La scala dei giganti e stata svalorizza- 
ta e non visibile!! Orrenda! 

Tutto il mondo abbatte i muri qui 
nella piazza centrale di Trieste si al- 
zano. Avete come al solito sbagliato. 
Tanto paga sempre pantalon. Adria- 
no. 


Sono del ’50, la piazza Goldoni mi 
piace e con la fontana in estate da un 
senso di fresco. Roby. 


La nuova piazza con il muro di Ber- 
lino. Uno schifo. Speriamo nei graffi- 
tari così quando la demoliranno mi 
portero a casa un pezzo x ricordo. Lu- 
cio. 


Bisognerebbe togliere l'iscrizione 
all'album dell'architetto che l'ha fat- 
to. Roberto Paoletti. 


Sì, mi piace molto.... ma multate 
chi sporca. 


Finalmente una bella piazza Goldo- 
ni! E piace anche alla gente,in faccia 
a tutti quelli che in questi mesi non 
hanno fatto altro che criticare! Felix. 


È un obbrobrio. 


L'importante è che la brutta piazza 
sia cambiata in meglio! Era ora, sin- 
daco! Grazie, Francesco. 


Adesso essere in piazza Goldoni è 
come essere in un giardino nonostan- 
te il traffico che passa vicino. Danie- 
la. 


MODERNO E CLASSICO 
SI CONIUGANO BENE 


Una piazza moderna che si coniuga 
perfettamente alla classicità della no- 
stra città. 


Grazie sindaco per la piazza! 


Piace? Ma se in autobus non sento 
che stroncature. E la parete sulla 
piazza sembra una fila di vespasiani. 
Antonella Tirelli. 


Par un campo sfogo x i carcerail! 
Adm. 


Le panchine a ridosso del muro fun- 
gono da we per i piccioni. Impossibile 
sedersi. 


La piazza andava rifatta ma non co- 
sì! Perché chiuderla con tutti quei mu- 
ri in cemento? Toglie la vista del ma- 
re e al suo posto il cemento grigio, sti- 
le anni '70, da depressione cronica! 
Co xe bruto, xe bruto, altro che abi- 
tuarse! Povera Trieste! Cinzia. 


I muri sono antiestetici e manca 
una zona verde. Nor. 


Son triestina da 5 generazioni e no 
rivo a rasegnarme nel veder Trieste 
rovinada cusì miseramente. Stelia. 


Sì, mi piace tanto. 
Piazza Goldoni mi piace molto. 


La piazza sarà anche bella, si pote- 
va fare la fontana pure senza il «mu- 
ro di Berlino» senza snaturare quello 
che era una delle piazze piu belle del- 
la città. 


IL PICCOLO 15 


Troppo cemento! Dov' il verde? Ste- 
fano. 


Un pilastro di pezzi di vetro poco vi- 
sibile di giorno e si confonde con le ca- 
se retrostanti preferisco l’ obelisco di 
Montuzza. 


La piazza è molto fredda. Troppa 
pietra. La fontana proprio non la capi- 
sco. Quanto tempo passerà prima di 
vedere tutto scarabocchiato? 


Un obrobrio quel muro de cemento 
che no taca x niente con TS.. Certo 
che sia un errore architettonico come 
p.za V.Veneto. Ma sti architetti no i 
vedi? Una disperata triestina. 


Più brutta di cos non si poteva! Un 
porta cd gigante,un'orribile fontana, 
un nuovo muro di Berlino e una gri- 
gia colata di cemento stile ara pacis! 
Brutta, grigia, triste e deprimente. 
Ma molto costosa, ed solo x questo 
che i nostri politici l'hanno fatta! Lui- 
sa. 


La fontana è molto bella ma nascon- 
de il mare, l'obelisco non mi piace. Do- 
vrebbero esserci più piante, soprattut- 
to fiori! 


Ora che è finita possiamo catalogar- 
la quale ultima «schifezza» di Trieste. 

avulsa al contesto urbanistico di 
quella zona della città. 


Noi che lavoriamo nei paraggi della 
piazza abbiamo sopportato i disagi sa- 
pendo che ne valeva la pena. Compli- 
menti anche per strade e marciapiedi 
finalmente riqualificati. 


Quando diventerò nonna spero di 
non dover raccontare ai miei nipotini 
che una volta esistevano i giardini 
con tanto verde e tanti fiori. 


La fontana non attinente con il con- 
testo? Lo è quel bel palazzone giallo 
anni 60? A chi si sente di criticare 
esteticamente consiglio di soffermar- 
si a godere l'armonia ambientale del- 
la Ferriera..Chr. 


Fa ridere che chi ha denigrato la 
fontana dei giardini europa a Muggia 
facendola riempire di terra e facendo- 
vi piantare alcuni arbusti oggi para- 
goni una specie di muro di Berlino 
con un po:d'acqua cadente alla fonta- 
na di Trevi. Vada a vedere l'originale 
e ci mediti sopra prima di fare parago- 
ni. Mario da Muggia. 


Piazza Goldoni bellissima: signor 
sindaco avanti così. Sarà riconferma- 
to! Dipiazza forever! 


Di certo, chiusa com'è, piazza non 
lo è più. Mi piace pensare che in una 
piazza i palazzi prospicenti vi si pos- 
sano «specchiare». Roberto Potocco. 


Non c’entra niente con i palazzi sto- 
rici adiacenti. 


Vista così la piazza non mi dispiace 
però manca di luce nella fontana e 
obelisco. Aurora. 


La piazza mi fa schifo! Tetra e pri- 
va di verde, come tanto piace ai no- 
stri amministratori, che tanto odiano 
il verde e che ci hanno fatto spendere 
miliardi x piazze-cimiteri e x tagliare 
tutti gli alberi che la città aveva! Ma- 
ria. 


C'È POCA ARMONIA 
CON CIÒ CHE STA ATTORNO 


Non sono triestina,vengo da Vene- 
zia e considero il rifacimento della 
piazza non in armonia con l'impianto 
architettonico che la circonda. Elisa- 
betta Coccon. 


Meglio di prima si poteva però far- 
la in sintonia con i palazzi circostan- 
ti. Marghe. 


Bella la fontana con la ristruttura- 
zione la piazza e bella e luminosa, 
bravi! Fiore. 


Stupendo il gioco di luci ed acqua 
della nuova piazza Goldoni! 


Piazza bella ma mancano ciotole 
con piante e fiori. Grazie al signor sin- 
daco. 


La nuova piazza Goldoni l'ho trova- 
ta molto triste, sembra un monumen- 
to ai caduti e le «cascatelle» sembra- 
no lacrime dei martiri e... anche di 
noi cittadini! 


Mi piace, sarà un nuovo luogo di in- 
contro per i triestini come piazza Uni- 
tà. Sarà un luogo privilegiato in esta- 
te di giorno e sera. Maria Ottochiani. 
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Con il Piccolo tornano 
i grandi Dizionari 
di Inglese e Tedesco. 
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DIZIONARIO DI INGLESE 


® 2 volumi, più di 68.000 voci, 
oltre 113.000 accezioni. 


@ Un dizionario di inglese agile e completo 
con la trascrizione fonematica dei lemmi 
inglesi mediante i simboli 
dell’Associazione Fonetica Internazionale. 


® Principali verbi irregolari inglesi, frasi 
esplicative, indicazione dei “falsi amici”. 


° Sigle, abbreviazioni, simboli, 


pesi e misure inglesi. 


DI NUOVO IN EDICOLA 


A richiesta con Il Piccolo. 
Ogni volume a soli 9,90 euro in più. 


TEDESCO-ITALIANO 


® 2 volumi, 97.500 lemmi, 
61.500 fraseologie ed esempi. 


@® Neologismi e vocaboli specialistici delle 
aree tematiche più attuali (informatica, 
Internet, viaggi e turismo). 


® Varianti svizzero-tedesche, evidenziate 
da un’apposita sigla di consultazione. 


® Indicazione delle parole scritte secondo 


le vecchie e le nuove norme ortografiche 
tedesche. 
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Troppa velocità 
sulla Costiera 


Voglio, per prima cosa, rin- 
graziare l'assessore alla po- 
lizia municipale Sluga di 
aver risposto alla mia se- 
gnalazione del 4 settembre. 
Fa veramente piacere il col- 
loquio, anche se epistolare, 
tra le istituzioni e il cittadi- 
no, che siano gli scritti dei 
cittadini giusti o meno. Con 
il signor Sluga il Comune 
di Trieste mi ha risposto e 
commentato, io gliene ren- 
do merito. Cosa che altre 
istituzioni non fanno prefe- 
rendo il silenzio, cosicché 
col tempo le cose vanno in 
dimenticanza. —Assoluta- 
mente senza polemizzare, e 
con questo chiudo la que- 
stione sui controlli delle ve- 
locità, vorrei far notare che 
in otto mesi (cioè 240 gior- 
ni) elevare solamente 204 
infrazioni è poco visto che 
in viale Miramare e in Co- 
stiera la velocità di certe au- 
to e moto sono elevatissime. 
Io rispetto i limiti e per far 
questo metto la sveglia 20 
minuti prima, 240 infrazio- 
ni riscontrate sono meno di 
una al giorno. 

Suggerisco al signor Slu- 
ga di percorrere — con la 
sua auto — viale Miramare 
e la Costiera tra le 6.80 e le 
7.30 e vedrà quanti lo sor- 
passeranno anche a veloci- 
tà che raggiungono i 100 
km/h. Con questo chiudo e 
auguro a Sluga e ai suoi di- 
pendenti buon lavoro. 

Giovanni Bovio 


La città cambia, 
bravo Comune 


Stiamo assistendo da un 
po’ di tempo al rifacimento 
di molte strade e piazze e 
contestualmente anche dei 
sottoservizi. La città, a mio 
avviso, sta cambiando deci- 
samente volto, ma è chiaro 
che i lavori portano ad evi- 
denti situazioni di disagio 
al traffico veicolare e conse- 
guente malumore tra i citta- 
dini; basti pensare ad un 
semplice esempio: quando 
decidiamo di restaurare un 
appartamento, non è nor- 
male the dobbiamo affron- 
tare dei disagi? Come gran- 
dezza dei lavori non possia- 
mo fare paragoni, ma il noc- 
ciolo della questione è sem- 
pre quello. Sappiamo, tutti 
che i lavori sono ‘în ritardo 
sull'ordine di marcia, ma ci 
siamo chiesti il motivo o sia- 
mo solo capaci di incolpare 
a vuoto? Come in ogni occa- 
sione che si rispetti, arriva- 
no le frasi del nuovo dizio- 
nario triestino del «no se 
pol» contenente pure le 
«new entry» quali «cossa i 
se insogna...», «sti lavori no 
gà mai una fine...», «perché 
sti politicanti no i và a far 
le venderigole...» e chi più 
ne ha più ne metta. 

Vogliamo renderci conto 
di quanto sta accadendo, di 
positivo, alla città o siete 
tutti «bastian contrari» solo 
per il gusto di esserlo? 

Vogliamo dare atto, che î 
disagi non ci possono essere 
se non vengono aperti i can- 
tieri? 

Vogliamo accettare il fat- 
to che la nostra città resta 
comunque caotica, special- 
mente in caso di maltempo? 

Vogliamo una. volta per 
tutte contare fino a dieci pri- 
ma di esternare a tutto spia- 
no? 

Vogliamo renderci conto 
per quanti mesi le segnala- 
zioni hanno pubblicato let- 


Un lettore cita un opuscolo sulle mete ideali per le vacanze, in cui la nostra città viene esclusa 
Trieste ignorata nei dépliant turistici 
pra: - =} Un opuscolo delle «Pagine gialle», in- 
o titolato «Idee in vacanza — Estate 
2005», ha pubblicato alcune notizie 
d'interesse turistico sul litorale adria- 
tico che dal Veneto raggiunge il Friu- 
li-Venezia Giulia, comprendendo le 
località di Lignano e Grado, ma 
escludendo il tratto da Monfalcone a 
Muggia. Questa esclusione può esse- 
re stata determinata dall'assenza nel- 
la zona di interessanti strutture turi- 
stiche per l’attività balneare e i sog- 
giorni estivi, nonostante l’invidiabile 
bellezza del panoramico percorso del- 
la nostra Costiera, per il quale la Pro- 
vincia di Trieste, negli anni Sessan- 
ta, aveva preso in esame persino la 
realizzazione di un sentiero pedonale 
Grignano a Sistiana, che non fu 
mai attuato. È 
Mentre il turismo per le vacanze 
viene dovunque sostenuto e ben av- 
viato, un patrimonio naturale, come 
quello costituito dalla riviera triesti- 
na e dalla Baia di Sistiana, conti- 
nua invece a essere trascurato solo a 
causa di inconciliabili quanto inter- 
minabili motivi di carattere sociale e 
politico. «Cui prodest®». 


La cartina del litorale adriatico apparsa su «Idee in vacanza - estate 2005» 


Guido Placido 


| 


tere aventi come oggetto le 
luci blu di piazza dell’Uni- 
tà? 


Come se non bastassero 
le «segnalazioni» del Picco- 
lo (di cui il quotidiano po- 
trebbe pubblicare un inser- 
to giornaliero di 10 pagine 
e non so se basterebbero) ci 
si mettono pure quegli spq- 
zi televisivi autogestiti a pa- 
gamento. A tutti i cohcitta- 
dini che in questo momento 
state leggendo questo artico- 
lo: quand'è che guarderete 
anche il lato positivo degli 
eventi? 

Un'ultima considerazio- 
ne va dedicata a «Sere esta- 
te 2005», un contenitore mu- 
sicale ad altissimo livello, 
adatto a tutte le età, a tutti 
ì gusti: ovviamente un plau- 
sova a chi ha saputo porta- 
re în piazza dell'Unità spet- 
tacoli itineranti quali, in 
primis, Mtv e Duran Du- 
ran, ecc., ma anche in que- 
sto caso non sono mancate 


SOCIETÀ 


La situazione è tragica, e 
non si profila niente di ras- 
serenante all'orizzonte. Ar- 
chitetti, biologi, ingegneri, 
avvocati, traduttori, inse- 
gnanti e mille altri. Così 
profondamente diversi e co- 
sì tragicamente uniti da un 
destino ingrato: tutti disoc- 
cupati. Anzi no, tutti «in 
cerca di prima occupazio- 
ne». Un SO sinoni- 
mo per indicare lo stato di 
disoccupazione. Eppure le 
offerte di lavoro sembrano 
essere infinite, e le 
posoio per un giovane 
‘aureato sconfinate. Feno- 
meno balzano, apparente- 
mente privo di spiegazione. 
In effetti è difficile stabilire 
un collegamento logico fra 
le centinaia di Doliaia di 
ici senza un impiego e 
‘a quantità sbalorditiva di 
annunci e offerte di lavoro. 
Ormai però i giovani sono 
stanchi di sentire la solita 
storia che li condanna, che 


le polemiche, che noia. 
Concludo con i miei com- 
plimenti a questa ammini- 
strazione e relativi assesso- 
rati — non con delega — ma 
con deroga alla sopportazio- 
ne delle «sole» lamentele 
che giungono dai cittadini. 
Basta. 
Alessandro Micheli 


Un crocifisso 
per l’Itis 


Sono un vostro assiduo let- 
tore, e chiedo gentilmente a 
questo giornale, quale «pre- 
zioso quotidiano» di notizie 
derivanti da tutto il mondo, 
una cortese attenzione. Ho 
mia moglie ricoverata al- 
l’istituto ultra bicentenario 
e benemerito (Itis) nel quale 
io mi reco due volte al gior- 
no, per starle vicino: unico 
nostro conforto del tempo 
passato assieme. Siamo or- 
mai entrambi prossimi agli 


li vede prota- 
gonisti di eso- 
se pretese oc- 
cupazionali. 
I nuovi laure- 
ati fin troppo 
spesso si ac- 
contentano di 
lavori che 
nemmeno in 
parte rispec- 
chiano gli stu- 
di effettuati e 
i titoli affan- 
nosamente 
conquistati. 
Stage non so- 
lo non remu- 
nerati, ma 
che nemmeno prevedono 
una copertura minima del- 
le spese. E che, come spesso 
reso esplicito a chiare lette- 
re, non prevedono alcuna 
speranza di una eventuale 

uanto remota assunzione 
da parte dell'azienda in 
questione. Forse una spie- 
gazione potrebbe essere pro- 


ottanta e vorrei pregare con 
tanta umiltà questo «prezio- 
so istituto» di mettere alme- 
no nella sala mensa il san- 
to crocifisso, per rispetto e 
ringraziamento per tutto 
quel cibo che ci viene dona- 
to dal nostro creatore. Rin- 
grazio quanti si occuperan- 
no per questo immenso do- 
no. 

Giorgio Meton 


Per fortuna 
presto si vota 


È davvero singolare che il 
costo del «rifacimento» del- 
la Foiba di Basovizza 
(700.000 euro come ci infor- 
ma «Il Piccolo») corrispon- 
da sostanzialmente al costo 
annuale delle strutture ‘di 
assistenza ai minori che il 
Comune vuole chiudere. 

In una situazione di pe- 
sante difficoltà economica 
per tutti i triestini, in pre- 


Sono molti i laureati che hanno difficoltà a trovare lavoro. 


prio questa. Non c'è posto 
per tutti, nemmeno conside- 
rando il rapido ricambio di 
stagisti. 

Dà soddisfazione uscire 
stremati dagli ‘anni del- 
l'università con un misero 
rotolino di carta in mano 
(aroandiamente pagato 
anche quello) e sentirsi chie- 


senza di un aumento diffu- 
so delle aree di autentica po- 
vertà, questa giunta mentre 
da un lato taglia pesante- 
mente la spesa sociale e dal- 
l’altro spende e spande per 
«abbellire» la città, con un 
concetto di «bellezza» fra 
l’altro tutto suo, ha la spu- 
doratezza di sprecare quel- 
la bella cifra per opere di 
cui nessuno in città sente il 
bisogno. In una famiglia 
non si dipinge la casa se 
non si hanno i soldi per 
comprare nemmeno le scar- 
pe ai figli. Questo modo di 
amministrare non ha nulla 
a che spartire con quello 
che dovrebbero essere, per 
chiunque governi Trieste, 
destra o sinistra, il concetto 
di sana amministrazione e 
la capacità di stabilire le 
priorità di spesa. 

Compito di chi governa è 
affrontare e risolvere i pro- 
blemi reali dei cittadini, in 
primo luogo dei più deboli, 


Una-lettrice disegna un quadro:tragico della realtà di molti laureati di oggi, che hanno grosse difficoltà a trovare lavoro 


«Disoccupazione giovanile, un problema allarmante» 


dere — sempre 
ammesso e 
non concesso, 
che ci sia di 
fatto qualcu- 
no disposto a 
concedere un 
momento di 
relativo inte- 
resse - quan- 
ti e quali so- 
no i master 
all’attivo, 
quanti gli an- 
ni di esperien- 
za, quante le 
pubblicazio- 
ni, possibil- 
mente a livel- 
lo internazionale. La situa- 
zione attuale nello Stivale è 
davvero tragica. E se il ta- 
sto dolente dei raccomanda- 
ti di ferro è addirittura pro- 
tagonista di accesi dibattiti 
in tv, non sarà perché si 
tratta di un mero luogo co- 
mune. E vero, i raccoman- 
dati ci sono sempre stati. 


e non occuparsi dei fanta- 

smi del passato. Per fortu- 

na în primavera si vota... 
Paolo Geri 


Mendicanti? 
Fateli lavorare 


Trieste parla tanto di dirit- 
ti umani, però noto che nul- 
la si fa per eliminare i gio- 
vani mendicanti in ginoc- 
chio per la città con di fron- 
te il cartellino «Ho fame». 

Con la grande carenza di 
personale addetto alle puli- 
zie, perché il Comune non 
obbliga questi mendicanti 
a guadagnarsi la vita in 
modo decoroso? 

Pulire la strada e i graf- 
fitti è un lavoro utilissimo, 
necessario e perciò decoro- 
so. 

Ho notato pure che i lava- 
tergicristallo in via Giulia, 
dopo aver guadagnato un 
po' di euro, vanno a compe- 
rarsi le bottiglie di birra al 
supermercato accanto. 
Roberto Pregarz 


Poca pulizia 
troppi allagamenti 


È già stata segnalata la ca- 
renza di pulizia în varie zo- 
ne della città. Vorrei però 
far notare un’altra carenza 
di pulizia che riguarda le 
strade e più precisamente le 
caditoie. È da anni che assi- 
stiamo in città, dopo una 
pioggia un po’ violenta, al- 
la formazione di vari alla- 
gamenti sempre negli stessi 
‘posti, e trascuro il solito ca- 
valcavia di viale Mirama- 
re. 
Ci sono poi talune strade 
in pendenza, anche non ac- 
centuata, che si trasforma- 
no in veri torrenti in piena 
dove l’attraversamento, per 
necessità, richiederebbe un 
mezzo anfibio. Segnalo, per 
interesse particolare, il trat- 
to della via Piccardi com- 
preso tra via dell’Eremo e 
via dei Porta, ma ciò sicura- 
mente vale anche per altre 
zone della città. 

Sottolineo quindi la ne- 
cessità di rimediare a tale 
carenza che costerebbe cer- 
tamente meno dei mega pro- 
getti presenti e futuri. 

Nino Zurich 


vero, non sono soltanto in 
Italia. È vero, le cose non 
funzionano solo per loro. 
Però è altrettanto vero che 
per loro è più facile trovare 
un lavoro. È vero che fin 
troppo spesso i pochi con- 
corsi ancora indetti sono co- 
struiti a hoc in base ai re- 
quisiti di alcuni candidati, 
ed è tragicamente vero che 
ci sono troppe menti di valo- 
re a spasso. Purtroppo, c'è 
uno spreco eccessivo di po- 
tenziale prezioso che giace 
inesplorato nelle file dei di- 
soccupati. Il fatto che le rac- 
comandazioni nel nostro 
paese siano una realtà con- 
solidata e ormai tristemen- 
te e passivamente accettata 
non deve significare che le 
cose vanno bene come stan- 
no e non hanno motivo di 
cambiare. Non sarebbe 
‘piuttosto ora e tempo che 
qualcuno si mettesse una 
mano sulla coscienza? 
Roberta Penna 


LA PROTESTA 
«Borino: una tristezza 
vederlo abbandonato così» 


Il Borino è la navetta del- 
l'Istituto tecnico Nautico. 
La sua linea non mi ha 
mai entusiasmato, però ri- 
cordo con gran gioia una 
crociera didattica fatta or- 
mai tanti anni fa. Ora 
questa barca giace in com- 
pleto abbandono in uno 
dei punti più in vista del 
nostro golfo. Dicono che 
anche le barche hanno 
un’anima e vedere il Bori- 
no, che dovrebbe essere un 
vanto del Nautico, in que- 
ste condizioni mi rattrista 


ll «Borino» la storica nave-scuola dell'istituto Nautico. 
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enormemente. Io non so 
chi sia il preside del Nau- 
tico, certamente non deve 
essere un uomo di mare 
perché altrimenti non per- 
metterebbe questa situa- 
zione. Non credo sia un 
problema di soldi perché 
la scuola di costruttori 
macchinisti e capitani do- 
vrebbe trovare al suo inter- 
no le persone per mantene- 
re decorosamente la nave 
scuola. Se mi sbaglio al- 
meno toglietela di là. 
Paolo Palaskov Begov 


Abbiamo constatato che 
è alto il numero di perso- 
ne che dalle vicine Slove- 
nia e Croazia si recano 
presso il centro commer- 
ciale Torri d'Europa per 
effettuare acquisti di di- 
verso genere, specie du- 
rante il fine settimana. 

Abbiamo appreso inol- 
tre — grazie a un mem- 
bro del nostro direttivo 
che qualche settimana fa 
ha realizzato un corso di 
italiano a Cattaro — che 
anche in quella località 
le «Torri» sono conosciu- 
te. 


Nonostante questo, 


nessun cartello, nessun 


LA POLEMICA 
«Alle Torri d'Europa 
nessun cartello bilingue» 


Il centro commerciale Torri d'Europa. 


segnale all’interno del 
centro commerciale, par- 
cheggi compresi, riporta 
indicazioni anche in lin- 
gua slovena e/o croata. 

Vorremmo aggiungere 
che in analoghe realtà 
commerciali d’oltreconfi- 
ne, l’uso delle scritte in 
italiano è una piacevole 
oltre che utile realtà. 
Non vorremmo essere da 
meno! 

Siamo: certi che si vor- 
rà provvedere quanto pri- 
ma a rimediare a questa 
mancanza. 

Fabio Fontanot 
a nome del direttivo 
di «Tera de confin» 


Il sistema 
del doppio turno 


Ho l'impressione che il 
mondo politico, nel dibatti- 
to sulla modifica del siste- 
ma elettorale, stia Ma 
do di un’amnesia 0 di una 
rimozione. Da una parte 
c'è la proposta di ritornare 
al sistema provorzionile, 
cono senza lo sbarramento 
al 4%, con. un premio di 
maggioranza, dall'altra c'è 
chi si oppone, sia perché 
cambiare il sistema a po- 
chi-mesi dal voto sembra 
poco corretto, sia perché si 
vuole salvare il principio 
maggioritario. 

Come noto il sistema pro- 
porzionale (senza sbarra- 
mento) fotografa con esat- 
tezza la molteciplità delle 
voci politiche, ma a causa 
dell’inevitabile fraziona- 
‘| mento c'è il rischio (come 
dimostra la storia della 
«prima repubblica») di 
una sostanziale instabilità 
del governo. Il sistema 
maggioritario, invece, sem- 
plifica drasticamente la 
rappresentatività, ma offre 
(dovrebbe offrire) chiarez- 
za e stabilità agli schiera- 
menti politici, permettendo 


al governo di operare per 
l’intera durata del suo 
mandato. Adesso le forze 
politiche sembrano lacerar- 
si di nuovo su questi temi, 
ma nessuno sembra ricor- 
dare che esiste già un siste- 
ma elettorale che salva, da 
una parte, il pluralismo 
proporzionale, e garanti- 
sce, dall'altra, la stabilità 
fondata sul maggioritario. 

il sistema basato sul dop- 
pio turno, utilizzato per 
l’elezione dei sindaci e dei 
presidenti delle Province, 
che ha permesso a persone 
elette dalla maggioranza 
dei votanti — senza partico- 
lari alchimie elettorali — di 
svolgere la propria attività 
per tutto il corso del loro 
mandato. Come mai que- 
sta soluzione, esistente‘ e 
sperimentata, non è entra- 
ta nel dibattito in corso? 
Dimenticanza o rimozio- 


ne? Si dica, almeno, per- 
ché questo modello è rima- 
sto fuori dalle ipotesi che 
vogliono garantire il plura- 
lismo politico e la stabilità 
di governo. 

Franco del Campo 


docente di 

Comunicazione pubblica 
I giovani 
e il porto 


È dato sapere che qualche 
organizzazione politica lo- 
cale punta decisamente sui 
giovani, per vitalizzare la 
propria attività politica, 
anche in vista della prossi- 
ma tornata elettorale. Ini- 
ziativa lodevole e forse, per 

ualche decina di giovani 
‘ortunati e votati alla fedel- 


| tà eterna, potrebbe portare 


anche a un utilizzo nel pol- 
veroso sottobosco istituzio- 


] 


nale o para istituzionale. 

Questi giovani triestini, 
ma anche le migliaia di 
giovani meno predisposti e 
fortunati, che sono impie- 
gati in un lavoro precario e 
le altre migliaia di giovani 
in cerca di un primo impie- 
go, vorrei invitarli a inter- 
rogare i politici nei partiti, 
i professori nelle scuole, i 
genitori nelle case, con la 
seguente domanda; perché 
il porto di Trieste non mo- 
vimenta nel breve almeno 
1.000.000 di Teu all'anno 
e non si attrezza per movi- 
mentarne 2.000.000 nel me- 
dio termine; come tendono 
a fare tutti i grandi porti 
italiani? E bene si sappia 
che l’attività di sbarco e im- 
barco dei container e la lo- 
ro movimentazione nei por- 
ti, comporta mediamente 5 
occupati ogni 1000 Teul/ 
anno movimentati. Pertan- 
to 1.000.000 di Teu movi- 
mentati, equivalgono a 
1000 occupati diretti e cir- 
ca 1500 addetti per l’indot- 
to strettamente collegato, a 
cui va aggiunto un ulterio- 
re indotto esterno, valutabi- 

le in altri 2500 occupati. 
2 Ladi Minin 
Libertà e Autonomia 
per il Fvg 
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@ In un Rossetti stracol- 
mo, si è tenuto il pubbli- 
co comizio del Comitato 
per la Zona franca, guida- 

dal commerciante del 
legno Bino Barbi e, per 
ora, appoggiato da comu- 
nisti e socialisti, sia de- 
mocratici che nenniani. 
Presenti anche esponen- 
ti di altri partiti: dall’in- 
dipendentista Stocca al 
missino Morelli, dal de- 
mocristiano Harabaglia 

filo jugoslavo Dekleva. 
@® Dopo la terza prova 
dei campionati nazionali 
di cano gio, due titoli 
sono andati alla Ginnasti- 
ca Triestina (De Curtis e 


Bartoli), nel «due di cop- 
pia», e alla Libertas di Ch. 


gi 
condi dietro l’equipaggio 
della Moto Gai 
@ Sono stati designati i 
membri della Commissio- 
ne paritetica di concilia- 
zione, nata dall’intesa 
‘a l'Associazione della 
RODI edilizia e quel- 
‘a degli inquilini. Il nuo- 
vo ente non ha funzioni 
arbitrali, ma si prefigge 
l'avvicinamento delle 
parti al fine di promuove. 
re intese per l’applicazio- 
ne della legge con reci- 
proca comprensione. 


RINGRAZIAMENTI 


Domenica 4 settembre si ‘è 
svolta in piazza Unità d'Ita- 
lia la manifestazione sporti- 
va da x un'ora» Da vara 
ta dal gruppo sportivo «Ami- 
ci del tram de Opcina». Nel 
contesto delle attività colla- 
terali alla manifestazione 
anche il mio gruppo «Quin- 
ta base», facente parte della 
società sportiva Carso Mug- 
gia 2000, ha presentato una 
coreografia di danza hip 
hop. scenario suggestivo 
e la gioia di potersi esibire 
davanti a tante persone ci 
ha regalato felicità ed entu- 
siasmo, perciò ci è gradito 
ringraziare gli organizzato- 
ri e l'Amministrazione co- 
munale nella speranza di 
poter ripetere questa espe- 
rienza. 
Il caposquadra 
Petra Colautti 


Vorrei esprimere la mia 
gratitudine e i miei più 
sentiti ringraziamenti al 
professor Nicolò de Manzi- 


. ni, direttore della struttu- 


ra complessa di Chirurgia 
generale dell'ospedale di 
Cattinara, per la sua gran- 
de competenza e professio- 
nalità sulla tecnica opera- 
toria in laparoscopia ed il 
suo impiego. Il mio è stato 
un delicato intervento alla 
cistifellea e all’intestino, 
con esito ottimo. Sulla mia 
pancia non ci sono tagli de- 
vastanti, ma solamente 3 
buchi ed un piccolo taglio. 
Dopo una settimana sono 
tornato a casa e l’interven- 
to è quasi dimenticato. Il 
professor de Manzini e la 
sua équipe, Adelino Ada- 
mi, Luca Fontanesi e Fran- 


cesca Babic, mi hanno per- 
messo di conoscere una re- 
altà ospedaliera basata su 
una estrema professionali- 
tà, unita ad una profonda 
umanità. Un sentito rin- 
graziamento ai medici di 
Reparto sempre disponibili 
ed attenti. Alla caposala, 
Fiorella Brandolisio e alle 
infermiere, che hanno per- 
messo di portare brillante- 
mente a termine il periodo 
di degenza in reparto, gra- 
zie per la loro professiona- 
lità. Continuate ad essere 
così brave e continuate a 
sorridere ai vostri degenti: 
è una parte di terapia. Un 
sentito ringraziamento al 
direttore di gastroenterolo- 
ia, dottor Luigi Buri, per 
e sue grandi capacità pro- 
fessionali ed umane. 
Antonio Alberti 


| lettori che vogliono vedere pubblicate le loro 
Segnalazioni devono attenersi a queste regole: 
© scrivere su un solo argomento 

@ non superare le 30 righe da 60 battute a riga 
scrivere con il computer o. a macchina 

© firmare in modo comprensibile 
«inserire nella lettera il nome, l'indirizzo 
e un numero di telefono 


18° ipiccoro 


ORE DELLA CITTÀ 


I comunicati per le 
«Ore della città» de- 
vono essere inviati in 
redazione via fax 
(040/3733209 e 
040/3733290) ALME- 
NO TRE GIORNI PRI- 
MA della pubblicazio- 
ne. Devono essere 
battuti a macchina, 
firmati e devono ave- 
re sempre un recapi- 
to telefonico (fisso o 
cellulare). Non si ga- 
rantisce la pubblica- 
zione. 


Legno e mosaico: 

via ai corsi 

Stanno per iniziare i corsi 
di restauro del legno e di 
mosaico. Potrete avere in- 
formazioni alla bottega «Il 
cielo in una stanza», via 


San Giusto 8, telefono 
040/306439 338/3544081. 


Una serata 
con i funghi 


Il gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica «G. 
Bresadola» in collaborazio- 
ne con il Museo di storia 
naturale comunica a soci e 
simpatizzanti che oggi ci 
sarà una serata di «funghi 
dal vero» con proiezione di 
diapositive, Ingresso libe- 
ro. 


Alpe Adria: 
mistero e luce 


Oggi alle 17.30, alla sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali (via Trento 
8), il critico d’arte Enzo 
Santese presenterà il vi- 
deo «Il mistero e la luce» 
dell’artista Claudio Mario 
Feruglio, regia di Gianni 
Fachin, che saranno pre- 
senti alla proiezione. La 
manifestazione è organiz- 
zata dall’associazione cul- 


turale Realtà di Alpe 
Adria. 

Pro Senectute: 
festa dell'anziano 


La Pro Senectute informa 
i propri soci che sono aper- 
te le iscrizioni per la tradi- 
zionale «Festa dell’anzia- 
no» che si terrà a Tricesi- 
mo domenica 16 ottobre, 
con. pranzo e pomeriggio 
danzante: prenotazioni en- 
tro il 30 settembre. Per 
iscrizioni e informazioni ri- 
volgetevi presso i nostri uf- 
fici di via Valdirivo 11, dal 
lunedì al venerdì (festivi 
esclusi) dalle 10 alle 12. 


© FARMACIE 
Dal 19 al 24 settembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via dell'Istria 18, tel. 
7606477; via di, Servola 
44 (Servola), tel. 
816296; Basovizza, tel. 
9221294 (solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: via dell’Istria 18; 
via di Servola 44 (Servo- 
la); piazza Libertà 6; Ba- 
sovizza, tel. 9221294 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20,30 
alle 8.30: piazza Liber- 
tà 6, tel. 421126. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040/350505 Te- 
levita. 
www.farmacistitrieste.it 


A vent'anni dal diploma si riunisce la «mitica» VF del «Carli» 


A vent’anni dal diploma si è riunita la mitica VF dell’Itc «G. R. Carli» con i seguenti partecipanti: Stefano 
Sgrubin, Roberto Terracciano, Paolo Brezovec, Mario Michelini, Alessandro Scommegna, Gianpaolo 
Pellarini, Alessandro Pizziga, Renzo Colia, Giorgio Cimolino, Michele Sellan, Roberto Delbello, Valentina 
Dell’Aquila, Paola Pieroni, Valentina Opara, Erica Corvi, Cristiana Manca, Alma Sema. Assenti giustificati: 
Adriano Rizzo, Fausto Vilevich, Paola Krecich. 


La saggezza 
dei chakra 


L’Associazione —Espande 
presenta il corso sulla con- 
sapevolezza dei chakra at- 
traverso il movimento, il 
respiro e il suono per appli- 
care  un’antica scienza 
orientale al vivere quoti- 
diano. Palestra Uisp, piaz- 
za Duca degli Abruzzi 3, 
ore 20.30. Informazioni te- 
lefoniche allo 040/575648, 
380/7385996, www.trieste. 
espande.it. 


Dante Alighieri: 
corsi di lingua 


Alla società «Dante Ali- 
ghieri» corsi trimestrali di 
lingua e cultura italiane 
per stranieri, di latino per 
studenti e adulti; orari fles- 
sibili e personalizzabili. 
Particolari facilitazioni 
per studenti e lavoratori 
stranieri. Per informazioni 
e prenotazioni, la segrete- 
ria è aperta il lunedì e il 
giovedì dalle 17.30 alle 19, 
via Torrebianca 32, telefo- 
no 040/362586, www.dan- 
tealighieritrieste.it. 


Sarà ancora bello: 
storie di donne 


La sezione dell’Anpi di Do 
no-Aurisina SERENO Sei O) 
alle 18.30 nella sede 
Circolo culturale Igo Ra 
den ad Aurisina la presen- 
tazione del libro «Sarà anco- 
ra bello» - storie di donne 
della Venezia Giulia tra fa- 
scismo, Resistenza e dopo- 
guerra. 


Corsi di 
lingue Upt 


Proseguono le iscrizioni ai 
corsi di lingue straniere 

romossi all’Università 

opolare. Gli orari per iscri- 
versi sono i seguenti: da lu- 
nedì a venerdì dalle 8.30 al- 
le 13.30 e lunedì e mercole- 
dì anche dalle 15 alle 
LO) in piazza Ponterosso 


Yoga 

e armonia 

Nella nuova sala YogArmo- 
nia di via Martiri della Li- 


bertà 7, inizieranno fra bre- 
ve corsi di yoga attivo con il 


metodo yogayogae. Per in- 
formazioni: —040/365269, 
349/3534896. 


Uno scorcio del Ghetto in una stampa antica. 


Mittelschool 


e Carso 


Oggi alle 18 appuntamento 
all'Expo Mittelschool di via 
San Nicolò 5. Nell'ambito 
della presentazione dei 4 
prodotti del Carso — vino, 
miele, formaggio e olio — Al- 
berto Caneva, presenterà 
una selezione di prodotti ca- 
searl. 


Speleologia 
per ragazzi 


Il Gruppo giovanile della 
XXX Ottobre organizza dal 
4 ottobre al 15 novembre 
un corso di speleologia per 
ragazzi trai 9 e i 15 anni. 
Iscrizioni alla .sede della 
XXX Ottobre in via Battisti 
22, domani e martedì 27 set- 
tembre, dalle 18.30 alle 
19.30. Per informazioni tele- 
fonare ai seguenti numeri: 
040/813718, 347/2212030. 


Calcio 
veterani 


Oggi alle 20.15 riprende 
l’attività dei veterani sul 
campo di via Locchi. Per in- 
formazioni telefonare al 
338/6526727. 


Sarà presentato venerdì 
23 settembre alle 12 in via 
del Pane 8 (in caso di mal- 
tempo la manifestazione si 
svolgerà alla Biblioteca sta- 
tale «Pier Antonio Quaran- 
totti Gambini», via del Tea- 
tro Romano 7) il libro di po- 
esie in dialetto triestino, 
edito dall'Area cultura e 
sport del Comune di Trie- 
ste «Una poesia per il Ghet- 
to», dal nome dell’omonimo 
concorso, promosso dal co- 
mitato «Il Ghetto» presie- 
duto da Licia de Szomba- 
thely, le cui finalità sono ri- 
volte alla salvaguardia e ri- 
qualificazione dell’antico 
quartiere triestino. Concor- 
so che — come scrive il poe- 
ta concittadino Claudio 
Grisancich nell’introduzio- 
ne — «si riprometteva attra- 
verso la voce dei poeti (e 
qui sta anche la funzione 
civile della poesia) di atti- 


Dottorati di ricerca 
all'università 


Lo Snals informa che è sta- 
to pubblicato l’avviso del 
bando di ammissione al 
XXI ciclo dei dottorati di ri- 
cerca presso l’Università di 
Trieste. Il termine perento- 
rio per la presentazione del- 
le domande di ammissione 
è il 13 ottobre. Per ogni in- 
formazione telefonare allo 
040/5583182, numero fax 
040/5583250, e-mail dotto- 
rati@amm.units.it. 


Abbonamenti 
all'Armonia 

È iniziata in questi giorni 
la campagna ‘abbonamenti 
della «XXI Stagione del tea- 
tro in dialetto triestino» or- 
ganizzata da l’Armonia - 
Associazione tra le compa- 
gnie teatrali triestine. Le 
commedie inizieranno il 28 
ottobre al teatro «Silvio Pel- 
lico» di via Ananian. Si pos- 
sono sottoscrivere gli abbo- 
namenti alla biglietteria Ti- 
cketpoint di corso Italia 6/c 
(tel. 040/3498276-7). Il 13 
ottobre scadrà il termine 
per la riconferma dei posti 
fissi della passata stagione. 


Venerdì sarà presentata in via del Pane la raccolta in dialetto, frutto di un concorso sostenuto anche dal Comune 


«Una poesia per il Ghetto», tra storia e tradizioni 


rare l’attenzione su uno 
scenario urbano che se pe- 
nalizzato da una memoria 
storica rievocante momen- 
ti di vita cittadina di estre- 
mo disagio esistenziale, og- 
gi fa decisamente intrave- 
dere come al suo interno ci 
siano spinte di forte recu- 
pero urbano e rinnovamen- 
to spirituale». 

Il volume, elegante nella 
veste tipografica, imprezio- 
sito da una serie di riprodu- 
zioni realizzate da Claudio 
Gentile, tratte dalla colle- 
zione di Vittorio Dipinto, 
oltre a tutte le composizio- 
ni pervenute alla commis- 
sione giudicatrice, 46 in 
tutto (12 erano state elimi- 
nate in quanto fuori tema), 
comprende anche una liri- 
ca, «Un tempo la zità» di 
Grisancich, espressamente 
composta in occasione del- 
la pubblicazione del volu- 


Costellazioni 
e:inconscio 


L'associazione Noè organiz- 
za oggi alle 20.30 nella Ca- 
sa della pietra ad Aurisina 
la conferenza «Le costella- 


zioni familiari. secondo 
Bert Hellinger», relatore 
dottoressa —Mariavittoria 
Dal Vera. 

Conferenze 

al Circolo Generali 


Oggi alle 18 al circolo delle 
Assicurazioni Generali di 
piazza Duca degli Abruzzi 
1, lo psicologo Marco Pizzi 
terrà una conferenza sul- 
l’importanza degli aspetti 
determinanti i legami affet- 
tivi di coppia e familiari 
mentre Francesco Tiradrit- 
ti terrà la conferenza «Assa- 
sif. Dieci anni di scavo nel- 
la tomba di Harwa. Grande 
maggiordomo della divina 
adoratrice». 


Associazione 

Panta Rhei 

Oggi alle 17.30 nella sede 
dell’Associazione Panta 


Rhei,.via del Monte 2, la po- 
etessa Franca Olivo Fusco 
terrà una conferenza sul te- 
ma «Il vino nei versi del po- 
eta persiano Omar Khay- 
yam». Per informazioni tel. 
040/632420, 335/6654597. 


Mobilithé 
all'infopoint 


Oggi alle 17 al gazebo info- 
point di piazza della Borsa 
inaugurato nella «Settima- 
na europea della mobilità» 
ci sarà il Mobilithé. 


Ugl a Merano 
e Brunico 


L'Unione generale del lavo- 
to di Trieste, Federazione 
pensionati, comunica che 
sono iniziate le iscrizioni 
per il viaggio «Mercatini di 
Natale: Merano e Brunico» 
da effettuarsi in pullman il 
26 e 27 novembre in pensio- 
ne completa. Per informa- 
zioni e prenotazioni: -Ugl/ 
Pensionati, via Crispi 5, 
tel. 040/661000. 


Gita 
in Slovenia 


L’Associazione birrofila tri- 
estina organizza per il 2 ot- 
tobre una gita, in pullman, 
a Olimje (Roganska Slati- 
na) con pranzo in una birre- 
ria artigianale. Informazio- 
ni sul programma e preno- 
tazioni al 347/3840061. 


me, e un intervento dell’as- 
sessore alla Cultura e allo 
Sport e vicesindaco Paris 
Lippi in cui ha voluto sotto- 
lineare come, editando il li- 
bro in argomento, «il Co- 
mune di Trieste abbia inte- 
so sostenere l'impegno so- 
ciale e culturale del Comi- 
tato che da anni opera per 
la valorizzazione di un luo- 
go mitico, parte integrante 
e fondamentale della sto- 
ria di Trieste: il Ghetto, 
che non è solo un luogo di 
memorie, è un insieme di 
atmosfere, di luci e ombre 
e di odori. uno spazio 


coinvolgente che parla di |. 


storia, di tradizioni, di abi- 
tudini; è un pezzo essenzia- 
le della nostra città anche 
perché ne ha saputo condi- 
zionare lo sviluppo con co- 
scienza e merito». Il libro 
sarà offerto in omaggio al- 
la clientela del Ghetto. 
Fulvia Costantinides 
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Anmil: una giornata dedicata 
a tutte le vittime sul lavoro 


Un giorno interamente de- 
dicato alla sensibilizzazio- 
ne della cittadinanza su 
un problema, purtroppo, 
molto diffuso: gli inciden- 
ti sul lavoro. 

quanto accadrà il 2 ot- 
tobre, giornata che l’An- 
mil, l'Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi 
sul lavoro, dedicherà, co- 
me ogni anno, a tutti colo- 
ro che hanno sacrificato 
la propria vita o la pro- 
pria integrità fisica per il 
lavoro. 

Questa giornata del tut- 
to particolare è stata an- 
che istituzionalizzata po- 
chi anni fa con una diretti- 
va del Presidente del Con- 
siglio dei Ministri del 24 
agosto 1998; questo, pro- 
prio per sottolineare la ri- 
levanza sociale di questi 
problemi e la necessità 
del rigoroso rispetto delle 
misure di prevenzione e 
di sicurezza sui luoghi di 


lavoro. La stessa direttiva 
stabilisce che le ammini- 
strazioni pubbliche assu- 
mano e sostengano, nelle 
rispettive competenze, ini- 
ziative volte a celebrare il 
ricordo dei caduti sul lavo- 
ro e la solidarietà tra sof- 
ferenti per causa di lavo- 
ro in tutta Italia. 

«Si tratta di un giorno 
dedicato a valori ideali 
straordinari - ha sottoline- 
ato il presidnete provin- 
ciale dell’Anmil Claudio 
Spimpolo - che devono far 
soffermare l’attenzione di 
ognuno ed educare gli ita- 
liani a saper trarre inse- 
gnamento dalla memoria 
e dal ricordo del dolore e 
del sacrificio». 

Per informazioni a ri- 
guardo basta rivolgersi al- 
la sede provinciale dell’as- 
sociazione in via Crispi 
23/1, telefono 040365225, 
fax 0403720030, e.mail: 
anmil.ts@libero.it. 


Continua la mostra 
sui due volti di Svevo 


Lo scrittore Italo Svevo ritratto assieme alla sua famiglia. 


Rimarrà aperta fino al 19 


novembre la mostra docu- . 


mentaria intitolata «Italo 
Svevo, il doppio volto di 
uno scrittore», inaugura- 
ta lo scorso 9 maggio al 
Museo Sveviano di piazza 
Hortis 4. La mostra dedi- 
cata al celebre scrittore 
triestino è pensata soprat- 
tutto per le scuole e per 
un pubblico curioso e non 
di specializti e organizza 
attorno alla duplicità da 
sempre riscontrata nella 
vita e nell’opera di Svevo 
un'esposizione ricca di do- 
cumenti autografi origina- 
Va iitonalle libri e qua- 


Da un lato la mostra ci 
mostra il volto dello scrit- 
tore geniale Italo Svevo, 
che coltiva la passione let- 
teraria in solitudine, mi- 
sconosciuto dalla critica e 
dai lettori fino al tardo 
successo di «La coscienza 
di Zeno», dall’altro quello 
di Ettore Schmitz, borghe- 
se attivo, modello esem- 
plare di marito e padre, 
che da impiegato di banca 
diventa imprenditore. La 
mostra è aperta nei giorni 
feriali dalle 10 alle 13 e 
nei festivi dalle 10 alle 
12. Le visite guidate si 
tengono dal lunedì al sa- 
bato alle 11. 


ARRIVI 


PARTENZE 


MOVIMENTO NAVI 


Ore 6 Pa MSC ANASTASIA da Pireo a molo VII; ore 8 Tu ULUSOY 5 da Ce- 
sme a orm. 47; ore 8 Bs THE EMERALD da Ravenna a orm. 29; ore 13 Tu 
SAFFET ULUSOY da Istanbul a orm. 31; ore 14 Tu UND HAYRI EKINCI da 
Ambali a orm. 39; ore 15 le ANAM CARA da Cittanova a orm. 30; ore 17 Lr 
FRANKOPAN da Zawia a Siot; ore 19 Ma GRECIA da Durazzo a orm. 15. 


Ore 6 Pa WEELEK N. 3 da Alder a ordini; ore 14 Pa MSC ANASTASIA da 
molo VII a Venezia; ore 18 Bd PELORUS da orm. 30 a Venezia; ore 20 Tu 
ULUSOY 5 da orm. 47 a Cesme; ore 22 Tu SAFFET ULUSOY da orm. 31 a 
Istanbul; ore 24 Bs THE EMERALD da orm. 29 a Venezia. 


TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 


15.10, 16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 


15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 


15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 


15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 
TARIFFE: corsa 


Dal 1.0 ottobre al 30 novembre, 


6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, 


7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11,50, 14.35, 


7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 14.35, 


7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 


SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 17.80 


Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 18 


Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 
18.05 


Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.35 


Singola: € 2,90; corsa andata-ritomo € 5,40; biciclette € 0,60; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 9,20; abbonamento nominativo 50 corse € 22,20. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 
esclusivamente su linea, 


‘possessori 


rete annuale, mensile 0 agevolato per gli autobus, ai 


TRIESTE-GRIGNANO 

Partenza da TRIESTE 8.00, 10.10, 13.00, 15.10, 17.20, 19.30* 
Arrivo a BARCOLA 8.20, 10.30, 13.20, 15.30, 17.40 
Partenza da BARCOLA 8.30, 10.40, 13.30, 15.40, 17.50 

Arrivo a GRIGNANO 8.55, 11.05, 13.55, 16.05, 18.15, 19.55* 
Partenze da GRIGNANO 9.05, 11.15, 14.05, 16.15, 18.25, 20.05* 
Arrivo a BARCOLA 9.30, 11.40, 14.30, 16.40, 18.50, 20,30* 
Partenza da BARCOLA 9.40, 11.50, 14.40, 16.50, 19.00, 20.40* 
Arrivo a TRIESTE 10.00, 12.10, 15.00, 17.10, 19.20, 21* 

TARIFFE 
corsa singola: Trieste-Barcola e/o Cedas € 1,75; Trieste-Grignano € 2,90; 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 1,15. 
biciclette: Trieste-Barcola e/o Cedas € 0,60; Trieste-Grignano € 0,60; 


Barcola-Grignano elo Cedas € 0,60. 
abb. nominativo 10 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 8,65; SE 10,40; 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 8,65. 
‘abb. nominativo 50 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 22,20; DE oo 25,35; 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 22,20. 


ATTRACCHI: Trieste molo Pescheria - Barcola - (Cedas) - Grignano. 
Corsa supplementare dal 16/6 al 14/9 


° ELARGIZIONI 


— In memoria di Antonio 
Delben nell’anniv. (19/8) da 
N.N. 20 pro Cav, 15 pro 
Fam. umaghese, 10 pro 
Missione triestina Kenya. 

— In memoria di Valeria e 
Maria Drozina per il com- 
pleanno (19/9) da Fernando 
Arban 50 pro Ass. de Ban- 
field. 

— In memoria di Marcello 
Godina nel II anniv. (19/9) 
da Elena e Lidia 50 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Anna Lon- 
zar ved. Della Valle nell'XI 
anniv. (19/9) dai figli Neri- 
na, Enrico e Nello 75 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Gerard 
Montalat (nel II anniv.) da 
Nidia e Helga Robba 100 
pro Enpa, 100 pro Astad. 
—In memoria di Flavio Staf- 
fieri per un anniversario 
(19/9) dalla moglie Luisella 
Ongaro Staffieri 30 pro 
Airc. 

-— Per, Liù nel trigesimo 
(19/9) da Giuliana 25 pro 
Astad. 

— In memoria di Mario Ma- 
chnich dalla moglie 50 pro 
Frati di Montuzza. 

— In memoria di Gianfran- 
co Massopust dalla fam. 
Ferman 25 pro Agmen. 


— In memoria di Enza Mic- 


coli da Carlotta Pontoni 20 
pro Frati di Montuzza. 

— In memoria di Maurizio 
Savarin dai vicini Fantacci, 
Fiorentin, Giorgi, De Silve- 
stro, Castellano, Lonzar, Pi- 
ro, Sabadini, Vujovic 100 
pro Airc. 

— In memoria di Diana 
Veljak da Laura e Tania Za- 
dnik 50 pro Fond. Luchetta- 
Ota-D’Angelo-Hrovatin. 

— In memoria di Guerrino 
Versa dalla moglie 25 pro 
Ass. Amici del cuore, 25 pro 
Medici senza frontiere, 25 
pro Ass. Don Bosco 
(Onlus), 25 pro Astad. 


— In memoria di Paolo Vol- 
lari dalla zia Lucy 25 pro 
Unicef, 25 pro Ist. Antonia- 
no (Pd). 

—In memoria di Antonio Za- 
non dai colleghi dell’impre- 
sa Riccesi e officine 420 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Mariuccia 
Zumin dalla nipote Silvia 
25 pro Ass. nazionale tumo- 


ri. 
— Per le nozze di Armando 
Di Cesare e Alessia Porcelli- 
ni da Roberto Rocchetti e 
Giovanna Annese 100 pro 
Airc. 
— In memoria di Giordano 
Angelomè da Evelina ved. 
Destradi 10 pro Agmen 
(bambini oncologici). 
— In memoria di Emilio 
Bandelli dalla sorella 25 
Ro padri cappuccini di 
da «(pane per i pove- 


- DE memoria di Maria e 
Guido Bianchi dalla figlia 
100 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Nives Bos- 
ser Marzolini da Glauco e 
Grazia Decorti 100 pro Me- 
dici senza frontiere; da Lu- 
cio e Lucia Dado 25 pro 
Ass, de Banfield. 

—In memoria di Dolores Ca- 
salaz_ ved.  Vidman da 
Astrid Poloiaz e famiglia 50 
pro Fond. Luchetta, D’An- 
gelo, Ota, Hrovatin. 

— In memoria di Giovanni 
Dellapicca da Claudia e Mi- 
chela 50 pro Aire. 

— In memoria di Lina Di 
Drusco Rosenvirt ce Maria 


Milos 20 pro A; 
— In memoria MszIO Ro- 
mano De Mejo da Annama- 


ria, Giorgina, Licia, Lucy, 
Loredana, Ornella, Roma- 
na, Annamaria 80 pro Cro 
(Aviano). 

— In memoria di Elvira Ga- 
io ved. Debelli dal figlio 
Giorgio e famiglia 100 pro 
frati di Montuzza. 

— In memoria di Bianca Gi- 
rotto da Nives e Mauro Bi- 
doli 30 pro Astad. 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO: 


un anno di prezzo bloccato. 


Molti quotidiani hanno deciso di portare il prezzo ad 1 euro. La scelta è più che giustificata dalla spirale dei 
costi, a cominciare da quello della carta, e dal permanere di una situazione non rosea del mercato pubblicitario. 


Il Piccolo invece non aumenterà il prezzo almeno fino al 31 luglio 2006, trasferendo ai suoi lettori i risultati delle 
efficienze e dei risparmi nella gestione economica della società editoriale compiuti e da compiere in questi anni. 


IL PICCOLO 


PREZZOBX3 


— 


VVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
Non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dîre- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 


. annunci redatti in forma 


collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
Sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


l testi da pubblicare verran- 
ho accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
Nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
Siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
S'intendono per parola. | 
prezzi sono. gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
Mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
Vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
anno diritto a nuova gra- 


tuita pubblicazione , solo 


Nel caso che risulti nulla 
l'efficacia. dell'inserzione. 
on si risponde comunque 
Uei danni derivanti da erro- 
li di stampa o impaginazio- 
he, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
2ioni od omissioni. | ‘recla- 
Mi concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti 
Shtro 24 ore dalla pubblica- 
2ione. 
Per gli «avvisi economici» 
Non sono previsti giustifica- 
Ivi o copie omaggio. 
'On saranno presi in consi- 
‘razione reclami di qualsi- 
Ssi natura se non accompa- 
Shati dalla ricevuta dell'im- 
Orto pagato. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,85 
Festivi 2,00 


MARIANO privato vende ap- 
partamenti 60 mq idromas- 
saggio posto auto. 
3289615461. 

(C00) 

MONFALCONE vendesi: ap- 
partamento 1° piano centra- 
le, silenzioso, buono stato: 
ascensore, riscaldamento au- 
tonomo, soggiorno, cucina, 
3 stanze, bagno, 2 balconi, 
soffitta, box. Euro 140.000. 
Agenzia «Il Torrione» Mon- 
falcone 0481410892. 

(CO0) 

RONCHI vendesi: casa acco- 
stata da sistemare, due livel- 
li, zona centrale tranquilla: 
soggiorno, cucina, 3 stanze, 
bagno, soffitta, giardino. Eu- 
ro 140.000. Agenzia «Il Tor- 
rione» Monfalcone 
0481410892. 

(COO) 

VENDESI a Cormons ultimi 
lotti di capannoni di mq 300, 
mq 700 e mq 1000. Prezzo in- 
teressante. Tel. 3471610607. 
(C00) 

VENDO o affitto direttamen- 
te ufficio sito. in Trieste via 
Geppa dotato di ascensore ri- 
scaldamento raffreddamen- 
to linea elettrica 10 kw am- 
pia cantina di esclusiva pro- 
prietà più soffitta comune. 
Tel. Marina 040360853. 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


A.A. CERCHIAMO centrale, 
salone, .2-3 stanze, cucina, 
bagno, posto auto, massimo 
euro 400.000. Pagamento 
contanti. Definizione imme- 


diata. | Studio Benedetti 
0403476251. 
(A00) 


AVORO 


OFFERTE 
Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. DITTA ricerca due fattori- 
ni con conoscenza del territo- 
rio motomuniti preferibil- 
mente conoscenza pc. Telefo- 
nare al 3474626312 lunedì 
dalle 9 alle 12. 

AGENZIA nautica cerca col- 
laboratore e/o agente per 
vendita imbarcazione scrive- 
re adriacom1150@adriacom. 
it. 

ASSUMESI a Trieste e Mon- 
falcone contabili esperti in 
elaborazione contabilità or- 
dinaria e paghe. Richiedesi 
conoscenza programma Zuc- 
chetti. Inviare cv a Easy 
Working Systems, via Rosset- 
ti 8 Trieste. 

(A6076) 

AZIENDA nuova apertura ri- 
cerca venditori sistema dimo- 
strazione porta porta con ap- 
puntamenti prefissati rara 
opportunità ottimi guada- 
gni Monfalcone 
0481794417. (COO) 


AZIENDA PRIMARIA im- 
portanza nazionale sele- 
ziona per proprie sedi di 
Trieste e Monfalcone 3 
funzionari commerciali. 
Offresi fisso mensile, 
provvigioni superiori alla 
media, benefit di alto li- 


vello, possibilità di carrie- 
ra. Richiedesi cultura su- 
periore, bella presenza, 


dinamismo, ambizione, 
esperienza nel settore 
commerciale. Per l'appun- 
tamento tel. lunedì ore 
9-17. allo 040635399. 
(A6076) 


IMPRESA artigiana export 
assume apprendista impiega- 
to/a commerciale, richiesta 
conoscenza lingue. Fermo 
Posta Ronchi (Gli 
AK7074079. (C00) 

MAW Spa agenzia per il la- 
voro aut. 29/11/04 cerca per 
il proprio organico interno 
giovane commerciale  resi- 
dente in provincia di Gorizia 
offerto contratto a progetto 
tel. 048144550. (Fil47) 
NEGOZIO mobili cerca arre- 
datori venditori esperti. In- 
viare curriculum Fermo po- 
sta Trieste centrale C.l. 
AH4969919. 

PRIMARIA azienda parte di 
un gruppo multinazionale, ri- 
cerca per ampliamento orga- 
Nico figura commerciale. Il 
candidato/a ideale è un lau- 
reato/a in discipline economi- 
che o tecniche, di età non su- 
periore a 32 anni, con otti- 
ma padronanza della lingua 
tedesca sia scritta che parla- 
ta e di una buona conoscen- 
za della lingua inglese. Inol- 
tre si richiedono precedenti 
valide esperienze lavorative 
svolte in settori commerciali 
B to B, disponibilità a viag- 
giare anche all’estero e dime- 
stichezza con gli strumenti 
informatici. La sede di lavo- 
ro è la provincia di Gorizia. 
Inviare un dettagliato CV, ci- 
tando l'autorizzazione al 
trattamento dei dati perso- 
nali (D.Leg. 196/03) alla C.P. 
141 Posta Centrale 34170 Go- 
rizia. (B00) 

SOCIETÀ italiana ricerca 50 
persone ambiziose da inte- 
grare nella struttura Monfal- 
cone corsi formativi gratuiti 
inoltre 20 operatrici telefoni- 
che part-time inquadramen- 
to di legge inizio immediato 
colloquio 0481410439. (C00) 


STUDIO ASSOCIATO cer- 
ca impiegata/o apprendi- 
sta max 24. Inviare curri- 


culum via Carducci 22 a 
Mu Costruzioni entro il 7 
ottobre c.a. (A6071) 


torino 2006 : 


RO 


i SANPAOLO 


Sponsor Principale 


VOPACHEL s.r.l. azienda in 
forte espansione in possesso 
di un prodotto tecnologica- 
mente nuovo ed avanzato ri- 
cerca la figura di responsabi- 
le qualità. | candidati ideali 
hanno un forte orientamen- 
to al risultato, vogliono met- 
tersi alla prova e hanno vo- 
glia di crescere con noi e svi- 
luppare la loro professionali- 
tà in un ambiente giovane e 
stimolante. È richiesta prefe- 
ribilmente ma non vincolan- 
te esperienza nel settore. In- 
via il tuo cv al fax 
0481918140 o all'indirizzo 
e-mail k.delponte@vopachel. 
it oppure via posta all'indiriz- 
zo: Vopachel S.r.l. - via Trie- 
ste n. 13 — 34070 Villesse 
(Go). 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


ALFAROMEO 156 1.9 Jtd 
Sportwagon, anno 2001, ar- 
gento. Euro 11.900. Dinocon- 
ti. Tel. 0402610000. 

ALFA Romeo 156 T.S. 1.8 Di- 
stintive, 1999, blu scuro 
met., tagliandata, garantita. 
Euro 5.500. Padovan & Figli. 
Tel. 040827782 

(C00). 

BMW 316 Compact, anno 
2002, blu met. Euro 14.900. 
Dinoconti. Tel. 0402610000. 
CITROEN G3 Pluriel Pack Tec- 
no 1.4, 2003, arancio: met., 
39.000 Km, garanzia. Euro 
10.500. Padovan & Figli. Tel. 
040827782. 

FIAT Multipla 1.9 110 Jtd 
Elx, luglio 2001, clima, dop- 
pio tetto in cristallo, turbina 
e cinghia nuove. Garanzia. 
Euro 10.500. Autosalone Gi- 
rometta 040/384001. 

(A00) 

FIAT Punto Sporting 85 16v, 
ott. 1999, rosso, clima, Abs, 
Airbag, cerchi lega, 63.000 
Km, garanzia. Euro 3.900. 
Padovan & Figli. Tel. 
040827782. 


Trieste, 


FIAT Seicento 1.1 Van, 2002, 
bianco, clima, garantita, fat- 
tura, Iva esposta. Euro 3.750. 
Padovan & Figli. Tel 
040827782. 

FORD Focus 1.8 Tdci 115cv 
Sw, anno 2003, argento. Eu- 
ro. 11.600. Dinoconti. Tel. 
0402610000. 

FORD Mondeo 2.0 Tdi Ghia 
Sw, 09/03, argento, clima au- 
tomatico, interni in pelle, se- 
dili elettrici, sensore pioggia, 
garanzia. Euro 16.800. Auto- 
salone Girometta 
040/384001. 

HONDA Civic 2.0 16v I-Vtec 
3p Type-R, anno 2002, argen- 
to. Euro 13.700. Dinoconti. 
Tel. 0402610000. 

HYUNDAI Atos, 2001, km 
39.000, bianca, clima, servo- 
Sterzo, doppio airbag, euro 
3500. Perfette condizioni. 
040415855. (A6175) 
MAZDA Demio 75 Glx 1.3 
16v, 07/99, rossa, clima, Air- 
bag, centralizzata, vetri elet- 
trici, servosterzo, garanzia. 
Euro 5.500. Autosalone Giro- 
metta 040/384001. 
MERCEDES A 140 Classic, an- 
no 2004, argento. Euro 
14.900., Dinoconti. Tel. 
0402610000. 

MERCEDES A 170 Cdi Clas- 
sic, anno 2004, vasta disponi- 
bilità. Euro 16.400,00. Dino- 
conti. Tel. 0402610000. 
MERCEDES C220 Cdi Classic 
Sw, Km 13.000, argento. Eu- 
ro 24.900. Dinoconti. Tel. 
0402610000. 

(CO0) 

MERCEDES C 220 Cdi Ele- 
gance Aut, anno 2004, vasta 
disponibilità. Euro 24.200. Di- 
noconti. Tel. 0402610000. 
NISSAN Nuova Micra 1.2 3p, 
Acenta, fine 2003, metall., 
25.000 Km, full optional, ga- 
ranzia. Euro8500. Padovan & 
Figli. Tel. 040827782. 

(C00) 

NISSAN Nuova Primera 1.8 
4p Tekna, 2002, grigio met., 
full optional, telecamera re- 
tromarcia, 98.000 Km, garan- 
zia. Euro 11.500. Padovan & 
Figli. Tel. 040827782. 


una città con i fiocchi. 


23-24-25 settembre 2005 


Tre giorni di sport, spettacoli, mostre, 
divertimenti e sorprese nella piazza e 
nei luoghi più belli della tua città. 


Trieste. Piazza Unità d'Italia 23-24-25 
settembre 2005, Sala Tripcovich 23-24 
settembre 2005. Vieni a scoprire la 


magia dei XX Giochi Olimpici Invernali 


FRIULCASSA 


CASSA DI RISPARMIO REGIONALE 


di Torino 2006. 
i Panasonic 
(SISSA 
i Song Pane 
Comune di Trieste 
"Una città con i fiocchi”: il bello dei XX Giochi Olimpici Invernali di Torino 2006 te lo offre il Sanpaolo, 


Sponsor Principale dei Giochi. Per maggiori informazioni visita il sito www.unacittaconifiocchi.it 


OPEL Astra 1.7 16v Cdti 
Enjoy, 07/04, grigio medio 
met., 4 Airbags, clima auto- 
matico, Abs , radio/Cd, ga- 
ranzia Opel. Euro 13.800. Au- 
tosalone Girometta 
040/384001. 

OPEL Meriva 1.7 16v Dti 
Enjoy, 06/04, grigio medio 
met., 4 Airbags, clima auto- 
matico, Abs , Radio/Cd, ga- 
ranzia Opel. Euro 12.400. Au- 
tosalone Girometta 
040/384001. 

OPEL Vectra 2.2 Dti S.W. Ele- 
gance, 06/04, grigio medio 
met., 6 Airbags, clima auto- 
matico, Abs, controllo trazio- 
ne, radio/Cd, garanzia Opel. 
Euro 17.800. Autosalone Gi- 
rometta 040/384001. 
PEUGEOT 307 S.\V. 2.0 Hdi 
136 Cv, 6m, 2005, alluminio 
met. aziendale, garanzia ori- 
ginale estensibile, Ftt. Iva 


esposta. Euro 18.900. Pado- + 


van & Figli. Tel. 040827782. 
PEUGEOT 206 S.W. 1.6 16v, 
aut. seq. aziendale, 2005, 
3.000 Km, garanzia orig. 
estensibile. Euro 12.950. Pa- 
dovan & Figli. Tel. 
040827782. 

PEUGEOT 306 Sw Xt 1.8, 
1999, grigio met., 150.000 
Km, certificata, full optional. 
Euro 3.500. Padovan & Figli. 
Tel. 040827782. 

PEUGEOT 307 Station 1.4 
Hdi, aziendale, 2005, 5.000 
Km, garanzia orig. estensibi- 
le. Euro 13.950. Padovan & 
Figli. Tel. 040827782. 
PEUGEOT 307 Xt 1.6 Sp, 
2005, f.0., aziendale, Iva 
esposta. Euro 14.350. Pado- 
van & Figli. Tel. 040827782. 
PEUGEOT 607 Ebano 3.0 V6 
automat./ seq., 2001, pelle, 
f.o., Gps., certificata, garan- 
zia. Euro 12.600. Padovan & 
Figli. Tel. 040827782. 

(C00) 

PEUGEOT Nuova 607 2.7 Hdi 
200cv, autom./sequenz., 6m, 
2005, full optionals, pelle, 
navig. sat., aziendale, fatt. 
Iva esposta, forte sconto trat- 
tative in sede. Padovan & Fi- 
gli. Tel. 040827782. 

(C00) 

SAAB 9-3 1.9 Tid S.S. vector 
sport, 12/04, grigio beige 
smoke, 8 Airbag, 17", pelle, 
stoffa, bi-xenon, cambio au- 
tomatico 6 rapporti, allesti- 
mento Aero, garanzia Saab. 
Euro 30.600. Autosalone Gi- 
rometta 040/384001. 

(COO) 

SAAB 9-3 2.0 T.S. Se cabrio- 
let, 07/01, rosso laser, interni 
in pelle sabbia, cerchi in lega 
da 16", radio Cd, motore 
nuovo, garanzia. Euro 
19.500. Autosalone Giromet- 
ta 040/384001. 

(C00) 

SAAB 9-3 2.2 Tid S.S. vector, 
07/04, nero, Km 28.000, ra: 
dio/Cd, pelle/stoffa, cerchi 
da 17", controllo trazione. 
Euro 25.000. Garanzia Saab. 
Autosalone Girometta 
040/384001. 

(C00) 

SMART Cabrio Passion, an- 
no 2004, Km 7800, blu met. 
Euro 9.900. Dinoconti. Tel. 
0402610000. 

(CO0) 

TOYOTA Yaris 1.4 Tdi D-4d 
3p Sol, anno 2002, argento. 
Euro 7.800. Dinoconti. Tel. 
0402610000. 

(C00) 

VW Golf 2.0 16v Tdi Sportli- 
ne, 12/03, blu, 6 Airbags, cli- 
ma automatico, Abs, contr. 
trazione, cerchi in lega, ra- 
dio/Cd, garanzia. Euro 
16.800. Autosalone Giromet- 
ta 040/384001. 

(CO0) 

VW Golf Gti turbo, 5p, anno 
2000, argento. Euro 8.600. 
Dinoconti, Tel. 0402610000. 
VW Golf Variant Tdi 110cv, 
anno 2002, blu. Euro 9.900. 
Dinoconti. Tel. 0402610000. 


(C00) 
VW Passat 1.9 Tdi 130cv 
Comfortline, 10/2003, Km 


17000, grigio. Euro 16.200. 
Dinoconti. Tel. 0402610000. 
VW Polo 1000 Comfortline 
Air 3p, anno 2000, argento. 
Euro 5.000. Dinoconti. Tel. 
0402610000. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,50 © 
Festivi 3,70 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5000 euro resti- 
tuendo 105,95 euro mensili 
(60 mesi Tan 9,88% Taeg 
10,34%). Bollettini postali. 
Mediatori Creditizi UIC 6970. 
Giotto srl 040772633. 


OMUNICAZIONI 


PERSONALI 
Feriali 2,70 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A.A. MAS- 
cinesi, tel. 


SAGGI 
3474469271. (A00) 


A.A.A.A.A.A. 
aspetta a 
3395080177. (A5974) 
A.A.A.A.A. GORIZIA arriva- 
ta bella giovane affascinan- 
te disponibile. 3333976299. 
(B00) 

A.A.A.A.A. GORIZIA bellissi- 
ma ragazza affascinante, ti 
aspetta. 3289782219. 
(A5995) 

A.A.A.A.A. RAGAZZA della 
porta accanto completissima 
riceve 3293158400. 

A.A.A.A. GRADO, bella, sim- 
patica ragazza ungherese ti 
aspetta. 3493325103. 
A.A.A.A. ITALIANISSIMA 
23enne grossissima sorpresa 
padrona Trieste 
3203667343. 

(FIL47) 

A.A.A.A. NOVITÀ massag- 
giatrice sensualissima anche 
padrona ti aspetta. 
3293961845. 

(A5929) 

A.A.A.A. STUDI con brave 


ITALIANA ti 
Trieste 


massaggiatrici Fernetti 
0038651261142, —Rabuiese 
0038631765254. 

(A6067) 


A.A.A. MASSAGGI rilassan- 
ti cinesi tel. 3928119003 vici- 
no via Oriani. 

(A6079) 

A.A.A. TRIESTE massaggio 
orientale. Tel. 3204837613. 
A.A.A. VICINO Grado novi- 
tà Katy bellissima russa 
20.enne completissima. 
3493496775. 

(C00) 


A.A. VICINANZEMON- 
FALCONE affascinante 


bel fisico 6m. disponibilis- 


sima dolcissima 


3391952445. 


A.A. VICINO Latisana bellis- 
sima spagnola esegue mas- 
saggi rilassanti con corpo. 
3333704839. (Fil48) 

A. GORIZIA nuovo modo di 
massaggi cinesi tel. 
3337869114. 

(A5986) 

A. NOVITÀ bionda bellissi- 
ma mozzafiato dotatissima 
femminile grossa sorpresa 
preliminari infiniti 
3349453229. 

(A6083) 


Più autorevole 
il mezzo 
più persuasivo 
il messaggio 


Pa \d 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


A. SEXY dominatrice com- 
pletissima grossa sorpresa 
giochi eccitanti anche la do- 
menica 3398629003. (A6139) 
A. TRIESTE bellissima orien- 
tale, sensuale, bocca di rosa, 


per ogni desiderio. 
3498681936. 

(A6077) 

ANCARANO ragazza 


180/80/6. Cerca uomo, anche 
padrona con tacchi spillo. 
0038631564731, 
0038656526322. (A5652) 
BELLA di natura, mulatta, 
ricca di simpatia, dolcezza, 
sexy, tacchi spillo, disponibi- 
le. 3393549702. (A5994) 
BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste. Cell. n. 
3287851391. (A5917) 
BENETTA, sensuale, esplosi- 
va, conoscerebbe uomo ca- 
liente, che sappia travolger- 
mi di piacere. 3339949081. 


CLUB REX a Capodistria 
divertimento e 


rilassa- 
mento assicurato 
0038631516020. 


MASSAGGI di tutti | tipi! 
chiama pomeriggio! 
00386-31211648. (A5888) 


MONFALCONE AFFA- 
SCINANTE gattina, 20en- 
ne bomba sexy ti aspetta 
per momenti indimenti- 
cabili. 3463237809. (C00) 


MONFALCONE BAMBO- 
LA sexy simpatica affascì- 
nante curve da sballo di- 


sponibilissima anche do- 


menica 3388117823. 


(CO0) 


NORMALE massaggio 20.en- 


ne ragazza. 3201607171. 
(A5905) 

NUOVO! Tutti i tipi di mas- 
saggi! Nova Gorica: 
0038631215523. Sezana: 
0038651226381 - 


0038631578148. (A5984) 
SALONE di massaggi priva- 
til Isola 0038651258658. 
(A5849) 

SENSUALISSIMA ti aspetta 
per provare il calore di una 
donna sudamericana. 
3297231556. (A6072) 


TRIESTE SPLENDIDA 


20.enne ragazza orienta- 
le esegue massaggi thai- 


landesi rilassanti, ambien- 
te climatizzato. 
3484116187. (A5892) 


XY - simpatica piccola di- 
sponibile dalle 10-20. Vi- 
cino confine di Gorizia 
0038641527377. 


ARIE 


Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


A.A. BARCA a vela 47 piedi 
accessoriata 13 persone affit- 
to per Barcolana. Telefonare 
3487937588. (C00) 


Pubblicità di settorel 
Pubblicità di valore 


Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 
riferimento 
per i suoi 
lettori. 

Sul Piccolo 
anche 
l'informazione 
pubblicitaria 
ha più peso 


20 


www.grafichemaeha.it 


I PANI ANNI 


IL PICCOLO IL PICCOLO 


INFORMATICA 
FACILE 


Dal 22 settembre 
ogni giovedì 
in edicola 


31 
VOLLVINHOANI 


IUOVI 


JILVINYOANI 


IL PICCOLO 


ERNET 


PER ESSERE SUBITO OPERATIVI | AL-100% 


VOLLVINYOANI 


INTERNET, 

— WORD, EXGEL 

Tre libri per usare 
meglio il tuo computer, 
imparare in poco tempo 

a navigare in rete, scrivere 

e impaginare una lettera o un 
documento, elaborare dati e grafici. 


Y 


Giovedì 22 settembre: INTERNET a richiesta con 


Giovedì 29 settembre: WORD I IL PICCOLO 


Giovedì 6 ottobre: EXCEL a soli € 3,90 in più 


in collaborazione con IALweb. it 
il portale della formazione IAL Friuli Venezia Giulia (Il Piccolo + Libro € 4,80) 


p 
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LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 2005 


Dall'inviato 
Alessandro Mezzena Lona 


VENEZIA La notte l’ha trascor- 
sa a guardare il buio, A pro- 
iettare sulle ombre del mu- 
ro, nella sua stanza d’alber- 
so a Venezia, ogni singolo 
otogramma della serata 
trionfale che l’ha portato a 
vincere il Premio Campiel- 
lo, Ogni venti minuti, Pino 
Roveredo trovava un moti- 
vo buono per accendere la 
luce, per fissare le lancette 
dell'orologio. Per voltarsi a 
guardare sua moglie e sco- 
prire che neanche lei riusci- 
va a dormire. Che il gorgo 
d’emozioni provate al Tea- 
tro La Fenice, dove si è svol- 
ta la serata finale, non vole- 
va lasciare campo libero al 
sonno. 

Così Roveredo, ieri, ha 
aperto gli occhi di buon 
mattino su una Venezia ri- 
sciacquata a fondo dalla 
pioggia. «Non ho mai prova- 
to una gioia simile - raccon- 
ta -. Dopo la cerimonia di 
premiazione, siamo andati 
a cena nella villa di una fa- 
miglia veneziana, dove 
c'erano tutti gli industriali, 
la gente che conta. Ho suda- 
to non so quanto, continua- 
vano a farmi foto. Oltretut- 
to, Antonio Scurati non 
c’era, quindi si sono concen- 
trati tutti su di me. Bruno 
Vespa mi ripeteva: «Vedrà, 
vedrà, adesso arriva il bel- 
lo», Non so se fosse un au- 
gurio o una minaccia». 

Non era mai successo al 
Campiello che si accomo- 
dassero due scrittori sulla 
poltrona del vincitore, E il 
testa a testa tra Pino Rove- 
redo, entrato in finale con 
«Mandami a dire», e il pro- 
fessore-scrittore Antonio 
Scurati, autore del «Soprav- 
vissuto», entrambi pubbli- 
cati da Bompiani, è stato 
degno di una volata tra 
grandi sprinter. Subito ap- 
SE nella prima tornata 

1 messaggi sms scrutinati, 
con 15 voti a testa, i due si 
sono alternati al comando 


LETTERATURA Notte in bianco per lo scrittore triestino dopo la vittoria ex aequo al Campiello 


Roveredo: «Scusatemi se ho vinto» 


Vespa, la cena, 


nelle successive due peppe 
intermedie. Roveredo ha 
saltato Scurati di slancio 
nella seconda, incassando 
29 voti contro 26, per farsi 
rimontare nella terza: 58 
contro 63. Alla fine, la giu- 
ria popolare dei trecento 
lettori ha deciso di non deci- 
dere: 79 pari e tutti a casa. 
Dalla Fenice, Roveredo è 
uscito in trance. Con la sen- 
sazione che il suo corpo ap- 
partenesse a un altro. «Que- 
st’altalena di voti mi ha fat- 
to girare la testa, Non capi- 
iù niente», Poi Scurati, 
dall’alto della sua incrolla- 
bile, professorale fiducia in 
se stesso, ha regalato allo 
scrittore triestino un gran 
complimento: «Hanno fatto 
bene a premiarci in due, La 
mia scrittura è mediata dal- 
la cultura, da un incontro 
di saperi alti. La sua è im- 
mediata, viene dalla vita 
vissuta. Dalle storie della 
gente». Anche Scurati, pe- 
rò, ha rischiato di strafare. 
Convinto di poter piazzare 
un clamoroso sgambetto a 
Bruno Vespa, conduttore 
della serata finale in cop- 
ia con Serena Autieri, lo 
{a abbordato dicendo: «Sa 
che nel mio romanzo c’è 
una satira feroce del suo 
"Porta a porta”?». Il giornali- 
sta, sornione, ha borbottato 
«Preferisco non sapere», 
ronto a bacchettare il pro- 
(essore-scrittore quando lo 
ha sorpreso ad arrampicar- 
si su paroloni come «maxi 
finzionalità». Uno a uno e 
palla al centro. 


i complimenti, le 


telefonate. E i 


l sonno che 


n 


POLI 


lid 


I vincitori del «Campiello» Antonio Scurati (a sinistra) e Pino Roveredo (a destra) con Andrea Riello, presidente di Unindustria. 


La luce, in stanza, Rove- 
redo l’ha spenta attorno al- 
le due. Dopo aver sbirciato 
in tivù la registrazione del- 
la serata finale. «Non pote- 
vamo mancare alla cena or- 
ganizzata dalla Res. Lì 
c'era Elisabetta Sgarbi del- 
la Bompiani. Felicissima: 
in fondo, ha vinto due vol- 
te, con Scurati e me. Mi ha 
passato al telefono suo fra- 
tello Vittorio. Siamo d’ac- 
cordo di andare a pranzo in- 


CONVEGNO Nel i della nascita dell’ungherese Jozséf 
Trieste rende omagsio ad Attila 
grande voce europea della poesia 


TRIESTE Venerdì e sabato, dalle 9, alla Bi-- 
blioteca statale di largo Papa Giovanni 
II, si terrà un convegno internazionale 
sul poeta Attila Jozsèf, organizzato dall'As- 
Sociazione italo-ungherese del Friuli Vene- 
zia Giulia «Pier Paolo Vergerio", presiedu- 
ta da Adriano Papo. Giovedì, alle 18, al 
Caffè San Marco avrà luogo una serata di 
lettura. Numerosi gli ospiti, italiani e stra- 
ieri, in rappresentanza delle Università 


Esattamente cent'anni fà 
Nasceva a Budapest, da una 
famiglia proletaria, Attila 
Jozsèf, destinato a diventa- 
Te il più grande poeta un- 

‘herese del ‘900. Dopo un'in- 

anzia difficile e un periodo 
di studi a Szeged, Attila 
dozsèf si affaccia sulla sce- 
na letteraria con una 
taccolta intrisa di sapo- 
ri tardo-simbolistici: 
«Mendicante di bellez- 
Za», 

In seguito, reso irre- 
Quieto da un irresistibi- 
© spirito girovago, un 
‘Ungo soggiorno a Pari- 
Sì e a Vienna e quindi, 
al ritorno in patria, un 
Modesto impiego di tra- 

uttore. Troverà. pre- 
Sto la sua strada: già 
alla fine degli anni 

enti la sua poesia ac- 
quieta un sapore incon- 
‘ondibile, perché inne- 
Sta il linguaggio delle 
avanguardie in struttu- 
Te formali di grande sa- 
bienza classica. 

Poi l'incontro con 
Marx e con Freud che 
apre-la vena della poe- 
Sia rivoluzionaria - all' 
altezza della migliore 
Suropea: Brecht, 
Lorca, Aragon. Nasco- 
Ro Je grandi «odi» proleta- 
tie: «Operai», «Socialisti», 
‘Ballata del profitto», «Dim- 
n che cosa matura», ecc. 

Na militanza vissuta sen- 
TE mai dimenticare però che 

Uomo ha esigenze e aspira- 
“ioni che travalicano i sem- 
Dlici bisogni materiali: «Dac- 
C più spighe, ma non to- 
Blierci la Rosa, aveva scrit- 
9 rivolgendosi a Dio in una 


poesia degli anni Venti che 
gli era costata addirittura 
una denuncia. Inevitabile il 
conflitto con la dirigenza 
del partito comunista clan- 
destino, di cui è membro, e 
che obbedisce agli ordini del 
Dese moscovita. 

Lo allontanano dai suoi 


ve 


Il poeta Attila Jozsèf (1905-1937). 


compagni innanzitutto ra- 
gioni estetiche, viene accu- 
sato di formalismo e di pes- 
simismo, per il nero di sep- 
pia col quale tratteggia la vi- 
ta e gli ambienti del proleta- 
riato: «Tutto è umido, tutto 
pesa./ La muffa disegna la 
geografia/ dei paesi della mi- 
seria./ E là su prati aridi/ 
stracci sulle erbe sfilacciate 
le Cia («Notte di perife- 
Tla»). 


di Budapest, Pécs, Pilicsaba, Szeged, 
Szombathely, Napoli, Udine. Tra di essi 
Luigi Tassoni, direttore del Dipartimento 
di italianistica dell'Università di Pécs che, 
mercoledì, alle 17.30, alla Biblioteca Stata- 
le, affiancato da Edda Serra, presidente 
del Centro studi «Biagio Marin», e da Ful- 
vio Senardi presenterà il suo ultimo volu- 
me: «Il fanciullo e il suo doppio - Sulla poe- 
sia di Sandro Penna» (Gedit). 


A queste incomprensioni 
si aggiungerà presto un gra- 
ve dissidio politico, che si 
inasprisce dopo la pubblica- 
zione nel 1933 di un saggio 
di riflessione politico-ideolo- 
gica dove il poeta critica il 
rifiuto del partito comuni- 
sta tedesco di allearsi con i 
socialdemocratici, 
frammentando così il 
fronte di sinistra e pro- 
piziando il trionfo elet- 
torale di Hitler. 

L'espulsione dal par- 

tito provoca nel poeta 
una profonda crisi: 
«Una lacrima: ne beve 
/ una formica, medita; 
vi scorge / il viso suo, 
non può più lavorare» 
(«Tristezza»). Comin- 
ciano a manifestarsi 
quei turbamenti psichi- 
ci che lo porteranno al 
suicidio. 

Non gli vale la cura 
sicanalitica con Edit 
yomroi il cui frutto 

più alto è un Diario psi- 
canalitico di impronta 
surrealista, né l'amore 
per Flora, la grande, 
conclusiva. . passione 
della sua vita: «Mi sei 
necessaria come al con- 
tadino la terra/ la piog- 
gia silenziosa e il terso 
sole./ Mi sei necessaria co- 
me alla pianta il verde/ per- 
ché sboccino le foglie/ Mi 
sei necessaria come il lavo- 
ro, la libertà/ il pane e le 
buone parole alle moltitudi- 
ni operose/ che fremono osti- 
natamente e impotenti/ per- 
ché dalla loro pena il nostro 
futuro non affiora». Morirà 
sotto un treno in corsa nel 
dicembre del 1937. 

Fulvio Senardi 


sieme. Poi ho rivisto la mia 
grande amica Marina Salo- 
mon. Ci siamo conosciuti al 
"Costanzo Show”. All’inizio 
non ci capivamo, litigava- 
mo. Poi è cambiato tutto. 
Ero emozionato che ci fosse 
anche lei alla festa». 

A tutti, Pino Roveredo 
avrebbe voluto dire: «Scusa- 
temi per questa vittoria». 
Perchè lui è così. Non reci- 
ta, non sa fingere. «Sono fi» 
glio della classe operaia, in 


questo mondo mi sento dav- 
vero un alieno». Uno dei pri- 
mi a telefonargli è stato 
Mauro Corona. Lo scrittore 
alpinista di Erto-ha messo 
subito in chiaro: «Non so- 
gnarti di dire che il Cam- 
piello ti è stato regalato. È 
una tua conquista, il giusto 
premio dopo una lunga lot- 
ta con la vita. L'hai vinto 


anche per me». Non poteva . 
-manrcare il messaggio di 


congratulazioni di don Ma- 


rio Vatta, il prete triestino 
che ha consacrato la sua 
esistenza agli ultimi. Che 
non ha mai smesso di so- 
gnare che un giorno il mon- 
do si accorga di chi non sa 
dire la propria sofferenza. 
«Non sta bene, aveva una 
voce molto debole. Era pas- 
sata da un bel po’ la mezza- 
notte, eppure è stata una 
delle telefonate che mi ha 
fatto più piacere». 

Claudio Magris non sape- 


on Arrivava 


va niente. Lui, che scriven- 
do l’introduzione di «Man- 
dami a dire» ha regalato a 
Roveredo un biglietto d’an- 
data verso il successo, è sta- 
to informato del trionfo di 
Pino al Campiello con una 
telefonata. «Gli ho detto: 
Claudio, ho vinto. Era feli- 
ce e forse anche un po’ sor- 
preso. Io, invece, mi vergo- 
gnavo di comunicare pro- 
prio a lui che avevano scel- 
to me», 

Roveredo è sicuro che ap- 
pena tra un mese, o anche 
più, riuscirà a credere dav- 
vero di avere vinto il Cam- 
piello. «Dovrò trovare il 
tempo di scrivere, al più 
presto. In realtà, le prime 
pagine del mio nuovo ro- 
manzo esistono già. Però 
mi sono fermato e adesso 
ho voglia di ripartire». Di 
mettere in fila le parole sul- 
lo schermo di un computer, 
neanche parlare. «No, me- 
glio un bel pacco di fogli e 
una penna. Io, di solito, 
scrivo di notte, o al mattino 
presto, seduto al tavolo del 
soggiorno. Ma può capitare 
che mi fermi all’improvviso 
in un bar per non lasciar 
svanire un’idea che mi è ve- 
nuta all’improvviso». 

Pino letterato, come lo 
chiamavano in carcere, ha 
fatto della scrittura una 
SRIADRETO di strada. «Da 
bambino fissavo sulla carta 
pensieri, semplici versi. A 
casa conservo ancora oltre 
800 poesie, non le farò mai 
leggere. Troppo personali, 
troppo forti. Una di queste, 
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però, ha generato il raccon- 
to I ragazzi di quarant’an- 
ni’, che fa parte di Manda- 
mi a dire’. Per anni ho liti- 
gato con la lingua italiana. 

@ virgole, per me, sono 
sempre state un'opinione. 
Mi intestardivo a scrivere ’i- 
poca con due p, e guai a 
farmi notare l’errore. Era 
così e basta». 

Ha sempre scritto la- 
sciandosi guidare dagli 
umori, Roveredo. Dalle 
emozioni. «Non posso di- 
menticare chi mi ha dato fi- 
ducia. Persone come Vale- 
rio Fiandra, che mi ha aiu- 
tato a pubblicare i miei pri- 
mi libri con Lint, continua- 
no a seguire il mio lavoro. 
Lui legge tutto quello che 
vado inventando. E gli sono 
Frao dei consigli preziosi». 

olte pagine, però, Rovere- 
do ha preferito non conser- 
varle, «Mi chiamavano Pi- 
no bibita, non riuscivo a 
stare alla larga dall’alcol. 
Conservavo tutto, compresi 
gli articoli del ’Piccolo’. No, 
non parlavano di me nelle 
pagine di cultura, ma in 
qualche trafiletto in crona- 
ca, per quello che combina- 
yo. Le storie che ho scritto 
in quel periodo erano tro 

o estreme, Grondavano do- 
ore, rabbia, frustrazione. 
Le ho buttate». 

E quel nomignolo, Pino 
bibita, s'è trasformato in Pi- 
no Campiello. «Mi faceva 
male sentirmi chiamare co- 
sì. Bibita vuol dire alcol, 
ma anche una grande pau- 
ra che ti cresce dentro. E la 
vigliaccheria di non saper 
reagire. Di non guardare la 
vita in faccia per provare a 
tirarsi fuori». L'altra sera, 
sul palco della Fenice, Rove- 
redo ha pensato per un atti- 
mo ai-suoi genitori sordo- 
muti. «Mio padre si sareb- 
be alzato in piedi per ”di- 
re”: avete visto mio figlio 
che bravo. E mia madre lo 
avrebbe tirato per la giac- 
ca, imbarazzata. Sussur- 
randogli: dai, che c'è gen- 
te». Là, dove sono adesso, 
Fssno fatto festa. Anche 
loro. 


FUMETTI Il personaggio che esordì sul «Corriere dei Piccoli» approda ai cd rom interattivi 


Altan: «Trent'anni con la Pimpa, per gioco» 


Bologna dedica una 


AQUILEIA Avere trent'anni e 
non dimostrarli affatto. Ri- 
manere sempre così: candi- 
da nello sguardo con cui si 
affaccia al mondo, rossa nei 
suoi simpatici pois che le co- 
spargono il mantello come 
allegri coriandoli. È lei, 
Pimpa, la cagnetta che ani- 
mò le pagine del «Corriere 
dei Piccoli». 

La più amata dai bambi- 
ni italiani. Un creatura na- 
ta nel 1975 dalla felice ma- 
tita di Francesco Tullio Al- 
tan, l'artista corrosivamen- 
te pungente che da anni 
bacchetta i costumi nazio- 
nali sulle pagine di «Repub- 
blica». Proprio per il suo 
compleanno, Bologna le de- 
dica una grande festa, il 
«Circo di Pimpa» che 
ergerà il suo spensierato 
tendone presso i giardini 
Margherita, a partire da 
mercoledì 21 settembre. Fi- 
no a domenica, il carrozzo- 
ne pimpesco proporrà tut- 
t'una serie di spettacoli, 
messi in scena dal Teatro 
dell’Archivolto per la regia 
di Giorgio Gallione. Nel 
cuore verde della città uni- 
versitaria si alterneranno i 
personaggi che hanno ac- 
compagnato la cagnetta nel- 
le mirabili avventure: da 

ando a Colombino, ma 
anche Tito, Coniglietto e 
Rosita, la gatta amica blu. 

Bande, parate, giochi tea- 
trali e acrobati della fami- 
glia Orfei e Bustric, incorni- 
ceranno, per la gioia di 
grandi e piccini, la kermes- 
se. Il ricavato degli incassi 
(il biglietto è di 2 euro), ver- 
rà devoluto alle vittime del- 
lo tsunami. A testimonian- 
za del cuore generoso di 
Pimpa. Un personaggio che 
attraversa il mondo su un 
arcobaleno, rimanendone, 
come l’autore stesso ha di- 
chiarato, macchiato dalla 
Porvera di purezza. Eppure 
‘a Pimpa è sorella di perso- 
naggi nati sì nello stesso pe- 
riodo, ma decisamente più 
amari. 

Simpatico cagnolino o al- 


Il personaggio della cagnetta Pimpa, nato nel 1975 dalla felice matita di Francesco Tullio Altan 


ter ego edulcorato del me- 
talmeccanico Cipputi? A ri- 
velarcelo è Francesco Tul- 
lio Altan, il suo papà, che 
da anni vive ad Aquileia. 

Cosa rappresenta fe- 
steggiare i trent'anni di 
Pimpa? 

«E il segno inconfutabile 
che il tempo passa...Ma ac- 
canto a questa considerazio- 
ne, resta la grande soddisfa- 
zione nel constatare che i 


bambini credono ancora in, 


questo personaggio. Sono 
contento di festeggiare pro- 
prio a Bologna, perchè è la 
città in cui ho vissuto per 
circa dieci anni, ho fatto le 
medie e il liceo. E ai giardi- 
ni Margherita andavo a gio- 
care a palla avvelenata...» 
La cagnetta è nata gra- 
zie a sua figlia Chicca, 
che all’epoca aveva due 
anni è mezzo: stavate 
giocando quando, di 
punto in bianco, la mati- 
ta ha tracciato l’inconfu- 
tabile lingua a penzolo- 
ni di Pimpa. Ricorda se 
è stata Chicca a sugge- 


rirle i pois e quella parti- 
colare fisicità? 

«No, queste cose sono dif- 
ficilissime da definire. Ri- 
cordo solo che giocavo con 
lei. Disegnavamo, e a un 
certo punto è uscita fuori 
quest'immagine. Quasi per 
scherzo, per certi versi una 
magia. I colori della Pimpa 
non sono legati, che so, al 
fatto che mia figlia predili- 
PET in quel momento il co- 

ore rosso piuttosto che un 
altro... Semplicemente do- 
veva essere facilmente iden- 
tificabile. Come un cartello 
stradale. Un segnale, ecco, 
così mi è capitato di definir- 
ECA 

Dopo tutto questo tem- 
po, la cagnolina è sem- 
pre sulla cresta dell’on- 
da: come fa? 

«In realtà, quando uno 
entra in questo mondo d’in- 
fanzia, non pensa troppo a 
rinnovarsi o a essere al pas- 
so coi tempi. L'età dei letto- 
ri di Pimpa, diretti o indi- 
retti (attraverso i genitori) 
è bassa, cinque sei anni al 


massimo. E secondo me, i 
bambini di questa fascia ri- 
mangono fedeli a se stessi 
nel TE delle ‘:gene- 
razioni. Hanno determina- 
te caratteristiche costanti. 
Non cambiano». 

Il segreto del succes- 
s0? 

«Forse una certa sempli- 
cità. Un certo modo di gio- 
care, che funziona all’inter- 
no della storia». 

La Pimpa ha esordito 
sulle strisce del «Corrie- 
re dei Piccoli», poi è fini- 
ta su una rivista pro- 
pria, nei libri, in tv coi 
cartoni animati e perfi- 
no su internet. Qual è la 
prossima meta? 

«L'ultimo passo è quello 
dei cd rom interattivi: ne 
dovrebbe uscire uno nuovo 
tra un mese circa, sempre 
con l’editore Panini». 

Ha ereditato da qual. 
cuno della sua famiglia 
e ioe per la mati- 
ta 


«No, non c'era nessuno, 
in casa, che disegnava. Ciò 


nata nel 75 


che provavo era un piacere 
tutto mio, personale, molto 
forte. All'epoca non c'erano 
tante cose da fare, voglio di- 
re, lo scenario era diverso 
da quello attuale, con l’inva- 
sione della televisione o i 
giochi al computer. Forse 
era una via di fuga, il rifu- 
giarsi in un mondo scono- 
sciuto, misterioso». 

La Pimpa vive in una 
realtà buona, semplice, 
ben diverso da quella 
del metalmeccanico Cip- 
puti... E 

«Questo personaggio è na- 
to più o meno contempora- 
neamente alla Pimpa, era 
il lato adulto della faccen- 
da, o meglio, rappresenta- 
va ciò che vedevo attorno a 
me in quel momento... Pu- 
re lui è un creatura nata as- 
sieme a tante altre che con- 
tinuo a riportare nelle mie 
vignette. E che io osservo 
muoversi nel mondo. Sia 
che quest’ultimo mi faccia 
sorridere, sia che mi faccia 
piangere. O mi provochi ar- 
rabbiature, se non qualche 
depressione». 

lo spazio di «Linus» 
cosa ha CRU via IDE 

«Leggevo Linus fin dal 
primo numero: era una 
straordinaria occasione di 
incontri. La possibilità di 
trovarsi, sulle pagine, in 
compagnia di molti autori 
in gamba. E poi era il modo 
di vedere le cose, ad essere 
speciale: c’era molto entu- 
siasmo. Ma a un certo pun- 
to, come tutte le esperienze 
di questo tipo, ha avuto la 
sua decadenza, non rispon- 
dendo più, evidentemente, 
alle esigenze del lettore». 

’è un istante, all’in- 
terno della sua carriera, 
che l’ha particolarmen- 
te emozionata? 

«Non direi, perché io sem- 
pre seguito tutto ciò che mi 
capitava davanti. Senza fa- 
re grandi programmi. E so- 
no contento di averlo fatto. 

uindi no, non potrei dire 
che ci sia qualcosa che si 
stacca da tutto il resto». — 

Tiziana Carpinelli 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
CONCORSO L'attore americano è arrivato a Salsomaggiore per presiedere la giuria 


Bruce Willis incorona Miss Italia 


Stasera in diretta su Raiuno la finalissima dell'edizione 2005 


SALSOMAGGIORE A_ Miss Italia arriva 
anche la «Miss delle miss»: è stato 
il presentatore Carlo Conti, ieri e 
oggi alle prese con le ultime due fi- 
nali del concorso in diretta su Raiu- 
no, ad annunciare il nuovo titolo, 
assegnato a una loro «collega» dal- 
le stesse concorrenti. «Sono state le 
stesse ragazze in gara a proporlo», 
ha detto Carlo Conti. La nuova fa- 
scia sarà consegnata al «Dopo 
Miss», il programma che questa 
notte seguirà l'elezione della regi- 
netta 2005, per farla conoscere su- 
bito al pubblico. 

Conti ha parlato ancora positiva- 
mente della nuova formula usata 
nelle prime due finali: «Il pubblico 
che ha scelto le vincitrici delle 'sfi- 
de’ con il televoto - ha detto - ha ca- 
pito che non era una sfida di talen- 
ti». Tanto che il televoto ha spesso 
sballato i pronostici fatti sia nei 


sierito per la terza finale di stase- 
ra: «la controprogrammazione è 
più forte, c'è la "Domenica sportiva’ 
e 'Controcampo?, anche se siamo ab- 
bastanza tranquilli perchè la sera- 
ta della moda è comunque un mo- 
mento di attrazione». 

Presidente di giuria questa sera 
sarà Bruce Willis, chiamato ad in- 
coronare la nuova reginetta di bel- 
lezza. L'attore è arrivato a Salso- 
maggiore ieri pomeriggio, accompa- 
gnato da numerose guardie del cor- 
po. Frutta e fiori lo attendevano in 
camera, una delle quattro suite 
che ha prenotato anche per il pro- 
prio staff. 

In una giornata caratterizzata 
dalla pioggia, ieri - nella serata del- 
la moda - sì è conclusa la corsa ver- 
so la finalissima di Miss Italia. In 
gara 61 ragazze sognatrici, con le 
21 miss regionali che finalmente 


rie in studio. Le altre 40 concorren- 
ti sono coloro che hanno superato il 
turno preliminare di giovedì e ve- 
nerdì sera, con l'eliminazione diret- 
ta nella sfida faccia a faccia. Sfida 
che adesso lascia il posto a un altro 
meccanismo di selezione, per la ve- 
rità il solito del concorso: votano 
da casa e votano le due giurie, quel- 
la dello spettacolo e quella tecnica. 
La prima è guidata da Valeria Ma- 
tini, mentre la seconda è affidata a 
Loretta Goggi. 

Il lotto delle concorrenti in gara 
è sceso da 61 a 30, che sono quelle 
con diritto di accesso alla finalissi- 
ma di questa sera. Ma per tutte le 
escluse - comprese le 40 ragazze eli- 
minate tra giovedì e venerdì - rima- 
ne ancora una flebile speranza: la 
giuria tecnica ne ripescherà 10 su 
un totale di 71 concorrenti via via 
rimaste fuori. I nomi, e i relativi 


Teri, nella serata della moda: cin- 
que stilisti, cinque testimonial e 
tutte e 101 le concorrenti che han- 
no indossato gli abiti disegnati. Un 
solo uomo tra i testimonial: il por- 
tiere della Juventus, Gigi Buffon. 
Ha sfilato per Carlo Pignatelli. 
Quindi la Arcuri per Angelo Mara- 
ni, Martina Colombari per Love 
sex money, Aida Yespica per Chia- 
ra Boni e Amanda Lear per Paola 
Frani. Un'altra stilista, Mariella 
Burani, presenterà nella serata fi- 
nale una collezione ispirata al mon- 
do gitano e vestirà anche le ultime 
sei in gara, quelle da cui uscirà 
Miss Italia 2005. 

Ospite musicale della penultima 
serata di Miss Italia è stata Nata- 
lie Imbruglia, che ha eseguito «Shi- 
ver» e «Counting down the Feo 
mentre oggi sarà la volta di Eros 
Ramazzotti con l'anteprima mon- 
diale del nuovo singolo «La nostra 
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corridoi che per le scommesse, Il 
conduttore è invece un po’ impen- 


hanno potuto sfilare e pro orsi al 
giudizio del televoto e delle 


ue giu- l’inizio 


numeri per votarli, si sapranno al- 
lella trasmissione odierna. 


vita», che precede 


album «Calma 
apparente» in uscita ad ottobre. 


MUSICA Il pianista stasera a Trieste, al Ridotto del Verdi, inaugura la rassegna «Note del Timavo» con la cantante Ada Montellanico 


Pieranunzi: «Suono ancora il jazz, ma pensando a Luigî Tenco» 
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Monfalcone 


SALA BINGO 


CON AREA FUMATORI 
0481 791977 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagio- 
ne sinfonica 2005. Vendi- 
ta dei biglietti per tutti i 
concerti presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi, oggi 
biglietteria chiusa, domani 
aperta orario 9-12, 16-19, 
info www.teatroverdì-trie- 
Ste.com, numero verde 
800-054525. 

TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagio- 
ne sinfonica 2005. Se- 
condo concerto: direttore 
Stefano Ranzani, violon- 
cello Enrico Dindo, vener- 
dì 23 settembre ore 20.30 
(turno A). Domenica 25 
settembre ore 18 (turno 
B). Vendita dei biglietti 
presso la biglietteria del 
Teatro Verdi, oggi chiuso, 
domani aperto con orario 
9-12, 16-19, info www.tea- 
troverdi-trieste.com, nume- 
ro verde 800-0545285. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Campagna 
abbonamenti 2005/2006: 
sottoscrizioni presso 
aziende, circoli, associa- 
zioni, sindacati, scuole, Ti- 


cketpoint e Teatro Cristal- 

- lo. Ultimi giorni riconfer- 
me turni fissi. 
040-390613;  contrada@ 
contrada.it; www.contrada. 
it. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Il bigliet- 
to ridotto costa solo 4 €. 
16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 

«I fantastici 4». 

AMBASCIATORI e NAZIO- 
NALE. Mattinate per le 
scuole. «Madagascar» e 
altri film a richiesta a € 
3,50. 

ARISTON. Viale Gessi 14, 
tel. 040-304222. 

Ore 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: «9 vite da donna» 
di R. Garcia, con Glenn 
Close, Sissy Spacek, Ro- 
bin R. Penn, Holly Hunter. 
€ 6/4,50. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 
SALE. Centro commer- 
ciale «Torri d’Europa», 
via D’Alviano 23. Park 1 
€ per le prime 4 ore. Pre- 
notazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cineci- 
ty.it. Ogni martedì non fe- 
stivo ingresso 5 €. 


TRIESTE La serata inaugurale della 
18.a edizione della rassegna «Note 
del Timavo» ospita oggi, alle 21, al Ri- 
dotto del Teatro Verdi uno dei più 
DSi jazzisti del panorama italiano, 

nrico Pieranunzi, unico musicista 
europeo a poter vantare l'inclusione 
di tre brani nei New Real Book statu- 
nitensi. Con lui ci sarà Ada Montella- 
nico. 

Pieranunzi, pianista e compositore, 
nel corso della sua eccezionale carrie- 
Ta ha collaborato con mostri sacri del 
jazz quali Chet Baker, Art Farmer, 
Lee Konitz e Charlie Haden, esiben- 
dosi nei principali festival mondiali. 

Quella tra Pieranunzi e Montellani- 
co è una collaborazione che dura da 
molti anni, sfociando in una ventina 
di lavori discografici importanti. «Il 
nostro primo contatto — ricorda Piera- 
nunzi, - avvenne nel ‘96 con la pubbli- 
cazione del cd “L’altro Tenco” dedica- 
to alle sue canzoni meno leggibili, che 
ha costituito per Ada l’inizio del per- 
corso di canto in italiano. L'anno suc- 
cessivo realizzammo un album, “Ma 
l’amore no”, in cui riarrangiai brani 
italiani d’autore. Un discorso che pro- 
segue con il nuovo cd che esce in que- 
sti giorni, che abbiamo firmato insie- 
me. Vede l’utilizzo di brani di Tenco 
come “Mi sono innamorato di te” e 
“Ho capito che ti amo” riproposti in 
maniera originale e la particolarità di 
4 testi inediti di impatto poetico note- 
vole, due musicati da me e due da 
Ada. La poesia di Tenco gode di una 
sua autonomia estetica: sono testi 
che possono esistere come versi. Ten- 
co ha avuto un ciclo creativo purtrop- 


APPUNTAMENTI 


TRIESTE Oggi alle 20.30, nel- 
la Cattedrale di San Giu- 
sto, per la rassegna «Itine- 
rari organistici», si esibirà 
l’organista croato Pavao 
Masie. 

Domani alle 20.30, nella 


DI breve ma aveva una grande profon- 
ità di contenuti. È stato come musi- 
care Ungaretti, Montale o Quasimo- 
do. A Trieste eseguiremo anche stan- 
dard americani rieletti alla luce del 
duo, una formazione particolare di na- 
tura cameristica in cui entrambi gli 
artisti lasciano l’un l’altro la possibili- 
tà di interazione e che consente di tro- 
vare sempre nuove soluzioni sul filo 
dell’improvvisazione: chi assisterà al 
concerto ascolterà pezzi unici, caratte- 
rizzati dall’introduzione di elementi 
sempre nuovi». 

Avete in progetto un’o 
ne di rilettura anche di 
sti? 

«Sì, pensiamo a Sting: c'è in ballo 
idea di dedicargli un disco o perlome- 
no dei brani. Ne abbiamo già indivi- 
duato alcuni molto belli come “Sister 
moon”. Anch'egli pur in chiave diver- 
sa per formazione, è un artista com- 
pleto e un interprete dalla voce affa- 
scinante un po’ come Tenco che tra i 
cantautori italiani del periodo. era 
quello che cantava meglio di tutti, sia 
come timbro che nel modo di porgere 
le melodie: si dice che tra i suoi ispira- 
tori ci fosse Nat King Cole, I due han- 
no pure un elemento in comune: pro- 
vengono dal jazz. Anche Tenco amava 
il jazz americano, forse stranamente i 
grandi si attraggono». 

Tra tutti i grandi con cui ha 
avuto al fortuna di collaborare 
chi le è rimasto più impresso? 

«Chet Baker ha rappresentato una 
svolta. Quando lo incontrai nel ‘79 
ero ur pianista più ritmico e armoni- 
co che melodico e questo incontro ha 


erazio- 
tri arti- 


Itinerari organistici con Masic 
Walkabouts «live» dA Lubiana do per la rasse- 


cambiato molto nel mio modo di avvi- 
cinarmi al senso della narrazione su 
canzoni cantante. Baker ogni volta 
raccontava una storia nuova che ti af- 
fascinava. Fu lì che nacque la mia at- 
titudine ad avere accanto una cantan- 
te, che fa della melodia un elemento 
portante». 

Pop e jazz, etnica e jazz, elettro- 
nica e jazz. Il futuro del jazz va 
nella direzione della contamina- 
zione? 

«Il jazz è antitesi dell’integrità cul- 
turale: nasce dalla contaminazione, 
che rappresenta non il suo futuro ma 
il presente e anche il passato. Nasce 
dalla fusione di elementi popolari e di 
musica colta, nel ‘60 conosce la svolta 
elettrica di Miles Davis con l’infusio- 
ne di elementi rock quindi si fonde 
col tango, con il pop. Insomma, vive 
di contaminazioni, la purezza rappre- 
senterebbe un’operazione artificiosa 
e senza senso, contraria al gusto di 
‘ogni jazzista di miscelare i suoni e le 
influenze a modo suo. Il jazz è vorace, 
giocoso, ama rischiare, fondere le co- 
se apparentemente meno avvicinabili 
per sfruttare elementi utili a dar vita 
a qualcosa che non prima c’era. Si di- 
ceva che il jazz fosse moribondo anco- 
ra dopo l’esperienza del trio invece 
sta ancora qui ed è rinato perché è ca- 
pace di rubare le cose belle e riutiliz- 
zarle grazie alla fantasia e all’estre- 
ma vitalità che nell’arte deriva da in- 
croci, innesti e fusioni; se non ci fosse- 
ro, sarebbe una ripetizione sterile, la 
musica viva invece è fondata sulla ri- 
cerca».. 

Gianfranco Terzoli 


CODROIPO Mercoledì alle 
21, a Villa Manin di Passa- 
riano, spettacolo del comi- 
co Be di Grillo. 

NE Mercoledì alle 21, 


gna «Contemporanea», re- 


chiesa della Beata Vergine 
del Rosario, il cembalista 
Manuel Tomadin eseguirà 
le Variazioni Goldberg 
Bwv 988 di Bach. 

Mercoledì alle 17, in 
piazza Unità, concerto di 
chiusura dell’Umberto Lu- 
pi Tour 2005. 


Mercoledì alle 17.30, al- 
la Biblioteca statale di Lar- 
go Papa Giovanni XXII 
conferenza di Luigi Tasso- 
ni (Istituto di Italianistica 
dell’Università di Pecs) sul- 
la poesia di Sandro Penna. 
Interverrano Fulvio Senar- 
di e Edda Serra. 


Giovedì alle 20, al Ca- 
stello di Duino, «Concerto 
dell’amicizia» con l'Adria- 
tic Ensemble. 

GORIZIA Mercoledì alle 
20.45, alla Sala Galupin di 
Romans d'Isonzo, concerto 
della cantante Cathie 
Ryan con il suo trio. 


cital del compositore ame- 
ricano i Terry Riley conb 
la vocalist Amelia Cuni. 

SLOVENIA Oggi alle 21, al 
Cankariev Dom di Lubia- 
na, concerto del gruppo 
americano Walkabouts 
(giovedì alle Krizanke per- 
‘ormance del chitarrista 
Steve Vai). 


«I fantastici quattro»: 16, 
17, 18.05, 19.15, 20.10, 
21.30, 22.15. 

«Good night and good 
luck»: 16.15, 18.10, 
20.05, 22. 

«Madagascar»: 16, 16.30, 
17.45, 18.15, 20, 22; in 
esclusiva a Cinecity con 
proiezione digitale 16, 
17.45, 20, 22. 

«Cinderella man»: 18.30, 
21.20. 

«2 single a nozze»: 16, 
20.10, 22.20. 

«La bestia nel cuore»: 20, 
22.15. 


«The skeleton . key»: 
16.15, 18.15. 
«Madagascar» mattinate 


per le scuole ingresso 4 
€, per informazioni chia- 
mare: dalle 9 alle 13, 
041-986722, dalle 16 alle 
22, 040-6726835. 


Da venerdì «La fabbrica di 
cioccolato». 

EXCELSIOR - SALA AZ- 
ZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Interi 6, 
ridotti 4,50. 

Ore 16, 17.30, 19, 20.30, 
22: «Viva Zapatero!» di 
Sabina Guzzanti. L'even- 
to esplosivo della Mostra 
del Cinema di Venezia. In 
esclusiva regionale. 

Ore 15.50, 18, 20.10, 
22.20: «Il castello erran- 
te di Howl» di Hayao Mi- 
yazaki. Il nuovo film d'ani- 
mazione del regista Leo- 
ne d’Oro alla carriera Fe- 
stival di Venezia 2005. 

F. FELLINI. Il biglietto ridot- 
to costa solo 4 €. 

16.30 e 18.10. Dalla Di- 
sney: «Herbie il supermag- 
giolino». 


19.50 e 22.10: «Seven 


swords». Probabile candi- 
dato all’Oscar. 

GIOTTO MULTISALA. ll bi- 
glietto ridotto costa solo 4 
©) 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«I giorni deli’abbando- 
no» con Margherita Buy e 
Luca Zingaretti. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«La bestia nel cuore» di 
Cristina Comencini con 
Giovanna Mezzogiorno. 

NAZIONALE MULTISALA. 
Il biglietto ridotto costa so- 
lo 4 €. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Madagascar». 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Go- 
od night and good luck» 
di George Clooney. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«2 single a nozze» con 
Owen Wilson. 

17, 19.30, 22: «Cinderella 


man» con Russell Crowe 
e Renée Zellweger. 

SUPER. 16, ult. 22: «L'an- 
gelo della dominazio- 
ne». V.m. 18. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. 18.30: 
«Dogtown and the 


Z-boys» l'invenzione del- 
lo skateboard dai bassifon- 
di di Los Angeles. 

20, 22: «Riding giants», 
surf estremo storia di uno 
sport e stile di vita. 

CAPITOL. Viale d’Annun- 
zio 11, tel. 040-660434. 
16.30, 18.30, 20.45: 
«Quando sei nato non 
puoi più nasconderti». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
(www.teatromonfalcone. 


SCEGLI IL 
CINEMA 


Dove sognare 
è sognare 
alla grande. 


Cinedi 


A 


Oltre alla corona più ambita, oggi su Raiuno si assegnerà anche il titolo di «Miss delle miss». 


Gorizia: il Premio Lipizer 
al violinista serbo Simovice 


GORIZIA Ha ventiquattro an- 
ni, tanti quante sono le edi- 
zioni del Premio Rodolfo Li- 
pizer, appuntamento musi- 
cale del settembre gorizia- 


no che ieri sera l’ha incoro- 


nato vincitore. Roman Si- 
movic, violinista serbo- 
montenegrino residente a 
Podgorica, ma nato in Rus- 
sia, è il vincitore dell’edizio- 
ne 2005 del concorso inter- 
nazionale di violino promos- 
so dall’associazione Lipi- 
zer. 

Simovie ha vinto convin- 
cendo la giuria nelle tre fa- 
si della competizione che 
quest'anno accoglieva alle 
eliminatorie 
complessiva- 
mente 18 con- 
correnti, 15 dei 
quali poi. am- 
messi alla se- 
mifinale. Cin- 
que, infine, i 
violinisti che si 
sono guadagna- 
ti l’accesso alla 
finale. 

Dopo le audi- 
zioni conclusi- 
ve nelle prove 
per violino e or- 
chestra, con i 
solisti impe- 
gnati insieme 
agli orchestrali 
romeni. della 
Filarmonica 
«Paul Constantinescu» affi- 
data alla bacchetta di Ovi- 
diu Balan, la giuria ha 
emesso un verdetto che la- 
scia scoperte le due piazze 
d’onore. 

Alle spalle del primo clas- 
sificato, infatti, non sono 
stati assegnati il secondo e 
il terzo premio. La giuria 
internazionale - presieduta 
dalla compositrice italiana 
Irma Ravinale e composta 
da Solange Dessane (Fran- 
cia), Kun*Hu (Cina), Natan 
Mendelson (Uzbekistan), 
Vesselin Paraschkevov 
(Bulgaria), Enzo Porta (Ita- 
lia) e Roman Totenberg 


it). Campagna abbona- 
menti 2005/2006: fino al 
26 settembre riconferme 
concerti e prosa con cam- 
bio pacchetto «contrAzio- 
ni» o con sottoscrizione 
formula «plus»; dall’1 otto- 
bre vendita nuovi abbona- 
menti. Presso biglietteria 
del Teatro (10-12 e 
17-20), Ticketpoint Trie- 
ste, Appiani-Gorizia, Acus- 
Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX 
MONFALCONE — (GO). 
www.kinemax.it.._Infor- 
mazioni e prenotazioni 
tel. 0481-712020. 


«I fantastici quattro»: 
17.30, 20, 22.20. 

«Madagascar»: 16.50, 
18.30, 20.10, 22. 


«2 single a nozze»: 17.40, 
19.50. 

«Cinderella man - Una ra- 
gione per lottare»: 22. 

«Good night, and good 
luck»: 18, 20.10, 22.10. 

«La bestia nel cuore»: 
17.40, 20, 22.15. 


TEATRO NUOVO GIOVAN- 
NI DA UDINE. www.tea- 
troudine.it. Campagna 


(Stati Uniti) - ha collocato 
in quarta posizione il fran- 
cese Nicolas Gros. 

Quinto posto a pari meri- 
to per gli altri tre finalisti: 
i russi Maksim Gusev e 
Andrey Baranov e il 
taiwanese Geoffrey Yeh. 

La formulazione della 
classifica finale. non ha 
mancato : di sorprendere, 
ma l’indicazione che se ne 
ricava è chiara. Vince la 
scuola violinistica del vec- 
chio continente, che ha fron- 
teggiato una agguerritissi- 
ma squadra di concorrenti 
provenienti  dall’estremo 
Oriente. Da Giappone, Co- 

rea del Sud, Ci- 


infatti, arriva- 
va ben più del- 
la metà dei vio- 
linisti che han: 
no animato le 
eliminatorie. 
Teri sera al 
l'Auditorium, 
le premiazioni 
hanno precedu- 
to l’abituale 
«concerto dei 
laureati» in cui 
i finalisti si so- 
no esibiti in or- 
dine inverso ri- 
ppao alla gra- 
luatoria fina- 


Roman Simovic le 


Occasione 
ghiotta, dunque, per riascol- 
tare anche Roman Simovic, 
il cui percorso formativo 
nella musica è passato at- 
traverso le lezioni imparti- 
te dal padre, il didatta e vio- 
linista Igor Simovic, e le im- 
portanti tappe all’Accade- 
mia di musica dell’Universi- 
tà del Montenegro e al Con- 
servatorio Ciaikovski di 
Mosca. Da concertista Ro- 
man Simovic debuttava da 
enfant prodige a otto anni, 
intraprendendo una strada 
di ‘successo che numerosi 

remi internazionali avreb- 
ero confermato. 

Dalia Vodice 


abbonamenti stagione 
2005/2006. Infoline 
0432-248418. Orari: da lu- 
nedì a sabato ore 
.9.30-12.30 e 16-19 (chiu- 
so festivi). Prelazione ab- 
bonati ex «Musica 8 For- 
mula B»: dal 19 al 21 set- 
tembre. Variazioni abbo- 
nati: dal 22 al 30 settem- 
bre. Nuovi abbonati: dall’1 
ottobre. 


GORIZIA 

CORSO. 

Sala Rossa. 16.30, 18.15; 
20, 22.15: . «Madaga 


scar». Cartone animato. 

Sala Blu. 17.30, 20, 22.20! 
«I giorni dell’abbando? 
no» con Margherita Buy © 
Luca Zingaretti. 

Sala Gialla. 16.30: «2 sin” 
gle a nozze» con Owel 
Wilson e Vince Vaughn: 
19, 22: «Cinderella Man” 
con Russell Crowe. 

VITTORIA. 

Sala 1. 17.30, 20, 22.15: «| 
fantastici quattro». 


Sala 2. 17.50, 20.10; 
22.10: «Good night, an' 
good luck». 


Sala 3. 17.40, 20, 22.15 
«La bestia nel cuore». 


| 


Raf dreledpica ica tak i 
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05 | LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 2005 RapIio E TELEVISIONE piccoo — 23 
f e 
RAI REGIONE Oggi a «Strade di casa» RAIUNO RAIDUE RAITRE CANALE 5 ITALIA1 RETE 4 
i sa Ù ; i 
Ù 6.05 ANIMA: GOOD NEWS _ 6.00 50 ANNI DI SUCCESSI 6.00 RAI NEWS 24 - MORNING | 6.00 TGS PRIMA PAGINA 8.10 TARZAN Teletim 6.00 IL BUONGIORNO. DI. MEDIA 
6.10 STREGA PER AMORE Telefilm 6.10 TG2 DOSSIER - LE STORIE (R} 7.55 TRAFFICO - METEO 5 5 
€ erzi dA tra Urre 6.30 TG1- CCISS VIAGGIARE INFOR- | 6/55 QUASI LE SETTE | 805 RAIEDUCATIONAL 7.58 BORSA E MONETE 6.50 BABY LOONEY TUNES 6.10 BATTICUORE Telenovela. Con 
| MATI : 7.00 GO CART - MATTINA 9.05 APRIRAI 7 8.00 TGS MATTINA Ta i ARTASTICO MONDO DI PAUL | 640 NEDIASHORONe 
6:45 UMOMATTINA. Con Luca Giurato | 9.45 PROTESTANTESIMO SERA DIADOTE mapa DARIO 7.55 L'ISOLA DELLA PICCOLA FLO — | 6:55 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
fiu:.e U TOO TE Veggioni. 10.15 TG2 LO i 10.50 COMINCIAMO BENE ESTATE. 9.05 TUTTE LE MATTINE #25 ORSONOGI 7.05 SECONDO VOI. Con Paolo Del 
Mr 11.00 PIAZZA GRANDE. Con Giancarlo 6 È i È lebbio. 
in tutte le Ingue Ta usogiaron | "AT SOR e a 
y 13.00 TG2 GIORNO 12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. ieE. Felli o — elefim fell, i 
20 TEL FLASH 13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 13.10 SNOWY RIVER - LA SAGA DEI | 1.00 SEE COSA SM Felli 1idE MEDASION Ig ceti. ii Pea coon 
Ci sono confini incerti fra scherzo, insulto, oscenità. C'è | 10.50 TG PARLAMENTO 13.50 TG2 SALUTE MO REGOE (Giefim ONE pg. || 13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. | 11.20 TEQUILA-£ BONETTI Teletim. 8.50 CHARLIÈS ANGELS Telefilm 
poi la difficoltà di tradurre lo scherzo da una lingua all' | 10.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 14.00 L'ITALIA SUL DUE. Con Milo In. | 14.00 JELsi E-TG NE ME- K. Lang e R. Moss. 12.15 SECONDO VOI. 9.50 SAINT TROPEZ Telenovela, Con 
‘altra. L'antropologo Roberto Lionetti suggerisce come | 11.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- fante e Monica Leofreddi. 14,20 TGS - TG3 METEO 14.10 TUTTO QUESTO È SOAP Teleno- | 12:25 STUDIO APERTO B. Delmas e Frederic Deban. 
È Da a ci COLI di sandro Di Pietro. 15.45 AL POSTO TUO. Con Lorena i 4 13.00 STUDIO SPORT 10.50 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 
a pi ID A i 1 easa». | 1125 CHETEMPOFA Bianchetti ERE AO NO e 1940 LE AVVENTURE DI LUPIN Il Con Etio Braeden 6 Peter Berg: 
le ai a trasmissione sarà curata e condotta da 63 11.30 TGI ut Ò h, elenovela, 05 SHAMAN KINI man. 
lio Durigon e Daniela Picoi. Fra gli argomenti un collega- | 2/00 LAPROVA DEL CUOCO. Con An- | 17:19 T62 FLASH LIS. 15.15 DOCUMENTARIO Con A. Mario e E. Barolo e M. | 14.30 | SIMPSON ; 11.30 TG4 ì 3 
mento con San Benedetto del Tronto per aggiornamenti tonella Clerici e Beppe Bigazzi. HO MI OE 5 dro TO E LE SUE Maccaferri, pi CEE Rn GLU sich RIE Con Rita Dalla Chiesa. 
sulle concorrenti della nostra regione al titolo di Miss Ita- | 130. Tci 17.55 CAMPIONATI EUROPEI DI PAL- | STORIE 1445 UOMINI E DONNE. Con Maria Da. |. 16,15 DORAEMON 14.00 RENEGADE Telefilm. Con Loren- 
lia, un approfondimento sulla rassegna «Note del Tima- | 14:00 TG1 ECONOMIA LAVOLO 16.10 FIABE DA TERRE LONTANE Filippi. 16.30 LET'S & GO - SULLE ALI DI UN 20 Lamas. 
vo» e l'angolo della tavola con Antonio Boemo. Alle 14 | 1410 L'ISPETTORE DERRICK Telefilm. 16.30 LA MELEVISIONE 16.10 AMICI. Con Maria De Filippi. TURBO. © 15.00 SOLARIS - IL MONDO A 360 
IE AA i d i Con Fritz Wepper e Horst Tap- | 20.00 TOM & JERRY 17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI | 16.55 SONICX GRADI. Con Tessa Gelisio. 
Orio di B Sandra Pi lsek it l'ul- 00 CO. 7.0 UTTI 
dTio di brazzano e sandra r'oznaJelsek presenteranno rt. 20,30 TG2 - 20,30 17.50 GEO & GEO. Con Sveva Sagramola. DELLA CRONACA. Con Benedet- | 17.10 MIRMO 16.00 SENTIERI Telenovela. Con Kim 
timo SVRURE ent di Coloradio, che SRoena il pome- | 1505 ÎL COMMISSARIO REX Telefim. | 21-00 DESPERATE HOUSEWIVES - | | 1800 TGSMETEO ti COftI CRE TO 17:35 SPONGEBOB Zimmer e Ron Raines. 
riggio dei colori dell'arcobaleno. Regia di ‘ela Rojac. Con G. Zermann e K. Markovics. SEGRETI DI WISTERIA LANE Te- | 19/00 TG3 1018 Fica SE OS: Li hic Scot- | 17:55 UNA SPADA PER LADY OSCAR. | 16.15 L'ISOLA NEL SOLE. Fim (comme- 
Domani ospite dello spazio delle 11 dedicato alla musi- | 15.50 FESTA ITALIANA. Con Caterina lefilm 19.30 té i REGIONE - TG REGIONE ME- | T849% ARES S00 ta Feel ian Host, SESSI 
ca, con Daniela Picoi e Orio Di Brazzano, sarà il produtto- AliVo, n 22.45 TG2 5 È s 
re discografico Davide Sabadin. Alle 11.30, i «dopo | 19-15 CAVITAIN DIRETTA Con Miche- ||| ‘23:15 STRACULT 20,00, BATSRORTI Toe Ma SPRINT. Con E 1800 CAVIA SECONDO JIM Teltim. 1938 VETEO 4 
Campiello» con lo scrittore Pino Roveredo. Seguiranno | 1550 “CRiMiaENTO OS: CONCERTO DI APERTURA DEL Go e na HE RTE CAO I i 1955 LOVE BUGS Tek. 1935 SIPARIO EL T64 
due argomenti legati alla medicina: Spinal, un progetto | 17.00 T6i 445 TG Siam 21.00 CHI L'HA VISTO?. Con Federica | 21.00 PAOLO BORSELLINO. Con En: | 30/08 MACDIMC LUNENIT 30.20 WALKER TEXAS RANGER Tele- 
all'avanguardia per lo studio delle lesioni del midollo spi- | 18,50 L'EREDITÀ. Con Amadeus. Ù È Sciarell nio Fantastichini e Giorgio Tirabas- | 22:35 E ALLORA MAMBOI. Film, Di Lu- fim. "Il cacciatore di taglie”. Con 
pa o collaborazione fra la DO Trieste e Sti pene TUOI. Con Pupo de ET STINO A IO RO si ca Pelofni Con Luca Bizzarri e Giù do Ser 
‘Imfr di Udine, e una rara malattia causata da una muta- b È E 5 IARDARE?. Con. Alessandra | 23/20 TGS FRINO PIANO 23.20 MATRIX. Con Enrico Mentana. aolo Kessisogiu. ‘00 U- 571. Film (azione ‘00). Di Jona- 
guns genetica: l'Atassia (i FE o di Sia Ala LIES ITALIA - LA SFIDA FINALE GUARD oto 540 AA 0.50 L'ANTIPATICO, Con Maurizio Bel- 036 STUDIO SROLTE Rane fata Con Bill Paxton e 
el concorso internazionale per clarinetto di Carlino che | 950 IL DOPO MISS 2.00 METEO 2 0.35 TG3-TG3 METEO pietro. 1.05 STUDIO APERTO - LA GIORNA- | 23.25 UNA FAMIGLIA IN OSTAGGIO. 
avrà luogo dal 28 al 30 ottobre e saranno presentati in pri- | 1/45 TG1 NOTTE 2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 1.05 TG5 NOTTE GI Film (thriler ‘02). Di Walter Balt- 
ma ORA due brani del pluripremiato compositore trie- | 1/55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 2.10 LA PIOVRA9 do TERE a sn 1.35 PAPERISSIMA SPRINT (R). Con Fio Sato oa 5 ta) Derek Hamilton e Mel 
Stino, Paolo Longo. Regia di Marisandra Calacione. _ 2.00 SOTTOVOCE, Con Gigi Marzullo. | 3.00 RICOMINCIARE 2 Telefilm ‘9 STE È (MA) Vi Eva Henger e Gabibbo. 150 MEGAN ESOGNO (3) TOOTSTO PASSEGNA STAMPA 
Mercoledì alle 11, al microfono di Fabio Malusà, Guido | 2:30 RAI EDUCATIONAL 3.20 LA RAI DI IERI 2.15 NATURALMENTE 2.05 IL DIARIO (R) 2:15 ACAPULCO HEAT 1/45 PIANETA MARE. Con Tessa Geli- 
di o 3.00 CONGIUNZIONE DI DUE. LUNE. 5 LM ia De Filippi. 
Candussi racconterà i tempi eroici di Radio Trieste. Alle | 9 CON (drammatico ‘94). Di Zalman | 345 EFFETTO IERI 3.00 RAI NEWS 24 2.20 AMICI (R). Con Maria De Filippi. | 3:15 MEGASALVISHOW sio. 
11,80 si parlerà, fra l'altro, di un inedito sveviano recen- King. Con Buri Ives © Richard Ty | 4.05 QUEL PASTICCIACCIO DELLA : 3.01 MEDIASHOPPING 3:30 LA SOCDATESSA ALLA VISITA | 235 MEDIASHOPPING. n 
+® Trasmissioni in lingua slovena 3.35 TG5 TARE. Film. Con Edwige Fe- 2.40 L'INVESTIGATORE. Film (polizie 
temente scoperto alla Biblioteca Civica Hostis di Trieste. son SOATIOA ppi 4,05 UNA FAMIGLIA DEL TERZO TI nech e Renzo Montagnani. sco '87). Di Gordon Douglas, Con 
Alle 14 uno speciale dedicato all'ascolto dei violinisti pre- | 4.35 - MISTERI- 4.15 NET.T.UN.O. N NETWORK PER | 18.45 TV TRANSFRONTALIERA SIR - | 5,05 STUDIO SPORT ROOT DI Gol Richard Conte, 
miati al concorso Lipizer appena conclusosi a Gorizia, 5.00 DOCUMENTARIO L'UNIVERSITÀ OVUNQUE 20.25 L'ANGOLINO. lefilm ; 5:25 STUDIO APERTO - LA GIORNA- | 4.40 TG4- RASSEGNA STAMPA (R) 
; Giovedì, alle 11, Biancastella Zanini ospiterà Silvano | 525 CERCANDO CERCANDO 5,00 IL FUTURO DELLA CITTÀ 20.30 TGR 4.35 HIGHLANDER Telefilm TA) 5.00 LA, DRAGNET Telefilm 
, } D 5,45 EURONEWS 5.45 50 ANNI DI SUCCESSI 23.00 TV TRANSFRONTALIERA 5.30 TGS (A) 5,35 TARZAN Telefilm 5.45 JUKE BOX 


Cosolo, per parlare della lunga procedura della sua richie- 
sta di ottenere dalla Germania lo status di deportato. 
In studio alle 11.30 Silva Bon, Raoul Pupo e Riccardo De- 
Vescovi, per la presentazione del libro di Marco Rossi 
«Istria riscoperta. Da confine conteso a laboratorio del- 


MTV 


SKY TV 


( ; 6.00 TG LA7 6.00 NEWS 21.00 FILM. TUTTO PUÒ SUCCEDERE 

t la Nuova Europa» (Ediesse). Alle 14.80 non dormi- 7.00 OMNIBUS LA7. 7.00 WAKE UP 7.20 FILM. SCHOOL OF ROCK (08) di (03) di Nancy Meyers con Diane SKY SPORT 
to, te...swinga: ai microfoni di Jazz & Dintorni, rigorosamen- 9.15 PUNTO TG 10.00 PURE MORNING Richard Linklater con Jack Black Keaton e Jack Nicholson 
Tha te dal vivo, i Capitan Jive presentano il loro nuovo cd. 920 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con | 12/00 INTO THE MUSIC e Joan Cusack 23.15 FILM, SHAOLIN SOCCER (01) di |’ 6.15 shy Calcio: Seri A: Reggina-Chi 

7 Venerdì alle 11 ultimo appuntamento di «Voglio ve- E pena, 13.30 ROOM RAIDERS 9.10 FILM. LE INVASIONI BARBARI- Stephen Chow con Vicki Zhao e 8:15 Sky Calcio: Serle A: Reggina:Chie- 
ri derti ballare». Ospite di Gioia Meloni, il presidente dell' 10.30 DOCUMENTARIO 14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE CHE (08) di Denys Arcand con Yin Tse 8.00 Sky Calcio: Premier League: A. Vil- 
ti: Rarogazione nazionale maestri di ballo del FVG, Daniele 1190 COMMISSARIO SCALI Telefilm Jen RAI da a Doe Beryman e Remy Gi- 0.50 ola E TOGLI) a A REINA 
e ‘ondon, che parlerà del valzer Inglese. Alle 11.30, fra gli 3 o È 7 i li È alcio: Serie A: Cagliari-Messì- 
il | argomenti GE trasmissione condotta da Daniela Picci, 13.05 MATLOCK Telefilm 16.00 FLASH NEWS LOSS SIERO NISOCOA 0101 Freeman e Tom Sizemore na 


la recente affiliazione all'Agenzia atomica del Sinerotrone 
ii Trieste, di cui parlerà Cirio Paolucci, direttore del 
Settore esperimenti; la 6.a edizione di Pordenonelegge. 
it e gli ultimi suggerimenti per i golosi di Antonio Boemo. 
Alle 14 ultima puntata di «Col sole in fronte», il pro- 
gramma di Gianni Gori, a cura di Viviana Olivieri, con la 


14.05 COLPO GROSSO... GROSSISSI- 
MO... ANZI PROBABILE. Film (com- 
media '72). Di Tonino Ricci. Con Lu- 
ciana Paluzzi e Terry Thomas. 

16.00 ATLANTIDE - STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI, Con Natascha Lusen- 


ti. 
17.00 SPECIALE TG LA7 


16.05 MTV PLAYGROUND 
17.00 FLASH NEWS 

17.05 MTV PLAYGROUND 
17,55 FLASH NEWS 

18.00 THE MTV ROCK CHART 
18.55 FLASH NEWS 


Stephen Chow con Vicki Zhao e 
Yin Tse 

12.25 FILM. TUCK EVERLASTING - VI- 
VERE PER SEMPRE (02) di Jay 
Russell con Amy Irving e Sissy 


Spacek 
14.00 FILM. LE RAGAZZE DEI QUAR- 


3,05 SKY CINE NEWS 

3.15 FILM. EUROTRIP (04) di Jeff 
Schaffer con Lucy Lawless e 
Scott Mechlowiez 

4,50 SKY CINE NEWS 

5.00 FILM. INUGAMI - LE DIVINITÀ 


11.90 Sky Calcio: Serie A: Lazio-Treviso 
13.15 Su Calcio Show: Film del campio- 
nato 


al 
14.00 Sport Time 
14.30 Serie A 2005/2006 (R): Juventus- 
Ascoli 


16.15 Serie A 2005/2006 (R): Inter-Lecce 
I 


19.00 COMEDY LAB. Con Marco Macca- i A MALIGNE (01) di M. Harada con 18.00 Beach Soccei 
Partecipazione dell'attrice Mariella Terragni. 18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA Tele- rin, si N TIERI ALTI (03) di Boaz Yakin A. Watabe e S. Fujimura 19.00 Sport Time 
Ip CANALE con Carmen Electra e Heather 49.30 Numeri 
Sabato alle 11.85 il supplemento letterario di Lilla Ce- Mm . | 20,00 FLASH NEWS .30 Numet 
À a Sie quinte % 19.00 STAR TREK - ENTERPRISE Tele: Locklear 20.00 Mondo gol 
pak proporrà i racconti inediti di Nino Paulin, ex opera- fm. 20.05 TRIGUN 15.95 FILM. VALENTIN (02) di Alejan- B Eventuali variazioni 21.00 Premier League 2005/2006: Arse- 
lo del cotonificio Goriziano, sopravvissuto al bombarda- 20.00 TG LA7 20.30 WANNA COME IN ; dro Agresti con Carmen Maura e | degli orari o dei pro- nal-Everton 
no: mento di Dresda ed emigrato in Australia negli anni '50. 20.35 MISSIONE NATURA 21.00 A NIGHT WITH.... Con Carolina Jean = Pierre Noher i divend 23.00 Fuori zona 
I ica alle 12 circa il varietà Flic e Floc. 21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI Di Domenico. 17,08 FILM. Hi N gramm pendono 0.00 Sport Time 
d Domenica a. N . IN AMERICA - IL SOGNO 
d Domenica alle 9.50 nell'ambito dei programmi televisivi 08 TOLTO REALE 22.30 FLASH NEWS, CHENON CERA (02) dim She: | esclusivamente | dalle | 030 Premier League 2005/2008 (A: 
- regionali andrà in onda «Il pianista sull'oceano», con- 0.55 25A ORA - IL CINEMA ESPANSO | 22:35 AVERE VENT PIIEREII E ridan con Clanan Cronin e S. Mor- Singole, Celti pagli qui 2.15 sk Saldo: Bundesliga: Hertha Ber 
Do certo tenutosi a Trieste nel luglio scorso dal quintetto di 2,05 NÒY-PD, Teletm, $ 0.00 Tacunoa: . 19,55 ona EXTRA Do ceni ove ape FerERer. ii PL: Hibemi 
ol Luca Jacovella e Cicci Santucci con Yosemine ‘annino, la no Ge FIT CORE Fam 0.30 JACKASS 19.10 FILM. SCHOOL OF ROCK (03) di consentirci di effettua- h PApETS O E ALe 
‘0- Voce del film «Le fate «Ignoranti», nell'ambito del festival Alain Elkann, 1.00..INTO THE MUSIC Richard Linklater con. Jack Blaci re lecorrezioni; n 5.40 Sky Calcio: Serie A: Juventus-Asco= 
ni «Voci dal Ghetto»! Regia di Mario Mirasola 3.40 CNN - NEWS 3.00 INSOMNIA e Joan Cusack : li 
le 


|__IFILM DI OGGI 


TELEQUATTRO 


ANTENNA 3 TS | 


CAPODISTRIA 


TELENORDEST 


RETE A ALI 


SIC 


6.45 FOX KIDS - MATTINA 8,00 LA VOCE DEL MATTINO 13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA | 6.15 TG PRIMORKA (R) 8.30 TELEVENDITA 6.00 ALL THE BEST 
s RHO SO O.CONTTELEGUATE, | FIEASAISIOAIE O: RUBRICA DI AP. E IRONIA 6.45 SETTIMANA FRIULI (R) 1230 SANFORO & BON Teletim 10.00 THE CLUB. Con Luca Abbresca. 
8,05 IL NOTIZIARIO MATTUTINO PROFONDIMENTO DELLA: VITA | 1430 GIUDICE DINOTTE Teltim 7.15 SPORTN... 13.00 TAVOLA ROTONDA 11.00 ALLTHE BEST 
«U-571» (Usa '00), di Jona- || 355 BUONGIOANO CON TELEQUAT. | 1210 TE TRESTE CGA 15,00 L'UNIVERSO È... 8:15 UEFA CHAMPIONS LEAGUE; | 1450 ELEVATA 14 08 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 
than Mostow, con Harvey Kei- TRO 14,00 HOTEL CALIFORNIA 15.30 ISTRIA E ... DINTORNI Speciale 18.30 SANFORD & SON Telefilm 15,00 TGA 
l'(nelli # IZIARIO MATTUTIN 18.00 LE FAVOLE PIÙ BELLE 16.00 PARLIAMO DI ... : 9.45 CUCINOONE: LA CUCINA | 19.00 VICENZA NORD GIORNALE 15.03 INBOX 
tel (nella foto) e Bill Paxton 9.20 IL NOTIZIA! UTINO 03 
4 MAGICA 18.15 CREARTU 16.40 AVVENTURE A CAVALLO. Film DEI SINGLE 19.15 TREVISO NORD GIORNALE 17:00 TGA 
See: e SI 1010 ROTOCALCO ADNKRONOS e TRIO Toei ST 12.00 HOTEL CALIFORNIA 19.25 PADOVA GIORNALE 17.03 ALL'THE BEST 
'urante la seconda guerra 19,00 TG TRIESTE OGGI 18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 19.40 ROVIGO GIORNALE 19,00 TG, 


mondiale un sommergibile 
americano dà la caccia ai nazi- 


taglie sommerse... 


ore 22.35). 
L’impiegato Stefano diven- 


l'amante. Si costruisce così 
una vita parallela... 


«L’INVESTIGATORE» 
(Usa ’67), di Gordon Douglas, 
con Gena Rowlands (nella fo- 
to) e Frank Sinatra (Retequat- 


10.30 PONGIORNO CON TELEQUAT- 
10,35 VALERIA 


13.45 IL NOTIZIARIO. MERIDIANO 
14,30 WORK UP 
14.50 BASKET: Coppa. Italia: Pallac. 


19,28 IL METEO 

19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
20.00 TELEQUATTRO IN RETE 
20,30: IL NOTIZIARIO REGIONE 


23.45 TG ITALIA9 


23.55 BASKET: Coppa. Italia:  Pallac. 


Trieste - Nuova Pall. Gorizia 
1,30 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 


6.00: GR; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: 
GRi; 7.20: GR Regione; 7.34: Questione di sol- 
di; 8.00: GR1; 8.29: Radio1 Spott; 8.40: Questio- 


20 L'ALTRO SPORT 
19.55 TG TRIESTE OGGI 
0.30 ICEBERG 


TELEPORDENONE 


13.30 UNA FINESTRA SULLA PROVIN- 
CIA DI UDINE 

14.00 CARTOMANZIA 

16.00 TELEVENDITA 


22.50 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
0.00 A NOVE COLONNE 


2.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
3.30 ENJOYTV 


del giorno. 


VENA 


20.30 ARTEVISIONE. Con Enzo Sante- 
se. 
21.00 SPECIALE REFERENDUM 


ee ELECHIARA | 


7.00 SETTE GIORNI 
7.30 S. ROSARIO 


13.30 S. ROSARIO 

14.00 NOVASTADIO 

18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


le 8 della sera (R); 3.00: Fans Club; 5.00: Prima 


13.00 CUCINOONE: LA CUCINA 
DEI SINGLE 


18.30 CUCINOONE: LA CUCINA 
DEI SINGLE 


21.00 UDIN E CONTE (R) 
21.05 REGIONANDO 
22.15 SERIE A 2005/2006: Highli- 


23.30 CONOSCIAMOCI 
0.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
1.05 LIS GNOVIS 


19,55 GUERRINO CONSIGLIA... 
20.10 ATLANTIDE 


ITALIA 7 


Mt 

14.35 LIBERA D' AMARE Telenovela: 
18.00 LA GRANDE VALLATA Telefilm 
19.00 TG7 


22.50 TG7 

23.00 IL MISTERO DEL QUARTO PIA- 
NO. Film (thriller '99) 

0.45 RED_SHOE DIARIES. Telefilm. 
Con David Duchovny. 


.00 TGA 
19.03 THE CLUB PILLOLE 
19,30 INBOX 


203 18.45 PRIMORSKA KRONIKA 20.25 TNE GIORNALE - LA PRIMA EDI- i 
sti. TA : || HERE UNNOLTO. DUE DONNE o | 2245 TG TRIESTE 0GGI TEO ORR ENNIO 13.15 TELEGIORNALE F.V.G. HIGG 2030 THE CLUB. Con Luca Abbresci. 
E scocca così il fascino dei SASHA, j 23.05 X HACKER HIT 19.30 DOCUMENTARIO 13.30 HOTEL CALIFORNIA 21.00 HINTERLAND ) 0.00 THE CLUB BY. NIGHT 
fondali misteriosi e delle bat- | | 13.05 LUNCH TIME 23.40 TG TRIESTE OGGI 20,00 MEDITERRANEO 14.00 TELEGIORNALE F.V.G. (A) | 23.00 TNE 1 RANALE GS ALEDIZIONEN Asp ALLTHE PEST 


RETE AZZURRA 


a ito .30 MADE IN IT/ 19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
Te as ta Ata Fal. Gora 1:00 SPORT NORDEST 22.10 TUTTOGGI - ll EDIZIONE 19:30 LIS GNOVIS 8.00 TG7 7,30 BIMBOONE 
«E ALLORA MAMBO! 16.55 600 S& 9.00 FADALTI UNA REALTÀ 22:30 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- | 49/40 SPORT SERA 12:30 TG7 8.30 PARLIAMO DI ) 
E ALL » (Ita- 55 600 SECONDI.COM 2.30 UNA FINESTRA SULLA PROVIN- VENA È ». | 1330 BUON SEGNO 9.20 LA CORSARA. Film (avventura '49) 

lia ’99), di Lucio Pellegrini 17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) CIA DI UDINE 20.00 SPORT IN... DEL LUNEDÌ: | 13/40 TG7 SPORT 12.00 CUCINAONE 

De peo > 17.30 FOX KIDS 23.30 TV TRANSFRONTALIERA 4 P 13.00 AGRISAPORI 
con Luciana Littizzetto (nella 19.00 IL SAPIENTONE 11.00 TELEVENDITA Speciale Eurochampion 14.05 | MOSTRI Telefilm. Con Fred he 0 MIRAGGI 
foto) e Luca Bizzarri (Italia 1, 12.00 PIANETA FRIULI VENEZIA GIULIA e Yvonne De Carlo. 


14.00 CAVALLO MANIA 
15.30 HAPPY END Telenovela 
17.30 BIMBOONE 

18.20 HAPPY END Telenovela 


ta ricco per un errore banca- 20.50 BUGS Telefilm ghts 19.30 TG7 SPORT 
ceri è ° Ò 19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 20.00 CARTONI ANIMATI 19.00 CARTONI ANIMATI 
Tio, inganna la moglie, si tro- 22.40 AUTOMOBILISSIMA 21.00 L'OCCIDENTE i20o VEC 22.30 TELEGIORNALE F.V.G. 20,55 BLACK THUNDER. Fim (azione 97) | 20.00 NOTIZIARIO 
Ya un altro lavoro e si fa 23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 22,30 SPECIALE VENETO Ù 23.00 VELA GP 20.30 UNA CITTÀ PER CANTARE 


21,30 MIRAGGI 
22.30 EVENTI MODA 


23.00 BIRD 
23.30 VILLAGE 


16.00: Playdeejay; 18.00: Pinocchio; 20.00: Un too Stefano Ferrari); 18.45: Calling London 


giorno speciale; 21.00: Tropical pizza; 2: 
Side; 23.00: SoulSista; 0.00: Ciao Belli: 
Chiamate Roma Triuno Triuno; 2.00: Deejay Ti- 
me; 4.00: Deejay chiama estate. 


1.00: 


(con Severino in diretta da Londra); 19: In fila 
per tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 
20: Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Free Company. 


e tro, ore 2.40). ne di titoli; 8.49: Habitat; 9.00: GR1; 9.06: Radio 6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: ci - En cgar ee 7.5 0 97.9NHE 
e Un miliardario ingaggia un anco sport 10.0: GR: 10.08: Questione di _ Radio Mondo 7.15. Prima Pagina, 8.45: GRG; Radio Punto Zero iS Radioattività_s» S7 sca 
u- abile investigatore per inda- pa IRON O A oe Mi lo. Ad alta voce; 10.00: Radio Mondo: 10,45: 9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Ras- 7: L'Almanacco, con Sara; ‘7.05: Il Buongiorno 
re gare su quanto successo alla CAPO 12.00. GRÌ - Come vanno gli affa. RS; 11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti segna stampa triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, 
u- figlia, prima scomparsa e poi ri; 12.10: GR Regione; 12.30: GRI UA, 36 del Mattino; 13.00: Il Terzo Anello. Aladino; 6/0 Meteomont, 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- la proposta della Settimana; 8.15: Gr Oggi - Gaz- 
b- ritrovata drogata in un ho- La Radio ne parla; 13,00: GRi: 13.24: Radiof 1345: GRS; 14.00: II Terzo Anello Musica: {eo; 10.45: L'opinione con Massimiliano Finazzer _ zettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 

k tel Sport; 18.53: Radiouno Musica Village; 14.00; . 15-00: Fahrenheit; 16.00: Storyville; 16.45: GR&; Flory; 11.10: Rubrica d'attualità: 12.25: Borsa va- 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 
Ji * GRi © Sclenze: 14.07: Con parole nie: 14:30: 18.00: Il Terzo Anello; 18,45% GR3: 19.01: Cine: lorî. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Moming 101» Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della 
1a i; IAT: Nevo Ce nniei I890: ma alla radio - Hollywood Party; 19.53: Radio3 con Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor Latino settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
0: È Gt: odi IA AL News. Generation, 15.00" Gite: 005: Cartone; CAL: RS: 2a00ni con Edger Rosario; 14.10 «B.Pm i battito del po- 10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agosti 
n° | Raidue, ore 11/Torna «Piazza grande» 1537: Il ComuliGAtvO. IG1000 EROI Ano Consiglio Teatrale; 23,30: Îl Terzo Anello: 0.00: merkigio» con Giullano, Rebonati; 16.10: «Hit - -nell 105: Mattinata news, ospii e musica con 


Sara; 11.06: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 11:45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi 
‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory 


Il Terzo Anello. Battiti; 1,30: Il Terzo Anello. Ad 
alta voce; 2.00: Notte classica. 

Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mez- 
zanotte; 0.30: Notturno italiano; 1.12: Le più bel- 
le canzoni italiane; 2.12: La grande musica di ie- 


101 la classifica ufficiale di Radio Punto Zero» 
con Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito del pome- 
riggio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor lati- 
no replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite 
the best of r&b con Giuliano Rebonati. Ogni sa- 


16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 16.30: 
GRI Titoli; 17.00: GR1; 17.30: GR1 Titoli - Affari 
+ Borsa; 18.00: GR1; 18.30: GR1 Titoli - Radio 
Europa; 18.37: L'Argonauta; 19.00: GR1; 19.22: 
Radio1 Sport; 19.30: Ascolta, si fa sera; 1 


Torna «Piazza grande» con Giancarlo Magalli, Fiordali- 

So, Mara Carfagna, Gianni Mazza e Paolo Fox. La tra- 

Smissione presenta un nuovo gioco: la «Ricerca del Su- 

erpremio», che si aggiunge al tradizionale gioco della 
gli 


a 
nu 


aperto: S.F. Finzigar «Nel sole della libertà». Let- 
tura radiofonica del romanzo in 67 puntate. Re- 
gia di Marko Sosic, 53.a puntata - segue: 
Potpourri; 18: Intrattenimento a mezzogiorno - Il 


soa ‘Busta Giusta». Tr. ospiti della settimana è annun- Zapping; 21.00: GRA; 21.12: Zona Cesarini; ri dal:1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica clas- meglio di... - segue: Potpourri; 18.40: La chiesa bato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» con Mr, Jake; House, a cura dì Paolo Acostineli @ Sandro Of- 
Uata anche la sensitiva bresisia Maria ROS Bea di 22/00: GRI - Ari 23.00: GAI: 24.06 CRI Par Ae E o ie ae Tono RE E TURE -ellpomenta ale Seno dj 16.02 The Black Vibe, con Lillo Costa; 

n 5 i i Ù i Redi es a 3 12: ni ino; 5.30: orme - a - segue: Musi- K 1.05: «| - Di i 

5, anni, che l'11 settembre ha aiutato le autorità a ritro- lamento; 23.14: Radiouno Musica; 23.24: Demo; del Matino SST:] toni del ezio ca leggera; 19.35: Chiusura, 15.05: Disco news, la proposta della settimana; 


23.45; Uomini e camion; 0.00: Rai il Giornale del- 
la Mezzanotte; 0.33: Aspettando il giorno; 0.45: 
La notte di Radiouno; 2.00: GR1; 2.05: Bell'Ita- 


liana di Radio Punto Zero» con Giuliano Rebona- 


( 
ai Radio Company 102.6 MHz 


16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti- 
nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la pro- 


a Vare il corpo di Chiara Bariffi, una ragazza scomparsa 
le posta della settimana; 1 Gr Oggi le ultime 


Îla notte tra il 30 novembre e il primo dicembre 2002. 


È fa: 3.00: È ioscriono: 4.00: A s È 5 RE z ido; 18.05: Mind The Gap, con Veronica 
lia; 3.00; GRI; 3.05: Radioscrigno; 4.00: GRi; 7,20: Tg3 - Giornale radio del Fvg - Onda Verde; 6.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capi- : FA E dalimondo; 1 dala n 

o | ltulia 1, ore 21.05/ «Mai dire lunedì» in anteprima 5.00: GR; 5.90: Raî i Giomale del Matino: 11.08: Stade di case: 1.30. Sade di case” OUISeo Risponde Zucconi; 840: Caffè Sport: 8: Non ci posso credere (con Aex Bini  Vitorio RE one OM, 

e î on " = 2 5.45: Bolmare; 5.50; Permesso di soggiorno. 12.30: Tg3 - Giornale radio del Fvg; 14: Strade 8.50: Capital Tribune: 9.00: Maryiand; 10.15: Ferro); 7: Svegliaaaaazaa (con Paolo Zippo); 19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20,05: Dal 

Orna «Mai dire lunedì», ma è solo un'anteprima, Il pro- È di casa; 14.50: Accesso; 15: Tgg Giomale radio Cuore: & Luxuria; 10.45: Capital Superstar; 7.90: Lo sfigometro (con Cristina Don 8: Matti Tonio Sia Tovo CET 

RE Sramma della (iano band sarà a regime dal 26 set- Radiodue del Fvg: 18.50: Tg3 - Giomale redio del Fvg; 11.15: Moulin rouge: 13.00: Area Protetta: | nata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: Gioco dj successi ‘70/60 con dj Emanuele: 92 Dal tg: 

sn ©mbre, sempre condotto dal Mago Forest, e con il ritor- : Il Cammello di Radio2: 6.30: GR2: 7.30: 18:50: T98 Giomale radio del Fvg. 1500: Time out; 15.45: Groove Master Soun- «Paparazzi»; 9: Company news; 9.20: GIOCO monto all'alba, dai dancefioor di tutto il mondo. 

i No di Paola Cortellesi che si aggiungerà alla squadr 200: Il Cammello di Radio?. 630: GR; 7.30: Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Not-’ doheck ‘16.45: Prima Fila; 17.00: Drivin', 18.45: «Company Velox»; 10: Only the best; 10.05: Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo martedì & 

n. to d SELE I e Bla Shi Sq È è GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Il ruggito del conì-  ziario; 15,45: ltinerari dell'Adriatico. Punto e a capo; 19.45: Trovacinema; 20.00: Ca- _ Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do Stovegi. 20.06 IN cobita cate Stio Vemanied e 

i» li ponte a Antonio Ibanese, arcello Cesena, Aimi- glio; 8.30: GR2; 10.00: Trame; 10.30: GR2; | Programmi în lingua slovena: 7: Segnale ora- — pital Time Machine - La macchina del tempo; i); 11: Company news Flash; 11: Mattinata sca- isco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. So- 

DI atto, Marcello Macchia, Corrado Nuzzo e Maria Di 11.50: Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; rio - Gr del mattino: 7.20: Il nostro buongiorno - 21.00: Capital 4 U Compilation; 23.00: Groove tenata 2.a p. (con Cristina Dori; 12: Coppia to domenicali : Disco Italia (completa). Saba- 

lase, Ubaldo Pantani e la novità Giovanni Cacioppo. 12.10: Mata Hari; 12,30: GR2; 12.49: GR Spor: — Calendarietto; 8: Notiziario: 8-10: Primo turno. Master; 0.00: Capital Collection; 1.00: Capital T- Company (con Cristina Dor); 13: Company to pomeriggio e domenica pomeriggio. 13.30: 

«I 13.00: 28 minuti; 13.30: GR2; 13.42: Il Cammel- Prima parte; 10: Notiziario; 10.10: Primo tumo. me Machine - La macchina del tempo; 2.00: Ca- News 2.a edizione; 13,05: Olelè olalà faccela Disco Italia (2.a parte), classifica italiana con 


lo di Radio2; 15.00: Il Cammello di Radio2; 
15.90: GR2; 16.30: Condor; 17,00: 610 (sei uno 
Zero); 17.30: GR2; 18.00: Caterpillar; 19.30: 
GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 
20.30: GR2; 20.35: Dispenser; 21.00: Il Cammel- 
lo di Radio2; 21.30: GR2; 23.00: Il Cammello di 
Radio2; 0.00: La Mezzanotte di Radio2; 2.00: Al- 


Seconda parte; 11: Concerto; 11.50: Musica leg- 
gera; 12.15: | bambini e il loro mondo; segue: 
Musica leggera; 13: Segnale orario - Gr ore 13: 
13.20: Musica leggera; 13.30: Settimanale degli 
agricoltori (replica); 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Mosaico estivo; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Arcobaleno - Libro 


ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max 
Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: Company Su- 
perstar (con Stefano Ferrari); 17: Company 
news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 
17.45: Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix to 
mi (con Helen); 18.15: Company Compilation 


pital Nightime; 5.00: Capital Collection. 


Radio Deejay 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.30: Deejay 
chiama estate; 12.00: Chiamate Roma Triuno 
Triuno; 13.00: Ciao Belli; 14.00: Deejay Time; 


Barbara de Paoli; 14: Hit international, classifica 
di preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, È 
le più trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 

li; 20: House story, dai dancefloor di tutto il mon- 

do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Con- 

trol, house&deep. 


Raitre, ore 10.50 / Bisogna saper perdere 


0, Siamo capaci di perdere sorridendo? Questo il tema pro- 
Resto oggi da Michele Mirabella e Ambra Angiolini a 


3 { OMinciamo bene estate». Tra gli ospiti: Giorgio Pasot- | 
5: % Tullio Pironti, editore e scrittore; la giornalista Ma- | 
@ Latella:e l'avvocato Stefano Vignolo. 


24 


IL PICCOLO IL PICCOLO 


Buono e leggero. 

Il tuo latte fresco 
parzialmente scremato 
da oggi si chiama 
Bontà e Linea. 


LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 2005 | 


Da oggi arriva sulla tua tavola 


Bontà e Linea, il tuo latte 
fresco parzialmente scremato. 
Con le preziose proprietà 
nutritive e la qualità del latte 
fresco, e con l°1,55% di grassi, 
Bontà e Linea garantisce ogni 
giorno il giusto equilibrio 
alla tua alimentazione ed è 


l'ideale per tutta la famiglia. 


